Quotidiano / Anno LV / N. 193 ( flruppo 1 /70 


X Martedì 15 agosto 197^ / L 200 


Domani l’Unità non esce 
Sarà in edicola giovedì 
Ai lettori buon Ferragosto 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I Indagini Moro: i giudici 
I interrogano familiari 

I e amici dello statista 

A pag. 5 


Un grande bisogno 
di giustizia e verità 


Un paese ostinatD c prati¬ 
camente inaffondabile; l'iin- 
prcssione è questa, più ehe 
mai. Slrimin/ilc e disagiate 
quanto si vuole, le vacanze 
si fanno, i ragazzi bisogna 
portarli fuori. Nonostante la 
crisi, nunostante.il momento 
agitato, nonostante le noti¬ 
zie sulle vallate che si sfa¬ 
sciano a ogni temporale, no¬ 
nostante le code di cbilonio- 
tri .sulle autostrade, nono¬ 
stante i colpi irresponsabili 
dei • sindacati autonomi » 
(autonomi da cbi?). Le sta¬ 
tistiche ci dicono che sont) 
circa 22 milioni, tra giugno 
e agosto, gli italiani che « go¬ 
dono di un iieriodo di vacan¬ 
za di almeno quattro giorni 
eon.secutivi », gli altri re¬ 
stano a casa. Ci dicono an¬ 
che, le statistiche, ehe il nu¬ 
mero di coloro i quali in un 
modo o neiraltro vanno in 
villeggiatura « per almeno 
ipiattro giorni consecutivi » 
è quasi raddopjiiato nel corso 
degli ultimi dicci anni; c 
può darsi che sia vero, l'oi 
però, le stesse cifre rivelano 
i solili squilibri, per cui le 
ferie al mare o ai monti le 
fanno il 52 per cento dei no¬ 
stri concittadini che abitano 
da noma in su, e soltanto il 
30 per cento di quelli che 
abitano da Roma in giù. 

E si ha inoltre la sensa¬ 
zione chiara, abbastanza ge¬ 
neralizzata, ehe <iuest’anno 
per tanti c tanti le ferie 
siano più brevi, prese più a 
singhiozzo, ehe l’abbandono 
delle città sia meno prolun¬ 
gato, ehe insomma sotto sot¬ 
to, malgrado le apparenze, la 
crisi morda, si senta. 

Tuttavia e’c una novità po¬ 
sitiva, che va segnalata. 1-e 
città appaiono un po’ meglio 
attrezzate jicr Testate, un po’ 
meno ostili a chi rimane. Si. 
trovare un negozio, un ri¬ 
storante, una tabaccheria a- 


Htta inizia 
domani il suo 
viaggio in 
Romania c 
Jugoslavia 

Salutato da tutto le ma.s- 
.'sinie per.soiialità il iircai- 
dentc del PCC c primo 
mini.stro cinc.se. lina Kuo- 
feng ha la.sciato ieri Pe¬ 
chino per intraprendere il 
\ iaggio ehe lo iwrler.i do¬ 
mani a Bucarest, (uiiiidi 
a Belgrado c infine, ultima 
tappa della .sua .seconda 
.sortita dalla Cina (di re¬ 
cente era .stato nella Co¬ 
rea del .Nord,», a Teheran. 

Quc.sta visita * europea » 
di Hua Kuo fong ha su¬ 
scitato Tintercs.sc e Tatto 
sa di tutti gli ambienti jk) 
litici mondiali. Ieri una no 
ta da Bucarest tlclTagenzia 
Nuova Cina anticipava in 
qualche mmlo il .signifi¬ 
cato die Pechino .sembra 
voler dare al \iaggio di 
Hua in Romania e Jiico- 
slatia, .^(^tto'.ineando il va¬ 
lore della t politila di in- 
di|)enden/a > die Bucare.st 
« ha .st'mpre lomlotto e di 
feso omtrti Tegemoni.-'ino». 

IN ULTIMA 


perla resta un’impresa ar¬ 
dua. .Ma le .serate sono meno 
.squallide, le amministrazio 
ni stanno dando vita a inizia¬ 
tive culturali, cicli di spet¬ 
tacoli, occasioni di svago nei 
« punti verdi ». E’ presun¬ 
tuoso, è • egemonico » dire 
ehe abbiamo dato una spin¬ 
ta importante in questa di¬ 
rezione, ricordare gli anni 
ancora recentissimi in cui le 
feste deITL'n/tù costituivano i 
in assoluto gli unici momen¬ 
ti di incontro e di aggrega- 1 
zinne? N'on lo è, pcrclié sia- j 
ino ben lieti di questa ormai i 
molteplice • concorrenza »; 
tanto più che. da un capo 
all'altro d'Italia, le nostre 
feste stanno andando benis¬ 
simo, con una affluenza, un 
interesse, una volontà di jiar- 
tecipazione ancora maggiori 
ehe nel passato, 

E' possiliilo, forse, cer¬ 
care di individuare il clima 
politico ehe circonda, nello 
stato d’animo della gente, 
queste giornate del cosiddet¬ 
to esodo, N’on crediamo di 
sbagliare dicendo che il pae¬ 
se è consapevole, nel .suo in¬ 
sieme, di avere attraversato 
mesi che sono stati giusta¬ 
mente definiti terribili, di 
avere superato —• e non cer¬ 
to da spettatore, ma con un 
intervento attivo delle mas¬ 
se — prove d’una durezza 
senza precedenti. Ne sareb¬ 
be esatto parlare, ora, di 
una fase di semplice attesa. 

Il jiac.se è altrettanto consa¬ 
pevole che siamo al dunque, 
ohe alla ripresa autunnale le 
cose da fare e i problemi da 
affrontare non consentiran¬ 
no spazio e respiro. Vi è un 
enorme bisogno di fatti con¬ 
creti, di segnali reali di mu¬ 
tamento, di razionalità, di 
efficienza, di chiarezza. 

Questo riguarda innanzi¬ 
tutto. naturalmente, la ge¬ 
stione delTcconomia, riguar¬ 
da Tesigenza che programmi 
e piani s’avviino in maniera 
convincente, che si indichi 
con precisione non soltanto 
quel che viene richiesto ai 
cittadini, ai lavoratori, ma 
che cosa si vuol produrre, 
come e dove, in quale dire¬ 
zione andranno gli investi¬ 
menti. quanti posti di lavo¬ 
ro si renderanno disponibili, 
in che mudo s’intende porre 
fine alTinccrtezza e allo 
spreco. 

( Ecco un'/esperienza per¬ 
sonale fatta l’altro ieri nel 
cuore della Sila, al festival 
di San Giovanni in Fiore. 

I .Nella sala comunale, affol- 
i latissima, in un dibattito pro¬ 
trattosi per ore, con la par¬ 
tecipazione di esponenti po¬ 
litici c sindacali c del presi¬ 
dente democristiano della 
Regione, braccianti e conta¬ 
dini calabresi del tutto pri- 
i vi di complessi hanno de¬ 
nunciato con parole molto 
pertinenti la maniera assur¬ 
da con cui per decenni, per 
' colpa, per interesse o per 
! ignavia, sono stati dilapida¬ 
ti i miliardi della collettivi¬ 
tà. Veniva fuori con eviden¬ 
za che alla Calabria e al j 
! .Mezzogiorno non sono stati ' 

1 dati i>ochi soldi, ma sono sta- 
I ti dati male, in modo sba- 
j gliato. e alle persone sbaglia- 
te, col risultato di uno scia- 
! lo inverecondo, col risulta- 
j to di creare crisi agricola. 

emigrazione c disiH'ciipazio- 
' ne invece di lavoro e svilup- 
^ po. Compiti immani, dun¬ 


que. dinanzi al governo, alle 
istituzioni locali, alle orga¬ 
nizzazioni sociali c politiche, 
compiti da affrontare con 
un deciso sforzo comune, al¬ 
tro che polemiche sulla « de¬ 
mocraticità » dei comunisti. 
E’ solo un esempio fra mil¬ 
le.) 

Vi è un enorme bisogno 
di giustizia. ,Si discute re¬ 
sponsabilmente, ed è giusto 
o necessario che lo si fac¬ 
cia, sulle scelte da compiere 
per affrontare le gravi que¬ 
stioni della giungla retribu¬ 
tiva c pensionistica, c se ne 
discute per procedere nel 
senso dclTequità Ma occor¬ 
re che tutti e pienamente .si 
rendano conto — a comin¬ 
ciare dalle autorità di go 
verno — di quali ripercus¬ 
sioni profonde si hanno, in 
seno a un’opinione pubblica 
estremamente sensibile, ogni 
volta che apiiaiono le notizie 
.sconvolgenti di liquidazioni 
di centinaia di milioni, di 
pensioni d’oro di milioni e 
milioni al mese, di evasioni 
fiscali massicce e continuate. 
Guai se queste notizie non 
usci.s.sero. .Ma guai se non si 
agi.sse, se non si provvedesse 
a cambiare questo stato di 
cose, .se gli elenchi dei gran¬ 
di evasori c dei grandi pro¬ 
fittatori non venissero final¬ 
mente resi di dominio pub¬ 
blico. se lo scialo — anclie 
qui — non fosso fatto ccs- I 
sarò. Si ha un’idea, per re- I 
stare nel campo dclTuso e 
delTabuso del denaro della 
collettività, di quanto sia 
diffusa l’indignazione per la 
incredibile difesa, da parte j 
di settori potenti della De j 
mocrazia cristiana, di enti 
inutili che costano fior di ! 
miliardi alTcrario, che ci si | 
ora impegnati a liquidare, c j 
che viceversa continuano a j 
sussistere o a prosperare j 
senza alcuna giustificazione? 

Vi è, infine, un enorme 
bisogno di verità. Giannctti- 
ni torna libero, sia pure in 
libertà (lo si spera) vigila¬ 
ta. E' nel suo diritto, ma è 
impossibile che anche que- : 
sto episodio, a nove anni i 
da piazza Fontana, non sia ' 
vissuto dalla gente come una ; 
sconfitta. La strage della | 
Banca dclTAgricoltura, Tlta- , 
licus. Brescia, la corruzione j 
di Stato legata allo scanda- j 
lo Lockheed, ora il rapi- i 
mento e Tassa.ssinio di Aldo 1 
•Moro: ombre oscure che gra- j 
vano sulla nostra Repubbli¬ 
ca. sulla nostra democrazia. 



Nessuno ha rivendicato il mostruoso attentato 

Sì contìnua a scavare 
fra le macerie a Beirut 

Decine di corpi sarebbero ancora sepolti - Ieri pomerìggio estratti vivi dopo 
40 ore due fratellini - L’inchiesta ordinata dalTOLP - Rinforzate le misure di 
sicurezza nel ciuarticre - Israele sospende i nuovi insediamenti in CisKiordania 


BEIRUT — Mentre .si rinno- | re prowito un grande >p.i 
vano gli interrogativi .su chi | \ento. ma di esser.si j>»n fatti 
jHi.s.sa avere ordito ikI e,»e- i l'oraggio a siconda diir.into 
guito la tremenda .strage di | le lunglie ore ira.sior.se pr; 
.sabato notte a Beirut — dove ma di e.s.sere soccorsi, 
una bomba di almeno diieciTi- ! Conio è noto, sul criminale 


[ guito la tremenda strage di 
j sabato notte a Beirut — dove 
una bomba di almeno diieciTi- 


to chili ha letteralmente jxil- 1 attentato (la tc.si della disgra 


leriz/.ato un pala/./o di otto 
piani in cui avevano sede al¬ 
cuni ullici tialestinesi. ma fio 
ve abitavano anello .’IK fami¬ 
glie — il numero delle vitti¬ 
me non è ancor.i delìnitivfi: 
tino alla tarda serata di ieri 
si è lontinuato a scav.ire fra 
le macerie, e l’opera ripreu 
de questa mattina. Secondo 


/la. che pure è st.ua venti¬ 
lata da qualcuno, apiiare del [ 
tutto inattendibile) TOI.P. il ! 
CUI e.^ecutivo si è riunito di 
urgeu/a sotto la prt'sidenza 
di Va-,ser .\rafat. ha ordina¬ 
to una rigorosa inchiesta, af- 
lidata ad una commissione 
formata da membri di .\1 Fa¬ 
tali. del FLP di Almi Ab- 


Contro il popolo 
palestinese 


le ultime cifre, erano stati ! bas (ciim delle fine organiz 


estratti IW cadaveri, ma al j /azioni clic avevano iiflici nel- i 
meno altre Ciò i>er.sf)iie s.uvb ( ],> .stabile distrutto) e del 
Ivro ancora scjxiltc. Fra i ! c'L.\P. il Comando della lott.i 


l,.i prìin.v if.i/iitiif --- di 
fi'ioili- .« ini.i ll'.ict'di.i «'lini)’ 
iptril.i di Ri'iriil. il <'10 Irni- 
bilo rii-li> in ll■l'lnilll di vile 
iMii.iiir è .iiiriii.i il.i dt'iiniri- .1 
l!v ore d.ilT.n r.iiliilii — è i er- 
l.iiiiiniti- ili -inniirtilo e ili m- 
nirr: l.inln |iiil .irrnt.lli c 


frrdd.unrntp 1 (iropri obbifl- 
livi. ini III .ini)' ili'llf l.iniiiir f 
ili-l -,1111:111' l'Iii- -i l.i-ri.i .vili' 

-p.illi'. M,i ilniMi Ti'Iimi/ìiiih' p 

III •di'i:nii. l'i'i II na-ri'ii' ini- 
iiii'di.ilii I' -iiiinl.lnrii T.lllro in- 
li’i I l■::.U iv II ; l'Io li.i .inn.iiii l i 
in.lini .i-'.i'-in.i? (dii li.i polli- 


j morti. 37 esponenti e militanti 1 
{ del Fronte per la libera/io- 
I ne della Palestina (.secondo 
I fiuanto riferito dallo stesso 
i leader de) FLP. Abili Ablms) 

I c 17 quadri di -Al Fatali. Par- 
! ticolarc toccante: due fratei- j 
j lini, dì 6 e 7 anni, .sono stati j 
' estratti vivi dalle macerie ie- j 


armata palestinese, che è il ‘ 
ma.ssinio organismo militare ! 
dcll.i Resistenza. Fonti pale : 
stniesi hanno coiiuinqne tli- 
cliia.i-ato ieri che Tinchiesta 
sarà iuevitabilmente lunga. 
Intanto, le misure di sicu¬ 
rezza sono state ralTorzate in¬ 
torno a tutti gli etiilici che 
ospitano .sedi o comandi delle 
organizzazioni p.ilestine.si. la 1 


pi'iifnllili -I' -i riill-iili-i .1 rlii- < In pi.inif ir.ii i< |.i iiinrlr di l.ili- 
il criiiiili.di' .illi'iil.ilii I- velili- li iiiiinri-iili lu-i i'ii||iiir ilo 
In priipi'iii nel -eriiiiilo .inni- piliniii di u ipi.nhi » pnlilìei r 
ver-ai iii di i|nelT.dlr.i e .111- iiiilil.iii. n |ii-:'ziii .Un iir.i piT 
l'iir pili iliiiii.lin- li'.i;:i-di.i l'he iiiiie-e.ii 1- i niilt .n-eidpi (inliliri 
è -l.il.i l.i e.idiil.i del r.iinpii j .1 leiiliii.ii.i n .1 iiii;:li.ii.l di 
di r.dl el /..l.iMi . Vlli'iir.i Ull.i ; eliiliniieti i di di'l.iii/.r.'’ 
viill.i. dniii|iie. -inni il popi.- ; p,. ..i,;,,,,1,. 


I BEIRUT — Carcasse di auto nell'area dove l'esplosione ha 
I distrutto il palazzo di nove piani 


ri jmmeriggio. dopo esservi ri- ospitano .sedi o comandi delle 
nia.sti .sciolti jx'r 10 ore. 1 organizzazioni p.ilestine.si. la 
(lue bambini sono pressoeclic | niaggior parte dei (piali sono 
illesi, hanno .solo qualche esco- j . 

riazioiic; hanno detto di ave- 1 (Segue in penul.ima) 


! In p.lle-line-e e l.l popol.l/in- 
ne i-ivile lib.me-e — nomini 
• empliei. donili' e Inimliiiii. 
celile l'oiniine .ille pre-e con 
i dilVnili pnddeini ilell.i vil.i 
i di limò liioiiio — .1 p.iu,u(' il 
I prezzo dì nn.i violenz.i riiiii'.i 
! e ib*iim.ui.i, elle per-eane 


Di fronte al dilagare della protesta popolare contro il regime 

L'esercito posto in allarme in Iran 

La truppa « pronta ad intervenire se necessario » — Dopo Isfahan, altre tre città già sottoposte 
alla legge marziale — Manifestazioni c scontri in una ventina di centri, fra cui la capitale 


ombre oscure che vanno dis- 1 verno di Mossade(|. venticiii- 
solle perché la vita naziona- (pie anni fa. cosi come non i 

le possa riacquistare limpi- ùa precedenti la imixisizioiic | 

dezza. la fiducia riaffermar- flfH » marziale in gros.si ; 

si, le istituzioni consolidar- j abitali. Proclamata ad j 

. „ , , ..... , .1 Isfabau, .-.(x.'onda citta del re- ! 

st. Problemi decisivi, che ri- , 

propongono temi e.ssenziali niarziale è stata c.stesa nelle j 

di riforma sul terreno della ultime 24 ore (poco prima i 

giustizia, degli apparati, dei che .si decidesse lo stato di ! 

servizi, della sicurezza de- all'erta per le forze armate 1 j 

niocratìca. in altre tre città della regio- j 

Siamo al dunque. Non vo- S Pfvci^^nientc Share- 

gliamo ripetere le consuete ^^jaTabai^ e Homaynn 

• -slialir — mentre I intero cir- 


TEHER.AN — Di fronte al di- I morti, a.scende in realtà, .se- 
lagarc della protesta popolare I coiido le fonti più attendibili, 
contro il regime, lo .scià ha ! a decine di morti e molte 
mc.sso Tcsereito in stato di 1 centinaia di feriti. Fra Te al- 
alTcrta. ordinando a tutte le i tre. .si ha notizia sicura di 
unità di tenersi « pronte ad ( m.inifc.stazioiii ed incidenti a 
intervenire .se necessario ». Si ' Sliiraz (dove è intervenuto 
tratta di una misura clic non j più volte Te.scrcito e dove si 
ha precedenti, dal giorno del i lia il più alto bilancio di vit- 
eolpo di Stato contro il go- j lime, con almeno 13 ucci.si). 

a Quzvin. (dove la .stampa 


Pesante svalutazione in tutto il mondo 


frasi sulle attese del paese, , condario delTantica capitale 


in quanto il paese in realtà 
non c disposto ad attendere. 
Tutti questi terreni sono ter¬ 
reni di lotta, che si pro-spel- 
tano al paese dopo la pau¬ 
sa di Ferragosto. E’ a que¬ 
sta battaglia che ci predi¬ 
sponiamo. impegnati come 
siamo in una impresa che ha 
per fino il rinnovamento c il 
ri.sanamcntn del paese. 

Luca Pavolini 


imperiale della dinastia Ab 
ba.side è praticamente i.solato 
dal resto del Paese. 

Ma. come .si è già visto nei 


! del regime ammette la ucci- 
! sionc di un manifestante e il 
I ferimento di molti altri), c 
j poi a Tabriz. Telieran, .-Arda 
! bil. Ahvvaz. Khoramabad. Do 
! vunque il quadro degli avve- 
1 nimenti c lo .stcs.so: sciopero 
noi bazar, di.scorsi contro il 
j regime nelle moschee, grandi 
! folle che percorrono le .strade 
j c le piazze, duro intervento 
dei militari e degli agenti 
della S.W.AK (la polizia se¬ 
greta). La partecipazione dei 
! religio.si sciiti, c il fatto che 
j sj>e3.so le moschee .sono il 
I punto di partenza dei cortei, 
j ha fornito ancora una volta 
I alle autorità (c a certe fonti 


Il dollaro scende a 826 lire 
dopo sette giorni di ribassi 


giorni .scorsi. 


delle misure militari non ap l testo per cercar di prescnta- 
pare in grado di bloccare la | re la rivolta come un.i « rca- 
protesta; .sono ormai almeno . rione dei fanatici islamici» 
una ventina le città c i centri . contro la volontà dello .scià 
importanfì teatro di mamfe- | fjj « modernizzare > il Pac-e 
stazioni, .«cioperi c- .scontri ! introducendo riforme c ocei- 
coii la (xilizia e I esercito; ; <icntalizz;inti ». Si tratta in 
mentre il bilancio delle vitti ) 

me. che ufficialmente è di 13 ! (Segue in penultima) 


cscalaL'on ! tjj stampa occidentali) il pre- 


RO.MA — 11 dollaro c .'-ce- 
.v^o a 826 lire proseguendo 
la tendenza alla svaluta 
zione graduale nei con 
fronti di tutte le principa 
li monete. Il franco .sviz 
zero, una delle monete più 
ricbie.ste dalla .speeulazio 
no. è salito da àPO a .V)? 
lire. E’ previ.sta ix.t do 
mani una riunione del go 
verno di Berna per osa 
minare [xissibili misure 
che fxingaiio un limite al 
la rivalutazione del fraii 
co clic rende .sempre più 
difficile csixirt.ire la prò 
duzionc svizzera divenuta 
troppo cara per gli acqui 
remi c.sterj. 

Il governo di Wasliing 
ton. .'•ul cui attoggiamcTilo 
erano state fatte delle ipo¬ 
tesi di fninte ad un nbas 
so del dollaro che accumu 
la giorno per gionxj ima 
pc.<an:c c.valutazio.ne. con 
tinua a tacere. La discr.'a 


del dollaro in que-^ta .set¬ 
timana di ferragosto equi 
vale ad ima svalutazione 
non dichiarata di circa il 
.j’-, 0|xrata attravcr.so il 
mercato. aiijirolT.tando del 
rallcntamciiu, clclTattivita 
IKilitiea internazionale. .\s 
senti, ad esempio, aiiclic 
le reazioni « a c.ildo » da 
parte dii |>aesi e.-,ix)rtatn 
r; di [XMrolio. che r;e»ami 
nt'ranuo i rapjxirti col dol 
Tiro — moneta con cui è 
q-uotato il jx'trolio — ai 
prmi; di .settembre. I^e uni 
che decisioni di rilievo .so 
no -state pri-'C a Tokio in 
concomitanza con Tanmin- 
c;o che nel mese d; luglio 
l.( bilancia din pagamenti 
giapp-KK-sc- ha rcah/.zato un 
nuovo attivo ri: 2 miliardi 
e 70 milioni d: dollari. I! 
governo ha deci»» di au 
mentare il jirogramma d. 
imp<irtazin.'ii strao:dina.''.t 
da 4 a 12,.> miliardi d; dol 


lari, oltre unri;iimila m: 
ìiardi di lire. Il Giappone 
comprerà uranio, aei ei. na 
VI. impianti industriali, pc 
trolio e gas accelerando I)i 
.sviliiiijx) teenologico e la 
attrezzatura di b.tse della 
economia. .Si è appreso 
inoltre che m coticomitan 
za col trattato ( ino gmpixi 
nc'.so il governo di Tok <i 
ha autorizzino prr-.titi iill.i 
(’iria di dimen.'eiiu lam prr 
determinate ad un tas-^» d: 
mteres-e inferioic al 7.2-7 ^ 
(sincordato lome minimo 
fra i paesi oKÌdenlal.. 
Que.sia nx>".i mini ad un 
liz/svre i liirglii'''imi sor 
plus finanziari jx.'' ami)!.a 
re le Osixirtazioni. Nei gior 
(li .scorsi gli Stai. 1 nit: ave ¬ 
vano aiii)*ri/zato q,mitro 
s,x'ietà jx'lrolifert' ad ui 
tervcnire (xt potenziare la 
rapacità d; nserca ed 
estrattiva della C'.na. 


Le iniziative che hanno cambiato le città e i luoghi di villeggiatura 

Un’estate con meno «evasione» e più cultura 


Di quella e>ia:c. che ha 

roagìuiito il m^tmentn cid'r.i le ,s.v ima i>jferia ciiHuraic di c entusiasmn *K Rema o a Milaivi. a Genova 

iMinlc, è .sfato dello ((rrr.ai era tipico a Sant'Arcangelo di II dato più el idente, sotto o a rircn^e, a Bologna a a 

pralicanenic tutto: da quanti Rornagna o a Cervia n a questo profilo, è che si sta Fenezia) è quindi abbastanza 

anni mn si aveva tanto cal Ta /rmma cd in altre l icahtà. i sciogliendo il mito dell'estate naturale, sia per una maggio 


anni fondare la propria està- J qualche Volta accade, eccessi I ministrate dalie sinistre (a ’ sono essere soddisfatte, ma • 

• _ _ ...fa..—- I ^ _ \ _ _ __ t _ _ ■ * 


le su una offerta culturale 


anni non si aveva tanto cal 
do. e tanti temporali, quanto 


ed ancora già da anni fenla- | come momento e.schisiro di t re .sensibihlii alTei-olugionc 


sono lunghe le code ai case'.- i tir: in questo senati erano 


li autostradali per quello che | 
è di prammatica definire « d ! 


cr, minuti in centri dove la 


evasione con la spiaggia. Te ! culturale, sia j>er una mag- 
scursione. il night club o la i giare vicinanza alle sollecita 


sono comunque servite ad i- ; 
dentificare gli orientamenti ! 
di ba.se. , 

Già nelle feste delVUnità, ' 
che proprio in questo perin- * 
do raggiungono la massima ’ 
frequenza e il massimo di ! 


grande mas-^a di presenze e- ■ balera. K' anche que.<to. na- I rioni dclTopinione pubblica. ] jMrtecipazuine. quasi ovunque ’ 


grande e.sodo ». quante sono ! stive /x.jeca lasciare supp'ir ; turalmrntc. ma non è solo j sia infine per l'impegno di j è .sfato abbandonato fin dal- [ 
le presenze nelle l>cahtà di ! re la ps>tenziale esistenza di i Questo: e il discorso rate sia ; ognuna a riconquistare gli ! Tanno scorso il concelfo del : 


II’ presenze nelle Th'ahtà di 
villeggiatura. K' una cono¬ 
scenza ba.sata su una sorta di 
rituale estivo che .<i ripete 
rigorosamente ogni anno c 
fini.scc per far apparire ogni 
estate perfettamente uguale a 
quella che Tha preceduta. F. 
sotto que.sto profilo, in effet 
fi. le rarwiirioni non .son • 
molte ed al più si riferiscono 
a mutamenti nel costume. 
Ma è proprio In .schematiea 
ripefitirità delle analisi clic 
forse ha fatto sfuggire un 
poco a tutti un (atto niioio; 
non nuovo ' in assoluto, ma 


un pubblico soddisfacente. Il ' per chi è olla spiaggia n in • spazi delia città che normal 

'atto nuovo, che questa està j montagna, sia per chi c stalo i mente sono preclusi ad una 1 seguenza del quale le inizia ’i 

le SI è manifestato jfj misura ! costretto a restare in città o j vita associatila. ' rive culturali diventano una : 

.scouixciiita. è che le iniziati * ha scelto di farlo. In realtà ; // caratteristico che si 1 -specie di sterile obbligo .sjn i 

ve di quc.sto tir» non riguar- ! -'i scopre che T< evasione > è | rileva in queste (occasioni c ' tutario. per orientarsi invece j 
nano più quasi csclusivamcr. { anche lo spettacolo teatrale, j che quasi dovunque gli autori • quanto le organizzazioni ( 
te I centri di villeggiatura, j la rassegna cinematografica, j delle iniziative non si sono ' de/ partito riescono ad indi ^ 

ma anche i centri minori non ! il concerto. A'aturalmente j attenuti ad un concetto del j ciduare nella base in cui vi . 

famosi e le grandi città, quel- ; ognuno attrae presenze iiu | decentramento culturale che i tono. B' m altri termini de ! 


la cultura purchessia, in con 


ma anche i centri minori non 
famosi e le grandi città, quel- 


ognuno attrae presenze iiu 


le in cui — per una sorta di j mericamentc diverse, ma o- 


convenzione — si dice che 
destate la rifa -sin morta. 
Oggi Ihista prendere le cro¬ 
nache lixralì di qualsiasi 
qiorn.nfe per vedere quotidia¬ 
namente annunci di spetlaco- 


nuoro nelle dimensioni: la ; h teatrali, concerti, mostre 
Ticchezza di iniziative rullìi- i che nella grandissima mag- 
rali quasi uniformemente ri- 1 piornnza dei casi ottengono 
levabile in lutto il Rac.sc. • confortanti successi di parte- 


gnuno ha le sue presenze. 

C'è. indubbiamente, una 
modifica del costume connes- 
.sa ai mutamenti culturali av¬ 
venuti nel Pae.se. ma c’è an¬ 
che il merito di chi ha avver¬ 
tito questi mutamenti ed ha 
creato gli .strumenti per po¬ 
terli .soddisfare. Il fatto che 


vahilr in tutto il PacsC. • confortanti successi di parte- j il più gran numero di queste 

Un fatto nuovo nelle di j cipozione (.se non suscitano j iniziative culturali estive av- 

ensioni. st diceva. Già da , a-idi ttura. come anche i venga nelle grandi città am- 


finisce per essere una sorta 
di munifica elargizione, per 
cui un certo spettacolo in 
quel momento disponibile 
viene inviato in quel certo 
quartiere che in quel mo 
mento ha libere le strutture 
j per ospitarlo, ma è un de 
i centramento che .segue il 
j cammino inverso: non è l'of- 
! feria a determinare il fatto, 

I ma la richiesta, yalurolmentc 


vano. £' in altri termini de 
stinatu aU'insuccesso — come 
tutte le operazioni culturali 
elitarie — portare uno 
spettacolo di Memè Perlini in 
un contesto sociale che igno¬ 
ra il teatro. Al di là del no¬ 
me scelto a titolo puramente 



Tempo incerto (e un po' di pioggia) per Ferragosto 


ra il teatro- Al di là del no i Temp-i incerto, ma anc’nc qualche temp^v ! por parecchi il ponte sarà lungo c arriverà 

me scelto a titolo puramente j rale notturno, teirann,-) lontana la tradizio- ad abbracciare tutto l’arco delia .scilim.ìna 

indicativo, errori simili erano j naie canicola di Ferrago.sto. Per il resto ' f.no a domenica. Il traffico di oggi intcrcs- 

stati compiuti in passato j tutto come .sempre; città semide-'Crtc. stra- i sera soltanto i « pendolari » die lianno do- 

conseguendo. proprio in i piene, ma non troppo, carabinieri mob:- puto rinunciare a una vacanza v^a e 
Kino Marzullo * Ixie.'C por garantire assi- propria. A PAG. 5 

" - "*•**''**'' rteaza agli auiomobilisii. Per domani è già Nella foto; via Manzoni, a Milano, la vigilia 


I ma la ricmcsia. .saiurotmenic . ^ j «enza agli auiomoPili-sii. per domani e già i .^eiia kko; vi 

I non sempre le richieste p'js- (Segue in penuItifTìS) » iwevista T« operazione rientro * anclie se , di Ferragosto. 


Il- rliì,llii.,li- in r.iii-.i t- li- 

.ith ìbil/iolli. .dfi i ll.ili- I- l'iill- 

tr.nhlillni'i)' i‘ qii.l-ì -iitiilii 
-ilit'illili-, 11)111 .dui.Ilio .1 rlii.i- 
lirr «iiii’-lii .l•|ll'll)l ilrll.i Ir.l- 
i:)')ii.'i. (.’(• dii .ii')ii-.i i -iii.mi 
i> i i:i'ii|>|>i r'''h''>i>i<’*i filo-»i- 
ri.nii lin.t iId' iiilrir--»' .ivd'Ii- 
bri )i i -il i.iiii. .il di l.’i ili nulli 
rmi'iili'i .i/iinif di iihIimIii, i 
iiiiiiiir.ii'-ì i ii.ih'-liiu’-i, di 
qil.iliill(|ili- •r::iiii. pMi|ii'ii> ivi 
iiioiiii'iili) in l'iii -ii-li'miiinn il 
rinifi iiiilii rnti l.l ib'-lr.i |ib.s- 
lll■•l‘?l. ibi i «i'mì/ì «l'Bi'rli 
ì-r.ii'li.iiii Iri-ili) inni iiiinvi ,t 
n|tri'.izìiiiii -iii'lt.irnl.irì tii-l rcn- 
Irò -tr-'ii ili Hi'iiiil. iii.i 
vnlti' l'IlMIII.lti in i.lll-.l .III- 
j l'Iir ,1 tulli). Inr , 1 /iiniì rlir ri- 
»|iiilii|i‘\.U|i> fiir-r .li Inni ill- 
lf'ii'--i iii.i di l'iii nnn iT.inn 
diri'll.iiiiriili' I r-pnii'.ibili I. rbi 
addirilliir.i i l'ii-iiblrtli h iim- 
diT.ili » drlTDl.P idiiiirnli- 
r.tndn rlii- lii-ii dìi'i.i-si'lli' un- 
mìni tli M T.il.di -limi pi'iitì 
! fr.l II- m.lri iii- drlTrilllii-iii ). 

•,)|irlln l'Iir -i piin diir rnn 
' ri'rlc/z.l t- ibi’ l.l ‘Ir.isr dì »*- 
balli imllp j Rririil -i in<rri- 
‘ri’ il.i un l.iln m i riiiili'-tii dri 
Irii'ilnlr « gnoislin libaiir-r ». 
.rm|iM' |iiii ri)m|)lr"ii r r.i- 
r.iili'i'i//.ilii d.i mi ìiiliiiii di 
iiiliri'--i. di -rliiiT.iiiii’nli r ili 
m.iiiiori- |n'r mi |iiin -iinrili-- 
ri- liillii r il riiiilr.iiìii di lut¬ 
ili: i< d.llT.illln -i iinir-l.i. dl- 
rrll.imriili- n indiii'll.imriilr, 
iirll.i dr.niim.ilii'a r linp|m 

• |ii --Il -.iii:iiìnn-.i l.irri'jziiilir 
dii' il iiinv immlii |i.ilr-iinr-r 

I -l.l visrndii fr.l iii''z.ini//..izinni 
li’::.ilr .ill.i li'.idri-bill r .illd 
liiir.i iillii'i.ili ib'irDI.P (■ 
i:ril|i|n r :i ii|i|ni-ridi Hr| 
Il finnlr di'l iifiiilii ». rlir 
i|iirll.i Inir.i -i riiiilrjpimnzo- 
lin Irnlll.ilmi'iilr •' dir zndii- 
mi .|ir..i) di a|i|iii.:;:i di I liil- 
In -|iiii|iiir/iiin,ili alla Inrn fi- 
friliv.i I iiii-i-li'll/a. |iiditir.i r 
milil.irr. I I .ilf i- .i|i|iiiiiln il 
r.i-i) del limilr ii.r fr I.ibr- 
ra/iiinr drll.i P.ilr-lina rii 
\Imi 1 .\l,bj'. l.l 1 in rnii-i'lrn- 
za r irii-nna r dir -ni ma--- 
iiii'dia r i(mi|i.ir-ii (ii-r la pri¬ 
ma vidl.i 1011111111 in qiirst.i 
Irazii a in-i'.i-iiiiii'l. 
j rrn/a In -lain ili lioìinrrr- 
j ra in-rm.iiii'iiti- erralo dalla 
ini-rr.i rivilr li|i.ini--r r d.ilh 
-iir riiii-rziii iirr ili.i-li prn- 
-arr alla mni.idr lii r-rrrili r 
di mili/ir rlii- -i tiiiiilrjziann 
! in armi -ul irrnlnrin di qiir- 
• -In nilrliir Pai -I I a- -i ii/a il 
; «lima dì a-p!.i < iiiitr.iiiiMi-i/in. 

! Ili- < III •- I iilmm.iln in ;li a*. 

I -a--imi di'i ra|i|irr-i iilatili <|rl- 
i KU.P a I .nmiia. a KiiMaii. a 
i l’arizi r a l-lamaiiad. un tri- 
I mnir rniiir )|ii('lln di Brirut 
j nnn •airblx' Inr-c -lain po»- 
-liiilr; minili' iiivrrr proprin 
I III una -iliiariniir r in iin rii- 
1 ma rumi- «inrlli ilr-rrilli po-- 
-unii mainrarr r|n-ndì di for- 
I -rniiala xinlrnra idi mi il po- 
pnln palr-linr-'i- r -rriqirr il 
[irimn j farr Ir -pi .ri r li 
.iprr riimimunr In -pano prr 
libili imi ri- di Jirnv nra/inni. 
-i.iiin «■'•(' iirdili- .1 Ii-I \,iv 
n in i|ii.il-ia-i altra rapiul- 
; Irl W dm Oriiriii-. t.nn an 
fnir dii. alla ri--a dii rnnii. 

1 I -inilili' In -lf--n r -rlltprr 
. .i-.ai cbia.-n: mriirrr i pjl'-- 
I -lilir-i mnlin i iialr-linrai ; 

I .iiiinnfniidirr Ir divì-ìnni, l.ld- 
i ilnvr c-i-liiiiii. Il prnanrarlr. 

• inaiidn inni r-i-tmin: zrllarr 
il di-i rrdiln r la ri|irn\a/ionr 
-lilla Rr-i-Irn/j palr-iiiir«r. 
paraliz/Jlidiinr. n prr In nie¬ 
llo infiriaiidniir. la raparilà 
ili aiiiniionij ini/iaiiva polii!- 
ra. >o|irj|liiltn qiiaiido -i av- 
vìrinano -rjdmrr. a livriln 
( rrziniulr » iiilrrna/ìonalr. 
udir quali farrlilir ro-i cn- 
llindn pnlrr rrlrz.arr in «of- 
fina il priddrma palr-linrte. 

Giancarlo Lanmittì 
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Secondo il teologo svizzero Walbert Buhimann 

Un Papa capace 
di interpretare 
la «terza Chiesa» 

Sarebbe quella del Duemila, con la prevalenza di America la¬ 
tina, Africa, Asia - «Non più padrini e figliocci,'ma partner » 


ROMA — Occorro 
un Piipa caijace di guarda¬ 
re af?!' anni dnenùla, per- 
clió la « ler/a Chicfia è alle 
|)ort(> ». Il pen.siero è del 
teologo svizzero Walter Buhl- 
inann {G2 anni), dal 1971 se- 
('rclario generale delle mis¬ 
sioni deH’orditie dei Cappiic 
Cini con serie in Roma. 

Bulilmann. che ha viaggia 
to molto e ha .scritto vari li¬ 
bri tra cui * ha terza Chie- 
■sa è alle jwrte », fonda il 
suo pensiero su questa tesi; 
« Il primo millennio cristia¬ 
no .si è svolto prevalentemen 
te nel segno della prima 
Chiesa, quella deH'uriente. 
Nel .secondo millciiiiio è ni- 
trata in .scena la .secondo 
C'iiic.so, quella doU’oceidente, 
L'incipiente terzo millemuo 
sarà prevalentemente pla¬ 
smato dalla terzo Chiosa, da 
quella deH’emi-sfero jneri<iio 
naie: America Vitina, Afri¬ 
ca, Asia ». 

Quando il cardinale Cor- 
deiro del Pakistan, arrivali 
do qualche giorno fa a Roma, 
dichiarava che « le chiese 
del terzq mondo avranno una 
l>arte rilevante, anche .se 
non decisiva, nella elezione 
del nuovo Papa ». voleva ap¬ 
punto riferirsi ai cambia¬ 
menti che sono avvenuti in 
questo secolo, e .soprattutto 
negli ultimi .'IO anni, nel mon¬ 
do cristiano e nella Cliiesa. 

Secondo un'indagine con¬ 
dotta dagli stc.ssi dicasteri 
vaticani che .si occupano dol- 
rcvangelizzazionc. la percen¬ 
tuale dei cristiani è cosi di¬ 
stribuita nel mondo con raf¬ 
fronti comparativi. 

Nel 1900 i cristiani della 
prima e seconda Chiesa era¬ 
no r85%. e quelli della terza 
Chiesa il 15%: nel 1965 i 
primi erano il 63% c i se¬ 
condi il 37'.<>. Nel 2000 si pre¬ 
vede clic i cristiani della 
prima e seconda Chiesa sa¬ 


ranno il -12'; e quelli della 
tersa Chiesa il .78'». 

Nel 1960 i cattolici del 
Nord .America (-17 milioni) 
e dell'Kuropa (220 milioni) 
erano il 51.55''., mentre quel¬ 
li dell'.Africa (23 milioni). 
deir.Aniorica Latina (192 mi¬ 
lioni). dell'.A.sia (.3.'1 milioni). 
deirOceania (3 milioni) era¬ 
no il -18.f)".. L'indagine vati¬ 
cana prevede che nel 2000 i 
cattolici del Nord .America 
(80 milioni) »? dcH'Europa 
(3(KI milioni) saranno il !!()'<. 
I cattolici dell'Africa (17,7 
mili<;ni). dcll'.America Latina 

(.")92 mili(jm), deir.Asia (80 
milioni). (lell'Oceania (7 mi 
boni) saranno il 77''.. » Que 
st<‘ Chiese dcM futuro — .st ri 
il teologo belga Jan Ker 
kiiofs — sono composte in 
misura predominante da gio¬ 
vani. contano molti poveri, 
.sono non occidentali, devono 
fare i conti con le varie for¬ 
me di marxi.smo. Per essi il 
ministero di Pietro dovrà 
trovare un modo del tutto 
nuovo di funzionare perclié 
la tradizione non offre alcun 
motlcllo ». 

Le cause di questo .sjio-sta- 
mento vanno ricercate nel 
fatto che le Chiese occiden¬ 
tali e orientali .sono .statiche 
in quanto registrano, in rap¬ 
porto ai lievi aumenti della 
|X)(X)la zinne, crisi di vocazio¬ 
ne. ajKj.stasie e nessuna nuo¬ 
va conversione. La terza 
Chic.sa. che vive in paesi in 
cui l'esplosione demografica 
è ma.ssiccia. è più dinamica. 
Perciò Paolo VI si era sfor¬ 
zato con i suoi viaggi inter¬ 
continentali di andare incon¬ 
tro a que.ste nuove realtà. 
Per gli stessi motivi, il Con¬ 
cilio Vaticano li aveva cam¬ 
biato il testo preparatorio, 
che parlava di * Chie.sa ro¬ 
mana ». in « Cliio.sa cattoli¬ 
ca » (K?r far rimarcare che 
la prima ha ormai un carat¬ 


tere locale come ogni altra 
Chiosa diocesana o nazionale, 
la seconda invece ha carat¬ 
tere universale. 

Anche il latino come lin¬ 
gua della Chiesa ha perdu¬ 
to la sua funzione storica. 
Ijo .stesso (ìiovanni XXIII. 
che con la Veterum Sapieutia 
del 1962 volle rilanciare lo 
.studio del latino, accolse con 
un sorriso la relazione del- 
l'allora prefetto della con 
gregazione per i seminari: 
vi si faceva rilevare die nei 
seminari diocesani come nel¬ 
le università (xintificie le va¬ 
rie di.scipline non venivano 
più insegnate e studiate in 
latino, ma nelle lingue mo 
derne. E già nel sinodo epi 
scopale mondiale del 1971 
molti ve.scovi, derogando dal¬ 
la regola che impone anco 
ra oggi la lingua latina, mi- 
.sero tutti gli altri davanti al 
fatto compiuto parlando iii 
inglese e in france.se. Se il 
latino è in decadenza nei 
paesi occidentali, è sempre 
più difficile pretendere che i 
candidati al sacerdozio del- 
r.Africa e dcH'Asia si de<li- 
chino al suo .studio dal mo 
mento che e.s.so non ha alcun 
rapjxjrlo con la loro cultura. 

Partendo dal fatto che oggi 
il 30‘'c dell'umanità parla 
come prima o .seconda lin¬ 
gua l'ingle.se. c'ò già chi si 
domanda; nel 2001 anche gli 
Afta apo.stolicae Fedis sa¬ 
ranno pubblicati in inglese'.' 
Alcuni me.si fa. al cardinale 
Felici, che aprendo i lavori 
della pontificia commissione 
per la revisione del codice 
di diritto canonico aveva par¬ 
lalo in latino, tutti gli altri 
cardinali risposero nelle ri- 
.s(x?ttive lingue nazionali. Al 
termine della riunione, il 
card. Felici, che è oggi il 
candidato dei tradizionalisti 
al papato, .si lasciò andare 
a quc.sto commento {wlcmi- 



Bernardlno Gantin, uno dei cardinali del Terzo Mondo, 
giunto a Roma per il Conclave. La influenza della Chiesa 
dell'America Latina, dell'Africa e dell'Australia é crescente 


co: * Ormai nella (!hiesa si 
l»;»rlano trop;)e lingue ». 

Il fatto nuovo è che. di 
fronte ai mutamenti avvenu 
ti nella geografia dei {xipoli 
negli ultimi 30 anni e anche 
nel mondo cristiano, nella 
Chiesa .si è pas.sati dall'ege 
monia alla partnership. «Non 
più padrini e figliocci, ma 
partner » — ha dichiarato il 
teologo Buhimann — per far 
ri.saltare che .si sta ritornai) 
do alla koinomia (comunio¬ 
ne) di cui parlava l'apostolo 
Paolo di Tarso, nel .sen.so che 
l'unità si fa attorno aU'unica 
fedo in Cri.slo. ma nella plu¬ 
ralità delle Chiese locali. Del 
resto, lo sles.so Concilio ha 
riconosciuto il principio che 
le varie Chie.se particolari, 
« salva re.stando l'unità della 
fede e l'unica divina costitu¬ 
zione della Chiesa universa¬ 
le. godono di una propria 
disciplina, di un proprio u.so 
liturgico, di un patrimonio 


tcHilogic»* e spirituale pro¬ 
prio ». 11 Concilio ha ricono¬ 
sciuto inoltre che la Chiesa 
deve inserirsi tra le masse 
umane, unite « in grandi e 
determinati raggruppamenti 
da vintoli culturali stabili, 
da tr<adizioni religiose anti¬ 
che e da salde relazioni so 
ciali. <? che non hanno an 
fora <1 hanno appena ascol¬ 
tato il me.ssaggio evange¬ 
lico ». 

Di qui il dialogo con le di- 
ver.se religioni e culture av¬ 
viato da Giovanni XXIII con 
le sue encicliche e con il 
Concilio, pro.seguito e svilup^ 
liato da Paolo con una 
costante attenzione verso le 
differenti realtà del mondo 
contemi)oraneo. .Al nuovo pa 
pa si ciucile di proseguire 
nel cammino tracciato dai 
suoi due pre<lcce.s.sori, guar 
dando appunto al 'JOOO. 

Alceste Santini 


Per far fronte alle accresciute esigenze delle FF.AA. 


300 miliardi per alloggi ai militari 

Conversazione con 3 deputati dei PCI che hanno partecipato all’elaborazione del testo votato dalle 
Camere - Sopperire alle attività funzionali delle Forze armate - Chi beneficerà delle costruzioni 


HOM.A — Alla vigilia delle 
vacanze estive è stata appro¬ 
vata una legge per l'attuazio¬ 
ne di un piano decennale di 
costruzione di alloggi di ser¬ 
vìzio per i militari di carrie¬ 
ra. per il quale è prevista 
una spesa di 300 miliardi. Ne 
parliamo con il compagno 
OD. Vito Angelini, che ha 
presieduto la commissione di 
indagine conoscitiva promos¬ 
sa dal Parlamento sul pro¬ 
blema della casa ai militari. 
€ con i compagni on.Ii Paolo 
De Caro e iMario Cravedi. i 
quali hanno partecipato atti¬ 
vamente alla definizione del 
testo, poi approvato dalle 
Camere, che ci viene ampia¬ 
mente e dettagliatamente il¬ 
lustrato dai tre parlamentari 
del PCI. 

La necessità dì di.s|K>rrc al 
più presto di un numero a- 
deguato di alloggi di servizio, 
per sopperire .ille attività 
funzionali delle Forze .Armate 
— ci fa as.scrvare il compa¬ 
gno .Angelini, vicepresidente 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera — era stata .sotto- 
lineata dai capi di S. M. a- 
scoitati durante l'indagine 
conascitiva. E' stato anche 
posto, in evidenza che. e.s- 
sondo i dipendenti della Di- 


fc.sa .soggetti a continui tra¬ 
sferimenti. essi non avevano 
potuto godere completamente 


quisiti previsti dalla attuale 
legislazione in materia di edi¬ 
lizia economica e {wpolare. 


dei benefici fissati con le [ 'Pale beneficia è esteso anche 


leggi |KT l'edilizia economica 
sovvenzionata. 

Nel documento finale, re¬ 
datto a conclusione dell'inda- 
gine cono.scitiva ed approvato 
dalla commissione Difesa, si 
raccomandava rattuazìonc di 
un programma di costruzione 
di alloggi di servizio, nonché 
la ìiitroduzìnnc di adeguate 
misure volte ad assicurare il 
beneficio del blocco dei con¬ 
tratti e la parificazione delle 
condizioni per concorrere al¬ 
la assegnazione delle case di 
tijxi economico. 

— \el definire la nuora 
legge, la commissione Dife.ia 
della Camera ha tenuto conto 
delle indicazioni scaturite 
dalla indagine conoscitiva? 

< Effettivamente — è la 
ri.'^posta di .Angelini — sono 
stati presi in considerazione i 
diversi punti trattati. In par¬ 
ticolare por quanto riguarda 
gli alloggi ex INCIS militari, 
i.i legge varata dalla Camera 
prevede la permanenza nelle 
concc.s.sioni ir. allo a favore 
di tutti quei milit.iri die non 
siano posse.ssori di altri ap- 
p.iriamenti. ed abbiano i re- 


Lo ha deciso la commissiono LL.PP. 

Autostrade abruzzesi: 
si farà una inchiesta 


ROMA — Il Parlamento fa¬ 
rà. molto probabilmente, una 
inchiesta sulla situazione di 
Alcune autostrade italiane o 
meglio sui motivi che hanno 
portato alla loro costruzione 
e al loro deficit. La propoata 
d'inchiesta è partita daU'lni- 
ziativa di un gruppo di de¬ 
putati comunisti e repubbli¬ 
cani e ha poi portato la com¬ 
missione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera ad Interessarsene. 

La commissione Lavori Pub¬ 
blici ha autorizzato rtnchle- 
sta che riguarda le autostra¬ 
de romane e abruzzesi e la 
costruzione della A24 e delia 
A2Ó. Neirautorizzarc l’Inchie¬ 
sta la commissione ha deciso 
inoltre che casa sia estesa al- 
raccertamento della validità 
e alla congruenza del siste¬ 
ma di finanziamento delle so¬ 
cietà concessionarie della co¬ 
struzione nonché alresercizio 
e alla rispondenza del mec¬ 
canismo di garanzia da parte 
dello Stato alle finalità previ- 
Ite dalle leggi In materia. 

Dalla relazione che prcpa- 
Itt l'inchiesta, presentata dal 


compagno Danilo Tanl, si ri¬ 
leva che lo Stato, per la rea¬ 
lizzazione completa delle au¬ 
tostrade A34 e A2&, sborserà 
complessivamente 2.500 mi- 
llaral. cifra — sottolinea la 
relazione — che legittima la 
richiesta di maggiori appro¬ 
fondimenti suirintera vicen¬ 
da; sorge infatti il sospetto 
— si osserva — che si sia 
voluto dar corso alla realiz¬ 
zazione di un'opera di così 
grande rilievo senza le neces¬ 
sarie verifiche tecnico-finan¬ 
ziarie. 

Bisognerà accertare — sot- 


ai parenti di primo grado 
conviventi coti il conce.ssio- 
nario, al momento della sua 
morte ». 

— Chi potrà beneficiare 
degli alloggi di servizio che 
verranno costruiti nei pros¬ 
simi anni? 

€ Per la prima volta — o.s- 
scrva il compagiK) Cravedi — 
una legge dello Stato, nel fi.s- 
sare il programma decennaie 
di costruzione di alloggi di 
.servizio, indica con chiarezza 
quali .sono i militari che ne 
po5.sono beneficiare. Si tratta 
di coloro che svolgono com¬ 
piti di consegnatari e cu.sto- 
di: del personale che. avendo 
ricevuto un incarico di servi¬ 
zio. deve godere del connesso 
alloggio; delle famiglie dei 
militari che abbiano neces- 
.sità di una temporanea si¬ 
stemazione; dei militari che. 
por ragioni di tran.sito o a 
causa dolFimbarco. si trovino 
a permanere, per brevi pe¬ 
riodi. nelle diverse basi. Po¬ 
tranno infine beneficiare quei 
militari che. ufficiali e sot¬ 
tufficiali. sono destinati a ta¬ 
lune .sedi dotate di alloggi 
collettivi. 

€ Per la costruzione di que¬ 
sti alloggi è prevista Tutilizza- 
zione delle aree demaniali, in 
conformità con quanto pre¬ 
visto dai piani regolatori. 
L'amministrazione della Dife¬ 
sa può tuttavia utilizzare, 
oltre alle aree demaniali, an¬ 
che aree acquisite in base al¬ 
la legge, ovvero fabbricati di¬ 
rettamente acquistati >. 

— Come sarà regolamenta¬ 
ta la concessione degli alloggi 
di servizio e quoit criteri so¬ 
no sfati stobiliti per lo de¬ 
terminazione del canone che 
i milifori saranno chiomati a 
pagare? 

€ La legge di recente varata 
— precisa il compagno De 
Caro — consente finalmente 
di uscire da una secolare si¬ 
tuazione di precarietà, che ha 
suscitalo in passato malcon¬ 
tento e rimostranze da parte 


delia rappresentanza militare 
— previsto dalla "logge dei 
principi", approvata dal Par- 
iamentu — sia ciùamato pre¬ 
ventivamente ad c.sprimcre 
un complc.s.sivo parere sul 
Regolamento mcde.simo. K’ 
anclK? prevista la formazione 
di commissioni per ra,ssegna- 


quisizionc di aree o di im¬ 
mobili già costruiti, costitui¬ 
sce una positiva innovazione 
con la quale il Parlamento 
ha voluto tenere conto delle 
esigenze di funzionamento 
della .Amministrazione milita¬ 
re ». 

— K' slato ns.servatu che\ 


zione degli alloggi di servizio, j que.sta legge di cui ci stiamo 


la cui composizione .sarà de¬ 
finita d'inte.sa con gli ste.s.si 
organismi della rappre.scn- i 
tanza militare ». 

— Questa legge modifica i 
rapporti tra le amministra¬ 
zioni comunali e le autorità 
militari? Quali problemi nuo¬ 
vi apre? 

€ I rapporti tra l’.Ammini- 
strazionc della Difesa c i 
comuni c le regioni — spiega 
•Angelini — vengono posti 
indubbiamente .su un piano 
nuovo e più modonio. Innan¬ 
zitutto jK-rclié dovranno esse¬ 
re ricercato opportune intese 
circa l'utilizzazione delle aree 
demaniali, ai fini della co 
slruzione di alloggi di servi¬ 
zio. I,A legge prevede, infatti, 
la possibilità di attuare delie 
permute, dalle quali possono 
trarre reciproco vantaggio sia 
la Difesa che i <'omuni c le 
regioni. I-a stessa intnKluzio- j 
ne di una spicciale commis 
sionc per lo snellimento delle ' 
procedure, al fine della ac- 


occupando, non sì limilo oi 
problemi della co.s trazione 
degli alloggi di servizio, ma 
anticipa alcune altre disposi¬ 
zioni per quello che riguarda 
l'accesso alla casa da parte 
dei militari di carriera. Come 
stanno le cose? 

* La legge — precisa il 
compagno De Caro, conclu- 
ticndo la nostra conversazio¬ 
ne con i tre parlamentari 
comunisti — facilita racce.sso 
dei militari ai mutui agevola¬ 
ti per redilizia. eliminando a 
questo fine il requisito della 
residenza nel comune ove 
.sorge la costruzione. .A favore 
del militari che concorrono 
alla assegnazione di alloggi di 
edilizia pubblica sovvenziona¬ 
ta. la legge riconosce il pun¬ 
teggio previsto per lo sfratto 
o l'ordine di sgombero per 
pubblica utilità. a'Sicuranrto 
in tal modo un sostanziale 
vantaggio ». 

Sergio Pardera 


I 

Tra i compagni che preparano il festival dell'Unità di Genova 


« Non vi faremo rimpiangere 
questo viaggio in Liguria » 

Nascono i primi padiglioni - Un progetto che ha mirato alla migliore utilizza¬ 
zione delle strutture già esistenti - « Venite in treno, non ci sono parcheggi » 


Dal nostro inviato 

GENOV.A — .Alto come un 
palazzo a sei piani (diciotto 
metri di Lato) il cubo in tu¬ 
bolari d'acciaio è diventato 
Telemento più vistoso di 
piazzale Kennedy. Torreggia 
fra auto, camper, caravan 
con targhe inglesi, svizzere, 
tedesche, parciwggiali li in 
tomo, alla Foce, una delle 
pochis.sime aree aperte di 
Genova. 

Più avanti la ragnatela del¬ 
le sue tubature sarà rivestila 
di tela bianca, c su ciascuno 
dei quattro lati vi si proiet- 
teraiuio dociuncntari. brevi 
filmati, dia(X)silive in multi- 
vi.sione. trasmissioni in dirot¬ 
ta dal Fe.stival. E del Festival 
nazionale dell’* Unità » costi¬ 
tuirà il più immediato moti 
vo di richiamo [)t>r chi vi si 
approssima dalla sopraeleva¬ 
ta. dal lungomare, da ogni 
punto della cKtà. 

Genova è città povera, po- 
veri.ssima di sjxizi. I quartie¬ 
ri. i jjalnzzi. le singole case 
fittamente addossate si con¬ 
tendono ogni metro quadrato 
utilizzabile sul dosso delle 
colline ripidamente scoscese 
verso il mare. Anticamente, 
la città era tutta nel semi¬ 
cerchio attorno al golfo na¬ 
turale del vecchio porto, lad¬ 
dove si slarga ora piazza De 
Ferrari e si inscguono gli 
.stretti « currugi > del centro 
storico. Poi .s’è di.stcsa in 
lunghezza, a levante e a po¬ 
nente, in ima lotta difficile 
con rangustia delle esigue 
stri.sce di terreno sovTapposIc 
come gradini. 

.Alla fine, sono giunti a 
chiudere sotto un coperchio 
la foce del Bisagno. il torren¬ 
te che divide in due la città 
e si butta in mare proprio a 
fianco del |H»rto vecchio. Li. 
in qucil’ampio pianoro rica¬ 
vato dall’interr.imento del 
torrente e pur .sempre chia¬ 
mato Foce, hanno pensato 
l)ene di collocare un quartie¬ 
re residenziale (considerato 
un modello (lell architetlura 
razi<HU)lista del dopoguerra), 
i colossali scatoloni di vetro 
e cemento della Fiera inter- | 
nazionale e perfino i giardini 
pubblici. Non grandi, nean 
che molto allx-rati, i giardàii 
« Luther King » restano co¬ 
munque Ulto dei pochi spazi 
liberi a disposizione della cit¬ 
tadinanza genovese. 

Quando il Fe.stival naziona¬ 
le dell’* Unità » 1978 è stato 
proposto a Genova, non é ri- 
.sultato molto difficile accor¬ 
darsi sulla .scelta deH’aren i- 
donca. Si è puntato sulla so¬ 
la esistente, appunto Quella 
della Foce. Affittati dnH’Ente 
autonomo spazi ed impiantì 
della Fiera. cCtcnulo dal Co¬ 
mune l'uso dei giardini « Lu¬ 
ther King ». é qui che da al¬ 
cuni mesi ormai centinaia di 
compagni di Geiuiva prestano 
volontariamente la loro atti¬ 
vità por fllle.stirc la « città del 
Fe.stivnl ». 

t In effetti — spiega il 
com[)agno .Alberto Gollini, u | 
no degli architetti più im- I 
pegnati nel lavoro di pnrget 
tazjone c di Hllc.stimcnlo — il 
nostro Festival si presenta in 
modo del tutto inconsuet«> 
ri.spello a quelli che l’hanno 
preceduto. Nel senso che cs- 
[ so deve fare 1 conti ctxi il 
vincolo c.sscnzialc roppre 
sentalo dalle strutture già c i 
sistemi. Da un lato, queste 
strutture agevolano l’organiz 
zazione c perfino ci garanti¬ 
scono in ra.so di pioggia. 
Possianx) infatti contare su j 
decine di migliaia di metri 
quadrati al ccperto. L’anno ! 
scor.so a Moden.i dovettero 
realizzare dal nulla un anfi¬ 
teatro da 20 mila posti. Noi 
disponiamo di un Palazzo 
dello Sport, nel quale si ter¬ 
ranno gli .s|Kttaco}i principali 
e le manifestazimi di massa, 
caiwce di accogliere oltre 1.7 j 
mila persene. D'altra parte, 
una situazione del genere 


rciulc difficile offrire una 
immagine aula’ioma delia cif- 
tà dell'Unità. Nin ci .siamo 
comunque iiuix’gnati. e qual- 
die risultato s|H*riamo di ot- 
tctierlo ». 

L'imjx'gmi dei compagni 
gcsiovesi appare subito evi¬ 
dente in piazzale Kennedy e 
ai giardini « Luther King ». 
dove si terrà, domenica 17 
.settembre, il grande comizio 
(li chiusura. .Appaiono fin 
d'ora percorsi da un interrot 
to sorjiente di tralicci metal¬ 
lici, dal lato della diga a ma¬ 
re fino a quello praspiciente. 
Costituiscotio remhrioiie di 
mostre, ristoranti, padiglioni 
di paesi r.steri. tra cui quello 
|)olac(o e la grande birreria 
dell,! Rejnibblica DenuR raticn 
TtHlesca. 

Si lavora anche ad allestire 
il |yalcosceiùco e le attrezza¬ 
ture ni'ce.ssarie a trasfomiare 
in teatro il Palazzo dello 
Sport. Qui la compagnia di¬ 
retta da Benno Be.s,son reci¬ 
terà 4 11 cerchio di gesso del 
Cauca.so» di Breelit. qui si 
terranno decine di altri .sjxd- 
tacoli. Ma è interessante .se 
guire la trasformazione in 
eor.so nei due grandi padi 
glioiù della Fiera, il volto 
com|)Ietamcntc incxlito che 


finiraiwx» ixin ru.ssunu'ie. 

I capaci .sotterranei, intan¬ 
to. seno tii\cnt.ili officine, 
deixjsui di attrezzi. alelK'rs 
di pittori e di grafici, magaz¬ 
zini. Ptu" ciHiscntirc Tafflus-so 
della gente, una enorme 
ranqxi d’accesso ha pre.so il 
jxzsto delle scalriate. 

.Nel primo dei due (xuii 
glioni .Staio in via di ullima- 
ziwie il settore dtdicdlo al 
l’Europa, il ixuiiglione del 
rURSS. la mostra dell'edito 
ria (1 500 metri quadrati. 3(X) 
ca.se editrici presenti), una 
iiiiKtra laboratorio di aiti vi 
site, una enoteca, l’angolo ri 
-servato HH'anima/Kzne dei ra¬ 
gazzi con un proprio teatri 
no. la rassegna dei Ik'IIÌ cui 
turali. 

Bisogna dire che i grandi 
padiglioni consentono una u 
tilizz.a/Uxie dello sjxizio an 
che in altezza, su più piani. 
Nel secondo .si sta proceden 
do a montare la mostra « Li¬ 
guria (in,silice ». elle ne occu- 
|xi (piasi la metà dello spa 
zio. L'altra met.’i aH’incirea é 
riservata alle tribune di uno 
■Stadio al coj)orto dove .si 
svolgeranno concerti, gare e 
manifestazioui sportive. 11 
primo |)iano di queso padi¬ 
glione accoglie il !alx>rat(>rio 


spazio musica. .\1 .stxvndo, un 
immenso rislisrante. Ui ter¬ 
razza. proprio sul mare, di¬ 
venterà tuia gigantesca sala 
da ballo. .AU'c.sterno. come 
degli Itinerari di cullcgaim'n- 
to fra un .settore c Taìtro del 
Festival. vcng(HUi mentati gli 
•stand degli altri paesi .stxia 
listi, dei partiti e dei movi¬ 
menti di libt'razione ospiti. 
E' un itinerario che ci guida 
fino al eulx> di \ttiM e ce 
mento dove si iiisederà la 
reda/iene dell’» Unità » e la 
mostra sulle nuove iccnolcgie 
della stamp,i t»xmiiusta. 
Proprio alla fine, l’t-leganle 
auditcrium di mille ixisti jicr 
concerti, p»r priuezioni cl- 
lU'iuatoiirafk he. dibattiti 
« Abbiamo da ono 1 

comiiagni d; Genova — 2-10 
mila metri quadrati di spazio 
dispcmbili. In effetti, nxilti 
di più. |H*r la jxissibilità di 
sfruttare questo spazio anche 
in altezza. Pensiamo di ixiter 
organizzare un buon Ftcstival. 
di lUMi far rimpiangere ni 
compagni di tutta Italia un 
viaggio fino a Geixna. Pii 
viaggio da faix» in treno. ei 
raccximandiamo. Perché non 
c'i' jxisto jH'r 1 parclieggi ». 

Mario Passi 


La campagna di tesseramento per il '78 


Quasi 100 mila reclutati al PCI 


RO.MA — .A metà agosto sono 98.978 i nuo 
vi iscritti al PCI. .A que.sto risultato han¬ 
no isu^ibuilo le regioni del Nord con •15.:152 
rcc'lutali. quelle del Centro con 19.42.3. il Mez 
7.ogiorno con 31.527 e le Federazioni all’estero 
con 2.67.3, Si tratta di un risultato apprezza 
bile realizzato in un periodo difficile c tra 
vagliato della vita nazionale. 

Ciò conferma le possibilità di svolgere 
una capillare opera di proselitismo tra i vari 
strati (iella popolazione e di reclutare nuovi 
operai, nuovi giovani e nuove donne al partito 
per rafforzare il suo carattere democratico 
c di massa, di lotta e di governo. E’ quanto 


stanno facendo molte txi-tre sezioni e fede 
razioni, anche in que.sto me.se dì agosto, nel 
corso della campagna jx?r la stampa comu 
ni sta, mette lido al centro degli incontri, dei 
dibattiti e delle iniziative culturali organi/ 
zali nelle feste do !'« Unità », i temi dello 
sviluppo e del lafforzamento del partito, della 
diffusione c della lettura della ixistra stampa. 

Le federazioni di Potenza e di Brindisi ban 
no raggiunto il MK)'. degli iscritti del 19T7. 
mentre la Lucania ha superalo i tesserali del 
l’anno .scorso con 15.1f>2 iscriUi, tra cui 2.02-1 
donne e 1.879 reclutati. 


La sottoscrizione ha superato i 7 miliardi 

Successi nella campagna 
per la stampa comunista 


RO.MA — Si sviluppa con siicces.so la sot- 
lo.scrizioiH) |)cr la .stampa comunista. Fi¬ 
nora sono stati raccolti oltre 7 miliardi di 
lire. Per i prossimi giorni l’iinpegiK) è 
quello di .sottoscrivere 1 miliardo e -100 


milioni per realizzare robiottivo della lap 
pa del 20 agosto. Ecco di seguito reli’neo 
delle .somme finora raccolte dalle singole 
federazioni. 


Como 54.000.000 100 

Cromo 30.000.000 100 

Imolo I05.000.000 100 

Voroio 115.813.000 93.65 

■ottono 13.484.400 89.89 

Lecco 31.051.430 86,25 

Milino 585.000.000 86.66 

■olotn» 750.000.000 83,33 

Forroro 230.000.000 83,14 

Vitresgio 36.325.000 80.50 

Mo4eni 600.000.000 80 

R««f>o E. 312.000.000 74,28 

Mantova 103.765.200 71.56 

Varcali) 29.000.000 70,73 

Pateara 45.500.000 70 

Brafcla 117.348.000 69 

■Iella 38.175.000 88.35 

Malera 22.217.000 67,32 

Sondrio 10.000.000 66.66 

Ferii 131.500.000 65.75 

Altftandria 61.280.000 65 

Aotla 13.000.000 65 

Peaaro 80.000.000 64,28 

Gorilla 31.861.000 63,72 

Campobat. 11.450,000 63.61 

Cramena 40.890.000 83 

La SMiia 90.820.000 62 

Trapani 31.477.000 61.36 

Capo D’Or. 18.300.000 61 

Lacco 38.000.000 60 

Piaconta 42.000.000 60 

Triaele 31.000.000 80 

A voltano 10.700.000 58,77 

Conto 16.100.000 59.62 

Latina 37.995.600 59,56 

Nuoro 26.600.000 59.58 

Calamaro 33.000.000 59.25 

■elione 13.000.000 59.09 

■ari 58.110.000 88.11 

Verbania 30.740.000 58 

ftlomo 14.450.000 57.75 

Crelene 21.660.000 57 

Genova 160.000.000 56.25 

Treviso 36.700.000 SS.60 

Ravenna 150.000.000 SS.SS 
Oriflano 7.700.000 55 

Prato 60.500.000 SS 
Iternia 6.4t0.000 54 


Slracuta 

Padova 

Pavia 

Poltnia 

Taranle 

Ancona 

Brindili 

Bettamo 

Foagia 

Tranto 

Novara 

Crollalo 

Avellino 

Terni 

Rovigo 

Teramo 

Vtrona 

Tempio 

Imperia 

Inna 

Alcoli P. 

Arene 

Pili 

tiene 

Vcnciia 

Savana 


35.000.000 53,64 { Saciari 12.81 

46.950.000 53,79 ' Matta C. 19.01 

75.000.000 53,57 Ctrbonli 6.9( 

25.000.000 53.19 Raguia 9.91 

31.120.000 51,66 Catania 18.9< 

44.370.000 51 Mattine 8.8» 

22.612.500 50,25 Coienta 14.01 

30.000.000 SO Palarmo 11.2! 

50.000.000 50 Rial) 3.91 

15.000.000 SO Lucca 4.61 

37.750.000 49,67 , Renio C. 8.6. 

66.OSO.00O 48,93 i Calianiit. 2.9' 

16.800.000 48 I Varie 6.4: 

52.800.000 46 j 

40.571.715 47,73 i EMIGRAZIONE 


12.800.000 32 

19.000.000 31.66 

6.900.000 30 

9.900.000 30 

18.940.000 29.59 

8.840.000 29,46 

14.000.000 23.33 

11.250.000 23,36 

3.960.000 23 

4.800.000 19.2* 

8.640.000 18 

2.975.000 9,91 

6.430.000 


Teramo 38.300.000 47.16 1 Zurigo 

Vtrona 40.300.000 46,86 Francoio 

Tempio 7.000.000 46,66 ' Ginevra 

Imperia 19.416.600 46,33 Batilta 

Inna 10.160.000 46,18 Colonia 

Alcoli P. 39.500.000 45,38 VenttucI 

Areno G7.50C.000 45 Cren Brt 

Piti 93.350.00 45 Svatia 

Slana 103.s00.000 45 Btigio 

Vcnciia 58.500.000 45 Auitrallt 

Savona 1.869.470 43.22 Stoccardi 

Agrigento 19.000.C00 42,22 Luitemb. 

Napoli 105.000.000 42 

RImtnt 42.000.000 43 LOMBAI 

Firante 326.400.000 4l 92 EMILIA 

Pordenone 16.400.000 41 VAL D'J 

Cagliari 34.000.000 40 TRENTI) 

Catana 36.000.000 40 ! MOLISI 

Frotinona 30.00O.000 40 LUCANI 

Parma 54.000.000 40 LICURIZ 

Viterbo 32.000.000 40 MARCHI 

Atti 11.679.300 39.89 A8RUZ1 

Torino 153.000.000 38.35 FRIULI 

Udine 19.000.000 38 PUGLIA 

Roma 160.000.000 37.64 PIEMOK 

Pilloia 48.500.000 37.30 VENETO 

Macarata 14.140.000 37.31 CAMPAI 

Perugia 52.000.000 37.14 TOSCAN 

Chicli 9.900.000 36.66 , SARCEC 

Livemo 82.248.440 85.85 UMBRIA 

Benevento 8.500.000 34 | LAZIO 

Vicenia 15.170.000 33.71 , CALA8R 

Aguile 8.200.000 32.80 I SICILIA 


Zurigo 13.500.000 54 

Francolorle 4.000.000 47,85 

Ginevra 7.000.000 40,46 

Batilta 8.000.000 40 

Colonia 3.760.000 30,08 

Venttutia 300.000 30 

Gran Bratagnt 400.000 26,68 

Svatia 300.000 25 

Btigio 6.500.000 24 

Auitralla 400.000 30 

Stoccarda 3.400.000 19,30 

Luittmb. 1.300.000 14,44 

LOMBARDIA 76.18 

EMILIA 74.58 

VAL D'AOSTA 65 

TRENTINO 63.39 

MOLISI 89.78 

LUCANIA 89 

LIGURIA 54.43 

MARCHE 53.94 

ABRUZZO 53.64 

FRIULI 51.41 

PUGLIA 50.31 

PIEMONTE 49.17 

VENETO 48.22 

CAMPANIA 43.88 

TOSCANA 43.38 

SARDEGNA 42.60 

UMBRIA 41.82 

LAZIO 39.32 

CALABRIA 38.15 

SICILIA 37.29 


. Dopo Pintorvonfo in una clinica non autorizzato/ la donna ricoverata in ospedale 

Una denuncia a Biella per aborto clandestino 


tolineà la relazione del (Xmtì- | del personale militare. II go- 
pagno Tanl — 1 nwilvl di f verno dovrà provvedere, con 
certe errale preyLs-.oni. in por- propri decreti, a pubblicare 


certe errale prevLsioni. in par¬ 
ticolare sul volume di traf¬ 
fico. poiché 9l ritiene che sia¬ 
no state troppo ottimistiche 
Al fine di oonaentlre U rea- 
litSAZione di un'opera che cer¬ 
tamente rispondeva a molte 
solleclUzlonl dì Interessi e 
non solo pubblici. Tanl éo- 
.sticne anche la neceosltà di 
un provvedimento di risana¬ 
mento c di ristrutturazione 
del settore delle autostrade. 


il Regolamento ohe classifi¬ 
cherà la ripartizione dogli al¬ 
loggi dì servizio. le modalità 
per la loro assegnazione, il 
calcolo del canone da corri¬ 
spondere. la formazione della 
graduatoria c cosi via. La 
leggo dispone inoltre — novi¬ 
tà di grande rilievo piilitico 
— che Torganismo nazionale 


Noitr« lemiM . 

TORINO — In Pienionle è 
acattata la prima denanda 
per aborto clandestino- La 
vicenda comincia martedì se¬ 
ra. quando al pronto soccor- 
.so deU'ospedele di Biella .si 
presenta una giovane donna 
in preda a una forte emorra¬ 
gia. .Alla vi.sita medica viene 
accertato che ha .subito di 
recente un aborto. La donna 
conferma, ed aggiunge di es¬ 
sersi sottoposte clandestina¬ 
mente all'intLTvcnto il giorno 
precedente pre.sso una casa 
di cura di un vicino paese. 
Piatto. 

La clinica, del prof. Gio¬ 
vanni Squillario, non rientra 
nel numero di quelle autoriz¬ 
zate dalla Regione a eseguire 
gli aborti, cd è nota per aver 
effettualo interventi clande¬ 
stini prima ancora che en¬ 
trasse in vigore la legge, tan- 


. ’ to da essere .stata chiusa in 
un certo periodo per questo 
* moiiv'o. 

In seguito B quanto emerso 
dal racconto delia donna, il 
s®' medico di guardia dcU'ospe 

dale. dottor Italo Di Lauro. 
-*'* ha trasmes.^ alle autorità 

n* competenti il referto con tul- 

’*■ ti i dati. Sull'inttTa vicenda 

c*® deve ora pronunciarsi il prò 

di curatore (iella Repubblica di 

na Biella. 

Sull'episodio vi sono .state 
prese di po.sizione sia delI’L'- 
DI sia della Federazione blel- 
le.se dtl PCI. nonché un'in- 
•c. tcrpcllanza al sindaco da 

parte del gruppo consiliare 
io- comunista, anche per blocca- 

ra re alcuni tentativi di insabbia- 

iz- re rinchiesta e di giustificare 

re l'accaduto in nome delle dlf- 

er ficoltà locali. .A Biella infatti 

le- il consultorio non è ancora 

n- in funzione (lo dovrebbe es- 

in- sere dal prossimo mese) e 


l’ospedale è stato « lungo pa 
ralizzato daH'obiezione di 
coscienza sollevata dalla tota 
lità (Jel medici- La situazione 
si é sblix'cala da tre settima¬ 
ne co! ricorso al convenzio- 
namento con l'osptdale di 
Vertelli e la prr.senza a Biel 
la di due ginecologi vercellesi 
una volta alla .settimana. 

I.a situazione biclle«e. per 
quanto riguarda le strutture 
pubbliche, non è tuttavia in- 


9.000 visite o colloqui, compì I ta la magistratura. 


late quasi 4.000 cartelle clini¬ 
che e negli ulti.mi mesi rila 
sciati 300 certificati di ri¬ 
chiesta d’aborto. 


J I..a Oins'ulta reg oliale 
1 fc.Timinilc ha intanto volato 
j un ordine del giorno unitar.o 
{ sulla legge RM. in cui * al di 


I problemi deH’appIicazionc ; *5* pwuliari considerazioni 


della legge In Pif.nonte han 
no la caratteristica della non 
uniformità tra le varie zone. 
.Soluzioni tra le più avanzate¬ 
si mescolano a situazioni in 
credibili, come quella dell o 
spedale di Mondovl. nel cuo 


delle varie forze polilkhe » 
se ne considerano gli « aspet 
li di grande rilievo per la 
condizione morale c fisica 
dilla donna ». 


raiKio apposito materiale in¬ 
formativo. 

Dal canto suo anche la Re¬ 
gione segue con cura la deli¬ 
cata pmblcmatica della mi¬ 
nore età. (*d tia convocato li¬ 
na riunione sp<?cifica con i 
pretori che si terra ai primi 
di settembre. Oltre o questa 
iniziativa, la Regione conti 
nua ad avere un ruolo attivo 


Il (kxrumcnto insiste quindi ! neU affronlare i problemi a- 


dicativa della situazione re- i re della zona « bianca ». dove 


gionale. dove il bilancio del 
l'applicazione della legge nei 
primi due mesi può definirsi 
buono. Un grosso aiuto é 
rappresentato dall'esisUtiza 
di una rete diffusa di consul¬ 
tori. che coprono 53 delle 76 
zone socio-sanitarie in cui é 
suddiviso il Piemonte. Parti¬ 
colarmente significativo il bi¬ 
lancio dei dodici consultori 
torinesi in un anno di attivi 
tà: sono stati effettuati circa 


il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha rifiutato la ragionevole 


suU'importanzA fondamentale 
della prevenzione, sulla ne 
cesMtà che l'obiezione di co 
scienza sia diritto di scelta 


4*^- llgB 8184W544W* • S'iV i —^ ^. w 

proposta della direzione sani- del singolo, ma non strumen- 


taria di utilizzare, tramite 
apposita convenzione, il gine¬ 
cologo del vicino ospedale di 
Bra e n(xi ha ottem^rato al¬ 
la Ingiunzione ckirammìni- 
strazione regionale di stipu¬ 
lare la convenzione entro il 
31 luglio. La questione non é 
chiusa. Intanto anche per 
questo caso é stata interessa¬ 


to per finì personali che nul¬ 
la hanno a che vedere con 
motivi ideali; infine esprime 
il coerente impegno della 
Consulta femminile per po¬ 
tenzia n* i consultori e i .ser¬ 
vizi socio-sanitari- Una parti¬ 
colare attenzione é posta ai 
problemi dei giovani, per i 
quali la Consulta sta prrpa- 


perii dalla legge IIM. In una 
circolare si riafferma, tra 
l’altro, che i consultori — nei 
quali l'obiezione dei medici è 
stata in totale del 35 per cen 
to — devono assicurare la 
presenza di un medico non 
obiettorf per lutto l'arco del 
loro orario settimanale. Per 
la vigilanza delle case di cu¬ 
ra. alla ribalta per Pepìsodio 
di Biella, si stanno studiando 
opportuno misure. 

Annerita Merli Tarchi 
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Poteri e strutture 
netta Chiesa d*oggi 


Chi governa 
col Papa 


11 i'iituro pontefice dovrà tenere conto dei valori dì parte¬ 
cipazione entrati anche nella istituzione ecclesiastica 


Le molte analisi di que¬ 
sti giorni sulla ligura e sul- 
Topera di Paolo VI lianno 
alimentato alcune impressio¬ 
ni che è bene discutere: che 
tulio, nella Chiesa, dipenda 
dalle caratteristiche, e dal¬ 
la volontà, del papa; e che 
anche negli ultimi due de¬ 
cenni, pur sviluppando una 
intensa revisione dottrinale 
e politica, la Chiesa sia ri¬ 
masta ferma, a livello di 
strutture e di organiz/azio- 
ne, ai vecchi moduli teocra¬ 
tici e monarchici. 

La realtà non è co;ù sem¬ 
plice. N'on solo perché una 
struttura a.-^solutista difficil¬ 
mente coesiste con scelte 
• liberali » e ' progre.ssiste ». 
.Ma perché gli anni sessan¬ 
ta e settanta sono stali anni 
di grandi novità anche sui 
temi del governo della Chie¬ 
sa, e gli ultimi due pontili- 
cali hanno dovuto vivere e 
ultraversare, come altre 
.strutture in questo secolo, 
la crisi del priticipio di an- 
iorità elle ha posto in disciis- 
.sìone presupposti consolida- 
ti del cattolicesimo del Con¬ 
cilio Vaticano 1. 

Già Si* ci guardiamo un 
po’ indietro vediamo che lo 
scelte di maggiore chiusura 
dei decenni passali sono sc.i- 
turite da una .struttura ec- 
clesiastica .sempre più an¬ 
gusta e arroccata che impe¬ 
diva un iiltro culturale e 
sociale di am|)io re.spiro. Dal 
flogma della infallibilità pon¬ 
tificia del 11171, alla morlili- 
cante subordinazione delle 
chiese nazionali a quella di 
Roma, sino alla .sudditanza 
teologica e giuridica cui era¬ 
no relegate le masse catto¬ 
liche (dei fideìcs) in tutto 
il mondo, siamo di fronte ad 
una architettura fondata sul 
principio di autorità che di¬ 
stingueva, secondo la miglio¬ 
ro manualistica, l’ecclesia di- 
sceus (del popolo che ap¬ 
prendeva) dairccc/csia do- 
ccHS. quella cioè del clero, 
dei vescovi, e del papa che 
insegnavano. 

Si tratta di una architet¬ 
tura ecclesiastica più dispo¬ 
nibile a far filtrare i con¬ 
tenuti di una cultura prc- 
modernu ma pur capace di 
saldarsi, anche .se in modo 
sofferto, con la moderna so¬ 
cietà borghese. E’ ncH’apo- 
geo del positivismo giuridico 
che Benedetto XV vara nel 
1917 il CodexJuris Canonici 
cristallizzando strutture e 
principi della Chiesa. Mentre 
tra il 1890 e il /930 si forma 
la dottrina sociale con cui il 
movimento cattolico conso¬ 
lida in diversi pae.si la frat¬ 
tura con il movimento ope¬ 
raio e la saldatura con le 
cla.ssi medie. 

Pochi, in questo orizzonte. 

I centri produttori di idee; 
generalmente in alcune ca¬ 
pitali europee cattoliche, o 
nei laboratori intellettuali 
di alcuni ordini religiosi, o 
più direttamente in curia. 

Episcopati e clero sono 
formati airinterno degli ap¬ 
parati teorici della tradizio¬ 
ne tomistica, o agostiniana, c 
comunque della tradizione 
occidentale e. subito, in fun¬ 
zione anticomunista. La stes¬ 
sa voc.izionc • missionaria » 
della chiesa si c.sprimc allo 
interno della spinta impe¬ 
rialista e colonizzatrice dcl- 
l’Eiiropa. mentre la scelta 
occidentale del secondo do¬ 
poguerra la lega all’arca di 
influenza capitalistica con 
legami non ancora del tut¬ 
to cancellali. 

.•\nche il \ertice della 
chie.sa si arrocca in un’aura 
di inacce.ssibilità o re.sta con- 
to.'O da un corpo cardinali- 
zio che fino a Pio X deve an¬ 
cora affrontare i • veti » del¬ 
le gr.indi pote.i/o cattiii- 
chc; ma che ancora con Gii>- 
vanni XXIII è ristretto a 
poche unità e an:or meno 
rapprc.'Cntativo di di\erse 
narionaliià 

K‘ proprio questo recen¬ 
te pa.ssato che ;i dice clìC 
oggi tro\oremo poco o nien¬ 
te di simile, mentre una ri¬ 
nascenza culturale c politica 
lunga di decenni, c spesso 
sotterranea, ha fatto si che 
nella chiosa di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI si av¬ 
viasse un proces,so di rifor¬ 
ma culturale e organizzati- 
\a che è tutt ora in pieno 
svolgimento e che c tra le 
eredità più complesse la¬ 
sciate alla chiesa degli an¬ 
ni 80 

Già rovento che dal 2,à 
agosto SI avTà per la ele¬ 
zione del nuovo Pontefice 
apparo sotto que.sto aspetto 
tanto vecchio o tanto nuovo 
insiemi^. Tanto vecchio per 
le forme e le procedure se¬ 
grete. quasi misteriose, che 
vi verranno adottate. Tanto 
nuovo por rautentico stra¬ 
volgimento che nel frattem¬ 
po SI è avuto nel collegio 
•ardin.illzìo che vede riuni¬ 
ti rappresentanti di chiese 
lontane e. alcune, quasi sco 


per la prima volta su un | 
piano di parità ad uno degli i 
alti fondamentali del gover- | 
no della chiesa. I 

Lungi, però, daircssore un j 
dato veramente quaiUitati- j 
vo la forma nuova con cui ; 
si svolge il conclave è solo. 
la punta più evidente di un 
adeguamento della chiesa 
ad una epoca in cui sono 
emersi nuovi soggetti politi- | 
ci e culturali, e in cui .si j 
affermano nuove forme di } 
organizzazione sociale e in , 
cui interi continenti si af i 
facciano come protagonisti j 
alla soglia del mondo. 

.Si tratta di un proces.-o 
di trasformazione ben lon¬ 
tano daH’e.ssere concluso ma 
che chiama in causa i grandi 
temi della collegialità c del¬ 
la partecipazione, i nuovi i 
rapporti della cliiesa con | 
ceti e cla.s.si sociali diverse, 
con i problemi della libera- j 
/ione e della emancipazione 
deU’uomo da ugni forma di 
subordinazione. 

Il motivo ispiratore è. an¬ 
cora una volta, là, nel Con¬ 
cilio Vaticano II che co¬ 
struì tutta una architettura 

Entusiasmi 
e riforme 

In realtà sono andati 
avanti, per vie più nascoste, 
e più caute, alcuni grandi 
principi del Concilio Var¬ 
cano IL Guardiamo ad alcu- 
ni organismi che oggi lavo¬ 
rano airintcrno della strut¬ 
tura ecclesiastica, e nei suoi 
vertici più alti. Il Sinodo i 
dei rescovi anzitutto, istitui¬ 
to dal Mota proprio del 
19G5 « Apostolica sollicitu- 
do », che investe il tema del 
governo della Chiosa uni¬ 
versale. Non è l’organismo 
clic molti speravano. Com¬ 
posto da vescovi eletti in 
tutto il mondo dalle confe¬ 
renze episcopali nazionali, 
non sostituisce il Papa nel¬ 
la guida della Chiesa, né 
può prendere decisioni che 
egli non approvi. E’ invece 
un organo consultivo chia¬ 
mato a discutere (e a pro¬ 
porre soluzioni) su temi 
che il Pontefice prospetta. 
Quindi le conferenze episco¬ 
pali nazionali, che il consi¬ 
glio voleva rivitalizzare, ma 
che si sono viste applicare 
compiti più modesti, se pu¬ 
re importanti, in tema di li¬ 
turgia. assetto organizzativo 
delle chiese nazionali, ecc. 

Tuttavia non sarebbe giu¬ 
sto .sottovalutare cosa han¬ 
no significato, e soprattutto 
cosa possono significare nel 
futuro queste novità per la 
vita della Chiesa e jjor le 
scelte che deve conipiere. 
Per la Curia, in primo luo- ' 
go, abituata a discutere c | 
ad adottare le più impor- j 
tanti decisioni al proprio in- j 
terno c a influenzare così j 
l’organo monocratico ponti- j 
fìcio. e che viene oggi a tro- j 
carsi al centro di una dia- j 
lettica, politica, culturale, , 


dogmatica e teologica fon¬ 
data sul superamento della 
.scissione tra ecclesia di- 
scens ed ecclesia doceus, 
sulla elevazione cioè del po¬ 
polo di Dio a protagonista 
della vita della chiesa e sul- > 
la ridistribuzione del pote¬ 
re (dl'interno dei vari livel¬ 
li di decisione e di poi’cnio. 

Certo, molte richieste 
avanzate suirondu deirenlu- 
sìasmo conciliare non sono 
stale accolte. I vescovi noi^ 
sono eletti dalla popolazio¬ 
ne della Diocesi, né il lai¬ 
cato ha voce in capitolo per 
la loro nomina. .Anche il 
Pontefice non è eletto dal 
collegio dei vescovi, come 
alcuni richiedono, né è stato 
ridimensionato a vescovo 
della Diocesi di Roma co¬ 
me altri vorrebbero. .Nella 
sostanza, anzi, è ancora 
emanazione dì un collegio 
cardinalizio che per quan¬ 
to ampliato resta una strut¬ 
tura surrettizia nella storia 
della Chiesa. 

Eppure sarelibe sbagliato 
dire che. per ciò. nulla è 
accaduto. 

cuiiciliari | 

prudenti | 

ecclesiale aperta a tutte le 
chiese nazionali. E anche 
per la Chiesa nel suo in¬ 
sieme non sarebbe giusto 
sottovalutare che peso può 
avere una circolazione d: 
idee e di cultura come quel¬ 
la che deriva dai vari epi- 
.scopati sparsi in tutto il 
mondo e che iniò influire sui 
modi e sulle forme di un 
governo ecclesiastico rima¬ 
sto a lungo nei recinti ita¬ 
liani ed europei. 

Anche a livello di chiesa 
locale, il rapporto tra laica¬ 
to e clero aveva acceso più 
grandi speranze durante il 
Concilio, con la istituzione 
dei consigli pastorale e pre¬ 
sbiteriale, che dovevano in¬ 
serire laici e clero nel go¬ 
verno della diocesi. Anche 
qui l’attuazione ehe se ne 
fece con il decreto Christus 
dominus fu poco meno che 
deludente, per i compiti ri¬ 
stretti che si affidavano ai 
nuovi organismi di base i 
che, non a caso, hanno dato, • 
tra le rare eccezioni, risul- ' 
tati non molto significativi. 

Ancora altri organismi, 
commissioni, convegni si 
riuniscono in periodi diver¬ 
si ed in diverse chiese na¬ 
zionali per di.scutere e af¬ 
frontare i temi del lavoro, 
della attività pastorale, della 
liturgia comunitaria e della 
pace nel mondo: un pano¬ 
rama che non esisteva nella 
chiesa degli anni '50. ! 

Si può osservare che an- I 
che lì dentro, in quei consi- I 
gli. come in altri organismi 
spontanei o riconosciuti, sa¬ 
cerdoti. vescovi, laici si in¬ 
contrano per la prima volta 
dopo decenni di .separazio- i 
no autoritaria e discutono. 1 


si confrontano, si scontrano 
e vivono così una esperien¬ 
za nuova che riflette la più 
generale istanza di parteci¬ 
pazione che caratterizza la 
nostra epoca; o cercano di 
superare le vecchie prati¬ 
che di una chie.sa abituata 
prima a decidere poi a chie¬ 
dere l’obbedienza. 

.Si potrebbe continuare 
con questi richiami soprat¬ 
tutto ricordando che anche 
quell’edificio gius-positivi¬ 
stico rappresentato dal Co 
dex Juris Canonici è da an¬ 
ni sotto discussione nella 
commissione pontificia, pre¬ 
sieduta dal cardinale Felici, 
incaricata di proporre le li¬ 
nee della sua riforma. I la¬ 
vori fatti sono molti ma con¬ 
testati. La riforma del si¬ 
stema penale, del matrimo¬ 
nio, la ristrutturazione del¬ 
le chiese locali, i diritti dei 
singoli nella istituzione ec¬ 
clesiastica; tutto é continua¬ 
mente rimesso in discussio¬ 
ne da parte di chi vuole sal¬ 
vare il salvabile delle vec¬ 
chie strutture e di chi in¬ 
vece vuole innovare sulla ' 
strada aperta dal Concilio. 

Anche qui dunque tanti 
problemi restano aperti c ( 
tutti da risolvere. Dietro j 
questi problemi altri se ne , 
affacciano. Como si cree¬ 
ranno, attraverso questi or¬ 
ganismi e queste strutture 
nuove, i grandi temi del 
mondo contemporaneo, del 
lavoro, delle culture nuove, 
dei rapporti tra i popoli’? 
Oggi si può os.servare che 
se la voce di un Cardinal 
Silva, o della chiesa del Ci¬ 
le, o la voce di llclder Ca- 
mara e dei cattolici brasilia¬ 
ni. 0 ancora della teologia 
della liberazione europea e 
del Terzo .Mondo, entrano a | 
far parto del patrimonio 
ideale della Chiesa degli an¬ 
ni '70, ciò è anche frutto di 
una struttura ecclesiastica 
più agile e aperta. E se i 
dissensi della chiesa olan¬ 
dese, o di quella italiana, 
non possono più essere ri¬ 
solti con facili scomuniche 
0 interventi autoritativi, ciò 
è anche dipeso dall’influen¬ 
za che le idee e i valori di 
autonomia e di partecipazio¬ 
ne hanno avuto ed esercita¬ 
to sin dentro strutture una 
volta impermeabili alla cul¬ 
tura moderna. 

Ciò sta ad indicare, tra I 
l’altro, che non si danno 
previsioni teoriche e dottri¬ 
nali fuori di riforme e 
cambiamenti istituzionali e 
strutturali. E che l’eredità 
che viene lasciata in questi 
giorni alla chiesa degli an¬ 
ni '80 è ben più ricca e 
complessa di un modesto 
aggiustamento tra tradizio- | 
ne e rinnovamento: è l'esi¬ 
genza di trovare e comple¬ 
tare un raccordo più con¬ 
vinto e sicuro con i pro¬ 
blemi. le tensioni, le tra¬ 
sformazioni della società 
contemporanca. 

Cario Cardia i 


j Perché la fortuna del giallo non declina 

Il lettore guida 
la «macchina del delitto» 

I Un genere letterario che mediante congegni narrativi 
ì I ben collaudati mira a un pieno coinvolgimento emotivo 


I Sono iu-.citi due voìumet 
ti antologici editi da S.a 
velli nella collana « Cultu 

I ra politica »: raccolgono 
uno racconti di Poe. Co 
nin Doyle. Orczy. Futrel 
, >. Davis.son. Post Freeman 

t Poluieschi. classici, pp. 206. 
L. 2 500: con v.-ista intro 
duzione di Franco Moret¬ 
ti». inseriti in una propo¬ 
sta sull’origine della lette¬ 
ratura di massa; Laltra rac 
conti di Daly. Whitfield. 
Nebel. Dent. D.avi.s. Bran 
ì don i Polizieschi americani. 

pp. 199. L. 2.500. con un.a 
preme-s.^ di Guido Cartx» 
ni», colloca!: nel genere 
giallo di azione degli a.t 
j in Tre.nta d.t .-cuoia d. 

j Hammeti e di Chandlcr» 

Edmund Wilson, in un 

I .-acszio Citato nella .su.a ;.i 
teliigente proporla di l-.-t 
tura d.a Carttoni. aveva 

I scritto che il letto.'’c <>v; 
ziato » dal genere poliz.e 
■SCO « non ripensa a qu.tn 
to h.a letto, non controlla 
j ’ ; fatti, .s: limita .» chiude 

; re il libro e a connnci.arne 

un ah ro « 

Franco Moretti, d.al can¬ 
to suo. .«vguendo la linea d: 
un discorso molto ricco e 
suggestivo, quanto problc 
matico. p.tre giungere ad 
una concliLsione roraggio.sa 
per chi si e formato sui te¬ 
sti marxi.ani c marxi.sti; egli 
vede nel genere « un siste¬ 
ma chiiLso e autoreferenzm 
le» («autonomia e disin¬ 
canto della cultura »». 


.Ancora torniamo allo 
.svuotamento di contenuti e 
al meccanismo iteralo di 
un.a volontà (des.derio» d' 
tn-o del racconto: iniziare 
automaticamente la lettura 
di un altro libro dello ste^ 
-SO genere .significa amare 
i; m.scchmano emozionale 
f fanta-stico .su cui tale ge 
nere si struttura. Ripetuto 
nr è piacere o desiderio di 
pi.icere; non è conoscenza. 
perché una volta che s: e 
conosciuto un « luogo » (ter¬ 
ra o corpo» non s: viagcia 
p.ii 

1! problema è allora co 
me conciliare la descrizione 
delle funzioni della macch. 
n.ì con la valutazione dei 
-no: .-.iimificati profondi: co 
m.e collegare inno .schem.i 

d. -u-v-ico della critica lette 
l'aria pare imporcelo» la su 
perficialità del genere po 
l.z;-\sco alla sua .struttui-a 
profonda e ai signifie.iti che 

e. -w-a ha accumulato, ma che 

appaiono ine-ssenziah aH.i 
lettura. improduttivi nei 
confronti del lettore medio 
e di massa. Si può non con 
cordare con alcune analisi 
d: Moretti ma i riferimenti 
che fornisce sono fonda¬ 
mentali: ropposizione-m- 

tegrazione fra Propp e Lé¬ 
si Strauss (Struttura dcH’o- 
pera e sua funzione». An¬ 
cor più illuminante la ci¬ 
tazione da Simmel: « L’o¬ 
pera compiuta contiene ac¬ 
centi. relazioni, valori che 
hanno una esLstenza pura¬ 


mente osgettiva. del tutto 
indifferente alla consapevo 
lezza del risultato finale da 
parte di chi li ha prodot¬ 
ti (...) Il feticismo che Mara 
attribuisce ai prodotti del- 
l economia neH'epoca della 
produzione delle merci e 
soltanto un caso particolare 
d; questo destino generale 
dei nostri contenuti di cui 
tura ». 

Dunque la soggettività 
dell'autore non è partirò 
larmente significativa per 
I.i (X>mprensione della mac 
china giallo La forma prò 
duttivà del poliziesco, in 
fatti, è in zr.^do di sfrui 
tare l'ideologia dello ,<cr:: 
ione ( ideologia fatta corpo, 
.'•no a caratterizzare l'.a* 
tività creatrice come gesto 
corporaleI. oltre che le su** 
tecniche (a loro volt.» .n 
corporate nell ideologia », 
noe la struttura produttiv» 
del racconto e in grado d. 
-fruttare la dimensione «lei 
teraria». signifiirante. para 
diirmalica. che lo scrittore 
attribuisce ai suoi eroi: ;1 
detective e l’.as.sas.smo. L’au 
tore .scrive dentro al gene¬ 
re. e quest‘ultimo si istitui¬ 
sce come un insieme di pra¬ 
tiche linguistiche prodotte 
da tutte le altre forze che 
contribuiscono al funziona¬ 
mento stesso della macchi¬ 
na: lettori, circuiti, infor¬ 
mazioni. pubblicità ecc. Nep¬ 
pure il ciclo di .stampa, d. 
stnbuzione e lettura del 



RO.M.-Ì — Eduardo Ucnnalo 
o Shakespeare? Jazz o musica 
classica? lìatida o teatro spe 
rimeiitah’l’ Drepcr o Rla.setti? 
la* .s-ffllc. n prima n.sta. seni 
brano riflettere nit pasticciac¬ 
elo cidturaìc che dà il bri 
rido a più di un nitellettua 
le. ma intanto decine di mi¬ 
gliata di persone le hanno ac¬ 
colte con avidità e con alle 
pria e tanto più gradite se 
offerte a basso costo o addi 
ritlura gratis, l.a prima par¬ 
te dell'cslMc romana — il 
giugno e il luglio riempili dal¬ 
le nuore iniziative del Co¬ 
mune — -se ut* ('• andata co- 
•si, con mattine pomeriggi e 
serate segnati da una va¬ 
rietà di appuntamenti collet 
tiri mai rista prima. Più che 
nei complessi teatrali o musi 
cali. di .s|H*riiiientale c’è 
stato proprio que.sto: la folla 
migrante da un quartiere al 
ialtro alla scoperta non sol 
tanto di teatro musica-bai 
letto cinema, ma anche della 
stessa città. Villa Ada c Vii 
la Pamphili (i Ripunti ver¬ 
di t) come Varancera di San 
Sisto e i Mercati traiaiiei. 

Un esperimento, perché no? 
L'a.s.ses.sare alla cultura, l' 
architetto Renato Nirolini, lo 
ha realizzato cosi, tanto è 
vero che ne parla con lo 
stesso apparente distacco di 
uno .scifiizialo davanti a una 
provetta e che. nono.stnnte l' 
innegabile successo, è pron¬ 
to ad accettare critiche, sug 
gerimenti. correzioni di tiro. 
Si partiva — dice — da uno 
.stato di disgregazione anche 
culturale di Roma, dal fatto 
che la nuova ammiiiislrozio- 
»ie di sini.stra riceveva in ere¬ 
dità una città non in buona 
.salute .sotto molti aspetti. 1/ 
unico mmlo di affrontare i 
problemi culturali ci è parso 
quello di provare a dare una 
dimen.stone di massa anche 
aWiniziativa pubblica, cer¬ 
cando una mediazione — sen 
za perdere in qualità — tra P 
avanguardia e la cultura po¬ 
polare. tra il circuito di se¬ 
rie A e quello di .serie B. 
I mpos.sibile farlo senza usa¬ 
re gli .slc.s.si < materiali *■. gli 
ste.ssi mezzi della grande in¬ 
formazione di massa, della 
TV. della musica dei consumi, 
e quindi .senza .scandalizzar¬ 
si — continua con un ac¬ 
cenno di ironia Va.s.se.s.sore — 
per la presenza di Finardi o 
di un film di successo nelle 
ras.segne, accanto a manife¬ 
stazioni dal linguaggio più 
comple.s.so e più difficile. 

Esperimento, appunto. L’an¬ 
no scor.so — spiega ancora 
SicoUni — abbiamo t tentato 
disperatamente di capire* 
quali .strade imboccare: in un 
dibattito ci siamo detti senza 
ifwcrisia che continuare a 
proporre la cultura sotto for- 


■ ma di convegni e di incontri 
avrebbe portato alla diser¬ 
zione gli stessi addetti ai la¬ 
tori. l/idea è .sfata allora 
quella di mellere alla proni 1 
i circoli cinematografici più | 
avviati, su una dimensione \ 
di grande schermo (Massen¬ 
zio); di portare il jazz da ! 
})ochi posti a mille (Teatro 
' fenda. Giardino del lago): | 
.di dilatare il Teatro di Roma 
a nuovi s/nizi, con un nuovo 
pubblico. Insomma. come ini¬ 
zio. manifestazioni che non 
sono più privilegio di pochi, e j 
nemmeno momenti di incoii- | 
tro c di aggregazione .solo | 
sulla spinta di « fon.'airnare v j 
comunque una serata. j 

1 conti I 

del Colmine i 

i 

I 

La cuuversiizione prosegue, j 
I il <1 distacco dello scienziato» j 
e in contraddizione con il via i 
vai dell'ufficio e delle pra- ' 
lidie, e tuttavia è autentico 
per quanto esprime di ri¬ 
cerca, di tentativi compiuti 
per approssimazione pur di 
spezzare una tradizione di 
passività totale. La crisi a Ho 
ma — rileva l’assessore — si 
riflette anche sugli aspetti 
culturali: noi ci siamo mossi 
tenendo conto di que.sto da- } 
fo di fatto, senza però ri- | 
nnneiare agli elementi prò- 
1 gettuali che si rintracciano 
I nel rapporto diverso tra la 
I proposta di spettacolo e la 
città (la vivere. E qui egli I 
lancia una raffica dì doman¬ 
de polemiche: è meglio die 
i monumenti siano più illu¬ 
minati? O che tanti li sco¬ 
prano prendendo parte a un j 
evento vitale? E’ giii.stu o no j 
die attraverso i x punti verdi* 
avvenga il riscatto di ville | 
storiche, come villa z\da o 
villa Fainphili? Quello che v 
stato realizzato finora rap¬ 
presenta un punto di parten¬ 
za anche per la discussione. 
Certo, le domande da jmrsi, 
le verifiche da fare — am- j 
mette con franchezza .Vicoli { 
ni — sono moltissime, e dob- \ 
biamo affrontarle tutti iiusie- ' 
me. tenendo conto che esem¬ 
pi da copiare ce ne sono po¬ 
chi. un po’ Torino, un jx>’ 
Milano, due città che per al¬ 
tro hanno condizioni civili e 
tradizioni culturali diverse da 
Roma. 

ì.e .sfridture culturali, per i 
e.sempia. Sella capitale non ' 
e.si.sfc quasi nulla. Dopo 
l’estate — dice l'as.sessorc — 
cominceremo a costruire una 
rete di biblioteche viste co- 
j me centri culturali, collega- 
tc alle iniziative di periferia. 

! aperte alla partecipazione dei 
] consigli .scolastici distrettuali, i 
i dei .sindacati, delle associa- | 


rioni culturali, delle coopera 
tire. Il Comune in funzione 
di stimolo, dunque, e sempre 
meno avi entrafoie. t'na « cor- 
reziDiie di tiro v c'i* già stata 
in questo senso, dui '77 ol 
■.'S' .S’i è constatalo per esrm 
filo che l’allr'anno le inizia¬ 
tive pre^c ni dicci piazze non 
sempre avevano dato risultati 
soddisfacenti: noiecento per- 
soiic a Ostia in pieno boom 
di sole e di mare erano po 
ehe. rosi come la risposta 
del pubblico a Villa (ìordiani 
era apparsa deprimente. E 
allora .si è dato il via alla 
fantasia delle ci rco.se nzioni, 
accompagnata da sette mi¬ 
lioni messi in bilancio per 
ciascuna di esse. Ve vedrei,:-) 
dopo gli effetti. 

Per ora faeckimo dei conti. 
Sette milioni per centi eir- 
coscrizioni fanno 140 milioni. 
Lenti milioni spesi per il 
jazz. Gli spettacoli teatrali a 
carico del Teatro di Roma: 
40 milioni dc.stinati alte '22 
serate, a fHirtire dal 22 ago¬ 
sto, per il f doppio gioco del¬ 
l’immaginario ovvero un 
primo film, mi secondo film, 
il cartone animai'), il cine 

giornale, insomma * il cinema 
'lolle ventuno alle tre di not¬ 
te t. 40 milioni che ricntre 
ranno pori pari nelle casse 

comunali anche .-e il biglietto 
costa .solo mille lire. anzi. 

pi oprò) perché il biglietto 
cista solo mille lire. 

Facendo i conti e cerili- 
valido che no.i .sono certo 

avicnture da inegalomani, si 
.scoratu' nello .stesso tempo 
altre notizie: che .-ìlhertu 
Sordi ha dato (piatirò film 
(feda .sua eii/i’ieca; che dal 14 
al 21 settembre .sempre a 
Mu.-serzio c; taiannu i film 
sut .Mede ev ), dai Cavalieri 
della Invola rotonda in poi: 
c a San Pietro in Vincoli dal- 
l h al 14 .settembre musica e 
teatro. E poi si viene a sape 
re di iniziative di grande ri 
lievo culturale. L’incontro tra 
Roma e la cultura straniera 
a settembre: la Komischc O 
per della DDR: la Filarmoni 
ca di Pechino; la tetralogia 
di .Molière data ad Avignone 
da .-ìiitonio l’iter. E la musi¬ 
ca a Villa Torlonia, a set 
tembre: c la mostra di Ra 
pbael .-Mberti ai .Mercati 
Traianei. mentre sono sem¬ 
pre aperti i Musei capitolini 
e Palazzo Braschi. So. non 
r’(* .solo r.Aidn — sorride ,Vi 
colini — c'é aiK'lie (’.-ìida. 

Basta guardare i centi 
programmi delFestate cir- 
coscrizioiiale. superand') il 
raccapriccio di una definizio¬ 
ne più deviante che propa¬ 
gandistica (il linguaggio delle 
carte dà sempre delle sorpre 
se: la < BCC circoscrizionale > 
- chi rindovinu? — se tra¬ 
dotta vuol dire bibli'jtccu). 



Jna illustrazione della prima 


'ingoio racconto l)a.-ta a far 
tunz.onare la macchina ge 
r.ere. Vi e bisogno di tutto 
il resto, accumulazio.ne di 
lettura, ceneralizzaz.one d. 
archet.pi cultural:, massifi- 
r.ìzione dei mezzi di p."odu 
zione della scnilura e di 
produzione del consumo, 
concentrazione deli'immag; 
nario. accentuata astrazione 
de’.rattività intellettuale, ac 
cerpamento e coordinamen 
to dei meccan'.smi sensori, 
emotivi, fisici delta parte- 
c.pazione individuale. 

Ma qu.ah .sono gh e’.emen 
ti costitutivi della macchi 


edizione dell» « Avventure d 


na .n qiie.->t:one? Non e ve 
ro. infatti, che lì g.allo 
e.-pLca ej>clii.-.ivanien;e co 
me .scrittura « superfic.a.e ». 
volta .-olamente a soddisfa 
re il meccanL-mo della r: 
cerca deira.s.sa.ssino. tanto 
l'autore quanto il lettore 
specializzato (porzione limi 
tata del pubblico» sono in 
grado di leggere in profon 
dità; e a questo punto lì 
testo SI rivela comples.so 
quanto tl testo di qualità, 
e meriterebbe le analisi che 
Si preservano a quest'ulti 
mo. 

Tuttavia è vero che il let 


i Sherlock Holmes > 


toro può - .a ni.iura niag 
z.ore .'..-petto ad altro t.po 
d; letteratii.-a — selezionare 
..» qualità c quantità de. da 
:: di.-tr:buiti nel racconto 
Questa .<vc lezione può far 
precipitare verso la soluz.o 
ne. COSI come un ingordo 
può divorare un pa.sto per 
aiiro raffinatis.s:mo. Il let¬ 
tore crede di badare allo 
es.senzia!e. o crede che 
quanto legge sia davvero 
lutto c.o che esiste sull.a pa 
gina. eppure la dLslocazione 
progressiva di st.moli va 
riamente graduati determi 
na percorsi diver.ii di let 


La città riscopre 
Vavvenimento culturale 

A Roma 
una sera 
d’estate 

Teatro, musica, balletto, cinema; 

una straordinaria varietà 
di manifestazioni e una equilibrata 
distribuzione dì spettacoli 
sul territorio hanno consentito 
la presenza di un pubblico senza 
precedenti - Impegni e programmi 


Prima di tutto fanno intrar- j 
vedere fatica, impegno e 
confronto, anche soltanto 
leggendo tra le righe dei ver¬ 
bali: devisium prese afl'uiia 
nimità o a maggioranza. * .« 

1 costi sono tutti inenzioiiati 
I ad eccezione delle .sedie *. a- 
I re f ore di riunione ricordate 
! da (/negli accenni al « isiiist j 
oliere .-ÌMti/xi.sqiai esce alle o j 
re 20,10 * o * al caiisifilicrc 1 
Galli esce alle ore 20.1)') v. Li 
SI nntraccKina poi vaste par¬ 
ti della topografia di R-ana. 
rie e piazze note e seonosrin 
te. le borgate, ehe vengono 
improni.snmi’iifc animate 
dalle più diverse iiiiriatiii’ e 
che vedono coinvolti i più 
varii organismi, dal Miisvo I 
storico dei granatieri e da | 
(/nello della Fanteria alla .-le ' 
rademia Filarmonica romana 
(ino alla bandii dei l’igiti iir , 
baili. Che movimento. 

Gingilo e luglio già al pus 
sato, ade.s.sn torva ad agosto 
e a settembre. La .VI' e la 
SVI circoscrizione .si sono al 
leale per « rendere vivibile - 
Villa Flora, mentre la XVll ' 
pensa a Castel Sant'Angelo. 

* Corri al mare v è una ((elle 
tante iiirenzioni per lo .sport 
(tema che dovrebbe essere | 
affrontato o /xirtc) della I 
XIII. a Ostia, dove la stagio j 
I Ile liiristiva vieni' nutrita di ' 
idee in rollahorazione con la i 
Pro Loro, con la rooDeratii a | 
/le.scatori. con i coni mereiai) i 
ti. Ci .saranno tra l’altro i! ' 
ciclo di teatro jier i ragazzi e i 
lo « .s/jazto donna o con mo • 
sire. film, teatro: le gite qito i 
tidiane sul Tevere e la jìcsca ' 
notturna con le lampare dei { 
pescatori, fino olla 4 sagra , 
della tellina s. j 

I 

Settembre | 

a Villa Torlonia 

j Nel popolare quartiere di 1 
I San Lorenzo, gli abitanti e i ( 
I negozianti che eoa la canteo I 
j la mettono fuori dall'u.svio la j 
I l'ira sedia /icr approfittare | 
del primo filo d'aria, in ago 
’ sto si .sono .si)i)Stali. seni 
: pre con le sedie alla mano, 
al Parco Tibiirtino per segui¬ 
re gli spettacoli teatrali e ci¬ 
nematografici in programma. 
■Ma la circoscrizione sta già 
lavorando anche in vista del 
j settembre di Villa Torlonia. 

' con i suoi appuntamenti mii 
Sleali e non solo. La gente, 
qui. nella Villa, vuol vedere e 
sapere. < Che ri faceva Mus 
solini? * doman'Ia un bimbo 
alla madre, valicando i can 
celli del parco ehe il Comune 
ha fatto diventare pubblico e 
che è entrato anch’esso a far 
! parte dell'c.state romana. « La 
; folla c’è sempre — informa 
. un vigile — ma le prime rio . 


runiche si e gonfiata fino a 
raggiungere le centinaia di 
rnii/liaia di persone, forse an 
eh)' il milione: .sono remiti 
(Ui! (iiiarticre. dal ct'ntro. dal 
li- borgotc. ma anche da Rie 
tl. (hi Erosnioiic. da Latina* 
Cile CONO scoprono 1 visitato 
ri am he adesso, nella calma 
(Il Ferragosto'? Le /xilme. la 
radura custodita da due im 
melisi cedri del lahano, gli 
oheliselii. I tigli, la villa e le 
i iUcttv, la limoiiiera e il can 
III to. tl fico .stanco coricato 
gin giù a terra con i rami e 
I frutti ancora acerbi, una 
grande oasi verde salvata dal 
cemento e aperta a ehi eiec 
negli agglomerati di eemenlo 
della sg.inghcrata /wriferm 

L’Amleto 
dì Kosiiitzev 

Dit Villa Torlonia a Villa 
.■\da. a vedere con 1 bambini, 
sull'erba, r La .Stona di tutte 
le storie » di Gianni Rixiari. 
.Sullo sfondo dei pini .secolari 
si muavnno Arlecchino, Pul 
cinella. Colombina, Hri(/hella 
c Balanzanc in un’(dlegn.ssi 
ma sarabanda scandita dalli 
voci e dalle risate infantili 
.Ma in /ixtnvbina ci s'uio an 
che gli adulti, perfino un 
vecchio signore in camitticiii 
( < ut coni itti! > 'livoit') a R-i 
ma) con sua m-ic/liv: /anno 
parti* di quei cittadini mai 
stati finora « il pubblica > d’ 
lino spettacolo i/ualsiasi. Ri 
dono nnch'essi al r mercato 
delle parale * dove .si leva il 
grido delle maschere: x tre 
parole per cento lire! * * pa 
rote per /larinre per cantare 
per arrabbiarsi * « parole pa 
roline pnrolneee ». K ridono 
alla 1 grande liqnidaziane dei 
verbi irregolari *> e sorridono 
alle irn/)livazioni delle /faro 
le simbolo, onestà, libertà, lo 
coro, e ai numeri da uno. a 
un miharda, a « uno strami 
Hard') ». 

E' un giovo votlettivo senzo 
età. aH'aria aperta, nella l’illa 
drU'er re. alla fine di un 
/xunenggi') nei giorni del 
‘ grande esoda ». La sera, an 
ora lo sfondo dei pini per 
l'.-i mieta di Knsintzev, con le 
immagini che scorrono .sul 
telone im/>rovvisato e le inin 
terrotte e mai concluse ri 
flessioni sul potere... Roma 
non dimentica i suoi problc 
mi, ma si concede una pausa 
che quest'anno — limiti, rr 
cori, dubbi e erifii’he a oart*- 
-- le ha cambiato comunque 
l'estate. 

Luì$a Melograni 

Nella foto in alto: un» sce¬ 
na di « Garganlua > rappre¬ 
sentalo a Villa Pamphili dal 
Collettivo di Parma. 


tur.» — tutti po.-v-,ib.li — in 
eui le doti del lettore veii 
eolio ineanalate tenendo 
conto delle sue possibilità 
di .-celta. Non c il .soggetto 
fruito.'c a leggere gli impili 
.-: della macchina testuale, 
.anche m.* legge .secondo mo 
uaiiia paicoiogiciie che gl: 
.sono .specifiche, m.» .-ono gli 
ste.-vsi impul.-;. la loro coni- 
b.nazione polivalente, a prò 
grammare le reazioni del 
It tforc .secondo schemi che 
mutano rclativ.amenie alla 
compoLsizione pv-icofisica. al 
repertorio di conQ.'>cenzc t 
memoria, agli stati emozio 
n.a’a del .singolo nel momen 
to in cui iL-a il te.sto Co.sic- 
( hé e la produzione di let 
tura, da parte del soggetto 
.ndividuale. a ri.-=oIver.si ;n 
acqui.:!.zione -superfic.aic .se 
.'apportata a un povs.-,ib:Ie 
vello p.'ofondo di elabora- 
z.onc; ma e inten.-i.-!àim.» 
per quanto riguarda il pia 
cere della esj>erienza come 
:.*le (tanto d.» volerla ri¬ 
petere». Certamente non su 
perficiale c la produzione 
del genere in grado di or 
g.oiizzare come una mac¬ 
china. come il gioco di un.a 
macchina. va.stj siatemi dei 
r.mmag.nario collettivo. 

Gl: elementi cc^stiiui . 
ciel polizic.-co (.-enz.a succe.- 
- one obbl gatona' ambien 
;,»z.one. per.-onaggi. e.'oe. ut 
inosfera. ini.*:ero. contrart 
d.z.oni. del.tto. ecc » e.-.p»- 
tutti a.r.n.z.o o gr.tdii.» 
t: v.a v.a nel r.icconto. .-o 
no accennati, .-.bozzati, e |X)i 
Iterai, con-vervando la loro 
gra-v^lanita Gro.->.-<ilan.ta 
apparente, perciié v. .-!! r.- 
vela invece una tecn.ra del 
l'.HlitL-.on**. del rimando d**! 
Io stimolo p.'atico il letto¬ 
re può. -se vuole, raffinare, 
r.f.nirc. arricchire questi ,-a> 
gnali La perfezione del g.al 

10 coasi.ste nellorganizz-ir" 

11 dettaglio (altra faccia del 
dato grorv-olano» in un lutto 
r.tmico. l'effetto (in cui la 
-superficialità si csibncc) a.s- 
solve il co.mp.to di creare 
im clima partec.pativo nel 
lettore. Egli entra co.si i.u 


IX),—e.-.-o de.la m.irclr.na rac 
conio, di.-pone delle leve con 
LUI g.ocare. dei la.sti .-u cui 
premere, degli impulsi da 
-timolare. Que.-ta macchina 
può .saper farla giocare .sino 
ai ma.-v-iino delle .svu- cap.»- 
i.ta comljinator.e. o può ii- 
imtar.-.! ad un a-o affretta¬ 
to. In o^i ca.so può conta 
re .-u puL-.io:i'. sufficienti ad 
arrivare al finale di p.irtita 

.Ma que.-,'.» macchina g;o 
c.i -sulla rappre.-<-nfazione 
.il.o .stes.so tempo, .sull'occul 
t.amento della mone. In e.- 
-a e pa-sih.le scorgere al 
cuni contcnut. che 1 g.ochi 
tecnologici del p.'e.sento h.an 
00 completam''nle cancella 
'o o di CUI hanno r.dotto il 
jxitenziaìe drammatico, la 
dimen-s.one naturale. I.A .sto 
r.a dei g..iIlo dunque, non 
.s. e.saur..-ce nel « formar.si « 
.del genere ailinterno del 
rapporto tra letteratura d' 
.ruto.'e e letteratura di mas- 
.-a; es.-a va cercala in ta¬ 
luni di-'POaUiv: culturali che 
la civiltà mdiLstnale a par¬ 
tire dal Settecento ha prò 
dotto intorno alla follia e 
al delitto. 

CA.-.a .sono lo stono di .a.- 
sa.s.sin!o e morte dmL-.ter.ooa». 
-e non effetti cultural: rii 
una r.cerc.a orientata a pro- 
du.'ro d:spo.'itivi di dom.n o 
‘■■.i..a v.oienza .-oc:,»!e? E qu. 

■.arrebU- ia pena <1; fare r. 
It.-.me.nto alle ar.ali.si .-w.o 
log. che d: Ch.cval.er .-iill’ 
.ivvento delle « c a.s.si peri 
(o-o-'O» ncirOllccento. .sul 
ia d.ffu-sione e spettacol.» 
r.zzazicne del.a cr.minai.ta. 
della p.'na d: mo.'tc. dei prò 
re.-v-i. Ma il dL-cor.so ci por¬ 
terebbe nuovamente lonta¬ 
no da! cuore del duspasitlvo 
te-stuale di cui vogliamo in¬ 
tendere l'arcano potere. U.n 
arcano, .appunto, che il te 
-to .spiega non In quanto 
tradizione letteraria, ma ap¬ 
punto macchina: la lettera 
tura per il fatto stes.-o di 
e.s.-ervi riciclala, utilizzata, 
esposta, rusulia l'eiemento 
pili cviden’e e r.conascibile. 

Alberto Abruzzese 
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Dai nost’/o inviato 

PRATO — Un migliaio di o 
|KTai (k-lle fabbriclio tessili 
pratesi trascorreranno il fer 
raK^Xsto a giiardia delle a- 
?iende dove lavorano. Nciih 
ultimi due mesi, infatti, .si 
.sono ret*istrati nella zona in¬ 
dustriale di Montemurlo, ben 
dieci incendi in altrettante 
indiustrie te.s,sili. I danni ani 
montano a circa sette mi 
bardi di lire. E già alcune 
decine di lavoratori sono 
stati messi in cassa integra¬ 
zione o .sono stati costretti 
ad anticipare le ferie jx'r 
jiermettere la riattiva/ione 
dei niaccliinnri die .sono an¬ 
dati distrutti. 

Que.sta opera di vigilanza 
contro gli incendi interessa 
circa 250 aziende, e<l essa 
viene svolta anche durante 
questo periodo di ferie. Gli 
incendi .si .sono sempre svi¬ 
luppati durante i fine setti¬ 
mana. quando le fabbric.'ie 
erano vuote. Nella iruiggio- 
ranza dei casi, fra l'altro, le 
fiamme hanno colpito i de- 
IMisiti di materie prime e 
.stendendosi, iwi. ai capan¬ 
noni delle lavorazioni. 

La magistratura, clic ha 
aiK'rto un'inchiesta .su tutta 
la vicfnda. non è stata in 
grado ancora di i|)otizzare 
una causa reale di questa 
.sequela di incendi. La clas- 
.sica lattina di benzina |x;r 
appiccare il fuoco jK'r ri¬ 
scuotere rassicurazione, che 
alcuni anni or sono andava 
di moda nel Pratc.sc. non 
sembra .si iwssa ipotizzare. 


«Vigili del fuoco» 
a Ferragosto 
gli operai di Prato 


Infatti, le aziende danneggia¬ 
te. .secondo gli .stessi ojierai. 
giidoiio, dal punto di vista 
finanziario, ottima salute. 
Qualcuno ha lanciato l'ipo¬ 
tesi del pironiane o del ra 
cket di taglieggiatori, ma 
nessuno dei proprietari dan¬ 
neggiati ha denunciato di es 
.sere stato vittima di pressio¬ 
ni da parte dì alcuno. 

Del re.sto, affermano _gli 
inquirenti, se veramente e.si- 
.stesse una banda che ta¬ 
glieggia i proprietari delle 
aziende tessili, non si vede 
il motivo perché questi ulti¬ 
mi. una volta subito il dan¬ 
no. non dovrebbero .sporgere 
<ienuncia. La questione per¬ 
tanto dal punto di vista del¬ 
le indagini rimane in alto 
mare. Forse la perizia com- 
mi.ssioiiata ad un e.sperto 
delta zona, tla parte del .so- 
.stituto procuratore della 
repubblica dottor Cantagalli 
iwtrà dare qualche lume su 
que.sta vicenda. 

Gli operai, da parte loro. 
Iianno dccLso nel corso di 
una serie di assemblee svol¬ 
tesi pres.so il comune di 


iMonteniurlo, alle tiuali iuin- 
no iMirtecipato anche i rap- 
jiresentanti deiruinministra- 
z'.one comunale, degli indu¬ 
striali. e delle categorie del¬ 
ta zona, di organizzare un 
loro servizio di guartlia in 
collaborazione con polizia, 
carabinieri e guardie giura¬ 
le alle dipendenze delle 
aziende. « .-Mia fine delle 
ferie — dicono gli ojK'rai — 
vogliamo trovare ancora le 
aziende in piedi! ». Ogni con 
.siglio di fabbrica ha prov¬ 
veduto a .stilare una lisia 
{lei lavoratori che .sono ri- 
ma.sti in sede. Sono |K)ì sta¬ 
ti organizzati dei turni di 
guardia di 8 ore l'uno per 
tutto l’arco della giornata. 

Quattro turni quindi nel¬ 
l'arco delle 2-1 oro. Nonnal- 
meiitc nello aziende più gran¬ 
di ci sono 4-ri u|X!rai per 
turno, che vigilano nll'inter- 
no ed aH’esterno della fab 
brica. Nelle aziende più pic¬ 
cole. e<l in particolare nei 
laboratori artigiani con jw- 
ehi operai, partecipano ai 
sennzi di vigilanza anche 
gli ste.ssi proprietari. .Ai la¬ 


Negli Stati Uniti 8 milioni i giovani senza lavoro 


Sospeso lo sciopero degli aerei 
Torna la normalità anche nei porti 

11 personale di volo ha spostato ai primi di settembre Tastensioiie decisa per il 25 agosto - Pos¬ 
sibile il rinvio anche per ragitazione del personale di terra - Lavoro regolare per i rimorchiatori 


voratori, m alcuno a/.iendo. 
MiiKi stato affiancato alcuno | 
guardie giurate. 

E’ grazio a (luesta vigilan¬ 
za capili,ire e volontaria elio 
lori .ser<i è stata ixissihilo 
domare in |Kko tomix) un 
oiincsimo incendio, .sviluppa 
tosi questa volta nella « sfi 
lacciaturu Montomurhi », di 
via Prato. Lo fiamme .sono 
oartito tla un lato jvo.stenore 
del l<K‘ale, .situato in una 
zona isolata. Una iiattnglia 
ili .SOIvoglianza ha visto usci¬ 
re il fumo cd è subito iiUer 
vomita, inentro aeconovano 
da Prato .squadre di vigili 
di'l fuoco. 

.\ceanio a (luoito misure 
di provoiiziuiio proso tl.i.gli 
oj)erai. c'ò da registrare il 
rafforzamoiito del distacea 
mento tk*! vigili del fuoco 
di Pr.ito. La zona di Mon- 
tenuirlo, die dista alcuni 
chilometri dalla città lanie¬ 
ra. scarseggia «li acqua, e 
l'opera «li .si>egiiimento «lo¬ 
gli ineendi è .sempre eslre- 
inamente diffieoltOia. Que¬ 
sta vigilanza, elle dura or¬ 
mai da circa 15 giorni, ha 
già ottenuto «lei ri.sullati; .so¬ 
no già due fine .settimana 
che non avvengono incendi. 

Ovviamente, «jue.sta mobi¬ 
litazione n«)n iK)trà durare in 
eterno. Le* forze .sindacali, 
l'ammini.strazione comunale, 
gli impiviiditori e le forze 
.s(x^iali .si sono quindi dati 
appuntamento {ler il 17 ago- 
.sto prossimo per fare il pun¬ 
to della situazione. 

Piero Benassai 


R().M.\ — Il fenomeiH» della 
«insoecupazìonc giovanile è in 
co.stanlo espansione. luiii sol¬ 
tanto in Italia. Negli US.-\, in¬ 
fatti. è .stato calcolato die 
nel corso del 1978 circa 8 mi¬ 
lioni di giovani sotto i 25 
anni .si troveranno .senza la¬ 
voro (anche .se per brevi pc- 
rifKli). Di que.sti. circa 2 mi¬ 
lioni — .seconthi uno .studio 
pubblicato suU'ultimo numero 
del .settimanale dcH’Inlersind. 
* industria e sindacato » — 
«lovranno affrontare una pe¬ 
sante disoccupazione .stnittu- 
rale. malgrado il governo de¬ 
gli Stati Uniti abbia stanzia¬ 
to ben 6.28G milioni di dollari 
(pari al 60fc circa «ki tota¬ 
le degli .stanziamenti per i 
di.s<K-cupaLi). 

(Jiiesta sitnaziono tende a 
peggiorare tanto che — .si af- 


Disoccupati divisi per età 
! in migliaia dì unità 

i 

Anni 

1960 

1965 

1970 

1975 

1976 

i 16-24 

1.294 

1.431 

1.969 

3.580 

3.407 

% del totale 33,6 

42,5 

48,1 

45,7 

44.5 

oltre i 25 

2.558 

1.934 

2.119 

4.250 

4.249 

% del totale 64,4 

51,5 

51,9 

54,3 

55,5 

j Tasso di 






I dìsoccupaz 

. 5,5 

4.5 

4,9 

8,5 

8,3 


I fenna nello studio — negli 
anni '80. i giovani tra i 16 
ikI i 2-1 anni costituiranno ne¬ 
gli US.-V prima il 23 e p«)i il 
. 21*3 della po|X)lazionc attiva, 
e«)ntro il 24''p di quc.sl’anno. 

L'andamento di que.sta ten¬ 
denza è dimostrato dall'ana- 
I lisi dei dati statLstici sulla 


( di.s«x:cupazionc US.A. relativa 
agli ultimi anni. 

Se la proporzione dei giova¬ 
ni diso(xrupaU c andata di¬ 
minuendo dopo la * punta > 
del 1970, anno ancora lontano 
dalla crisi del '75 che ha por¬ 
tato i di.s«x*cupati a «pia.-.i 8 
milioni cd il tas.;i» di di-soteu 


paziiBie airs.ò'^*. «iù — .sem¬ 
pre secondo lo .suidio deirin 
tersind - - è da attribuirsi al 
fortissimo aumento «k*lla di- 
.soceiipazione negli adulti pro- 
v«K-atu. appunto, dalla reces¬ 
sione. 

Tra il 1970 ed il 1975. infat¬ 
ti. gli adulti senza lavoro so¬ 
no più die raddot)piuti, men¬ 
tre 1 giovani sotto i 2-1 anni 
.sono aumentati < solo > «lei 

rei'i. 

F.’ dunque un fetumuiio di 
diiiKMisioni notevoli. che 
pro<x:cupa le autorità di un 
pac.se dove la presenza di gio¬ 
vani tra i «lisocciipati è sta 
ta .sempre piuUasto alta. Ha- 
sti pensare che già nc-1 l*f70 
i giovani tra i 16 e i 21 anni 
erano «ina l,i meta «lei t«>- 
tale dei ilis«KCup<Hi (il 18.1'^ i. 


KOM.A — Chi «k‘ve viaggiare 
nei prossimi guirni può tira¬ 
re un respiro di sollievo. Le 
agitazioni, preeedentemcntc 
indette, in quasi tutti i servi¬ 
zi di trasporto, sembrano 
rientrare tutte. Ieri gli esecu¬ 
tivi delle .strutture naviganti 
(il {lersonak* a bordo degli 
aerei) hanno decCso di far slil 
lare ai primi di settembre lo 
sciopero indetto jxm il giorno 
'25. .Anche nei {xirti ritorna la 
normalità ' dopo la sospensio¬ 
ne «leiragita/ioiie «lei inaril 
timi addetti ai riinorehiatori. 

AEREI — l)o|M) una riii- 
luone tra gli esecutivi «Ielle 
strutture naviganti della Fi- 
pac C'gtl e un «-oiifronto tra 
segreteria coiife«lerule «Iella 
t'gii e quella nazionale «Iella 
Kipae «'* stato «kciso «li far 
sliltaiv lo scio|x-r«i «lei 25, 

■> nonostante il |H-saiite atlac 
e«> delle aziende ai hiviiratoi i 
di «lueslo settore ». .Nel ctu so 
delle nuniuni < è .‘^lata valu¬ 
tata con estrema attenzione e 
responsabilità la grave e de¬ 
licata situazione |)olilicu che 
si sta creaiulo airinteinu dei 
trasixiiti ». Fer i giorni 18 e 
28 ag(xslo .sono previste as 
semblee unitarie «lei ixnsona 
le «Il volo per t nirultei iorv* 
ricerea per una foit«‘ i ìsihi.sIh 
di lotta unitaria elle costrin¬ 
ga. neli'ìneontro del .10 ago 
sto. I‘lntei-.sin«l e le contro 
parti padronali » a c.^aminale 
<1 finalmente nel ineriU) > le 
pro|Miste pivseiitate «lai sin 
daeati nelle niattabnine. 

Nei prossimi giorni, proba¬ 
bilmente mercule«li o giovedì, 
la Fe<leraz.ione unitaria «lei 
personale «lei trasporto aerc-«i 
(Fulat) deciderà sulla so- 
s|K*nsione o meno tlello scio 
|K‘io «lei iKusonalc di terra in 
programma pi-r il 21 agosto 
dalle 12 alle 2-1. quale <■ ulte¬ 
riore alto di resiKinsabilità ». 

PORTI — Da stamane ri 
torna la normalità in tutti i 
porti italiani. du)K> la so 
spensiune «kdragilnzione dei 
marittimi addetti ai rimor- 
eliiatorì. in lotta dalla setti- 
muna .seor.su. in .seguito alla 
rottura delle trattative iier il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale «li lavoro .scaduto nel 
dicembre scorso. 

La deci.sione «li sos|X'n«lerc 
ragitazione (oltre a tre .scio 
{K‘ri nazionali «li 24 ore. da 
lunedì .scorso i marittimi a 
vevano uneho .s«).s|H'.so le 
prestazioni .straordinarie, 
niantenendo esclusivamente il 
.servizio di assistenza ai tra- 
glietti in arrivo e partenza 
.sulle linee nazionali) è stata i 
presa ieri «bilie orgnnizzaziiHii 
.sindacali di categoria, in sin¬ 
gulto all'iiiipegno a.ssuntu «lai | 
inini.stero della Marina mer- | 
cantile «li eonvtxrare un in , 
contro tra le parti, la setti i 
inaila prossima, ikt ripren i 
dorè la trattativa. 

Ieri, intanto, a causa tlello 
sciopert» dei riinorehiatori 
nel porto di (Jenova. una na 
ve «la cr«)cicra della « Cixsla 
armatori ». la « Federico C. ». 
con circa 800 turisti prove¬ 
nienti da Casablanca, ha do¬ 
vuto fare .scalo a Vado Ligu¬ 
re. 

La situazione »-imane dun¬ 
que nonnaie. Non dimenti 
chiamo, infatti, che l'agila- 
zione coincidendo e<N» il <gran 
«le rientro» dopo ferragosto. | 
avrebbe creato pmblemi .seri, i 


HO.M.\ — In ifinpi di feiie 
diventa sempre piu iinpor 
tante viaggiare sicuri. I 
pericoli maggiori vengono 
dalla .strada, ma anche le 
ferrovie lianno finito da 
tempo di e.ssere con.siderute 
il mezzo piu tranquillo. An 
zi. per « ttiifjliorare t mar¬ 
gini di .sicurezza » del traf¬ 
fico ferroviario sono neces 
.sari oltre GODO miliardi. A 
que.ste eoneliisioni è ginn 
to uno studio d(‘l .sorvi/lo 
lavori e costruzioni della 
direzione generale delle 
Ferrovie dello Stalo. Alla 
redazione di que.sto studio 
--- terminata pochi giorni 
or .sono -- 1 teenhn delle 
Ferrovie comliieiarono a 
lavorare dopo la tragedia 
del 15 aprile di quest'anno 
sulla linea Firenze-Bologna: 
47 morti e 114 feriti per 11 
deragliamento «• la colli 
sione di duo treni conse¬ 
guenti ad una frana. 

Ma sarà inutile spende¬ 
re questi soldi — avverto 
no 1 tecnici delle Ferrovie 
— 4 .se contcmporam'umcn 
le non si porrà mano ad 
una polii ica generale e 
coordinata di tutela dei 
territorio, sema la quale 
Vulilizzazionc dello- stesso 
risulta indebita e irrazio¬ 
nale ». 

Quali opere sono neces¬ 
sarie? Con 610 miliardi (1 
prezzi sono riferiti al di¬ 
cembre dello seonso anno 


Seimila miliardi 
per viaggiare 
più sicuri in treno 


per cui l.i cifrii globale di 
6.090 miliardi e giu oggi 
superata) é possibile ope¬ 
rare « varianti di trareialo 
o radienti interventi modi 
tirativi (Ielle ('iiratterisli 
che della sede pet 2.7 tratti 
(il linea particolarmente 
esposti a danni di forza 
mui/ijioie i. 

Ft'r r« esecuzione ih mio 
ve opere di difesa, per l'e 
stensione ed integrazione di 
quelli esistenti e per ade 
guari' le opere detta .sede 
viaria rispetto ai pencoli 
dei fattori ambientali * so 
no necessari 1 040 miliardi 
di lire. Con 2.750 miliardi 
(ma non pochi tecnici di 
cono chr sono necessari al 
meno altri 5.000 miliardi) 
snra po.sslbile .sopprìmere 
12..523 passaggi a livello: la 
rete fcrrovian.i it.ili.in.i ne 
ha iMico meno di uno per 
chilometro. Dal '61 al 77 
ne sono stati elimin.ili 3 448 
e ne restano ancora 12 8.50 
dei quali H89 aperti e in 
custoditi. Tra 11 1972 e il 
1976 sono stale 162 le vitti¬ 
me delle Ferrovie; 112 sono 
da Impulare allanetrato 
sistema del passaggio a li 
vello. Sono que.ste cifre che 
fanno dire alle k'S che « in 


una logtea ih pievenztone 
del rischio. airaboHzioue 
dei passaggi a livello non 
piti) non essere destinata la 
maggioie quota di finan¬ 
ziamento », 

Le altre cs:gen/i- Iintuì 
/i.iric .servono per iKaie o 
eoiisoiul.ire strutture de 
gr.ulale e ani ielle del eoi po 
.Nt radale (ponti, travate, 
gallerie) o per coinjiletare 
la meccanizzazione dei 
tronchi di linea ed adegua 
re le attrezzature teetiiehe 
951) miliardi servono per 
integrare. In dieci anni, gli 
stanziamenti per gli im 
pianti di armamento per 
1 .portare a regime i cicli 
di rinnuvamenlo. 

Quanto person.ile vigila 
sulla .sicurezza degli im 
pianti? Qual è la qualilii 
delle slriitiiire delle FS e 
tlegli impi.inti? .A iiue.ste 
domande risponde lo sin 
dio del Si'rvi/.io lavori Ve 
diamo alcune cifre. A «ine 
.sto .specilico scMV'./io delle 
Ferrovie di Slato dovrebbe 
ro e.s.sere addette 35 358 u- 
iiita (1 dipendenti delle k'S 
sono 2'20ml!a): 4.334 per gli 
uffici e 31.024 per gli agen 
ti della linea o delle offl 
cine. Perché abbiamo u.sato 


.1 eonrii/ionalc’ L.t consi- 
.sten/a effettiva del perso¬ 
nale. Infatti, e di 27.305 
unita iquattromlla In mo¬ 
no. quindi) per le lince e 
3 821 unità per gli uffici. 

Sui binari della rete viag¬ 
giano giornalmente un mi¬ 
lione (li persone distribuite 
.su 7.500 treni (l merci sono 

I 500). Inoltre, su 7.000 chi¬ 
lometri (Il linea (pari a clr- 
e.i il 1,1 per cento della re 
te) .si concentra il 90 pc^r 
ceno del traffico, mentre 
su circa 5 000 chilometri 
ni 31..j per cento della re 
te) .si svolge .iiipena 11 S 
per cento del Ir.ifflco. Que¬ 
.sta rete ha un'età vera¬ 
mente venerabile Degli at¬ 
tuali 16 204 ehilometrl, 
7.780 elnlometrl furono co- 
.struiti tra il 1039 e il 1876 e 
9 513 km (\sistevano già 
nel 188.5. Ancor.i; 12.112 chi 
lometn (il 75 per cento) 
.sono in pendenza: poco piu 
(il G0(K) sono In curva. An 
che 1 39.955 ponti ferrovia 
r: in niiir.iiiir.i rl.salgono 
(pi.isi tutti .ill'epoc.i (lei 
primo Impianto delle linee 
e .-Olio soUoposli « (I cari 
chi as.\ai più pesanti r ve 
lori (Il quelli per t quali 
erano stati coiiceplff*. Ana¬ 
loga la situazione per le 
travate metalliche' sono 
3 671 delle (piali 1371) v.ira 

,)i'mia del 1916 e 147 fra 

II 1916 e II 192.5 


g. f. m. 



Gli avieri francesi non rovinano il week end europeo 


PAUiai -- Negli aeroporti frauce.si e nel traffico aereo euro 
prò non si c ripetuta, in questo wi*ek end di Ferragasto. 
Itt situazione di caas che aveva invece caratterizzato gli 
ultimi giorni di luglio. Lo «sciopero dello zelo» idluato 
dagli fldcictti «1 controllo aereo i un'applicazione alla IcltcrH 
del regolamento! .se ha portato aU'annulIanicnto «1\ un certo 
numero di voli e ha provocato qu.ilche ritardo, non ha tut 
lavia. come nel me.se scorso, sconvolto la rete di comunica 
zionc aerea del continente. Probabilmente ciò c .st.do conse¬ 
guenza delle miflure di precauzione adottate dalle comp«« 
gnle aeree, che hanno preventivamente diminuito di circa 
i! 15"f rinten.sità del traffico «xl hanno co.-i evitato il croa.'-.-.. 
di .situazioni ri; « iml>ottigham«’nto 


I controllori (rance.- .sono m ag.laz.onc ria tempo per 
ottenere oltre ad aumenti .salariali, anche un miglioramento 
delle condizioni di sicurezza» c 11 ruoiuxsclmento del diritto 
rii .sciopero rie] quale .sono stati privati nel 1964. il ministro 
(lei Trasuorti francese, che ir.ovtxli .scorso aveva dichiarato 
H improscguiblii » le trattative (On i .sind««eatl e aveva fatto 
balen.ire !u pas.sibil.ià di un ricorso a personale militare. •! 
é in .seguito dichiarato pronto a riprendere il negoziato 
L'agit.izlone iniziata venerdì mattina dovrelilK* comunque con 
eludersi entro la mattina rii dom.anl 

NFI.I.A FOTO un".nini.lume dell «e.opini,) dj Orly, do 
iiit'ir.e.i mattina 
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Frutta (e prezzi) dalla campagna al mercato Coboì 
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Il viaggio di un raccolto dì pescho attraverso la tappa del centro ortofrutticolo di Bologna • La questione della cassa di legno pagata quanto il prodotto 
I ripensamenti dei commissionari privati - Come mai il melone ceduto a 100-200 lire vitno offerto a 500-« Quattro chiacchiere » con un coltivatore diretto 


Dal nostro invialo 

HOI.CKINA — Venerdì 11 
agosto, ore 6: nella sua azien¬ 
da di Castelmaggiore (12 et¬ 
tari di terra, di cui 9 a frut¬ 
teto siH'cializzato) Furnasari 
Cfiitlio. coffiixKore diretto, sta 
caricando sul camion le ulti¬ 
me cassette di frutta, raccol¬ 
ta il piorno prima e lavorala 
fn parte durante la notte. Ci 
sono pesche di cario tipo, del¬ 
le .lusinc. mele, zucchine, pe¬ 
peroni, pomodori. E' un bel 
carico. In una mezz'ora sarà 
a Bologna, al mercato orto- 
frutticolo di via Fioravanti, 
dorè ha — sotto la grande 
tettoia riservala ai produttori 
— un piccolo spazio che gli 
Costa quasi niente. 

Giulio Fornasari è da tren¬ 
tanni che fa questo operniio- 
n,’. tutte le mattine o quasi. 
Dei vantaggi evidentemente 
ne ha tratti, ma li ha utiliz- 
zori rutti per quei 12 ettari: 
più che un grande orto, sem¬ 
brano un giardino. La prò- 
fes.sionalità non gli manca 
davvero. Con lui sono alcuni 
familiari, la moglie innanzi- 
tutta e un paio d’altri. 

\on sono ancora le sette e 
S suo posta al mercato è già 
sistemato, fnlziano le contraf¬ 
fazioni. Un commerciante di 
Follonica, zona di rillcggia- 
mro. si inferessn delle pesche 
migliori, a pasta gialla, lui 
vuote acquistare tutte, a Fai- 
Ionica poi nel pomeriggio, su 


un mercato aWingrosso in se¬ 
dicesimo, verranno a loro vol¬ 
ta rivendute agli esercenti di 
quella riviera. A che prezzo, 
naturalmente non sappiamo, 
anche se non è difficile cal¬ 
colare che la crc.f(a, pur met¬ 
tendoci dentro il trasporto, 
stifìcrcrà tranquillamente le 
lóO lire il chilo. 

Le spese 
di produzione 

Con cerlezza incece poziia- 
mo riferire quanto riceve For¬ 
nasari per quelle pe.sche: 550 
lire, tara merce, nel senso 
che anche un I5''f di legno 
(è il peso consentito della cas- j 
scila) sarà pagato a 550 lire 
come fosse frutto. L'affare, 
dopo una colorita contratta¬ 
zione. é fatto. 

lux domanda viene sponta¬ 
nea. Forna.sari ci ha guada¬ 
gnato oppure no? « Con que¬ 
sto prezzo — risponde since¬ 
ramente — ci .'fo dentro pe¬ 
rò bisogna tenere conto che 
quel pescheto che mi dà que¬ 
sto prodotto, su 100 quintali 
75 sono da 550 lire, il resto ^ 
da 300. Non c'è dubbio, la 
qualità paga, tiene di più 
al riparo da certi scherzi del 
mercato. Le spese di produ¬ 
zione però sono fante. Non 
voglio farti l’elenco. Selle 550 
lire ci sono gli investimenti 
per la qualità, c c'è la foce 


manodopera che oggi costa 
cd è bene che sia cosi. Una 
volta la frutta — afferma ~~ 
costava poco o niente ma è 
anche vero che chi la anda¬ 
va a raccogliere era pagato 
.sol tosala rio. Prendi il caso 
delle ciliege. Un buon operaio 
ne raccoglie anche 6 chili al¬ 
l'ora: ebbene solo il suo sa¬ 
lario si porta via le prime 
400-500 tire del prezzo con cui 
le ciliege verranno messe in 
vendita qui al mercato. Il ca¬ 
ro frutta è dunque un prez¬ 
zo che paghiamo anche al 
progresso e ad una maggiore 
giuslizia sociale. Forse che 
con il petrolio degli arabi non 
è stato io stesso? ». 

Fornasari vuole precisare 
anche un altro fatto che spes¬ 
so troppo semplicemente vie¬ 
ne buttato in pasto dell'opi¬ 
nione pubblica * in termini un 
tantino demagogici ». .Si trat¬ 
ta della tara merce. • Non è 
giusto, si dice, pagare 550 
lire il legno della cassetta. 
•5fa si sa cosa costa una cas¬ 
setta? Questa, ad esempio, 
l’ho pagata 290-300 lire, com¬ 
preso il contenitore dì plasti¬ 
ca. Sono 8 etti di roba: come 
vedi non siamo poi lontani 
dalle 500 lire il chilo, lo quin¬ 
di con la tara merce non ci 
guadagno. La verità è che bi¬ 
sognerebbe svolgere una ap¬ 
profondita ricerca per stu¬ 
diare imballaggi meno costo¬ 
si c magari anche più moder¬ 
ni. Non .si tratta di un pro¬ 


blema semplice ma nessuno 
fa niente per affrontarlo ». 

Lasciamo Fornasari e an¬ 
diamo nello stand del CISA. 
li Consorzio infcrprocinciale 
di sviluppo agricolo, vale a 
dire un consorzio fra coopera¬ 
tive di braccianti. .A queste 
C(x>peratire che sono specia¬ 
lizzate in frutticoltura, il 
CIS.A fa un servizio il cui co¬ 
sto è attorno al 4''. •! no¬ 
stri soci prima rendevano la 
frulla sul campo, e naturo!- 
mente inc<«sarano meno. Il 
nostro 4*“- gli consente in¬ 
troiti maggiori, quindi è un 
servizio che paga. Per questo 
è importante. Bisogna stare 
molto attenti a non costruire 
cose belle sulla caria ma po¬ 
co efficaci nella realtà. 
I/c.icmpirì dei grandi impian¬ 
ti frigoriferi è positivo quan- 
d'i c'è di che riempirli, altri- 
menti e riettameritc nega¬ 
tivo *. 

L*csempio 
del consorzio 

.Accanto al CISA c'è il 
COBO, il consorzio ortofrutti¬ 
coltori bolognesi, fatto fra 
colticotori diretti. Offre un 
.serrizio utilissimo sia nella 
collocazione del prodotto sia 
nella programmazione delle 
produzioni c nel miglioramen¬ 
to delle varietà e qualità. An¬ 
che ii'»i abbiamo venduto pe¬ 


sche a 550 lire ma alcune le 
abbiamrt dovute sbolognare 
anche a 200 lire. Non c'è tut¬ 
tavia da lamentarsi, l’anno 
.scorso però andava meglio: 

I costi di produzione avevano 
Un anno in meno. I prezzi so 
no quelli di allora, i costi no- 

II nostro margine si «* quindi 
ristretto ». 

E ruitiamo it concessiona¬ 
rio privato. Scegliamo il più 
importante, il vice presiden 
te pronnckile dello cofeqoria. 
Do Bari ha ricevuto un enor¬ 
me camion di uva bianca mo¬ 
scato Primus. Chiede 650 lire 
il chilo. Un commerciante di 
Viareggio che poi alle J6. a 
Camaiore. rifornirò i detta¬ 
glianti sul locale mercato ol- 
Vingrosso. offre 5?0. Tratta¬ 
tiva Inborioro Si conclude a 
quoto 570. Il stg .Muffi, il 
commissionano, molla un po' 
per l'ora (sono qua.si le 9.30 
e domani è .saboto) e un po’ 
|>er il quantilatiro (ISO co,»- 
.seffe). Chiediamo lumi su 
quanto finisce al produttore 
di quell'uva. « Dalle 570 io 
devo levare il mio lO'^r e d 
50" del co.sto di scarieo che 
sono 7.5 lire il chilo. Resta¬ 
no circa 510 lire. Il trasporto 
è a carico del produttore. Og¬ 
gi tutto .sommoto è ondalo be¬ 
ne. ieri invece mi ho sgrida¬ 
to per telefono perché ho 
venduto a 450 lire il chilo *. 

Cosa costerà queU'uva do¬ 
mattina nei negozi di Ca- 
motore? € Supererà tranquil¬ 


lamente le LV/O 1400 lire, to 
ru(io o fare le racaiue — ci 
dire il sig. .Muffi — proprio 
da (/Il Cile fxirti spi's-<t mi co 
pila di .stropicciare gli occhi 
davanti a certi cartellrii. Il 
corofriifto non sfa nè olla 
pnxiuzinnc ne qtn tjl merco 
lo' il mio 10', tiJii è netto, 
ho molte spese epp<n è con 
troUato da chi dirige il mer 
rato. .Mica posso fare il fur 
ì)'t. 

1 benefici 
del consumatore 

Il lemfX) delle co che pro¬ 
se c fin'tn. IFive sto al 
loro il carotrutta"' Forse m 
uno profico troppo disinvolta 
del dettagliante che ricarico 
al 100'' un rw' perche e irop 
p»! piccolo r tende pf>cn. un 
po’ perche è professiomlmcn 
te arretrato Io sto rivalutan 
rio I mercatini rionali, i cut 
operatori con una rapacità di 
rendila di 5 8 quintali di mer 
cc al giorno non sono assolti 
fornente elementi di un iisfe- 
ma p'/lverizzato. E il contu- 
matore ne trae beneficio. Noi 
sul mercato li chiomiomo i 
c rimonenzioi > ma sbaglia¬ 
mo: in genere sono brarissi- 
mi neiracquistare e sono bra¬ 
vi nei vendere puntando es 
senzialmente sulla quantità ». 

L'.M'iomo dal mercato .4 150 
metri in ino Fiororanfi «■«• un 


inercofiri'i rionale Le pevrhe 
di Fu^na^arl sono e.'po.^te a 
W lire, altroi'e in centro (l'i 
che jeti del doppio, ei .v'i'u, 
— <• cero “ molti prodotti da 
iHittaglio (tre chili di pe^ch,- 
71 m rerlamenfe bcllr a 1(^*0 
lire, e cod na) e pure (/ui 
alcuni m.deri. L'anguria che 
in mercato era quotata su ‘Ir 
2C0 lire nene i enduta a 250. 
cnè con un ricarico fxji-o. in 
rompendo il melone che a fa 
fica è venduto tra le !(’(' 

e 200 lire, viene offerto a 50^> 
/ire (scolpa del prosciutto 
che con ■( melone co«(i(iit-re 
un piatto ricco »). Fatate a 
basso prezzo e di qualità e-' 
celiente mo acquirenti scor<i 
e così diro.«i per gli zucchri; 
che costano p'/co 
Kd (Vco o!J'/ro un'altra on 
sa del carofriilta. che re',! i 
Comunque fenomeno compir-' 
So e complicato, da studiare 
i’ léon da definire sbrigatila 
mente' la diseducaznne dei 
con-mmatori m genere, una 
dìseducatone rb,» .ipesso oh 
bliga la stessa prrfduzione 
agrtc-'ila a accelerazioni ( ma 
meglio .sareblte chiamarle de¬ 
formazioni) del processa prò 
dutlivo. Mi viene alla menfe 
quel che pr*cn prima ci aveva 
detta il commissario Dalle 
Vacche. « [.e mele dclicious 
del 1977 a 150 lire ho dovuto 
rilirorle. Nessuno le suole». 
.Me nc offre una. Buona. 

Romano Bonifacci 
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Fo- 1 ’j-e d'a". ut- tir&dj; o-it. rt^ioir man'ij-j o p«' 

.1 dullrit, .mprcic d' mia, a; sne rr-u tvc td I . c»-pentcr * miltl- 
1 eh». e'I c ne m*c(»n c.-.e. ai ende »ar.4o », »'t q »n»ro Ani nlsrtu- 
n «• ca Mi'opoTipf, pi-r.pe son-ic «e C»-i»ra<or. 220 V • 3S0 V. 

Mo"eKjen»r»tori •ni niorfun i‘ c 48 V • 24 V e f»'»l <; • tllr»- 
u!*n 1 . «llditO'i. la-npjde. oo-npe Motosa dtlr «.. 

St>«d I on" ellert». P'tit .'/. n< o ca’»a 3 l- Ir. tjt!» Itil.t 
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Ospedale generale provinciale 
LOTTI di PONTEDERA 

AVVISO DI GARA 

S rtidr roto th» p-o»» n »"-» ‘e s» a '-de'»» j'.a '.a » d 1 til» 

1 o't pr «iti t tcnt d»; a let’t • i) d «u a r»r* d*' i '«tf» 

2 libn-t o 1973 n 14 «on i metod» d cj. i.i »-l 73 i»tl»'i c) 

de' R 0 23 nntvg o 1924 n 827 e ot , p pccd m» no P'e« sto dal 
«ucctas «o ifi 76. co-n-Ts I 11 c 111 if"‘ra p'tl «1 o-tt d a «un 
I m te d au.-ne-tp • d r basso, per I ippall* S*l ItTAri di 

tionc locali Gruppo oparalone thirwriia. L'impo to a batt d aita 
a d 'ire 164 030 000 

Le ' npreie i-.te-essa** a pi--tc ?a-e al'a tadd!"a ' c.ta» o-a. In 
potiess» da p-eac- t' requ s * , n, t.-'e a presa-l't-e tipi c la 

r eh at-a in carta da bp lo a I e-r-n n ttrea o-sa oipada. a i antro • 
non oltre 30 fiorni di. a deta d pjbb cai c-t de. prttt'.ta ai« (0. 

IL PRESIDENTE Manlio Citi 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO 

L l»t tufo Auto-o-ss Case Popo'ari dei. a Pror r.c a di F rama, 
corr.jn «a. con ria-man’o a I art 36 da.la Itgat 3 gtnna o 1978, 
«ha taramo aaoar la la «agjent aire d'appc'to con il matado d. 
Cu. aii’art. 1 lettera ai da'ia lont 2 labbra o 1973 n 14 

a) Coaiona di Cmpoli. locatila ■ Avano >i lagna n 613 dall S asa- 
ilo 1977. n 3 cd.l.ti per 44 ai.09^ . lmpo-lo 4 beta ditta 
I ta 737 069 000 

b) Comuna di tatto Eioranlma, lOfilllb > Ciampi •; lafga n Si 3 
da l'fl agoitd 1977. n 2 ad I c, par 40 allega. Importo a baaa 
d'asta l.-a 6SB 131 000 

La mprata Irstaratsita potisno «h edera d esst-a .nr.ti’a a'ia 
gara antro 10 florni dalla data d pubbi cat.orst dal p.-attnla •«» M. 

IL PRESIDENTE- Ollviaro Cardinoti 
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Dodici mesi fa scappava da! Celio il boia delle Àrdeatine 

La fuga di Kappler 
resta dopo un anno 
ancora un mistero 


Quale versione è quella vera? > Il ruo¬ 
lo della moglie dei nazista - Amni¬ 
stiati i reati contestati ai 3 carabinieri 


Il volto (li lioma era f/iit’I- 
lo conimelo di oyni Ferra¬ 
gosto: strade e piazze vuote, 
sotto un s(}le appannato dal- 
l'aja. Deserti i ministeri, le 
sedi di jmrtitn, gli uffici, le 
case, i giornali. Alle 13 mi¬ 
gliaia di tran.-iistor comin¬ 
ciarono a gracchiare sulle 
.spiagge: « Il colonnello del 
le SS Herbert Kappler c 
fuggito daH'ospedale tiulitfi 
re del Celio ». Fo iu ore 
dopo la capitale .si stara 
già riempiendo. /{abbia, 
pianto e disperazione trai 
tennero la folla lu’llc .slrdi/c 
fino a notte: si era riaperta 
una ferita. 

fi' pas.sato soltanto un an¬ 
no. Tanti avvenimenti dram¬ 
matici vissuti daìlTlalia do- 
IH) (/nel Ferragosto amaro 
hanno (piasi allontanato 
([uella data. La stes.sa morie 
del boia delle .Ardealiiie — 
sci mesi fa. in Ciermania — 
ha poi fatto dimenticare 
molte cose, ha placato i sen¬ 
timenti più duri. Ma non tut¬ 
to è cancellato. Lo scandalo 
di un anno fa non è ancora 
un capitolo chiuso da conse¬ 
gnare alla storia. 

Ciò che iioii L* (incora scom¬ 
parso, è .soprattutto il sapo¬ 
re della beffa che (piesta vi¬ 
cenda ha avuto fin dai primi 
giorni. Il conto (/ella f;iii.sli- 
zia ('* aperto: ma sul banco 
degli imputati non c’è più 
nessuno. Infatti i reati conte 
.stati ai tre carabinieri — che 
hanno purtroppo dovuto scoi 
gcre il ruolo di capri espia¬ 
tori — .sono estinti per amili 
stia. I militi iHitranno torna¬ 
re in servizio, fi co.si, nel pri 
ino anniversario della scan¬ 
dalosa evasione dall’ospeda¬ 


le pili .sorvegliato di //mna. 
al cronista non rimane che 
ricostruire i misteri e gli 
« omissis >. 

Quale versione ricordare 
della fuga di Kappler'.* Quel¬ 
la grottesca della valigia a 
mi.siiru d’uomo, oppure guel 
la della spericolata « corda 
ta » sotto la finestra dell’ 
ospedale militare’.* Kntrambe 
buone per un romanzo d’ap 
pendice, hanno già frorafo 
troppo spazio sui giornali 
senza chiarire nulla di (tue 
sta lociira vicenda, .-\llora 
rv.staiio I falli iini/i e crudi, 
per certi ver.'>i abba.->tanza 
elofiiieiiti. 

Riparliamo della protago- 
ni.sla ninnerò due della sto¬ 
ria. la moglie del criminale 
nazista. Anneli.se Walther 
Wenger aveva 47 anni r/uan 
do. li li) aprile del ’72. sposo 
Kappler nel carcere militare 
di dacia. fi.r moglie di un 
commissario di polizia della 
Repubblica Federale Tede 
sca. di professione fi.siotera 
pista, molti anni prima ave¬ 
va fondato un comitato che 
.SI proponeva di inviare ge¬ 
neri di conforto ai » prigio¬ 
nieri di guerra » tedeschi, 
vale a dire a (lueì criminali 
iiazi.sti che ebbero la fortu¬ 
na di .scampare alla forca e 
.scontano i loro delitti in 
varie carceri d’Europa. (?»el 
matrimonio, per molti versi 
così singolare, fu immedia¬ 
tamente interpretato come il 
tentaliro di sostituire alla 
fosca, sanguinosa figura che 
Kappler rappresentava agli 
occhi del popolo^aliano c 
del mondo intero, ciuella di 
un uomo che aveva espiato 
e che era pervaso da senti- 
menti di affetto e di uma¬ 
nità. iVon u caso già da ini 
paio d’anni il colonnello del¬ 



ROMA 


Manifestazione di democratici da/anti al < Celio » contro la fuga di Kappler 


le .SS aveva pre.scntato do 
manda di grazia e .si regi¬ 
stravano forti pressioni — 
pili o meno occulte — per 
la sua liberazione, da parte 
del governo tedesco. 

Quelle pressioni non erano 
mai venute meno quando, 
nel novembre del '76. i giu 
dici del tribunale militare 
territoriale concessero ta * li 
bertà condizionata » al boia 
delle Àrdeatine. Una senten¬ 
za che suscitò fortissime prò 
te.ste e che fu annullata un 
mese più tardi dal Tribunale 
militare supremo. 

Nel frattempo il colonnello 
delle SS era .stato trasferito 
all’ospedale militare romano 
del Celio, perché malato di 
cancro. La sua .stanza era a! 
secondo piano del padiglione 
centrale, circondalo da aiuo¬ 
le alberate. Un luogo < .sicu¬ 
ro *: un alto muraglione di 
cinta, (lue soli iiifliressi con- 
trollati dai militari, permessi 


bollali dal ininislero per en¬ 
trare. Il r prigioniero t Kap 
pler, inoltre, secondo il rego 
lamento avrebbe dovuto esse¬ 
re sorvegliato 24 ore su 24 da 
(lue carabinieri ai piedi del 
letto. 

La notte tra il 14 e il L'i 
agosto i carabinieri di sorve 
glianza si trovano invece sul 
pianerottolo, la porta di Kap 
pler è chiusa. Uno dei tanti 
t riguardi !• di cui ha .sempre 
goduto il boia delle .■\rdcati- 
ne. Frali Anneli.se è dentro 
la stanza da molte ore. Ogni 
tanto esce, offre cibo e vino 
ai militari. Se ne va poco 
prima deU’una: la sua auto 
varca il passo carraio, si 
allontana sotto gli occhi del 
le sentinelle. 

Il giorno dopo, quando una 
suora .scopre che nel letto 
del criminale nazista c ri¬ 
masto .solo un fagotto di cu- 
Sfinì con 1111(1 parrucca, iic.s- 
suno saprà spiegare cosa à 


accaduto. Un mistero che 
dura tuttora, nonostante !' 
anno scorso sia stata data 
una versione ufficiale che so 
stanzialmente aceredita le 
<1 rivelazioni » vendute ai 
giornali da .Annelise Kap 
pler. Il boia delle Àrdeatine 
-- .secondo chi ha condotto 
le indagini — si sarebbe prò 
pria calato dalla finestra 
della sua stanza con l'aiuto 
della moglie, servendosi di 
un corredo di corde ila alpi 
nismo. Quindi .sarebbe stato 
portato fuori datl’ospedale 
na.seosto nel portabagagli di 
una « 132 ». Ma molti detta 
gli restano oscuri. Non si è- 
mai chiarito, inoltre, chi ha 
collaborato, prima e dopo la 
fuga, con la moglie del co 
lonnello delle SS. .A meno 
che non si voglia credere 
davvero che frali .-\niiclisc 
ha fatto lutto da .sola. 

se. c. 


I pareri non .sono concordi. 
Si sono .svuotate o no le 
grandi città'.’ Non come gli 
anni scorsi, rispondono pron¬ 
ti commercianti e camerieri 
dei superaffollati ristoranti e 
tavole calde rima.sti aperti. 
Saranno di più i turisti'.' 
Chissà. Di certo c'è che le 
consuete immagini di piazze 
vuote .sotto la canicola, .sono 
un IX)’ difficili da trovare 
nella realtà, e non ci sono 
neppure gli ine.stricabili in 
gorghi lungo le .strade e le 
autostrade. In marcia ieri e 
oggi .solo i ritardatari, ma mol¬ 
ti non ci .^i sono messi per 
niente in cammino .se non 
per una gita « fuori |)orta ». 

•Ad ogni buon conto i cara¬ 
binieri hanno mes.so m cam¬ 
po (anzi in strada) tutte le 
forze per pre.stare soccor.si 
agli autoiiHibib'.ti e hanno 
fornito le cifre, certo non al 
legre. di questa estate sulle 
carrozzabili. I carabinieri .so 
no inter\enuti in 3 inci 
denti stradali, dal 2H luglio al 
13 agosto, che hanno fatto 
registrare 223 nwrti e oltre 
4,700 feriti. Le infrazioni al 
Cixlice della strada .sono .-.tate 
1.30 mila. 

II temi», purtropis», è in¬ 


certo; gli addetti alle previ¬ 
sioni non si sono sbilanciati, 
anche iierchè ci .sono stati 
acquazzjoni e grandinate nella 
notte di lunedi e parecchia 
nuvolaglia vaga minacciosa 
.sul riposo di Ferragosto. 

Particolarmente trafficato 
ieri Io .stretto di Messina an¬ 
che .se la maggioranza dei tu¬ 
risti ha già raggiunto le loca¬ 
lità di villeggiatura. Secondo 
dati forniti dalle ferrovie del¬ 
lo stato dal A ago.sto a oggi 
le navi traghetto in servizio 
dalla Sicilia ver.so il conti¬ 
nente haniK) caricato .36.985 
autovetture con una media di 
.3 700 auto al giorno; in sen.so 
inver.so. cioè dal continente 
all'i.sola. .sono .state invece 
trasportate 30.388 autovetture. 
Da questi dati si deduce clic 
gi emigrati rientrati in Sicilia 
alla fine di luglio per tra¬ 
scorrervi le vacanze hanno 
cominciato a .scaglionare il 
neutro nei paesi dove lavo¬ 
rano per paura di restare 
bloccati dalle file all'imbarco. 
Le navi traghetto delle ferro¬ 
vie dello stato, assicurano i 
dirigenti, possono comunque 
tra.si>irtare fino a .seimila au- 
to\etture al giorno. 


Era ospite sullo yacht dì Umberto Agnelli 

Muore in una battuta subacquea 
il figlio deirindustriale Parodi 

La tragedia al largo di Panarea - Due turisti precipitano in Vai di Tures 


litdogini sui canali usati dalle BR per diffondere le lettere dello statista 

I giudici ascoltano come testi 
familiari e amici dì Aldo Moro 

Convocato in tribunale Nicola Rana - Entro la fine del ine.se .sarà interrogala 
la moglie del leader democristiano - Le ricerche di « Borghi » anche in Sicilia 


Sfa per concludersi anche il breve « ponte » di Ferragosto 

•% t . • 

Stasera scatta r«operazìone» rientro 

Il tempo, purtroppo, è ancora incerto - Pareri discordi sulle vacanze degli italiani: (luest'anno c’è 
stato un calo? - L’incremento degli incidenti stradali - Traffico record sullo stretto di Messina 


Un malore ha ucciso il figlio dcU'indu- 
strialc Parodi Delfino, il diciassettenne Bar¬ 
do. in vacanz.a a Panarea ospite, insieme 
alia famiglia, sullo yacht di Umberto Agnelli. 

Il ragazzo è annegato durante una bat¬ 
tuta di pesca subacqua in apnea. Erano le 
cinque del pomeriggio quando Bardo Par(Kli 
Delfino, insieme ad altri amici si è tuffato 
in acqua; non era trascorso un minuto che 
il corpo .senza vita del ragazzo riaffiorava. 
Vani .sono stati i tentativi si rianimarlo e 
neppure la corsa in motoscafo all'ospedale 
di Lipari è valsa a salvare la vita al ragaz¬ 
zo. La cau.-»a della morte, secondo il termine 
medico, è stata c anossia bulbare ». provo¬ 
cata da un eccesso di fatica. Forse il ragaz 
20 . fidando troppo nelle proprie forze si è 
immer.^o a una profondità che la sua resi¬ 
stenza fisica non gli ha consentito di sop¬ 
portare. 

In Sardegna praseguono le ricerche di Carlo 
Francim uno dei due ragazzi romani scom¬ 
parsi da 15 giorni- E' qua-.i certo purtroppo 
che il corpo senza vita di Giuliano Tumi- 


nelli, figlio deH'ex editore deU'Europeo. sia 
quello ritrovato sugli scogli di una piccola 
baia .sotto punta Cristallo, dove i ragazzi 
erano andati per fotografare i grifoni, grossi 
rapaci die ancora vivono tra le impervie 
r(Kce sarde. 

Ma andie ieri, ci sono .state quadro vit¬ 
time deU’imprevidenza; due in montagna e 
due al fiume. In .Alto .Adige, in vai di Tures, 
sono rima.sti uccisi un profes-.ionista tede 
SCO, Gerhard Beck di A5 anni, prex-ipitato 
per duecento metri dopo esser .scivolato su 
un sas.so coperto di neve fre.scd. e un gio 
vane austriaco. Peter Kiause di 20 anni, 
die ha mc.sso un piede in fallo durante una 
ascensione d; poco cxinto od è precipitato 
in un canalone. 

Due pescatori sono invece scomparsi nel 
Ticino, in provincia di Novara e i loro txirpi 
non sono .stati finora recuperati. Uno dei 
due uomini, dei quali ancora non si conosce 
l'identità, ha perso l'equilibrio ed è caduto 
nel fiume; l'altro si è gettato per ponargii 
sivcorso ma è stato trascinato \.a 


ALGHERO - Clamoroso fiasco del mìni-mundìal di calcio corso-catalano 

Mille spettatori e un mucchio dì cambiali 


Dalla nostra redazione 

CAGLI.ARI — L’ide.a gemale 
di un «piccolo mundial ». e 
•cogitata in Sardcgn.i dal 
•indaco democristiano alghe 
rese .Andrea Frullo, è n.iutra 
gata miseramente. L.i <c.->ton- 
ca partita ani.che^olo' Bt 
siia-Barce'.lona — come l ave- 
vano battezzata i suoi prò 
motori —. da tenere nel lem¬ 
bo catalano dell’wila s.irda, 
avrebbe forse dovuto semro. 
nelle intenzioni de.ga org.iniz 
zaton demccrcstiani e no a 
cavalcare la tizrc del bilin 
guismo e, finanche, dell'indi- 
pendeniismo o .separatismo 
Ma tutto è finito nel peg¬ 
giore IO nel migliore, a .-e 
ronda dei punti di vi,st.ai dei 
modi. Restano molte c.imhi.ih 
da pagare, assieme agli 
strascichi di una polem.c.a 
che ha conquistato le prime 
pagine dei giornali sardi c 
nazionali. Cosi chi. come t 
comunisti, aveva previsto die 
gli algheresi in p.irtlcolarc c 
t «ardi in generale non si sa 
re>Mwro sccissl molto per 11 


«mundial » privato del sinda¬ 
co scudocrociato. aveva vuslo 
giusto. Poco più d: mille 
spettatori paganti hanno as¬ 
sistito aH'incontro Ba 
.stia Barcellona, uno stanco 
allenamento finito in pania 
(OOi. e diretto da un arbitro 
presentalo come L «piu la 
ma^o delle Americhe ». ma 
che pxn si e .scoperto essere 
un cameriere indigeno emi¬ 
grato da qualche anno a New 
York, assolutamente .scono¬ 
sciuto in lutti gli -Stadi del 
mondo. 

L'inca.sso della «partiius.si 
ma » ha superato di p(xio i 
IO milioni. Vale a dire che. 
detratte le tasse, resterà me¬ 
no deirs per cento delle spe¬ 
se prcvi.stc (125 milioni) e 
meno del 50 (Xir cento degli 
anticipi avventurosamente 
p.vgati dal sindaco Frullo o 
dai suoi amici ag'.i ospiti del 
Barcellona. 

La stona deiranticipo me¬ 
nta di <?ssere raccontata. Una 
volta giunti ad Alghero, ed 
informati della situazione 
non certo facile in cui erano 


I venuti a trovarsi gli organiz- 
zaton della partita, i dirigen¬ 
ti della squadra catalana, 
preoccupati di problemi mol¬ 
to più concreti, almeno per 
loro, hanno preteso la metà 
della somma pattuita. Dopo 
un tiramolla durato qualche 
giorno, finalmente agli atleti 
spugnoli sono .stati versati 16 
milioni m assegni Ma Nunes. 
presidente del Barcellona, 
non ha voluto sentire ragio¬ 
ni; o 1 soldi in contanti op^ 
pure la partita salta. Notte¬ 
tempo gli amici del sindaco 
I .sono stati sguinzagliati per l 
night della costa, a racimola¬ 
re biglietti da diecimila pres¬ 
so i gestori con il portafoglio 
più gonfio. Hanno dovuto 
bus.sare anche alle porte del¬ 
le ville di ricchi villeggianti 
per mettere assieme 1 soldi 
necessari. In questo modo il 
Barcellona ha ottenuto l'anti¬ 
cipo. Ma chi pagherà i debi¬ 
ti? 

La vicenda. Infatti, non 
meriterebbe ulteriore atten- 
Izione se non vi fossero alcu¬ 


ni inquietanti interrogativi da 
porre sul d.sinvolto modo di 
intendere la pubblica ammi¬ 
nistrazione da parte di alcuni 
de algheresi (che hanno poi 
un peso anche a Sas.san. a 
livello provinciale). Le do¬ 
mande che tutti si pongono 
in città, sono state rese e- 
sphcite dai comunisti. Chi ha 
deciso, e con quali poteri, d» 
impegnare il Comune in 
quest.i grottesca vicenda? Chi 
ha anticipato i quattrini per 
le prime spese, e per amplia¬ 
re lo stadio comunale, che si 
riteneva incapace di ospitare 
la gran massa dei tifosi del 
calcio (e della lingua catala¬ 
na i? Chi pagherà gli ingenti 
debiti residui? Se. come dice 
Il dottor Frullo, si tratta di 
privati cittadini, chi ha auto¬ 
rizzato il .sindaco a coinvol¬ 
gere ramministrazione co¬ 
munale m questa impresa 
stravagante? 

Sono domande che hanno 
un rilievo morale ed uno pe¬ 
nale. Una prima nsposia, .sul 
terreno della moralità e della 


politica, l'hanno fornit.ì con 
tutta evidenza eh stessi cit¬ 
tadini di Alghero. Nei pr.> 
sim; giorni la ap.»rlita » vera 
sarà sicuramente condotta in 
Consiglio comunale. Il sinda¬ 
co vuole evitare il dibattito, 
ma la convocazione del!'a.s- 
semblea civica e stata urgen 
temente richiesta al prefetto 
dai partiti d; .'.:n..'.;r.i 
Ad altn spetta ora. con ra 
pidita. di csam.nare le imph 
cagioni d; questa vicenda su’, 
terreno del codice penale. La 
Corte dei Conti è g.a .stata 
esp'.icita: non avallerà nessu 
no stanziamento pubblico 
straordinano La decaione o 
saggia, se si pen-sa che Al¬ 
ghero di ben altri interventi 
ha bisogno, per risolvere i 
SUOI annosi problemi, legati 
alle vicende della SIR e della 
disoccupazione neirindu.str.a. 
alla crisi deiragricoltura, alla 
condizione non certo florida 
del settore terziario e del tu¬ 
riamo. 

g. p. 


!{0.\1.\ — .A ciii(|iiv inc.-.i dal 
raggiialo (il via Fani, i giu 
(lui affrontano uno dei ea 
pito'i più o^( uri e delicati 
della Meeiid.i. i i anali utili/ 
/all dalle Brigate rosse per 
diffondere le draniniatiehe 
lettere oslorte ad .\l:lo .Moio. 
i.'ini/ialiva — die non fu pie 
sa (la ehi clingt'va l'iiu liiest.i 
{|uanilo il pre.sidente demo 
(Mstmiio l'ia ancora vivo, pri 
giomero dei terroristi — è 
st.il.i a\ \ iat,i m.irtedi si or.so. 
(|uan(lo è stalo eoiivociito m 
tribunale .\uola Hana, coll.i 
borat>>rt‘ di .Moro da quasi 
M-nt'aniii e attuale prc'idiuile 
(le!!'a;;en/ia iii4i!-na!istu.i Ita¬ 
li.i. Ieri SI i- appre-o die 1 
iiiterroftatorio di K.in.i non 
nuli.ird.iva soli.mio l.i i!ii-.te 
rios.i augi! ssioiie dt'l iiovim 
bre scorso al diieltore del 
» (’4»rrieri> (KAl.i St r.i ». .i\\e 
unta in m.i S.ivom >otto lo 
studio di'llo ^t.itist.i. Il .1 an 
(Ile 1 (oiit.itli tr.i I hriu.itisti 
(' ()U.inti tr.i il 10 mar/o e 
il 9 mauuio ruevctti'ro i ma 
n«s( ritti di .Aldo .Moro. 

Stilli* dieliMr.i/ioni di .\'i 
cola Uima ai mauislrati non 
sono tr.iiH'Iate indisere/ioni. 
Si è iiDireso. (‘ommuiiie. che 
gli ituiuìrenti inti-ndono diia 
nre fino m fondo (jui'^to n 
s;H';to dell.i vici'iid.i Moro, ri 
inasto fiMor.i tra i più osuuri. 

I giudici istruttori Ini|xnima 
to e l’riore — du* diriuoim 
rmeliu'sta in ((iit'sto pi'riodo 
— b.miio gi.'i nu'sso in c.ilen 
dario gli intmrou.itori di mi 
merosi altri testimoni a io 
mineiare d igli stessi r.miilia 
ri del leader democristiano 
•iss.issìiMto. fi ltro la fine* del 
mese, a (pianto si è a))()reso. 
dovrebbe (*ssere asi oliata an 
( Iu* la siunor.i Kleonor.i Moro. 

Cosa [xitrà sealurire da ipie- 
sta nuova branea deH'iiubie 
sta'* Diffieile a//.irdiue previ- 
Mom. Il metodo du* inten¬ 
dono seguire gli inquirenti, 
tuttavìa, (■' abbastanza diiaro. 
La vicenda Moro, come si 
.sa, lia avuto come fase ceti 
trale bt lunga segregazione 
dello statista. Sono molte, 
quindi, le analogie tra la cri¬ 
minale ini;)resa delle Brigate 
ros'c c un .secpie.stro di per¬ 
sona a scopo di estorsione; 
per quasi due mesi, infatti, 
ci sono .stati contatti (iram 
niatici e febbrili tra i rapi¬ 
tori. da una txirtc*. e i fami¬ 
liari c gli amici del pre.si- 
(leiitc de, dall'altra. Dalla 
prigione » di Aloro .sono usci¬ 
te nioUissimc lettere. Quante, 
non è mai stato detto liffi 
ci.ilnu'ite: c'i* chi Ita parlato 
(li una sessantin.i, ma la noti¬ 
zia non è stata conrernial.i. I 
giudici, coniuiupie. hanno se 
questrafo tutti i manoscritti, 
die in que.sti mc.si sono stati 
studiati a lungo. Né le peri¬ 
zie calligraficite. né l'an.di 
si del conti*nuto. hanno for¬ 
nito elementi utili alle inda¬ 
gini. Secondo gli inquirenti, 
tuttavia, c'é ancora spazio 
'XT altri ac(ertamenli. 

In occasione di tutti i .se 
qiie.stri di persona, infatti, i 
contatti tra i ratv.lori c l’en- 
foiiragc del rapito .sono l'o- 
biettivo priiuipal? delle iiid.i 
girli. Talvo'ia è acradiilo die 
gli inquirenti sf»no riusciti a 
inserirsi in qiie.sti cont.atti ri¬ 
salendo .li banditi c al loro 
na.scondiglio. In tutti i casi, 
poi. qu.indo l'impresa (k*i ra 
fi'.tori è conclusa .si cerca di 
sfruttare le testimonianze d: 
quanti hanno partecipato, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
alio trattative 
Nel ca-n della virrnH,") Mo 

ro. ovv i,"!mente, le cose stanno 
in modo .issai d.verso I giu 
d ei, però, n >n 'eglioix) tral.i 
.'ciare di comp.ere tentativi 
nella medesima ricezione. .An 
che perché, corr.'é noto, non 
sempre- sono state chiarite fi 
no in fondo le circostanz»* in 
(ui le Brigale rosse hanno 
fatto arrivare a dt-'tinazione 
; manO'C ritti e-torti a Moro. 
Da più parti si é p<irlatn 
ddresjsten/a di veri e prò 
pri intermediari, i q.iali — a 

rp. iantn risulta — non s.irrb 
beni stati ancora identifmati 
dagli inqii renti. 

Il .3'') aprile, ad esempio, 
dieci fogli manoscritti di Mev 
ro fur(xio fatti arrivare al 
giornalista del Mes.saggcro 
Fabio l'm.an. nel cuore (iella 
n<Xte. Qualcuno dubitò (k-lla 
versione fornita dal giornali 
sta (« fio trovato la ietterà 
nella ma auto 'Archeggiata 
sotto casa»), e parlò d: ca 
m.c. comun; » alla fam giia 
Moro tìie avrebbero fatto da 
intermed.ari con i terrori-li 
Ci fu una smentita dello stes 
'O T'm,ìn. ma non tutti i diib 
hi furono sdohi. Uno dvi pri¬ 
mi testimoni (he saranno con 
vocali in trib.iiiak*. infatti, sa 
rà propr o il redattori’ del 
Messaggero. 

Continuano, mtanto. lo ri- 
(CTche del b.-igat .sta del ro 
\o via Gradeili. che si faceva 
chiama.-f « ingegner Borgli; >. 
identificalo nei giorni scorsi. 
Le nccrclx? s<ino .state estese 
anche fila Sicilia, dove gli 
inquirenti, in pas.sato. avreb 
boro trovato tracce del sedi¬ 
cente « Borghi ». 

Sergio Crìscuofì 
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CATANZARO — Giaiineltini in una conferenza stan'p.a subito (topo la sua scarcerazione 

E" stato scarcerato Tex agente del SID 

Giannettini in libertà ma 
non può lasciare Catanzaro 

Per il momento sì è sistemato ìn un albergo - A colloquio coi 
giornalisti - «Ero una pedina importante dei servizi di sicurezza» 


CATANZARO — Completo 
lilu, camicia azzurra, cravat¬ 
ta a fiorellini, soprabito .sul 
braccio (lo ste.sso clic aveva 
quando varcò il jxirloiie del ' 
cartere nel '74 ) Guido Gioii ' 
iiettiiii. J'e.x agente « Z » del 
SID. alle 8.35 di ieri è tornato ' 
lilx'ro jicY decorrenza dei ter- 
mini di carcerazione. 

Uno dei principali imputati 
al pnxesso per la .strage di , 


Incidenti 
mortali in 
un camping 
abusivo 
in Puglio 

LECCE — Sono iniziate !e 
operazioni di sgombero di 
oltre tremila turisti da tre 
campeggi abusivi sorti sulla 
co.sM salentin.i jonica al con 
tino con le province di Ix’r 
ce c di Taranto. Lo sgombe 
ro è stato ordinato -.abato 
scorso daH ufficiale sanitario 
di Porto Cesareo, doti. Pie¬ 
tro Betlani. per motivi d; 
Igiene ed e .stato cc*ifcrmato 
ieri d.il pretore di Nardo. 
Anello Sodo. Con una appo 
s.ia ordinanza il magistrato 
ha a,s--unio i! « ci/ord.namen¬ 
to 4 * delle forze d; polizia 
incaricate deH'csciuzmne del¬ 
lo sgombero e s; e ri'Crvato 
di far intervenire re.sernto 
' Tentiamo d. far rapire .n 
c.impegg.aior — ha dichia 
rato il doli. Sodo — che è 
;n gioeo la loro ste.ssa nro 
lumilà. come hanno dimo-itra- 
:o gii .nridcnti mortai; ac 
caduti negli ultimi giorni Se 
C’itro domani saranno an- 
ror.i li -.aro costretto a eh.a 
mare la forza arma'a ». 


piazza Fontana non ba certo 
perso la hkunura che lia 
osteiitoto durante tutte le fa.si. 
anche drammaticlie. del di- 
battimento. 1(71 mattina, im- 
IKjrturbabile. é salito .suH'aiito 
.senza ne[)purc cercare di ,sol- 
trairsi alle domande dei gior¬ 
nalisti clic lo hanno ragginnlo 
nell'albergo dove alloggcrà in 
attesa di trovare una ca.sa 
a Catanzaro, vittà nella iiuak 


Manomesso 
un concorso 
per i vigili 
urbani di 
Reggio Calabria 

REG(^IO CALABRIA — In 
chic.sta della magi.stratura di 
Reggio Calabria .sul concor- 
•so interno per .sottufficiali in 
detto dal romando di polizia 
urlian.v e svoltasi il 7 e l'8 hi 
giio. Si e appre.so che. nel 
giorni .'Corsi, i plichi come, 
nenti eli elaborati, cu.sto 
(Ut! a chiave in un .armadio 
del ‘-egretario particolare del 
.sindaco, doli Egidio Murolo. 
.sono stati manomes.si II .so 
stillilo procuratore (l'-l!a r<* 
pubblica doti Guido Pap.v 
ha. ba cliit-.'lo al tenente io 
ìonnclio P.( anello (omand.tn 
te del nucleo di polizia g.u 
di/iaria. d: procedere al se. 
que.stro d tilt»! gli atti rela 
tivi al coricor.-o .S’que-tro 
( fie e .'tato e.seguito 
Oltre a r.cercare le re.spon 
-sabilita penali rmchie.sta do 
vrà chiarire .se ci -ono o me 
no gli (-.stremi per lannulla 
mento del conco.r-o E' prolia 
tuie che l'ofi.ettivo d; rolo.-o 
che fianno inir.onies'o 1 pli¬ 
chi fo-òe p.''opr.o quf-.'to 


è obbligalo a ri'ietU'ic 

.N'aluriihneiilt.* ha aKermalo 
di esseri* miKKi'iile 0 (li avere 
tomi* tiiiica aspir.iziotii* chi 
sta rifonosciuta l-.i sua *e.stra 
iii'ità » ai fatti, jier i quali 
è accusato di strage, asso 
ciazioiH* .sovversiva e tentati 
vo di far evadere Puz/an dal 
carcere. 

(•lannettmi non ha perso I 
(Kca'iiiiie per soltobiit'i-i 
iiuaiilo (untasse il suo ruolo 
.ill'interno del .SID. » Io avix-o 
contatti con il sfi*\i/io 'tgrito 
— ha puntuabzz.sto — e (piin 
di importanti |H*rsonaggi del 
rcscrcito sono v(*miti .1 C.i 
tanzaro a spiegare ai giudici 
la mia imsizione. Io non ero 
mi mforrii doro da quattro sol 
di Lo dimostra jicTaltro il 
fatto (he due mid iap[)urli. 
uno del T .8 i* uno del '70 
soim ani or,I conservati o su 
di essi grava il segreto fwili 
tieo militare-, Giannettmi non 
ha risparmi.ito accuse ai te 
stimom (111* .sKondo lui non 
.i\rebb ro (ktto !a viTit.'i Del 
re.sto è slat<( mi i costante di 
tutt.i la sua line.i di ilife-a 
quell.! (Il sosti (UTi* che 1 li- 
stimoni (he giocavano (antro 
di lui fossero dei mentito'-i 

Pcniié allora non si é ])re 
snit.do .subito, id è rimasto 
l.i'it.inte [)i r .inni’ Perda, 
r.slvenie l'ev agi*n!4* Z ». a 
vrei dovuto spiegare di t'-t re 
mi (all ibor.dore del SID 
« (Qu.indo .Viiilreotti rivelò (hi 
ero mi agditc (ki .'t-rvi/i se 
grct* Hall avevo pui ragione 
di iia-cundeniii ^ Fa* sn, fj 
sjKiste non s.mo m.ii andate 
.ddil.i delle b.ittiite del ro 
p.<ini* < he ha st -guito p.asso 
p.is'O durante gli anni di cjir 
( ( re l ’n ( opima • c he le iirluv) 

/(• (k I processo SI sono mra 
T'* ale di nd irrc a car'*! 
'tr.ici i.t 


In uno stabilimento balneare di /oagli 

Studente sorpreso a rubare 
ferito da appuntato dei CC 

Le sue condizioni non sono gravi - Raggiunto da un colpo dì pi¬ 
stola - Per il Comando il colpo sarebbe partito accidentalmente 


Dalla nostra redazione 

(;KN0\.\ — Un car.ab.n.*erf 
di Z>»agl; ba ferito cmn un 
colp-a d’arma da fixxio. per 
fortuna non in modo gravo, 
un giovane. K;t<>re Barienghi. 
di 19 anni, residente a .Mila¬ 
no. chi te:vtava di fuggire do 
pi) aver cooip uto un furto al 
i intem.) di uno stabilimmlo 
bal.ncare dt*l!a (ittad iva rivic 
ra'Ca. hcxonrio la versione* uf 
ficialc forniti dal (omamk) 
della lixak* stazione* dei ca 
rabinirn. 'ombra clic d col 
po .s.a parilo ac»idcntalmen 
U* durante rm'CCu.mc-nto, 

Il fatto è avven-Jto la not 
U* scor.sa px-o dopo le 3. 
F.-anc’c.s.o (Tosenza. questo il 
nome dcAl'appuntato dei ca¬ 
rabinieri. SI ora recato sulla 
passeggiata a mare, dove so- 


ii\) ar.iijc.ili gl; st.ihii melili 
b.ili'tar., su segnalazione di 
.nlciin. i .tt.id .-i. elio, pxo pn 
ma. .ivcv.ino rio?at<) (ju.ilcu 
no cih* s, .Tgg.r.iva all inter 
no degli uff.ci (ki < H.igni 
Stella», mi iin.i ture la eUl- 
tnea. Il {ar.ihin.i re. avvui 
rian(k)si ad urxi finostr.). ha 
infatti notato una figur.i die 
.stava frugando all intcrixa dei 
cassetti, ma temendo cIh* i) 
Lidrc fosse .innato, ii.i atte¬ 
so fuori. t.ri.i mc/z'o.'a. 

infatti. 1 ! R.irleiig.ii è us(i 
to lon d.ie l>;rse piene di r« 
furtiva e all intimazione di 
fermarsi, li.i intomiiv .ito a 
correre, i(i.'egu.to d.il mil.ta¬ 
re c.V* nel frattemix) aveva 
estratto la pistola d'ordmanza 
dalla fondala. 


■ K' si. 1*0 ,1 ([Ut-sto p.i..;o tl)e 
e pirt.to il <ol(>> d. p.stol* 
ciy- lei r.igg'iinto il fuggiasco 
.iL'emil*)r.Ke (kstro. Il g.o- 
V.me I st.i’o so,(sirs,, dallo 
stesso (arabniere e da alcu 
(Il s j'». t ol'egm acc<!rsi d.illa 
vi; ma (.l'erm.i :khi .ip.^ rxi 
• udito !•) sparo Con mr.imlxj 
I.m/a e st.qo Ira.sporlato al 
1 os[X(!aie di Cbiavari. dovs 
c .s'.ito appunto identificato 
p(.r fitttire Rar'.ingbi. 19 an.n.. 
, stiuknte. rcs.deiite nel c.ipo 
' lilug'i lellllMrck) (• .«t'.u.ilmcii 
I te 111 v.uanz.<i sulla riviera 
l.giire. Sottoposto alle p.-.nx» 
curi. ;l B.irk-nghi è stato 
quiiidi r.iovcrat.) e successi 
vanieiitc ojx rato. Ijc sik* om 
di/K.iii non (k stano (omurxjcK 
prciK^upaZiOiie. 

m. ma. 
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PROGRAMMI TV 


- Oggi 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 


11 MESSA • DALLA CHIESA DI S. FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO • (Modena) 

11,55 MARIA NELLE PREGHIERE DELL'ORIENTE • Ras¬ 
segna di test) antichi 

13 MARATONA D'ESTATE - (C) • «Ivan il terribile» - 
Musica di Sergey Prokoflev ■ Compagnia di ballo del 
Teatro Bolscioi di Mosca 

13.30 TELEGIORNALE 

18.19 OCCHI. MANI E FANTASIA • (C) - «Da due a tre 

dimensioni » 

18.45 EMIL • (C) - « Airasla per acquisti» 

19,10 LONE RANGER - Cartoni animati • (C) 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - « Un raccolto per tutti» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - « L'estate di S. Mar¬ 
tino di un Imperatore» (1914) 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - (C) - Aristocratici e mec¬ 
canici 

22.20 JAZZ CONCERTO • <C» • National Youih Orchestra 
• TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TOP ORE TREDICI 

13.15 I FAVOLOSI ANNI '50 • Programma musicale 

18.15 TV2 RAGAZZI; RAGAZZI NEL MONDO - (C) • Giap¬ 
pone : Morlò 

18,60 T02 8PORT8ERA • (C) 

19,10 L'AVVENTUROSO SIMPLICIS8IMU8 • «11 tesoro» 

19,45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 T02 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO • (C) 

21.30 NON E' PIU' TEMPO D'EROI • Film - Regia di Robert 
Aldrlch • Con Michael Calne, Cllff Robertson, Henry 
Fonda 

23 TG2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 11: Messa; 17,50: Vacanze d'estate - Film con Clilf Ri¬ 
chard, Lauri Peters, Melvyn Hoyes, Teldy Green. Una 
Brubbs. Pamela Hart • Regia di Poter Yates; 10,15: Ora G; 
20: Estate sera; 20,10: Telegiornale; 21.30: Telegiornale; 
21,45: Atoha from Hawaii; 22,45: Erode II Grande - Film 
con Edmund Purdom, Sylvia Lopez. Sandra Milo. Allerto 
Lupo. Coi rado Pani, F.lena Zareschi - Regia di Arnaldo Ge 
noino: 0,20: Telegiornale. 


l'Unità martedì 15 agoeto 1978 


La jazzista confessa ie sue inclinazioni mercantilistiche 

I sogni proibiti di Carla Bley 

Colloquio senza finzioni con la animatrice di un famoso collettivo musicale - Com'è arrivata a 
costituire l'attuale complesso > <( La nostra musica si riferisce alla tradizione delle iiazioiii europee » 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L'angoliuo del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35. 
Temi d’attualità: 22,05: La sconosciuta. Telefilm della serie 
«Scacco Matto»; 23: Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 15: Le quattro figlie del Dr. March - Film di Mervyn 
Le Roy con June Allyson, Peter Lawford. Margaret O'Brlen, 
Elizabeth Taylor, Janet Leigh, Rossano Brazzi. Mary Astor, 
Lucilie Watson; 18,40: E' la vita; 19,20: Sete di avventure; 
19.45: Top club; 20; Telegiornale: 20,30: Hélène: 23,06; Te¬ 
legiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,30; Disegni animati: 10.45; Telefilm; 20,10: Notiziario; 
20.26; Stop al fuorilegge: 21,15: La ragazza In prestito - 
Film • Regie di Alfredo Gtannettl con Rossano Arazzi, An- 
nle Glrardot. Marisa Merllnl; 22,50: Notiziario; 23: Monte¬ 
carlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14: 17; lO; 21 23. 
6: Stanotte stamane: 7.47; 
Stravngurlo; 8.40; Istanta¬ 
nea musicale; 9; Radio an¬ 
ch'io: 11.30: Mina presenta: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12.05: Voi ed io '78; 14: 
Musicalmente; 14,30: Libro 
Discoteca; 15; E... state con 
noi; 10.40; L'Incantadlnvoll; 
17,05: La diga .sili Pacifico: 
17.40: Canzoni Italiane; 18.5: 
Love Music; 18.35: Ipotesi 
di linguaggio; 10,1.5: Chi. to¬ 


me dove e quando; 19.30: 
Big Groups; 19,45: Confron- 
ti sulla musica; 20,30; L'o¬ 
peretta In trenta minuti; 
21.05; Chiamata generale: 
21,35; Radiouno Jazz '78 c- 
statc: 22; Combinazione suo¬ 
no; 23.15; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 0.30; 
7,30; 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19,30; 22..30. 6; Un altro gior¬ 
no musica; 7.45: Buon viag- 


OGGI VEDREMO 


dlNSEN 

yriCL i 
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Henry Fonda è interprete di « Non i più tempo d'eroi » (Re¬ 
te 2, ore 2L30) 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza • « Ivan U terribile » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 CIRCHI DEL MONDO - (C) - « Un fotografo al circo» 

19.19 PANTERA ROSA * iC) ■ «Lo sorprese di un cilindro» 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI • «Un mondo migliore» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OTTO BASTANO • Telefilm - (C) • « Papà, cosa aspet- 
:! a tirare quella palla! » 

21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • (C) • Storie di pesci a 
pescatori del Mediterraneo 

22 MERCOLEDÌ' SPORT • iC) • Monaco • ClclUmo: 
Campionati mondiali su pista 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 VEDO, SENTO. PARLO - Rubrica di libri 

18.15 TV2 RAGAZZI: TRENTAMINUTI GIOVANI: SPE¬ 
CIALE • (C) • Ragazzi d'Afrlca 

18.50 TG2 SPORTSERA • (C) 

19 SIENA • PALIO DELL'ASSUNTA - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 COLOMBO - « L'ultimo scacco matto » con Péter Palle 
22 INVITO - (C) - Claes OIdcnburg 

22.50 CHI VUOL ESSER LIETO... • « 1 ceri vanno di corta » 

23.30 T02 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6; Stanotte stamane; 
7.47: Stravagarlo; 8.40: I- 
st.intanea muilcale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30; Come a- 
mavamo: 12.05: Voi ed lo 
*73; 14.0.5: Musicalmente; 

14.30; L'eroe sul sofà; 15; 
Estate con noi; 16.40: Tren- 
tatregiri; 17.03: Cromwe’.l; 
17.15: Globetrotter; 18.05: I 
viaggi impO:tsibili; 18.30: L' 
operetta in 30 minuti; 19.15: 


Un'invenzione chiamata di¬ 
sco; 19.30: AudlOdramml d' 
amore; 20.35: Discretamen¬ 
te una sera d'aatata; 21.05; 
Chiamata generale: 21.33: 
Le vedeltes: 21.53: Antolo¬ 
gia di musica etnica e fol- 
kloristlca; 2230: Ne voglia¬ 
mo parlare?: 23.03: Il Pa¬ 
lio di Siena: 23.13: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 1230; 


DOMANI VEDREMO 


'Azzurro quotidiano 


(Rete 1, ore 21,35) 

Questa volta Azzurro quotidiano, 11 programma Ideato da 
Antonio Segura e Pino Passalacqua, cl accompagnerà nel 
Biondo del corollari di Torre del Greco tNapoll) che pe¬ 
scano il prezioso corallo con !'« Ingegno », uno strumento a 
forma di croce di Sant'Andrca. Inoltre potremo seguire 1 
■ulMcqiici che .-.condono in Sardegna a profondità di oltre 
genio metn alia ricerca dell'» oro rosso ». 


- Oggi 


glo un pensiero al giorno; 
7.33: Un altro giorno musi¬ 
ca; 8.43: Sempre più faci¬ 
le: 9.32: I beati Paoli; 10: 
GR2 estate: 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
Il bambino e la psicanalisi; 
11,52: Canzoni per tutti: 
12,45: No non è la BBC; 
13,40; Romanza; 14: Tre In¬ 
terviste Impossibili di Um¬ 
berto Eco: 15: Qui Radio- 
due; 15.30; Bollettino del 
mare; 17,30: Uno tira l'al¬ 
tro: 17,53: Spazio X; Bol¬ 
lettino del mare: 23,29: Chiu¬ 
sura. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.4.5; 
7.30: 0,45: 10.43; 12.43; 134.5: 
18.45; 20.43. 6; Colonna mu¬ 
sicale; 6.45; Il concerto del 
mattino; 8.iiO: Il concerto 
del mattino; 10; Noi. voi. 
loro estate; 11.30; Operisti¬ 
ca; 12.10: Long Playing; 12 
e 53; Mu.slea per due; 14; 
li mio Strauss: 15.30: Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita: 17.30: Sp.i- 
ziotre: 21; Vivaldi: ma per¬ 
ché? 21.45: Servizio e.xtra: 
22.30: Mu.slca |x>r pianofor¬ 
te; 23: Il jazz. 


- Domani 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


- Domani 


1330; 1530: 1630; 1130: 19 
e 30; 2230. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7.50: Buon viag¬ 
gio e un pensino al gior¬ 
no: 7.35; Un altro giorno 
musica; 8.45: n si e il no: 
932; 1 beati Paoli; 10: OR2 
estate; 10.12: Incontri ravvi¬ 
cinati di Sala P; 11.32: Car¬ 
ta d tdenlltalla; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; 
Quando si mangia non si 
parla; 13,40: Romanza; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radlodue; 17.30: Uno 
tira l'altro; 17,U: Spazio X. 


La caduta delle aquile 

(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda questa sera 11 decimo episodio di que.stu 
serie storica intitolato L'estate di San Martino di un impe¬ 
ratore. L'epl.sodio è incentrato suU’assosslnlo dell'arciduca 
Francesco Ferdinando, nipote deU'lmperatore Francesco Giu¬ 
seppe ed erede al trono, da parte di nazionalisti slavi, avve¬ 
nuto a Sarajevo il 14 luglio 1914, considerato la miccia che 
fece scoppiare la prima guerra mondiale. 

Non è più tempo di eroi 

(Rete 2, ore 21,30) 

Michael Calne è protagonista, con Henry Fonda e Cliff 
Robertson, di questo film d'avventura realizzato nel 1969 
da Robert Aldnch. Lo sfondo dell'azione è quello delie Nuove 
Ebridi, e questo li filo su cui si svolge la trama: un «com¬ 
mando » britannico deve distruggere alcuni avamposti ginp 
poncsi. Naturalmente in una vicenda come questa I colpi 
di scena si susseguono, e il lieto fine, come In altri film di 
Robert Aldrlch, non è assicurato.. 


Ore 16: Ippica • Campionati mondiali; 19.15; Il compleanno 
di Barbapapà; 19.20: Il furto del dolce alla crema - Ciccio 
Circolo s Trina Triangolo; 19.33: I lapponi; 20,10: lele- 
glornale; 20,25: Collage: 20.55: Il mondo in cui viviamo; 
21,30: Telegiornale: 21,45: Argomenti; 22,45: Atletica - Mee¬ 
ting intemazionale — Campionati mondiali di ciclismo su 
pista; 0.39: Telegiornale. 


Ore 21: L'angollno del ragazzi: 21.15: Telegiornale; 21,35: Il 
grande peccatore - Film con Gregory Peak. Ava Gardner. 
Ethel Barrymore - Regia di Robert Slodmak; 2330; Telesport. 


Ore 13: N.apoleone - Film di Sucha Gultry. con Michèle 
Morgan. Oaby Morlay. Dany Rob'zi. Danielle Darrleux. Sil¬ 
vana Pampanlni. Cosetta Greco, Eleonora Rossi Drago. Pao¬ 
lo Stoppa. Serge Reggiani. Pierre Bra.sseur. Daniel GellTi; 
16,40: Sport; 18,40: E' la vita: 19.43; Top club; 20; Tcleslor 
naie; 2032; Io, Claudio. Imperatore; 21.30: Questione di 
tempo; 22,33: Telegiornale. 


Ore 19,30: Disegni animati; 19.45; Telefilm: 20.10: Notiziario; 
2035; Lotta senza quartiere: 21.15; I miracoli non si ripe¬ 
tono • Film • Regia di Yves Allegret, con Alida Valli. Jean 
Marais. Deby Ristori: 22,30: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8l 45; 12.45; 13.45; 13.45; 
20.45; 6: Colonna musicale: 
6.45: Il concerto del matti¬ 
no; 830: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro 
estate; 1130; Operistica; 
12.10: Long playing; 12.55; 
Musica per uno e per sé; 14; 
Il mio Strauss; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: 11 
bianco e li nero: cur:os:tA 
d! tastiera; 1730: Spaxtotre; 
21: Festival dei due mondi: 
musiche danubiane. 


Colombo 

(Rete 2, ore 20,40) 

L'ultimo scacco matto Io dà 1) tenente Colombo, cioè Peter 
Falli, al campione di scacchi Emmet Clayton. Costui infatti, 
dovendo affrontare la sfida con 11 campione proveniente dal 
paesi dell'EsL pur di evitare la sconfitta non esita a conge¬ 
gnare un plano delittuosa Per Colombo è una sfida allettante 
battersi con il campione del mondo in un gioco che avrà 
come posta lo morte. 


I 11 nome di Carla Bley è 
i unnul quasi leggendario, nel- 
i la storia del jazz. Non solo 
IK-r le sue esperienze artisti 
che. che l'hanno vista prota¬ 
gonista in gruppi di grande 
rilievo quali la Jazz cnmposers 
lirchesira e la Liberation mii- 
.^k• orchestra, ma anche jH'r- 
chè nai è facile trovare, 
neppure neU'univer.so maschi 
le. musicisti che sap.'iiano 
combinare, in innnieru (piasi 
inscindibile. rilevanti doti 
« di .scrittura » a fluenti ea 
pacita di improvvisazione, un 
ferreo rigore orguni/zali\’o ad 
un iiiiing.ihìle « fiuto inaila 
geriate. 

.\'(-irintei vista che segue -- 
raccol .1 i* .Nervi il 23 luglio, 
immcdialaiiunte prima del 
concerto della sua haiid -- 
Carla Bley non riiiiiegu affai 
to (pie-ste .sue « inelinazioni » 
di .stampo mercantilistico. 
Sepp'ir a inulincuoir. le ri 
veiuhca. i-ii/i. come « uno dei 
dati esienziidi del far musica 
odierno >. in un mondo in 
cui. ormai da trm,x>. il gesto 
artisti(o ha cessato di essere 
un puro (Ifiia-nto il: i iiratte 
re spi.’iiuali'. pi-r nenlrare. 
invece, nella .ifera In-n più 
prosaica (lidia cinolazione 
(ielle jiiert-i. 

— f'er l(> seconda colta nel 
giro d'i un anno giungi in Ita 
lui Ic.Ao della Ina band. 
IVr <f ‘i di ragioni l'hai casti 
ittita? 

t Fino a (lualehe t(-in|X) fa. 
Miclia-'l .Mantler ' d io non 
riuscivamo a fare nulla di 
quello -he volevamo. Vote 
vaino far-.* mu.sica. e nessuno 
ci fa»eia .suonare. Volevamo 
fare di'-chi. (- non 1 cova vaino 
nes.suu i e'ie ce li 'tredin esse. 
\’olcv.i'n I ((••«•re concerli. ma 
nessuno era di.siKisto a cor 
rere alcun rischio ihtcIk'* li 
potcs.simo tenere. Kra una si 
tuazfone molto imbarazzante, 
non te lo nascondo. Un bel 
giorno gumgeinino perfino a 
domandarci .se era il caso di 
continuare in qii(‘.sto modo. 

•I Decidi *111110 che era il ca 
so, solo che dovevamo cani 
biare radicalmente il no.slro 
modi di late affari... e vi.sto 
che ne.ssuno voleva farci in 
ctderc diselli, fondammo una 
iio.stra rliebetta di.scograrica. 
la Wall, \ isto che ne.ssuno ce 
lì vo'cva distribuire, co.sti 
tuimmo noi una società di 
di.strilnizioiH* discografica. 
Visto che non ,-i\(*vaiiio alcun 
luogo dovt* tenere concerti. 
itivini.>iitmo anche i luoghi 
(loie tene4-11. Quello che aii 
cura ci mancava era una 
band, una band con cui gira¬ 
re au thè ruad :H*r taiter 
.suona.*»* n<*J luoghi dove sta 
la gente, ed essere felici i«>i 
insieme loro. 

♦ Vedi. Ir. .‘Xmerica è im 
ixtssihile suonare con una 
band: i (o.-.ti .scalo troppo al 
ti. h' a'.clie in Kuroiia non è 
facile; ci .sono più richieste 
che III .-\m< rifa, ma iiortare 
(pii u:ri>r»-he.str.T di 2.7 eie 
menti, (••mie la Jazz campo 
.ser.s oTfhe.'tra. comporta in 
gaggi chi* solo iPahis.simi or 
ganizz.il-iri si iio'.sono iK*r 
ir.eti(*»(* rii nrfroiilarc. .-Mlora 
covdnrro arrivare ad un 
c<-Uiproine.-M»: quello di co 
.cliluite un grupix) di soli 10 
elementi — The Carla Itlcg 
band, appunto — con cu; 
R’.ss-..* piirslbile avere ingaggi, 
.suonare l>eiM* e .stare bene 
insieme. Fu un compromesso 
difficlk*. perche .Michael ed io 
preferiamo .suonare con 
un'orchc-stm molto più larga, 
ma ora .sono felice ». 

Come mai un grande fesii 
vai, come ad esempio il Hrr 
liner jazz tape, non può per 
mettersi di finanziare un'or 
chesira di molli elementi? 

< Certo che lo può fare, ed 
infatti, alcuni anni fa. ci 
chie.vcro espressamente di 
costituire una grande or 
cliestra appo.sitamente jx’r il 
Fe,slìval. L'unico guaio è che 
liaiino ancora una concezioni* 
divistica della musica. Se 
condo le loro teorie, (|ur.sta 
big Itand avrebbe ciovuto 
(XMr.prmdcrc (lato Barbieri. 
Pbaroah Sanders. Cccil Ta 
ylor. .Archie Stiepp e... Ciiarlu 
Parker. K aliora noi dovem 
mo rispondere die n«iu era 
{>is^;b;.e aeumtentarb (^jell.i 
er.i tiitt.i gente ific i-onostr 
vam>> Ix-iio. ma che era inna 
turale riunire insieme. .Anclie 
per questo ora s»>n<i felice: 
gli organizzalo.-i ned mi j 
chiedono più da quali musi 
cì'ti è composta la "mia" 
iMud. .Sì ai (^intentano di sa 
pere che e la Ixind di Carla | 
Bley. e basta ». j 

Come potresti definire la \ 
musica che fate? 

• E' difficile. Molli hanno 
detto, c .scr.tto. ( he nei no 
stri concerti noi facciamo u 
na specie di stona della mu 
.sica, dal blues, a) gori?el. al 
jazz, al rock. Non è vero. 
Credo die noi facciamo un.i 
storia di "musiva patriotti , 
ca". nel scmo cihc gli scopi e 
gli intendimenti che general¬ 
mente accompagnano questa 
musica mi .servono soprattut¬ 
to per ntoriiarc alle mie ra 
dici europee. 

Sono temi, accordi ni inni i 


mollo seinpiìeì. però pieni di 
grande carica emotiva, prò 
prio perché .si riferiscono al 
iti tradizl»»ic delle varie iia 
zioiii europee. In altre paro 
li*. (pieslH musica ci permette 
(li essere mollo aperti emo 
zionnlniente. di evitare ogni 
interferenza dettata dairiritel 
ligenza e dal cervello ». 

Quello che dici può forse 
riferirsi ad un concella di 
* nuova epicilà »? 

« Forse, iioii lo so con |jri* 
cisione. Su .solo die. sotto 
tutto que.sto. e.siste sicura 
mente un (luakhi- .significato 
politico. Nella nostra versi») 
111 * di .Star spangled banner, 
ad (‘scni iio. c'i* siluramenti* 
una s;x‘cie di "luimo na/ìo 
naiismo". mi*, non saprei d»* 
finire con precisione che cosa 
sia. Ci deve essere una ra 
gi»»u* se I») e.seguiamo in sia 
la minore, piuttosto che in 
maggiore, ma si* me lo chic 
di... Bene, non so pru))rì»> co 
sa rispcniierli. Non e’è milla 
di consapevole in tutto que 
sto. pu»') esserci semmai 
qualn)-.a di .siilxonseio ». 

Roberto Gatti 



Carla Bley al Festival del Jazz di Nervi 


La cantante che non cambia: perché dovrebbe? 

Mina sculaccia i giovani 


Dopo sei anni di a.-tsenza 
dal palcosrenira, Mina è tor 
nata sulle scene ad esibirsi 
— centi milioni a sera, otto 
serate in due mesi — a lìus 
sola Domani, il tendone tea¬ 
tro a cura di Sergio Iter 
iiardini. emporio e circo delle 
allrazioni estive. 

La stazza attuale dell'ex 
» tigre di Cremona » - - ci 
hanno assicurato i ben in¬ 
formati - ha arricchito la 
sua voce di nuove, incredibili 
inflessioni. .Mina si arricciti 
svc. insamma, non ingras.’ta: 
matura, non invecchia. Mica 
cftute il povero Elvis Eieslcii. 
cellulite all'ultimo stadio, la 
viK'e che a stento .si fa .strada 
nel gras.so stretto dalle ba 
sette. 

.Mina è itn'istititzione, non 
Iti creatura del caso o delle 
provette discografiche, quindi 
niente diete, e se qualcuno 
vuole il sex -simlx)! ,sr lo crr 
chi altroi'i'. K cosi si presenta 
in scena, bianchissima e In 
Ilare, davanti ad un pubblico 
abbranzato. invece, .scicniifi 
camente. Di.flicimìla lire vai- 
gotto bene la conferma che 
.Mina, diamine. »'■ sempre Mi 
na. Sei prezzo c incluso an 
che lo show di Giancarlo 
D’Angelo che .scaglia, applaii 
ditissimn. il suo calMretli.smo 
ipcrqiialiinqiii.sla contro le tas 
se che rre.scuno, l'equo ca¬ 
none che è complirato. Fan 
fani che è basso, il comuni¬ 
Smo che aroma r i pantaloni 
che si usano attillali. 

Ma »’* solo l'aperitivo, un 
breve iniervallo, le luci si 
spengono, la core di .Mina 
arriva fuori campo, poi l'ap 
par'izione. Il gruppit di stip 
porto impegna dicci miisiri 
sii e quattro coriste, di quelle 
che cantano sul serio, però, 
non in play back come quelle 
di .Amanda Lear. K' la quarta 



Mina durante un recente spettacolo televisivo 


apparizione in Vcr.i/ei r e'i’ 
i! pienone. La prima uoitn 
»’’ .--tata e'-copitata addirittura 
in concomitanza ri: Italia Uni 
sile. tutti) e.'.anriti) onc/ic al 
Ioni II pidiijUco di .Miri»! pur.- 
non sia lo stc.^so che rirrn 
pie gli .slutli. 

l.a signora Mazzini itaìe 
nìl'iinagrafr). sa. non c un 
I personaggi') » in semo ^trel 


!n. piiitto'itn ne incarna di 
i »’rsi, intersf amlnat/ili. Certe 
.^i»»' <anzoni tipo l*ar<>le. H.i 
gl. ir.io. hK»>-tieMtc ') L'im;)or 
l.iiil»- c rmire. sono pernii’atr 
di UNII >t'ii'ii(ii'il»i che limisi .--i 
tocra esplicita, .loffii^a c do 
cìimentafii dal vanto che »'».mi 
va I idlriii'fir/u pradatamentv. 
1.11 protagonvtn /emm-ui.’»- ipi: 
V ie, a m>yl') suo vinvvnte. 


ni’l senso che a un ce/i/ 
punto non giova più e .se tic 
va. H uutschio è come ni; 
unno nn mascalzone, però aj 
/n.sfiiiiiiKe. forse mi nuinagcr 
di chiara fama. I nidiment’ 
ih tanto « /emmiiii.smo » pero 
finiscono presto, e la vicenda 
richiama ad una norma r 
mandata, puntualmente, ad 
una nanna sessuale che m 
rieonfenna nell' litio ate.i,s<i 
della sua apparente trasgrrs 
sioiie. 

Ma é .solo una faccia: Mnv.i 
Ile ha tante anche per qiir 
sto sembra sempre al di so 
prii dtllr parli Da Ccorgin 
Oli iny miii;l si ixtssa con 
disinv)iltiira al repertorio par 
leiiopeo. f/iiiiidi »ii ritmi ed 
ai colori sudamericani. Ogni 
brano è il pretesto per uno 
sfogio. una reste rniisirale 
che la sua voer non tardo 
ad adattare alla propria cor 
poratura. al proprio .stile. 

Quando Mina canta liolti.stì. 
ad esempio, semhra ijuasi che 
lo Voglia sgridare. Vn canto 
completo, modidat)), là dovi¬ 
la voretta rlaudicanlr di lui 
esiinmeva. su altre frcqiicn 
ze. il sentimeutali.snio di una 
generazione futi esile, l'n'in 
terpretazionr eompletamente 
r adulta ^. una sorta di « scii 
lacciaia » alle canzoni per 
* giorani ». 

I.u totale assenza di un pub 
blico giovanile (che pure, a 
jMiritù di prezzo, si affolla 
per Hciato '/.ero) ce lo con 
ferma. Chi c urrorso inrece 
è soildisfatt'): molti applausi 
c due bis per .Ifinu che i' 
-.rmpre la .stes-.<i. E con quel 
che conta, vi mancherebbe 
chi- fosie cambiata 

Fabio Maltgnini 


A fine mese a Sanremo 

Canzoni d*autore 
ma dialettali alla 
Rassegna Tenco ' 

Da) nostro corrispondente 

S.XNRE.MO II toiiMglio (.unun.iU- d. S.inicui > Iw» .i"- 
g.i.itu — i»)m'è noto-- r»irgani//<»/ii).-H' dei hc'tiv.i. (i» l 

la i.in/oix* .tali.ina. in programma nclLi 'Cii.nd.» dei .>»!• d-i 
provsimo mcv- di gennaio, a Raiera II x.rto h.i rati 

ficaio r.impii) accordo g.à r.iggumt»» tra DC. l'Cl. P.Sl. PSD! 
e PRI. Non succederà qiiiiid; lomc n< gl; anni p.i's.iti. »j i in 
do 5i arrivava alla vigilia de! Fc-tu.i! lon un n.il .» »l. f.»'.!<• 
a ciri.a cinque mc.si dalla m.inilesta/ioiri- -i »on.)s..i- gi.i .! 
nome del re_spon.sabile e si fanno projw-u it a':, con tuit > il 
tempo rxHessario jicr un.i verifii.i. Mentre, d.inq.ie. g .i ‘i 
discute d»‘l Festival, il Clul) Temo è impegn.i'.o mlK* ultime 
battute orgamzzaiUc per la A' Rassegna deila ( an/one d ,iu 
tore. in calendario dal 27 agosto al 1« -eitembre. Tra gli m 
tcrpreli figurano: Fabio Co.v atn. Paolo CoTite. Roberta I)’.\n 
geli!. Sergi.i Endrigo. F'rarKesio (jumirii, 0 orgio I.<» ('.i-xn. 
Enzo Maolucci. .Mario Pansc'ri. (imo P.m'u. S’.ifan» Rus-..., 
Tifo Sctiipa jr.. Roberto Veccii.tj.u. Renz.. Zenob.. Rolx-rt » 
PaWxco. .Angelo Bcrto’.i. Pino Damele. Framo Madaj. P,no 
.Ma.si. .Matteo .Salvatore. Frederic Barri 

■Amiliare Rambald;, presidente d(*l t'Kib Tc.ito, afferma 
che eia Ra.wgna .sarà imp<jstata .sulle lulture di origine, 
con la partec.paz.onc di cantautori dialettali it.uli.ini c di due 
cantautori di minoranze elnno lingui-stiche* stranieri- (tKi; 
tano e catalano). Teniamo a precisare eiic tutti i e.mtautori 
partecipanti alla Rassegna non nchieckino «ompen-xi, ma si 
accontentano di dividere in ottanta parti, eomp.-csi gli orche¬ 
strali. quanto rimane dell'incasso, detratto le spese, ihe é 
ben poco ». 

g. I. 



YEMEN 


Itinsrarlot Roma • Sa- 
n*'a - Taiz - Mokha - Qa- 
taba - Zebid - Menaka - 
Sana'a . Roma 


Traiporto: aereo di lin«« 
Durate; 11 giorni 
Rartenta; 5 settembre 


Quota di partecipaziono: L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in elei* 

se turistica con pasti a bordo ove previsti - Trt- 
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels et* 
trezzeti all'europea, in camere doppie o tende e 
due letti • Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma • Assistenza di un accorri* 
pagnatore italiano per tutta la durata del vieg* 
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON CÓMPRENOC: bevande, mance 
ed extra personali in genere . Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel prò* 
gremma. 


L//SimDiV/G9A^ 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


UNITA MILANO - Viale Fulvio Tatti, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 • 64.38.140 
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Con lo «Stabat Mater» chiusura a Montepulciano 


Fisionomia e compiti delle istituzioni veneziane 


Rossini suggella 
il Cantiere d’Arte 


L^Archivio della Biennale 
non ha ancora sede sicura 


Trentacinque manifestazioni in tutto il territorio - La 
sezione per i ragazzi - Le serate dedicate a De Falla 


Lo Stato non ha autorizzato Tacquislo di Ca’ Corner — Mancano i fondi per 
ristrutturare gli ambienti — Le fuit^ioiii della Fondazione « Giorgio Cini » 


^ ■ Noitro lervizio 

MONTEPULCIANO - Il III 
Cantiere intemazionale d'Ar- 
te si è concluso nella Chiesa 
di San Biagio con Tesecuzio- 
ne dello Stabat Mater di 
Rossini, diretto da Riccardo 
Chailly. 

II tempio, gremito di pub¬ 
blico (variamente composto, 
con buona partecipazione lo¬ 
cale),, offriva un colpo d'oc¬ 
chio soddisfacente: positivo 
avvio per tentare un primis¬ 
simo bilancio in attesa di 
ulteriori e circostanziati ap¬ 
profondimenti. i quali dovran¬ 
no tener conto di un dato 
economico inconfutabile: per 
un finanziamento di circa HO 
milioni si sono avute ben tren¬ 
tacinque manifestazioni distri¬ 
buite in vari luoghi del ter¬ 
ritorio, compresa la vicina 
Pienza. Se. comunque, la cre¬ 
scita di interesse e di parte¬ 
cipazione è stata sensibile ri¬ 
spetto alle passate edizioni 
(che si erano anche contrad¬ 
distinte per una certa diffi¬ 
denza nel confronti deH'ini- 
ziativa di Ilenze, diffidenza 
oggi in gran parte superata), 
non siamo che agli inizi di 
un vero e proprio lancio pro¬ 
duttivo sia su scala regiona¬ 
le. sia nazionale. 

Il Cantiere, a nostro avvi 
so, ila infatti qualco.sa clic 
lo differenzia nettamente da 
altri festival del genere. In¬ 
tanto. le scelte di Ilenze. inu- 
.sicisla colto e organizzatore 
formidabile, sono state fino 
ra capaci non solo di conci¬ 
liare la .sofisticlicria nuisico- 
logica con opere di piu lar¬ 
ga notorietii. ma anciic di 


I partire da un tema centrale 
intorno al quale sviluppare 
un discorso ampio, offrendo 
il più delle volte a composi¬ 
tori contemporanei l’occasio 
ne di presentare lavori in 
prima esecuzione assoluta. 
Nell'edizione 1977 del Can 
tiere, come si ricorderà, il 
cartellone ruotava intorno al 
tema della favola d’Orfeo, 
que.st'anno il filo rosso è sta¬ 
ta la Spagna. 

Eppoi, fra i meriti del Can¬ 
tiere. bi.sogna sottolineare la 
utilizzazione di ben due or¬ 
chestre: la sinfonica (forma¬ 
ta da un agguerritissimo pic¬ 
colo esercito di ragazzi in¬ 
glesi, autentica rivelazione 
di quest'anno) e una forma¬ 
zione cameristica, che ha da¬ 
to vita a serate dedicate a 
Mozart. Schuberl fino a We- 
bern. De Fabio, Sinopoli. La 
presenza, inoltre, del Coro 
dell'Università di Cambridge 
(una fugace apparizione ha 
fatto pure quello deH'Univer- 
sità di Roma) e del corpo 
di ballo di Stoccarda, hanno 
permesso di allargare il rag¬ 
gio dello proposte impernia¬ 
te, come dicevamo, sulla Spa¬ 
gna di Victoria, dei violini.sli 
del XVI secolo ma anche del¬ 
le espressioni popolari o del¬ 
le esperienze contemporanee. 

Le celebrazioni .schuhertia- 
ne hanno mes.so in luce alcii 
ni valorosi solisti (si è tratta¬ 
to in taluni casi di piacevoli 
ritorni) come il violoncellista 
Klaus Heitz. la \nolini5ta Jen¬ 
ny .Abcl. la flautista Jenny 
Webh, il pianista llomero 
Franccsch. 

^ La musica iberica ha avu- 


[ to nella serata del G agosto 
I al Poliziano il momento cui 
minante con la rappresenta¬ 
zione della Vida breve e del 
le Notti nei giardini di Spa¬ 
gna — queste ultime in for¬ 
ma di balletto — di De Falla. 
Se il balletto non è stato mol¬ 
to convincente per iKJverlà 
coreografica e scarsa ade¬ 
sione. da parte dei balleri¬ 
ni. al clima sognante delia 
mirabile pagina di De Falla. 
La Vida breve è corsa via 
con attimi addirittura entu 
sìasmanti per il brillante 
comportameno dell'orchestra, 
diretta con prontezza c sen¬ 
sibilità da Jose .Maria Colla 
do. (altro nome di giovane 
artista, crc.sciuto nel fertile 
vivaio di Henze). e i)or Tot 
tima compagnia di canto; 
Carmen Mernandez. una Sa- 
lud piena di temjwramento 
e agilità vocale. Ro.sa .Maria 
Isas, mezzosoprano di prege¬ 
vole forza drammatica (la 
nonna). James Wa.gner. te 
nore dal timbro chiaro e 
suadente (Paco). Julio Cata¬ 
nia. autorevole < zio > in ix)s- 
ses.so di un’ottima scuola. 

La consueta sezione de<li- 
cata ai bambini era incen¬ 
trata soprattutto nello spet¬ 
tacolo Il mongomo di lapis 
lazzuli, commedia in musica 
eseguita nella frazione di 
Valìano dal gruppo « l.a Par¬ 
te e r.-\rte » di .-\ml)urgo e dal 
Teatro dei Balocchi di Bo¬ 
logna. 

La chiusura si è avuta, co 
me abbiamo accennato, con 
resecuzione. davvero superla¬ 
tiva. dello Stabat Mater. 11 
coro di Cambridge, istruito 
a meraviglia da Richard Mar- 
low e in jKJsses.so di un'edu¬ 
cazione madrigalistica di pri- 
m'ordine, ci ha fatto ascol¬ 
tare. specialmente nelle se¬ 
zioni « a cappella ». passag¬ 
gi e filature di eccezionale 
morbidezza. Le parti soli.sti 
che erano affidate a un quar 
tetto molto ben combinato ed 
equilibrato: dal .soprano Ma¬ 
ra Zampicri. voce densa e 
squillante, ricca di espressi¬ 
vità ed accenti drammatici, 
al tenore Giuliano Ciannclla. 
alle prese con passaggi di 
bravura, agevolmente supe¬ 
rati. al sensibile mezzosopra 
no Wilma Borelli. al caldo 
fraseggio del basso Aldo Bra¬ 
mante. Curatissima la con¬ 
certazione di Riccardo Chailly. 

Un'interminabile ovazione 
ha chiamato alla fine in cau¬ 
sa tutti. Henze compreso, an¬ 
che j)er il tradizionale arn¬ 
vederci al prossimo anno. 

Marcello De Angelis 


Scaparro è alle prese 
con il «GiulioCesare» 

ROMA — Proseguono a Roma, in pieno Ferragosto, le prove 
del Olulio Cesare di Shakespeare, diretto da Maurizio Sca¬ 
parro. Lo spettacolo darà il via olla prossima stagione teatra¬ 
le; sarà. Infatti, presentato in « prima » nazionale a Vicen¬ 
ni ra settembre, al Teatro Olimpico, dove verrà replicato 
per dieci serate consecutive, parallelamente allo svolgimen¬ 
to di un .seminarlo di studi diretto da Agostino Lombardo e 
da Scaparro, che l'Accademia Olimpica e il Teatro Popolare 
di Roma hanno organizzato sul Giulio Cesare e il delitto 
politico. 

E’ intenzione di Scaparro (elle per la terza volta affron¬ 
ta, dopo ì’Atnlelo e il Riccardo li. un testo shakesperiano) 
mettere in evidenza nello spettacolo i rapporti fra la confu¬ 
sione e il disagio pubblico, e i drammi personali degli uomini. 

Con Pino Mlcol, al quale è afFidato il ruolo di Marcanto¬ 
nio. recitano Renzo Olovampietro. che sarà Giulio Cesare, 
Luigi Dlbertl nel ruolo di Bruto. 

II Giulio Cesare, dopo le rappresentazioni aH’Olimplco, ver¬ 
rà presentato in apertura di stagione nelle maggiori città 
Italiane. 


A Città di Castello dal 20 agosto 


Una intensa lezione 
di cultura musicale 

Celebrazioni di Vivaldi e Schubert - Petrassi e Henze 
sono i protagonisti dei « ritratti » di autori contemporanei 


ROMA — Incalzano le atti¬ 
vità musicali, che hanno or¬ 
mai la tendenza ad occupare 
Testate fino In fondo, com¬ 
preso il Ferragosto conside¬ 
rato una « disgrazia » da su¬ 
perare come punto d'onore. 

L'anticipata riapertura del¬ 
le scuole ha portato a ridos 
so. appunto, del Ferragosto 
iniziative che avevano una 
loro collocazione settembrin.i. 
E’ il caso del Festival mu.s:- 
cale di Città di Castello, giun¬ 
to alla XI edizione, che si 
inaugura il 20. nel nome di 
Vivaldi. 


man Vlad (gli Improvvisi di 
Schubert) e la serata con 11 
tenore Karl Markus che. ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Dae Baird. interpreterà (28 
agosto» il ciclo di Lieder «La 
bella mugnaia. 

L'attività concertistica è in¬ 
tegrata le questo dà consi¬ 
stenza al Festival), come si 
c accennato, da una intensa 
attività didattica, prevista dal 
27 agosto al 18 settembre. 

I corsi sono affidati a Il¬ 
lustri solisti; Dino Asciolla 
(Viola), Riccardo Brengola 


I (Violino). Radu Aldulescu 
(Violoncello). Francesco Pe- 
j tracchi (contrabbasso), Glo- 
! ria Lanni (Pianoforte). Con- 
I rad Klemm (flauto). Eiidre 
j Viragh (organo). Bruno Bat- 
j listi D'Amato (chitarra). 
! Magda Laszio (canto). 

1 Teresa Procaccini terrà il 
I corso di composizione, nel cui 
i ambito si svolgeranno gli in- 
{ contri con Goffredo Petra-ssi 
(29 30 agosto) c Hans Wer- 
I ner Henze (1-2 settembre». 


II merito di aver puntato 
•u pagine scarsamente note 
o su esecuzioni di prestigio 
ai aggiunge a quello di aver¬ 
le affidate a un nostro eccel¬ 
lente direttore d'orchestra: 
Gabriele Gandini. 

La sera del 20 sarà esegui 
ta la Serenata di Vivaldi, 
conosciuta come La Senna 
festeggiante. su testo di Do 
menico Lalli. 

11 21 sarà la volta del Vi¬ 
valdi strumentale, onorato da 
illustri solisti, interpreti di 
concerti per mandolino (Giu¬ 
seppe Anedda). chitarra (Bru¬ 
no Battisti D'Amarlo). oboe 
(Giorno Trentln). viola (Di¬ 
no Asciolla). Quest'ultimo sa¬ 
rà protagonista, con Olona 
I^nni. di una eccezionale se¬ 
rata di « Duo ». incentrata 
sulla seconda Sonata di 
Brahms e .su queila detta 
aArpeggione» di Schubert. 
Schubert sarà variamente 
presente nel Festival, con il 
giovane pianista Alexander 
Lonquich. con il « Duo » (vio 
lino e pianoforte) Jenny Abel- 
Robert Szidon. con il Quar 
tetto Italiano, ecc.. fino a 
concludere il Festival (IO set¬ 
tembre). con l'Ottetto e la 
.Vessa in sol (1813). 

Quest'anno il Feativ.al si 
svolge d'Intesa con il Goethe 
Institut di Roma al quale si 
debbono esecuzioni anche di 
pagine di Bach, Haendel c 
moderne. li Goethe Institui 
ha il paircctnio delTincontro 
con H.ans Werner Henzj che 
avrà una serat.a monografica 
(2 settembre» cui. per parte 
italiana, fa riscontro quella' 
in onore di Goffredo Petras¬ 
ai (29 agosto». Ai due « ritrai 
ti a di autore contempora¬ 
neo sono da aggiungere I.\ 
panferenza-c(>ncerto di Ro- 


Ritratto dì famiglia 
col diavolo in persona 



NEW YORK — r.tritio di ftoiig:.* — rnidr». pid.-c, dj» r»- 

giji; ntU'un fonn» d«ll’Aec»d«m;» militir* d; W»it Po nt — ritt.ga:» 
i protsgonitti dei tAm dì Do.n Taylor La miladixiona di Oamin, che a in 
tetta nella clitt'.iica dagli incatii cinamatograticì attivi ttatun.tant.. 
La maladlsiona di Damin, intarpratato da Laa Grant (madra), W:il:a.-n 
Holdan (padra), lonithan Scott Taylor a Lue» Oonat, cottru.to tu'.ia 
taitariga dairfaoreiata. paria di tarribili uharzi dal diavolo tu quatta 
tarra. Metter Satanatto. intatti, è praianta fiticamante nai tilm come 
in quetta foto. Non bitogna f,darti, a quanto pare. del.'aria lerrgu da 
a ange! cj del bamboccio piiii piccolo. 
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Nostro servizio 

VKNE’ilA — Due a Venezia 
le realtà i.stituite ai fini di 
conservare i materiali di do- 
cumentazione delle attività a 
carattere culturale artisti¬ 
co spettacolare, c di promuo¬ 
vere un'attività permanente 
sulla base del patrimonio 
conservato: i.-lrchivio Storico 
delle Arti Contemporanee 
della Biennale (ASAC) e la 
Fondazione Giorgio Cini. 

Stupendo ~ come, inevita¬ 
bilmente, ugni cosa a V'enezia 
il palazzo Ca’ Corner della 
Regina dove, dal 7 luglio 
1976, ha setle l'Archivio della 
Biennale, riaperto al pubblico 
dopo quattro anni di chiusu¬ 
ra per l'inagibilità dei locali 
di Ca' Giustinian. Slupeado e 
con problemi ~ come, forse, 
ogni cosa a Venezia nella 
fattispecie, la Presidenza del 
Consiglio non ha. a tutt'oggi, 
dato il permesso per l'ac¬ 
quisto del palazzo, di pro¬ 
prietà della Cassa di Rispar¬ 
mio. 

Dell'ASAC, voluto fin dal 
1S95. fanno parte: la bibliote¬ 
ca (35.000 volumi, 70.000 cata¬ 
loghi). l'emeroteca (750 pe¬ 
riodici cessati e S50 in cor¬ 
so , la fototeca (200.000 fo¬ 
tografie e 60.000 negativi), la 
disconastroteca (più di 2.000 
dischi e nastri audiovideo 
magnetici di musica contem¬ 
poranea. elettronica. jazz, 
popolare, etnomusica, di ar- 
t video, di spettacoli teatrali, 
concerti, convegni e manife¬ 
stazioni della Biennale di 
questi ultimi anni- Per la 
con.ìultazione funziona una 
sala con otto posti monitor 
con cuffia, ognuno con un 
programma diverso a circuito 
chiuso), collezioni minori di 
materiali artistici e archivi¬ 
stici. e la cineteca, unificata 
all'.-\SAC nel 1973 (fino a quel 
momento dipendeva dalla 
Mostra del Cinema) e mate¬ 
rialmente ancora di stanza al 
Palazzo del Lido. Dove si è 
andata eoslitucndo dai primi 
anni '50. per volontà dei di¬ 
rettori della Mostra che cer¬ 
cavano di trattenere le copie 
dei film premiati, senza che 
questo « deposito » da parte 
delle case di produzione .sia 
mai .stato regolamentato in 
otto di pos.ses.so. Va aggiunto 
che alla voce « cinema » cor¬ 
risponde una sezione di o- 
gnuno dei dipartimenti di or¬ 
ganizzazione patrimoniale 
dell'Archivio. Per la consulta¬ 
zione del quale, oltre ni (ra- 
dizionali strumenti, .si può u- 
sufruire di un sistema di ri¬ 
cerca elettronica delle infor¬ 
mazioni in tempo reale. 

Attualmente, il catalogo 
della cineteca elenca 850 titoli 
di film (tutti in copia unica) 
di ogni nazionalità, di cui 170 
infiammabili. L’incendio del 
luglio '69, inoltre, ha distrut 
to le copie di una ventina di 
film: mentre non è possibile 
recuperare quelli stranieri, 
per gli italiani (tra i quali, 
f Galileo ». « La Cina è vici¬ 
na », « San Francesco », « li 
diario di una schizofrenica ». 
r Un uomo a mctà^) è stata 
richiesta una copia in dona¬ 
zione. La cineteca non conce¬ 
de prestiti, almeno sino a 
quando non .sarà approntato 
un primo archivio di copie 
per la circolazione. 

‘ Le seppur rare esperienze 
trascorse — chiarisce il con¬ 
servatore Wladimiro Dorigo 
— ci hanno sempre restituito 
copie disa.itrate. Ila regolar¬ 
mente ragione Erne.sto Rossi 
a dire che per cuocere un 
uovo bruciano un bosco, se c 
demaniale ». Quindt, alio sta¬ 
to delle cose, gli studiosi 
possono consultare t film in 
mortola, e per visioni collet¬ 
tive vengono organizzate 
proiezioni al Palazzo del Lido 
o nella sala Pasinetti di Ca’ 
Giustinian. In attesa della 
realizzazione del progetto re¬ 
lativo a una sala multimedia 
con 170 posti, atta alla pro¬ 
grammazione di fuffe le con¬ 
sistenze filmiche e audiovisi¬ 
ve dell'ASAC. oltre che al¬ 
l'audizione di concerti e a 
riunioni pubbliche. Per quan 
to riguarda i finanziamenti, i 
costi di gestione dell’.^S.AC 
sono un capitolo del bilancio 
della Biennale, che stanzia 
per r.Archirio cento milioni 
all'anno (spese del personale 
a parte). 

I problemi dell'.Archivio — 
dice Dorigo — .sono per buo¬ 
na parte relativi alla situa¬ 
zione del personale (per tre 
quarti in condizioni di preca 
riato). e alla cineteca, che 
deve risiedere dove lutto l'.\ 
.S.-IC ha sede. E a :al fine va 
approntato un cellario clima 
tizzato, che costa dai 30 ai 40 
milioni (per ora nun et .<'jno 
né i milioni, né i autorizza 
zione a procedere per i laro 
ri di ristrutturazione dei 
70.000 metri cubi del palazzo) 
e, inoltre, un fondo per con- 
trotipare e stampare le copie 
dei film per un archirio di 
copie per la circolozione. 

Le prospettive, più sul pia 
no della speranza che su 
quello deU'immediata realiz 
zabilità. sono in parte legate 
al nuovo Consiglio direttivo 
della Biennale: per il « pla¬ 
cet » oITacquisto del palazzo, 
al re.stauro e alla conversione 
ottimale di spazi per le fun¬ 
zioni specifiche già individua 
te, e per stanziamenti annuali 
per la conservazione del pa¬ 
trimonio. In effetti neU'attua- 



Pclazzo Corner a Venezia, dove ha sede l'Archivio storico 
delle Arti contemporanee della Biennale 


le dibattito sulla Biennale si 
punta mollo sul rilancio del- 
l'Archiviu. come .struttura 
permanente di cultura e di [ 
intereento. , 

.Appuntamenti trrinunciabt- 1 
li. quest'unno, per Venezia, | 
.sono le celebrazioni per i j 
centenari di quattro Grandi: I 
Giorgiorie. Foscolo. Vieaìdi e ’ 
Riratiesi. Ad occuparsene sa 
rà. in larga parte, la Fonda 
zione Giorgio Cini, .slaluta- 
riamente legata alla .S’erent.s- 
sima e a tutta la sua storia, 
nei suoi riferimenti politici, 
economici, etnologici. Ungili 
stici, culturali ed artistici. 

Riconosciuta giuridicamente 
con decreto del Presidente 
delta Repubblica nel 1951, la 
Fondazione (voluta dal conte i 
Cini a memoria del figlio 1 
Giorgio morto tragicamente j 
nel 1949) ottenne la conces- j 
.s'ione delTi.sola San Giorgio ; 
.Maggiore, col compito di ri j 
pn.-itiuarne la parte monti- ! 
mentale (per buona parte n- ‘ 
pera del Palladio e delia .sua I 
.scuola), per farvi .sorgere i- 
stitiizioni .sociali, culturali c 
artistiche. Per un’atteitla con¬ 
tinuità delle tre « vocazioni » 
più .specifiche di Venezia: il 
mare (e dal 1952 è .stato at¬ 
trezzato il Centro Marinaro 
per le .specializzazioni profe.s- 
sioiialì di interesse marina¬ 
ro). l'artigianato (c dal 1953 
funziona il Centro Arti e 
■Mestieri, gestito dai salesiani, 
per l'arte della tipografia e 


della meccanica), e la cultu¬ 
ra: e a tal fine è stato isti¬ 
tuito il Centro di Cultura e 
Civiltà, con inicres.si poliva¬ 
lenti di ricerca e di studio, 
articolato neH’Lstitiito di Sto¬ 
ria della Società e dello Sta¬ 
to Veneziano. ueil'lslitutn 
Venezia e l'Oriente (rop/xjr/o 
d'antico privilegio quello tra 
Venezia e le eiiiltà deìì’Eii- 
rapa orientale, del Levante e 
dell'Oriente asiatico. E .Marco 
Polo ha la sua parte...). nel¬ 
l’Istituto di Storia dell’.Arte 
(con più dì 500.000 fotografie 
di capolavori schedati per 
autore, luogo, tecnica, dimen¬ 
sioni e reperibilità ' e nell'I¬ 
stituto di Lettere Musica e 
Teatro, oltre ad una bibliote¬ 
ca consultabile di 150.000 vo¬ 
lumi. 

L'Lstitutu di Lettere Mit.dca 
e Teatro ha una sezione de¬ 
dicata al melodramma italia¬ 
no, veneziano di na.seita, 
compresi i bozzetti e i mate 
riali per una storia delta 
scenografia, e una collezione 
di 37.000 libretti d'opera (è in 
corso la schedatura per la 
pubblicazione del catalogo), 
di cui multi originali e alcuni 
di opere rappresentate maga¬ 
ri una volta soltanto in occa¬ 
sione di lina festa a palazzo. 
Altre collezioni preziose: i 
7-000 di.segni veneziani, i 300 
fogli miniati del Rinascimen¬ 
to e l'intera raccolta dei 1.500 
libri illustrali del Rinasci- 1 


menta dell'ej biblioteca del 
principe Essling. 

Supporto fondamentale del 
le attività di ricerca e di do 
cumentazione è la mtcrojiì 
moteca che raccoglie, oltre ai 
materiali relativi alla .storia 
di Venezia reperibili pre.sso 
la biblioteca .Marciana, il 
tnu.seo Correr e l'Archivio di 
Stato, l'intero patrimonio del¬ 
la Biblioteca Imperiale di 
Pechino, riprodotto in milioni 
di fotogrammi (l'unico altro 
esemplare microfilmato si 
trova alla Biblioteca del 
Congresso degli Stati l'nitii. 
Per tutto il materiale della 
Fondazione è as.sicurnto un 
servizio di consultazione e di 
riproduzione. 

L'n anno di gestione della 
Fondazione Cini, dalla ma 
nutenzione e restauro dell'i 
.sola, alle allività dei Centri, 
comprese le retribuzioni di 
più di venti dipendenti, costa 
attualmente non meno di 800 
milioni, t 11 bilancio, che è 
sotto la vigilanza diretta del 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri — dice il segre 
tario, rìr. Talentino -- renila 
sanato ogni anno dal conte 
Cini, morto lo scorso anno. 
Il ìascilo del conte non ser¬ 
virà per molto. Occorre pen¬ 
sare all'autofinanziamento, 
rendendo sempre più organi 
ci i rapporti con gli Enti 
pubblici per programmare 
convegni e congressi di inte¬ 
resse territoriale e interna 
zionale, ottenendo i finali 
ziamenti sjiecifici per ogni i 
niziativa. In questo periodo 
stiamo organizzando per il 
ministero degli Esteri un 
convegno per il 150. anni 
rersorio di ToI.sfoi. per il 
ministero della Pubblica 1- 
striizione un convegno sulla 
creatività neU'insegnamento 
scolastico, con la Regione 
stiamo realizzando la pubbli 
razione aggiornala del dizio¬ 
nario dialettale e delle etimo¬ 
logie venete e la mostra del 
Piranesi, e per il 1979 il con¬ 
vegno sul temo città compa- 
gita. Gli assunti istituzionali 
della Fondazione ai quali 
•siamo particolarmente legali 
sono: l'autonomia, anche e- 
eonomica, a garanzia della 
libertà di ricerca e di aitivi 
tà. e la non discriminazione. 
Nel nome delia cultura, della 
scienza e dell'arte ». Come 
nelle co.sliluzioni delle città 
drll'ntopia 

Giusi Quarenghi 


Esperienza delle Cooperative culturali a Roma 

Giochi feste e spettacoli 
I per l’estate dei bambini 

j Come si possono gestire creativamente i Centri per 
I non farne un parcheggio - Le iniziative alla Caglierò 



ROM.A -- Con una grande 
festa d'ir.augurazione si c 
aperto nei primi giorni del 
mese il Centro R.crealno 
Verdi, uno del trentalré che. 
anche questo mese, offrirà 
ai bambini rimasti in città 
la possibilità di stare in 
sieme. 

Ma che cosa significa st.") 
re insieme per ragazzini dai 
tre ai quattordici anni? E 
quale scopo hanno t Centri 
Ricreativi Estivi? Dato per , 
! scontato che la loro pr.nc; ■ 
] pale funzione è quella di for | 
[ nire un servizio di pubblica 
1 utilità a tutti q-uci genitori 

I che non possono recarsi in 
villeggiatura, resta li proble¬ 
ma che « tenere » dei bamb: 
ni non è la stessa cosa che 
sorvegliare automobili in ga¬ 
rage. Non basta quindi guar 
dare che non si facciano ma 
le. che non s: picchino e 
che mangino a sufficienza, 
ma occorre anche interessarli, 
stimolarli, divertirli, tenen 
do conto delle differenze di 
età. di educazione, di estra 
zione sociale. 

Certo, bisogna anche tener 
conto delle difficoltà che il 
Comune ha dovuto affronta¬ 
re per far partire » Centri; 
difficoltà innanzitutto di or¬ 
dine economico e poi di or¬ 
ganizzazione. Si pensi che 
l’apertura è rimasta in .so¬ 
speso fino all'ultimo momcn- 


j to pe."- uno sciope.'o dc-1 '<in , 
1 dacato autono.mo degli inse- j 
! gnanti e per l'alto tasso di 
} assenze .''he. in questo perio¬ 
do di fene generali, si ri- 
■ scontra nel personale. Resta¬ 
no però i bilanci che. per lu¬ 
glio. sono stati ampiamente 
positivi; negli 84 centri le 
presenze g.omaliere glob.tli 
sono .state di .3 400 unità e 
per '.oro sono stali onraniz.^a- 
ti Itinerari tun:ii:c; onde con- • 
se.ntire di conoscere Ro.-na a • 
quanti hanno sempre vissu 
to ne; «ghetti» .v'uburbani; 
molti ragazzi sono stati « in: 
ziat: • al tcitro partecipando 
agli .spettacoli del Teatro di 
Roma, ne; ■'pu.nti se.-di » j 
della Citta, infine sono .st.ìte I 
aperte pisc.nc finora uiiliz { 
zate solo da; dipendenti d: 
certi enti (Banca d'Italia o 
Vigili urbani». 

lai gestione de: CRE que 
st anno è stata di due tipi: 
da un lato, comitati di ge¬ 
stione (geniton. insegnanti 
e forze d; governo c.rcoscn- 
zionali»; daU'altra. Coopera 
live di Servizi Culturali (con 
genitori e rappresentanti del 
ìe Circoscrizioni ». Nel secon¬ 
do caso le Cooperative, sen¬ 
za Tapiporto di insegnanti, 
hanno organizzato Toperati- 
viià culturale autonomamen¬ 
te, ewalendost di esperienze 
già attuate, dal *74 In poi, in 
particolari circotìcrizionl ila 


I, la VII. TVIII e la XV) In 
attuazione del tanto auspi¬ 
cato decentramento culturale. 

Il Collettivo G. il Giocosfe 
ra, l'Alzaia, il Teatro Prete 
sto. sono nomi già noi: a 
quanti ai interessano di que¬ 
sti problemi ed hanno a cuo 
re il tempo IToero dei loro 
figli in -zone della città che 
nulla offrono in altcmativ.'i 
alTi( intrattenimento .. televi¬ 
sivo 

Come e.semp.o pratico di 
queste esperienze, .sì può par¬ 
lare di quanto è stato fatto 
al CRE Cagherò nel mese di 
luglio, dove ha operato, ap 
punto. 11 Collettivo G. Dopo 
la formazione di un Comita¬ 
to di gestione (operatori cui 
turali, genitori, un medicoi. 
sono stati allestiti degli «spa 
ZI attrezzali » utilizzando le 
più belle aule della scuola, 
due di lettura, con libri, r; 
viste, quotidiani, proiettori 
per diapositive e per il r. 
nema: due spazi per Ta.sco! 
to deli.! inm-iic.-i e la danz.c 
uno spazio per « scr.'.ere e 
stampare un giornale»; due 
spazi pittura con lavagne, 
colon, terre. penr.elli; uno 
.S>azio giochi con scacchi, 
dama, carte, costruzioni; in 
fine, uno spazio dibattito con 
palco e microfono per con 
.sentn-e ai più grandicelli di 
confrontarsi sui temi di mag¬ 
giore interesse. I ragazzi ol 
tre a tutta l'attività « inler 
na ». guidata da musicisti, 
psicologi, fotografi e grafie;, 
componenti un'equipe omo 
genea ed interdisciphna.-e. 
hanno usufruito di passeg 
giate. v-'ite ai parch:. pi- 
>c:nà. visita a; muse., in d; 
retto contatto con la realtà 
del quartiere e della citta. 

Ce.rio. non dovurKiue le co 
se sono andate bene, anz.. 
con ogni probabilità molti in 
segnanti si .sono trovati nel 
Timposstbllità pratica di svol¬ 
gere la benché minima atti¬ 
vità. per mancanza di fon¬ 
di, di personale e di male- 
naie didattico, ma se qual¬ 
che Centro ha riportato r.- 
i sultati positivi perché non 
approfittarne e usufruire del¬ 
l'esperienza dei Servizi Cui 
turali, 1 quali propongono 
modelli d'intervento che ve¬ 
dono la scuola come strutlu 
ra preposta aU'educazionc 
permanente, aperta al ter 
ritorio e ad esso collegata? 

a. mo. 


Lettere 
alV Unita: 


Faci'iuliiu i .‘sacrifici, 
ma j;li vvasuri 
vadano in ^aicra 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di lavora- 
tori dcll'<f .4l!a Sud w d; Poiut- 
gliaiio f di ruassau' uapolcta- 
)ie. h diciiiuu) subilo che aii- 
che quest'anno resteremo a 
casa u trascorrere le <erie 

Ct siamo riuniti l'ultima do 
rnenica di luglio ne! Ho-<lo 
di Capodimonie 'Cj residen: t 
estiva di Vittorio Emanuele 
III), ed abbiamo adrontato 
una Questuine che in questt 
ultimi tempi ha proi acato 
molto malcontento ira i lavo¬ 
ratori e le masse p^'polar; le 
Cfasiarii fiscali di cèrti stiati 
sociali che aicengorio ne! no¬ 
stro benedetto Paese . deità 
cuccagna. 

Ora. la notizia e dt jiuchi 
giorni fa. i! Parlamento ha e- 
rnanuto una legge che serve a 
mandare speditamente in ga¬ 
lera gli evasori, l lai oratori 
se lo augurano dt Vt-ro cuore 
sarebbe aueb,' ora che questt 
<( lor signori u jHigos.scro una 
volta e per scriprc ma. n 
verità dobbiamo ilo.' ihc sui 
mo tiri po' .scfilh'l ìit'r i! int 
to che dii'icilmcntc le leggi 
vengono appUcate con iVjOie 
quando si tratta di colpo e 
gli alti jiapaveri. put se in 
Qut’st'ultimi temm qunlcuno 
di questi mostri sacri ha co 
noscluto II « fresco II Spelia¬ 
mo che tale legge non sia sta¬ 
ta emanala solo per tenere 
buoni i lavoratori per poter 
poi chiedere loro ulteriori sa- 
crlfhl. Sarebbe inaudito Riso- 
gna che si rendano conto che 
non è più possibile che il pe¬ 
so della disi economica con¬ 
tinui a ricadere sempre e .so¬ 
lo sulle sfKillc de: lavoratori 
a recidilo /i.s.-io. 

Un altro punto essenziale 
che il governo e l fxirtitl che 

10 sostengono dovrebbero a' 
frontarc con sollecitudine, e 
la stabilizzazione dei prezzi 
dei generi di prima necessità 
£’■ assurdo che il governo non 
prenda I dorali prorredlmcn- 

11 per frenare in qualche mo¬ 
do l'ascesa dei prezzi che col¬ 
pisce esclusivamente quelle 
fasce sociali meno abbienti, 
ed è deplorevole che non .si 
tenga conto del dramma che 
sta rivendo giorno ner glo^ 
no la gente del Meridioni 
ove esiste il più alto tasso di 
disoccupazione e di miseria. 
(.Ma su questo argomento spe¬ 
cifico ti manderemo ancora 
una lettera, per far cedere al¬ 
la gente quali salti mortali de¬ 
ve fare per vivere una fami- 
olla di 5 persone con .160 mi¬ 
la lire al mese/. 

GENNARO TRONCONE 
OTTAVIO .MAIONE 
e altre 50 lirme (Napoli) 

Lo |)orplo.‘'SÌlà 
.su corti intorvonli 
di Papa Montini 

Cara Unità, 

ho Ietto con molto Inlerc.s- 
se tutti gli articoli comparsi 
in questi giorni sul nostro 
giornale a proposito delta 
morte di Paolo VI. Ilo rile¬ 
valo la puntualità e la cor¬ 
rettezza con cut sono siate 
.stese le note di commenlo. la 
obiettività dei resoconti che II 
fatto richiedeva. 

Però, se mi permetti l'os¬ 
servazione, mi pare che sia 
mancato qualche rilievo cri¬ 
tico verso il pontificato di Pa¬ 
pa Montini: la campagna con¬ 
tro il divorzio (non è stata 
forsennata, è vero, ma gli In 
ccragglamentl a Fanfoni non 
sono mancati); la rigidità piu 
assoluta sulla questione del 
controllo delle nascite; quelle 
strambe, per non dir altro, 
dicagazioni sul diavolo Se 
fossero state scrille queste 
annotazioni critiche, daltra 
parte, non si sarebbe tolto 
nulla al giudizio positivo che 
si è dato sul contributo de! 
Pontefice all'azione per ta ;xi- 
ce e lo siiluppo dei popoli. 

GIANFRANCO ZANOTTI 
( Venezia ) 


Criticliit .Millo 
ultimo ini*>iiro in 
oaiiipn sanitario 

Caro compagr.o din-tlo-c 

sono un vOmi/agno rncd-.i.i 
e ti scrivo a nome del diret¬ 
tilo della cellula del PCI de¬ 
gli Istituti ospedalieri Santa 
Corona, prendendo sp-unto d-i- 
gli articoli pubbliiait in que¬ 
sti giorni sul nostro giornale 
al riguardo della ridorma sa 
r.ltaria. e dalla lettera del 
lompagr.e/ studente dt media¬ 
na apparsa sull Unita del 4 
agO' to 

Ijobbtama esternare alcune 
perplessità riguardo al lesto 
di n'orma sn-:;!aria corso 
Ut approvazione ri quc/,:: 
giorni da tempo nostro pyir- 
t:to SI batte per lire j; <’n.- 
finiira lo sfrutlamento della 
sari-.ta p-u'bbltca da p/crte ri: 
ah uni grossi medici mutnnli- 
stici. che utilizzano 1 ospeda¬ 
le, con rapporto di lavoro a 
feripo rie/.nito. solo per f.nt 
dt maggiore guadagno ron la 
loro cUcntela prnala A que¬ 
sta proposito arei amo nata¬ 
lo cori soddisfazione r'ne nel 
testo dt r:>r,rrn,7 p.ropns'.o dnl 
PCI alcuni mesi la e r.eliip.o 
lesi di accordo per la medici 
rui niiluclisUca si stcKilaa 
che con I istituzione del ser 
tizzo sanitario r.nzioncle r.on 
era più compjatibile il rap 
porto di laioro a tempo ri.cn- 
nifo :n ospedale con la fon- 
lenziop.c con il senizio stesso 
per la medicina cmbulalonale 

Recentemente nell'ultimo te 
sto di riforma consultato (da 
lniziati\a ospedaliera n. 6. lu¬ 
glio If'TXI questa clausola e 
srompsarsg rt'ed» infatti lari 
3S comma III/, eoe come del¬ 
l'accordo dei medici mutuali 
sti: corlemporaneamenle tie¬ 
ne istituito il r tichct s s ul 
farmaci muoia tassa diretta 
che colpisce in misura mac 
rrtore t metto abbienti), dal 
nostro partito In passato pub- 
hlicamente e qiustamer.te con¬ 
dannato (come il Ugge nel 


libro DI larinael si muore dei 
fomjxigni S'. Scarfsa e L. Chi¬ 
li (( l.ii profursta governativa... 
delhi istituzione dt un obbligo 
(il iKtrtccifKizioue finanziaria 
dei mutuati all'acquisto dei 
farmaci ù erralo non solo per¬ 
chè non ha dato alcun risiti- 
lato nei f/aesi in cui è stala 
(liiplicata. ma fierche è indi 
'izztila a coprire i veri colpe- 
io!» del superconsumo, cioè I 
fooluttori. lasciandoli liberi 
di pioseguire indisturbati la 
loro orerà dì pressione prò- 
;mi; i.zni'icandn cosi 

la mt.s i/ii stess‘i pioiiosta dal 
/oierno, la quale si traduce 
n li/i rastrellamento di alcu¬ 
ni miliaidt dalle tasche dei 
lavo/alni I senza ridune il 
consumo del rnedicinali *. 

Ma’itenendo la po-ssibililn di 
coni enztone per t sanitari a 
tempo definito, lasciamo loro 
In fiossibllità di sfruttale com¬ 
mercialmente sla gli ospedali 
che la medicina ambulalorio- 
/('. mantenendo con la pltiri- 
pre^crizio/ie dei farmaci una 
delle cause j/'nnci.oall de! rils- 
.ses.'o .sanila/to 

li'aliro canto puniamo an¬ 
cora una lolla quei sanitari 
che hann:> latto una scelta 
piogrctsista t, pei il tcmiM) 
/iieuo e uml/ ibi/i.imo a doni- 
’.'i.' <■ .'il possibilità d: imerl- 
(<• piiriessio'uile pei quel 
quii ani studenti che. come di¬ 
ce il comi agno D’iccio Trtpi 
nelia bnteia che ho citato al- 
l Uiizio. I ischtu’ui dt buttare 
(il u 'ili) dìfi-i unni di irla. 

Dimmi tu se il no.stro Par¬ 
tito deve farsi carn-o {con II 
votai di itforrne ron conte¬ 
nuti i-os) poco tnci.siri e rivo- 
luzinnan o .^e non si deve 
mantenere una linea più deci 
Si! per fare si che questi pun¬ 
ti qualifieanix passino e com- 
filetina cosi una iera riforma 
o/pu’iu-a 

nt.\Nt'0 HON.XN'NI 
p. il Liicttivi) (U’il.i ccllulii 
del PCI del aSnnta Corona» 
(PiHm Ligure • Savonu» 


La giornaluia 
o la cliinsnra 
dolio odicolo 

Cari com/Hignl. 

l oriei chiedere al compagno 
Nuccio Rossini (l'Unità del 
2S luglio) che lamenta la chiu¬ 
sura domenicale delle edicole 
al 50 per cento, se la donieni- 
va ha mai avuto bisoono del 
medico o del farmacìsla. Io 
SI. e ho dovuto pedalare pa¬ 
recchio per rifornirmi di me¬ 
dicine. Riguardo ai furnl per 
le edicole fra familtan, gli 
dico che persoiialnienle non 
trovo per nulla divertente an¬ 
darmene da .sola, di donient- 
(u. (;t(und() le /aniiplle sono 
riunite, al mare o In altro 
misto, lasciando II marito al 
lavoro lo l icei er.sa ). 

Riguardo agli scioperi, for¬ 
se quel lettore non sa che II 
giornalaio ad ogni rlnnavo 
contrattuale dt poligrafici e 
giornalisti (e come mai In 
questi casi nessuno lamenta 
la mancanza di notizie?) si rl- 
tiova col reddito dimezzato, 
pur lavorando a orarlo inte¬ 
ro. Riguardo alla minaccia 
degli editori di liberalizzare 
la lendlta del giornali, sono 
certa che essi sanno bcnlssl- 
rno che sarebbe contro il lo¬ 
ia interesse perchè ogni ne¬ 
gozio di altro genere, che ren¬ 
da il minimo Indispensabile, 
oggi Crea molto impegno ol 
personale, che trascurerebbe 
la vendita del giornali, per¬ 
chè come libera vendita ren¬ 
derebbe anche poco. 

A. TRAVERSO 
(Genova) 


t^iiostu coniincdia 
Pila fatta 

proprio arralibiare 

dentile direttore, 

sono una giovanissima fem¬ 
minista. le mando questo mio 
commento con grandissima 
tra e con la speranza che sia 
pubblicalo sul suo giornale. 
Ogni giorno vedo come la li- 
t/ertà della donna è ancora 
tutta ita conquistare. 

A Sapoll. al teatro Sannaz 
zi.'o, .M t- a'nfa. ino ad un 
jy.j -/ di me'; fu. la replica dt 
.. .M ..ili'-M ina «• /‘-tei,a ». A- 
’i/i l'/À.t'i f-'irl'ir-ir jirima. 
tua non rni c stato possibile, 
quando ho letto che si replt 
c :'n i.lieriurnc-ite questa 
( (iTiir-ic.'liu rn: 'ono sr>:ftta pie- 
MI di unti iabt>:-i che brucia 
c con i.n desiderio forte di 
scrii ente il motivo. 

U T-’.o della stona il basa 
su'.in lu-.a (il mule di una 
plorane copp.-i la sposa, al 
ritorno dal tnggio di nozze, 
e ancora t ergine: si ra pereto 
a (f.rsnlirc ii.i'.lu riadre (rap- 
pre*t’.nla.'n di I.'i’.sj Conte). 
.Vfl.'a commedii la Conte, net 
tf'-’ro-:'.: lo-l merito, e una 
//orina forte, f ieno dt grinta, 
ih/- r.o-i u'co.'fr ;er nierite t 
(or-tigli rir ! Ti'.rjt./, mentre la 
'.gin. piu che nitro, e desi¬ 
derosa lì’, f.rrricre la icrgini- 
t : col coaiuge. 

A.la fine della storna accada 
fj:.tll'> che rii put ha susci¬ 
tilo la mi.z ir-.riignazior.e: Im 
rie Ir-’ j !f nr ra;,presentata co- 
Tie urui vera cretina, ancha 
e nasochtsfa t; i-ifatti. quando 
De Viro ’che fa la parte del 
miritcì della Contej da. per la 
prima volta dopo trent’anrti 
(fi matnrr.nrio. uno schiaffo 
alla moglie tcslmm/t che que¬ 
sti donna, frer /fuar.to forte dt 
lar.vtere fA^/ssa parere, si SCtcs- 
glie a quel ceffone proclaman¬ 
do '. 4 ’: caro, rosi mi pia- 
(I Se I r.i/n e duro 

c (f>rtr che nnrr.O e'* » e lo 
bacia t'na 'rase quasi simile 
la dice la gtoicne nglia al r.o- 
iclio nardo quando questi la 
tratta come una bestia. 

In questa commedia viene 
perpetualo, ancora una tolta 
ad onta e disprezzo della don¬ 
na. il ruolo della « lemmina • 
completamente succube e su¬ 
bordinata cll'immagine autori¬ 
taria e dispotica dell'uomo 
padrone, annullando nella 
donna acche un minimo di 
dignità cd indipendenza mo¬ 
rule. 

GIULIA .V. ACrGIUTORIO 
( .Napoli) 
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“t 

esodo, sem pre notevole, non ha raggiun to le punte degli anni scorsi 

Stasera il primo massiccio rientro 
dopo il ponte-vacanza di tre giorni 

Traffico intenso, ma regolare su tutte le strade - Affollati i treni degli emigranti, record di pas¬ 
seggeri all’aeroporto di Fiumicino - Problemi per chi resta in città - Piano anti-ladro della (piestura 


Per molti, stasera, è Kia 
l’ora del «reiitro». Per tutti 
quelli, nlmeiiu. clic le vacali 
‘ M, complice la crisi, le lian 
no ridotte allo scarno jxxite 
di fcrraf?c->to. Gli altri, clic in 
' realtà sono moltissimi, al 
ponte \i hanno addirittura 
rinunciato e hanno preferito 
ro.star.sene io città insieme ai 
turisti, salvo, oftiti, onorare a 
tutti 1 costi la tradi/UHie del 
la scampagnata. Il traffico, 
intenso, ma non caotico, nei 
giorni precedenti, è aumenta 
to leggerment" ieri sera sulle 
strade che dalla citta (Kirtano 
sul li‘.o"a!e. .\’on si tratta 
certo, a <onferma di (luanto 
dicevamo, di un traffico « re 
cord ». (Il (luelli registrati 
arili fa. Come ranno scorso, 
la polizia stradale, schierata 
in forza a garantire il ma.s- 
simo di sicurezza ed assi 
sten/a sulle strade. non 
sembra avere eccessive diffi¬ 
coltà a ssolgere i controlli. 

Una prima piccola ondata 
(Il rienlr.) f* previ.-.ta. appun¬ 
to. per cpie.sta sera, anelie se 
il gro^^■) (iei romani è atteso 
a partire da domattina. La 


[Milizia, a ([licito i)M)|K)sito. 
rivolge I Militi inviti agli au 
tomohilisti. con.sigliandoli 
soprat'iitlo di non percorrere 
ad ogni costo le grandi vie 
di traffico, ma di sfruttare, 
pc'r il r entro, anche le strade 
seco'ularie. Un imito, ([uesto. 
che .Haiilira (Msere slato se 
guito aiKhe durante TesiMlo. 
Gli agl liti consigliano anche 
vivarne.'iif gli automohilisti di 
non mettersi m viaggili subì 

10 (lo-sa i j);'-.t; (ehi* nel 
giorni II le 'a '.uno tradi/io 
nalni‘.i*:c iiljlnaidai.ti). 

Pree .u/ion dell.i fsih/ia 
strada!»* a ’M.rte. i gitanti non 
dovrel*oeio leci.iitraie nen. 
meno gMis^i l'ia.l'Iemi ((*11 il 
tempo, teni'.i'iitc al liello, ma 
anco:’! al((uanli. v.iriahile. sii 
ili ceiiiro che al sud. Ieri, 
dopo una nottata di pioggia. 

11 ciOiO «' toriiido sereno, an 
che ‘L* la temiMiatura (nui 
non è ))oi un gii.11 male) si i* 
mante'iiit.i legv»*'mente al di 
sotto dei valor' medi stagio 
Dilli. .‘M ferragosto m <r tono 
minore (almi'iio ii Homiii. 
non faiiri'i ccce/ioiu* i treni. 

Il traffuo, secondo le in 



foriuiizioi i raccolte, è stalo 
intenso in pai lenza e in arri¬ 
vo da ILiina, ma non ha fat 
to registrare, aii.lie in questo 
caso, le punte di aisii passa¬ 
ti, quando .*,111 treni, per in 
tenderci, si saliva dai fine¬ 
strini Particolarmente affoi 
lidi sono stati 1 convogli de 
gli emigriinti diretti al sud e 
quelli a lungo percorso. I ri 
tardi. (Il prammatica in jk* 
riodi del genere, sono stidi 
ridotti entro la me//'ora per 
i medi tragitti e in un'orii in 
quelli il lunga percorrenza. 
Per il rientro, (onuinque. le 
ferrovie iiaiiiui inceso ii (lun 
to il solito (li.iiio (Il treni 
-.traordinitn che dm'rehlie 
eonseiitire uno sm.iltimento 
regoline dei passeggeri. 

Il IxMini del tr.iffieo som 
lir.ino averlo invece, ancoiii 
una volti!, gli aero()orti. Se- 
coikIo le prime informa/ioiii, 
il numero dei *) isseggcri in 
partenza e in arrivo allo sca 
Io di Fiumicino, sarebbero 
aiicorii superiori ii (|U('lli. già 
iiotev olis.simi. deiranno seor 
so. Completi, naturalmente, i 
coli intornazionali da e jier 
tutti i paesi mediterranei. Le 
difficoltà dei giorni scorsi, 
dovute anclie alle agitazioni 
del personale di terra 0 di 
aria delle linee aeree tiaz.io 
iiali. sono rientrate e l’aero 
[Mirto sembra in grado di far 
fronte all'eccezionale traffico 
dei bagagli e dt'i passeggeri. 
Analoga la situa/ione anche 
per lo scalo di Ciampiiio. 

Buono, e (jiiesto i* un dato 
(onfortante. il traffico su lui 
ti i mezzi pubblici, urbani ed 
estraurbani, cbe. come è no 
to. hanno garantito tutte h* 
corse (lei normali giorni fe 
stivi. Oualclie diffieoltà [Mi- 
Iranno incontriirla soltanto i 
[las.seggeri di alcuni quartieri 
meridionali della città, per il 
blocco effetluido dai lavora¬ 
tori del dejMisito di Tor .Sa- 
(lien/a. I tranvieri, ieri mat 
tina. barino prcte.stato perchi' 
l'azienda, per cc.nseiitire al 
m.aggior numero (Missibile di 
lavoratori di effettuare il 
•Minte, aveva aumentalo il 
luimenj delle cor.se [ler ogni 
turno di lavoro, senza provi 
.sione di pagamento di 
straordinario. Regolari 

comunque. le corse in p<irten 
za (la tutti gli altri depo-,iti 
della città. 

Que.sto il panorama |)(*r chi 
V iaggia. E [ler ■ chi resta in 
città'.’ Il ferragosto a Rom:i. 
forzatamente, è tornato di 
iiKKla: anche [icr (|uesto, a 
differenza degli anni scorsi, 
([tiaiulo i romani in città co¬ 
stituivano una vera .sorpresa, 
rosticcerie c ristoranti hanno 
pensato tx*ne di rimanere a 
porti. Qualche difficoltà ima 
era nelle previsioni), è an¬ 
nunciata per oggi, quando 
anche i gestori di ristoranti e 
trattorie si concederà min un 
giorno (li riposo. I problemi, 
in ([Uesto caso, saranno so 
prattutto dei turisti, che, ov 
vi.imeiite, non [Mitr4iiMio * ri 
filgiarsi ♦ in casa, come i 
romani. Qualche trattoria c 
qualche liar rimarriiniio a xt 
ti. come l'anno scorso, [irò 
[irio nei quartieri periferici, 
dove (MTÒ i turisti. ik«i arri¬ 
vano mai. 

11. regno degli .stranieri, da 


.sempre, a ferragosto, sono, 
infatti, le colonne del loro c 
lo piazze del centro. Hi. crea¬ 
tissime. soprattutto nelle ore 
calde, quelle con fontane, do 
ve il pediluvio e quaklic voi 
ta. in barba ai vigili, il h.igno 
completo, .sono di regoli. 

Revival dei [larcbi. i.ivece. 
alitile per 1 romani. La crisi, 
iiisomma, fa riscoprire, vo 
lenti o nolenti, le bellezze 
(Iella città, anche .se. ovvia¬ 
mente. alla vacanza <d mire 
si rinunci I m.ilvolentieri D.i- 
ti precisi è im(MiisibiIe darne 
ma è chiaro clic Ronui ha 
seguito ili tult<» e per tutto la 
tendenza generale, registrata- 
•si soiirattulto nel iner dioiic. 
airaccorciaiiiedto delle va- 

canz(> 

\ita dina, invece, [ii'r i 
ladti. < babituee » del ferra 
l'Oslo in città. 0<i (lomeniea 
Roma (’■ infatti sottooosta a 
una .sorveglianza sneciale. se 
tondo il piano di «preven¬ 
zione > nred'.Miosto daPa 
questura. I buoni risultali ot 
tenuti l'anno .storso dal ni 1 
no « sicurezza *. hanno inf.itti 
i Miotto i dirigenti della (pie 


stura e dei commissariati a 
staglionare opiMii'tuiiamente 
le ferie degli agenti, gannì 
tendo cosi viiv .servizio di .sor 
veglian/a partitolarmente ca¬ 
pillare 

Le pattvuMie della squadra 
mobile vigilano sia sui co 
mu li ob'ettivi dei ladri, bau 
che. uffici posttilì. gioiellerie, 
negozi, sia sulle abit.iziuni di 
tutti i (piartieri, .\iulie se (* 
prematuro parlare di un calo 
.siMsibile (lei furti negli ap 
partamemi è (erto [leiò. che 
[ler (pK'sta (Jiima fase dell'e- 
state. lo ^egnala/l(>nl e le de 
nunee dei cittadini sono state 
in numi IO inferiore a quelle 
deiranno scorso. 

Il cpiadro esatto della si¬ 
tuazione s! [Milrà avere, ece 
muiKpie. sol auto a settem 
bre. (lo|)o le gnmdi ondate di 
rientro. 

NELLE FOTO: (a destra ac¬ 
canto al titolo) via del Trito¬ 
ne completamente deserta e 
i sotiti turisti che si rinfre¬ 
scano con l'acqua delle fon¬ 
tane; sotto, la spiaggia di 
Ostia come si presentava do¬ 
menica mattina. 




Ritrovato in Sardegna il corpo senza vita di uno dei due studenti scomparsi da 15 giorni 

Precipitati sugli scogli dopo un volo di 30 metri 

Si tratta di Sandro Tuiiimiiielli - II cadavere di Paolo Francini non è stato ancora recuperato - Volevano scalare 
una montagna per fotografare i grifoni - Dovevano tornare a casa a fine mese, poi avevano allungato le ferie 


A ROMA LE RICERCHE 
OEi DUE BAMBINI 
SCOMPARSI AD ANCONA 

Sarebbero stati vusli salire 
alla .stazione di Ancona su un 
treno diretto a Roma i due 
bambini romani .scompansi 
nei giorni .scorsi dal capo- 
luogo marchigiano. Massimi¬ 
liano Novelli di dieci anni e 
! Lucio R(K:cliini. di 7. come 
.SI ricorderà, erano in vacan¬ 
za con i genitori in un centro 
balneare vicino ad Anco.na, 
quando improvvi.samente sono 
.scomparsi senza lasciare 
tracce. Mentre cresce l'ango- 
.scia dei familiari, nel timo¬ 
re di una disgrazia, ieri la 
segnalazione che spo.sta le ri¬ 
cerche nella capitale. 


FERISCE DUE 
PERSONE CON 
UNA BOTTIGLIA 

Un etiope ventenne è stato 
arrestato per aver ferito due 
suoi connazionali con una bot¬ 
tiglia rotta, l’altra -sera in 
un bar di via Goito. Il aiovane 
arre^itato si chiama Haile Ra¬ 
phael. AI termine di una di- 
.scussione scoppiata per fu¬ 
tili motivi ha rotto una botti¬ 
glia e ha ferito in modo lieve 
I la venticinquenne Holefom 
Mulu e Luigi Cigana di 22 
anni. Al Policlinico i due .so 
no .stati medicati c giudicali 
guaribili in 20 giorni. 


1» cercavano — iii'ienie al 
MIO compagno — da 15 giorni. 
L’ultima pvr.MMia che li ave¬ 
va visti, il ge.Morc di un ri¬ 
storante. giurava di averli 
.sentiti dire che .sarebbero an¬ 
dati a fotografare 1 grifoni 
.sulle nxce della Riviera di 
Corallo, appena fuori .Alghe¬ 
ro. In fondo a quelle rocce 
a picco .sul m.ire è stato ri- 
tr.nato il cor|M) di Sandro 
Tumminelli uno dei due gio¬ 
vani inspiegabilineiite stoni 
[larsi da più di due settima- ' 
ne. figlio dellex editore del 
rEuro[)eo. Di Paolo Francini 
non si sa ancora nulla, ma 
i sovcorritori non hanno or¬ 
mai [mi .speranze di trovarlo 
vivo. Sulla montagna, trenta 
metri [)iù in alto del luogo 
del ritrovamento del cor[K) di 
Sandro Tumminelb. due sac¬ 
co a pelo. ì re.sti di un pa-.to 
frugale, qualche scatoletta. Il 
riconoscimento ufficiale è .•■ta- 
to fatto neiri-stitiito di medi¬ 
cina legale di Sassari dalla 
sorella di Sandro Tumminel- 
li. Rolxrta di 21 anni. 

Sandro Tuinminelli e Paolo 
Francini erano partili diretti 
in Sardegna airini/in di In 
gito in-ieme a ([iiattro com 
[j.igni di scuola, .\tevano da 
pochi giorni tenninato il .se¬ 
condo licec. e tutti e .^ei ave 
vano (k-tiso di trascorre¬ 
re sulFisoIa una vacanza «po 
vera» e av\enturo>a. Pochi 
soldi, zaino in spalla, i sci 
haniKi dormito [ler tutto il 


iiKMe nei vari campeggi del- 

l'iMiIa. 

E proprio in un iam|H*g 
gio alle [Mirle di .Viglierò, 
Sandro e Paolo hanno [irefe 
rito ro.slare quando i loro 
amiti hanno deci.so di nen 
tra re a Roma. Era il B ago- 
.Mo Nei programmi c’era il 
rientro |H'r tutti, ma i due 
giovani scompar.si avev.uio 
intenzione di aggiungere alle 
loro vacanze un ciipitolo a t-ii 
non volevano rinunciare: 
qualche foto dei grifoni, una 
S|Kvie ormai in c-stinzioue di 
uccelli ra[)aci che vivono .su 
gli inacfe.s.sibili dirupi della 
zona a picco .sul mare. Fatte 
le foto, avrebbero r.iggiunto 
le loro ftimiglie. .Salutati i 
([uattro comp.igni di scuola. 
Paolo e Stindro .sono andati in 
un ristorante c hanno chiesto 
al gestore di [lotervi lasciare 
i bagagli. Poi. attrezzati di 
macelline fotogralicbe. cìIm» 
e.sscnziale c .sacelli a pelo i 
(lue (lifiottenni hanno iniziato 
la scalata. 

Da allora ne.'.siino ha snpii 
lo più nulla dei ragazzi. 1/ 
allarme t* scattato .solo qiian 
do. (lo|Mi ([ualclie giorno, il 
t'c'tore del ristorante lia tele 
fonato alla famiglia Francini 
per sa[M're ((Ka dovei a fare 
del b.igagbo clic gh era sl.i 
to la.^eiato m cu-stodia. E’ ^ta- 
to il p.irirc di Paolo. Mano. 
.1 melter*4i subito ni conlat 
to ton il commis-iarialo di 
-Mghcro. .\irinizio si c [K*nsato 


alla pos.-iibilità di un (lupine 
-«(xiuestro di |H‘r.-.oii.i ma 1' 
ipotesi non iia retto piu di 
alcune ore: le condizioni eco 
nomiebe delle due famighi* 
sono agiate certamente, m.» 
non tanto da [MJter pcniut 
tere il pagamento di un ri 
seatto. 

Ix* ricerche si .spostano al 
torà intorno alla zona di Pini 
ta Cristallo c prende corpo 
l'ipotc.si [liù tragica confer¬ 
mata purtrop,» (lai [inmo ri 
trovamento. Vi hanno parte 
) cipato agenti della guardia di 
finanza, vigili del fuoco, ca 
raliinicri e iioniim della fo 
restale. E’ .stata pn)[)rii) una 
guardia forestale a dare [ler 
prima l'allarme. In fondo a 
un (ostoiie niccioso su una 
[liceola i>aia aveva notato un 
‘!)r|K) riverso. Con una cvc.d- 
kie takie » Fagente ha avver¬ 
tito il centro radio della jmi 
lizia e p<K<) do|MJ un’imbarca 
ziine (lei vigili del finno ha 
raggiunto il luogo .segnalato. 
Il cadavere, semmastosto 
tra due pareti nKciose. vie 
ne issato su un gommone e 
irasjMirtato aH’obitorio di .\I 
gliero. E (gli. il giovane, ca- 
[X*lli lunghi, pintto.sto robu 
sto. indorso solo un [laio di 
btuc jeaiLs. nel pomeriggio 
viene identificato dalla so 
rolla. 

Proseguono int.mto le ni er 
(he (leli altro gioì arie siom 
(larso. Paolo Krancim ma so 
iM) ormai .sottilissime le s;)e 
ranze di trovarlo antora vivo. 


Migliorano le condizioni del bimbo ferito 


Ricoveralo al Celio l’e.v 
maresciallo che ha lanciato 
la borsa al Quirinale 



OGGI 


ROMA 

FESTE DELL’«UNITA> - LADI 
SCOLI alle Ore 19 coniuio di 
chiusura (Funrjh ) MONTELA- 
NICO alle ore 19 comnio dibat¬ 
tito (Costantini). NUOVA OSTIA 
alle ore 19 dibamio sulla sanila 
e aborto (Perrucci) NETTUNO 
alle ore 19 dibattito sul problema 
della casa (Piccoli) 

LATINA 

5. concludono o’jyi. in ptor.ncia 
di Latina, le leste dair-Unila> d 
FONDI e ROCCASECCA. 

VITERBO 

In pro.'incia di V.terbo si con 
eludono ogyi numerose feste del- 
r«Unita> A CANINO parlerà, alle 
ore I9. il compaijno Valero Vel 
troni, delle seyrelena del Com tato 
teyionale. a CAPRANICA il comi- 
z o conclusno sara tenuto dal com 
pegno Oreste SVassolo segretar o 
della Federazione, che parlerà alle 
Die 19. 

DOMANI 

ROMA 

NUOVA OSTIA alle 
miz o d eh,usura (A 
NETTUNO alle ore 19 
eh usura (Ottaviano). 


ore 19 co- 
Pasqaali ) 
coniiz 0 d. 


Sono 111 via (I; inigiiora- 
monto le coudiz.oni di Dieco 
Fe.sta il l)aml)ino di due anni 
ferito iH*r errore da una pat¬ 
tuglia di polizia che .stava iii- 
.'eguentlo il padre del piccolo. 
L'uomo. Antonio Fonia. a\e 
va buttato davanti al porto¬ 
ne prmeiiJale del Quirinale 
una bu.sta contenente .strac¬ 
ci e 111 un primo momento 
•si eia [M-n.^ato ad un atlen 
lato II l)imtK). ferito di .stri- 
.scio al ix*lto e al tiracelo 
e ora ricoverato al reixirto 
[Midiatrico del San Camillo 
Anloii’o Fc-,ta. Tc-X ma 
re.seiallo de; CC autore del 
singolare gesto, si trova jn os 
.servazione aU'o.speda!e mili¬ 
tare del Celio 
Come .s. ricorderà l'epi.so 
dio avvenne domenica pome 
ripgio. Dal liniMtnno di una 
132 Aiiton.o Fe.sta gettò una 
l)U.>ta di pla.vlic.i in piazza 
del Quirinale endando <i e per 
il i)re.>iaente «. L'allarnic .scat¬ 
to .vuljito Doim) un in.segu:- 
mento luomo e stato fer¬ 
mato m.» : co'.i); d: pu-rtola 
-iparat: dagli agenti hanno (e 
r.to li p.ccolo D.ego che era 
.-Mlraiato su! .scxiile [w-steriOre 
della macchm.s 


Trovato in terra uno straccio imbevuto di benzina 

Ancora incerta l’origine dell’incendio 
al deposito giudiziario di automobili 


Omaggio alla tomba di D’Onofrio 


Potrebbe trattarsi dì un attentato o di un 
me hanno attaccato in modo meno grave an 

Forse aii'origìne. motivi d'interesse 

E’ grave l’uomo ferito 
in un agguato a Boccea 


tentativo di cancellare delie tracce • Le fiam> 
che uno “ sfasciacarrozze » e due fabbriche 

• .\ntora incerta l’origir.e del ’ dal vc-nto che ’.n qvx’.Ia zona 


i 


bollo ancora gravissime le 
condizioni di Bernardino San¬ 
toro. il muratore di 52 anni 
ferito l'allra notte a colpi 
di pistola da tre individui ma- 
sclverati che gli hanno le.so 
un a.eguato sotto casa. I me¬ 
dici ^I Policlinico Gemelli 
che lo hanno operato aH’in- 
tc.siino iMin hanno ancora 
sciolto la prognasi. 

L’aggrc.s.sione si è verifica¬ 
ta ne*lia notte Ira domenica c 
lunedì sotto casa del ferito, 
in xia Rondi *42 a Bcxicea. 
Secondo quanto ha dichiarato 
lo stesso Santoro al pasto di 
polizia doU’aspedale di via 
della Pineta Sacchetti, verso 
le 23 — quando già l’uomo si 
trovava a letto — qualcuno 
ha lanciato dei .sassi contro i 
vetri della finestra della stan¬ 
za. Santoro si sarebbe alzato 
per VMkrt chi era e si sa- i 


reblx* affacciato .-enza tutta¬ 
via vtxkre nessuno. 

Si .-arebbe quindi ap}M>-ta 
to dietro la serranda e do)» 
qualche minuto avrc'lzbo .'Cor 
to tre persone armeggiare 
attoriH) al Turg»incin») che ave 
va parcheggiato .sotto Fabita 
zione. Creciendo che si trai 
tas.se di un tentativo di furto. 
Bernardino Santoro .sarebbe 
sce.so in strada di corsa ur¬ 
lando per richi-imarc l’atten¬ 
zione (lei vicini e per .spaven 
tare quelli che credeva dei 
ladri. 

.Arrivando m strada però il 
muratore si .sarebbe accorto 
che le intenzioni dei tre erano 
ben divcr-c- Pi.stole alla ma¬ 
no. tutti incappucciati, i tre 
avrebbero fatto fuoco (xintom 
poraneamente contro Santoro. 
(Xilpcndolo con tre pruieliili 
alle braccia e aH'addomc. 


furio.MJ incendio cìk* icn 
^ l'altra ha .semidistnitto un 
! deixx-^iio di autonxvb.h pigno 
rate, in via del Sorriso TO. al 
suburbio Aurelio. In mano 
agli investigatori resta .solo 
una labile traccia; uiX) .strae- 
I ciò imbevuto di benzina tro 
vaio dai vigili del fuoco. Un 
p»a' [xxo, lo ammette anclie 
la polizia, per tentare ipotc>i 
e he abbiano un minimo di 
fondamento. RoMa la eon-ii 
derazione. tutlaeia. e Ih* ik I 
de'posito erano si'.te rnate al¬ 
cune auto molto importanti 
in inchieste aiudiziano tutto 
ra in cor>o Qualcuno, in 
.^omma. avrebbe potuto avere 
interesse a distruggere delle 
tracce. In un primo tempo 
sembrava che anche una del 
le* < 128 » abbandonate dai 
brigatisti rossi dopo il rapi¬ 
mento di .-Mdo Moro si tro¬ 
vasse tra le macchine attac¬ 
cate dalle fiamme. Poi il ca¬ 
po della DIGOS. Spinella, ha 
smentito quc.sta vexe. 
L’incendio, c-omc è noto, è 
scippiate al di fuori ded de¬ 
posito di automobili pignora¬ 
te. Lo prime fiamme si sono 
sviluppato -SII una collinetta 
die costeggia via B»x*ce'a e 


soffiava con notevole mlen-,i 
tà, hanno investito il dop»)'!- 
to. hanno attaccato un p3'U- 
ficio. un magazzino di vernici 
e uno « sfasciacarrozze ». I 
danni più nlevanti li ha 
comprensibilmente sub.ti il 
deposito giudiziario, per via 
(k^i serbatoi. 

Quando al centralino de; 
vigili del fiMx.T e arnvata la 
pnma segnalazione, si è avu 
ta sub.to l'esatta impressane 
della gravata deH'inccndio. 

Dal comando di via (Jenova 
e dai p»>sti di'taccati dei 
p»>mpieri x'no stati fatti u 
scire dieci automezzi Cvvn un 
totale (li cinquanta uomini 
(Ih* haniM> dovuto lavorare 
nxi'.te ore 

Di tanto in tanto dentro al 
deposito giudiziario si vano 
udite delle isolate deflagra¬ 
zioni dovute allo scMvppio di 
qualche .serbatoio. In totale 
circa cento macchine sono 
rimaste danneggiate. Nella 
giornata di domenica i pom- 
pien hanno donno effettuare 
circa .settanta interventi per 
incendi spontanei o dolosi di 
sterpaglie o boschi (nella 
-Stessa zona del depersito cin¬ 
quanta ettari di verde sono 


i succCiSivanxnte, alimentale 1 stati bruciati dalle fiamme). , 



\ (i'K|Uv .lini (l.illa 

i;inp.irs.i del (oinpngno 
Edi.irdo D'Oiofri!» una 
(Il leg.i/ioiit* dd’a F(-L‘ia 
/ione remar ..1 de' f’CI si 
(* re-vat.i al V(*r.ini) [xr 
re'i.i» re oiiutgg.o alla toni 
ha de! (Ingente (omiuii 
sta s(fm[).irso \ll,i (ir.*- 
se l/a (Fila toinfMZna d' 
« Ed') ». \'ad..s e (Il nu 

rntrO'i fam:! in <• stuta 
» irninciriorata l'ojx-ra d; 
D'O M fri') 

L ( (1-* » gaz.:.» ,t* della Fo 
(krazcy'ie era ccm{>(/-ta 
(1,1 1 (.(.(Tip,»gru Franco Ra 
pareli: e Fran. a Pr.sco. 
(It i (•< rn.t.To cC'nm't*. San 
dro M 're ll; e Rom.ino Vi 
t.i'e* (k*Ila '«-greti ria dt'lla 
Fid*sTaz.»)!ie rimana, e da 
n invr.T'i al'rj dir.gtnt: c 
(omptg'ii. tra cu* i s( gre 
ta.n (if l’e -t / • ni ckl PCI 
(Il Til/.irtin » III e (i. Civ: 
l.ivct^ia. ir’ Urlate a 
F, li irJo DO'icfr. a 

\ la (ormX"i (<r n>> 

: la h 1 ino pirtc; p.ato an 
(’u* Lam!,.)'*. i.itort bulgaro 
.1 Roma. Venc'i.n Ko;z(*c 
t* la corìs/.rte Daniela Kot- 
/(Va. Gli.orgh, Jordanov 
(k'I ti.mitato (vTì’.r.ile del 
p.ariit.» (om.nista bulgar* 
t* pnm) '» gretario del par 
t.lo coiTiunist .1 di SophiJ 
.assieme alla maghe .M.a- 
Ti.a Gfuorg'iieva .Ic,-da 
Fiav. d rigente deTorganiz 
z.izi»*ng Ixilgari 

N'ELi.X FOTO; La de 
legazioni* renrk' om.aggio 
alla tomb.i di Edoardo 
D'Onofno 
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r Unità / marttdi 15 agosto 1978 


Il 19 settembre si apre negli istituti di ogni ordine e grado Tattività didattica 


Quest’anno si parte con anticipo 

“ t 

ma (come sempre) tra luci e ombre 

^ » 


Provvedimenti per limitare il « carosello » dei professori - Previste difficoltà per i buoni-libro nelle elementari 
Il nuovo regolamento della scuola deirinfaiizia - A che punto è la lotta ai doppi turni - Il «corredo» sarà più caro? 


QUANTI ALUNNI IN QUANTE SCUOLE 



Sedi 

Alunni 

Aule 

Sedi 

•Mulini 

.Aule 

Sedi 

.Muinn 

.Aule 

Sedi 

.Alunni 

Aule 


1 

CIRCOSCRIZIONE 

VI 



XI 



XVI 



Asili nido 

. - 

- 

— 

6 

280 

- 

3 

280 

— 

7 

360 


Materne 

23 

2.757 

83 

12 

3.315 

96 

16 

2.067 

79 

11 

1.981 

42 

Elementari 

2 .‘J 

U.2(M 

392 

15 

13.532 

488 

19 

9.001 

301 

10 

11.620 

30.3 

Medie 

23 

7.292 

317 

16 

9.100 

337 

15 

6.S46 

*256 

14 

7.004 

'ilio 

Superiori 

25 

12.820 

436 

4 

1.432 

61 

7 

2.696 

Ut 

2 

007 

32 


II 

/ 


VII 



XII 



XVII 



Asili nido 

'J 

160 

— 

4 

220 

- 

2 

120 

-- 

3 

180 

- 

Materne 

l!l 

3.212 

102 

15 

3.956 

03 

20 

1.282 

.54 

7 

l.f»>l 

45 

Elementari 

16 

8.288 

357 

10 

13.924 

432 

26 

5.364 

240 

8 

5 888 

230 

Medie 

1 !) 

5.905 

258 

15 

8.056 

271 

17 

4.218 

171 

t 

:i.H58 

170 

Superiori 

10 

4.786 

177 

1 

406 

15 

2 

l.0'24 

45 

li 

3 861 

IH 


III 



Vili 



XIII 



XVMI 



.’\sìli nido 

1 

10 

— 

4 

220 

— 

4 

220 


6 

320 


Materne 

4 

1.026 

27 

20 

2.5(12 

HI 

12 

2..104 

50 

Ili 

1.500 

46 

Elementari 

4 

:i.321 

140 

33 

12.403 

385 

24 

12,740 

376 

25 

0.170 

312 

Medie 

5 

:i.054 

121 

25 

7.150 

217 

IO 

7.107 

215 

15 

6.143 

228 

Superiori 

2 

:i5H 

1(1 

-- 


- 

4 

842 

34 

■) 

507 
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IV 



IX 



XIV 



XIX 



.'X.sili nido 

3 

280 


5 

280 

— 

2 

l'io 


5 

220 

— 

Materne 

20 

3.575 

00 

11 

2.673 

60 

15 

072 

32 

li 

2 343 

58 

Elementari 


14.524 

485 

11 

10.406 

326 

2J 

4.1(t3 

106 

28 

12.586 

.341 

Medie 

IO 

8.212 

320 

16 

7.300 

.10(1 

0 

l.fiSO 

70 

IO 

7.440 

270 

Superiori 

4 

1.878 

04 

7 

4.628 

151 

2 

41 

10 

•) 

747 

'20 


V 



X 



XV 



XX 



.•\.sili nido 

.5 

280 


6 

.'If'iO 


3 

160 

-- 

3 

180 


Materne 

2 ;t 

3.370 

0.1 

16 

3.'214 

70 

12 

l.6:i6 

.16 

21 

2 050 


Elementari 

21 

11.813 

III 

26 

14.073 

425 

11 

12 . liti 

280 

35 

8.131 

377 

Medie 

14 

6.244 

22'1 

17 

8.302 

261 

12 

6 331 

1!H 

18 

5.861 

243 

Su|)criori 

:i 

4r>i 

21 

~ 

— 

— 


— 


3 

816 

17 


Km poco piu di un mehe 
riparte. I..a data di mino del 
nuovo anno .scohi.^tieo .stata 
fi.s.s.Ua per le scuole di cgni 
ordine e grado il 19 .-.ettem 
bre Konia. con il suo inezro 
milione e passa di studenl:, e 
sempre Mata una delle città 
p.u «lente » nel mettere in 
moto la complesia macchina 
deiristruzione pubblica, b’al 
tro unno la partenza non fu 
proprio «sprint ». 1 io giorni 
d'unliciix» lurono a.ssorbiti 
Interamente nella sistemazio 
ne del professori, nella ricer 
ca delle aule mancanti e per 
fino neirasiegnazione alle va 
ne classi degli .studenti. Le 
prevLsioni per il prossimo 19 
settembre seinfirario lezger- 
niente migliori Koise l.t ta 
bella d! marcia non verrà 
rispettata fin<» airultmio. ma 
al provveditorato iis.suuiano 
che stanno lavorando (X'iclie 
tutto funzioni per il meglio. 

1 problemi non mancano. 
Pochi giorni fa ^a.■^st*^oole 
regionale Cancnni ha tenuto 
una <-onferenza stampa per 
denunciare i gravi ritardi con 
cui rammmIstruzione centra 
le fornirà agli enti locali i 
fondi necessari per coprire i 
buoni libro per gli alunni del 
le elementari. Se i soldi non 
doves.sero arrivare in tempo, 
cosi come sembra ormai cer¬ 
to, ci .sarà un intervento 
stmordinario della Regione, 
ma non è escliLso che in 
qualche classe .si comince- 
ranno le lezioni solo con 
quaderno, penna e diario. Il 
sussidiario e il libro di lettu¬ 
ra potrebbero arrivare anche 
con qualche .settimana di n 
taiMo. 

E’ sicuro Invece li rinvio de: 
corsi della cosiddetta « i.stru 


zione permanente », quell, 
destinati ai lavoratori, al re 
cupero degli anni perduti, al 
la formazione profe.-v-^.onale e 
culturale ni genere. Anehe 
per quc'sii torsi ; .-^illerlti ii 
volti al nuiustero non h tniM 
finor.i lornito grandi risulta 
ti Non .sempre come ni 
questo easo, l.i eol;Hhoia/i<*ìit‘ 
fia gli orgaii. preixt.^ii al 
buon fun/ioiuimenio delle al 
tivnà didaltuhe e delle mi 
ghoii 

Pur non \'oleMdo (bonirert- 
un quadro tutto m-ro. gli e 
sempi negativi non m.dicano 
L'ultimo A stato queliti tlelle 
1 b-eri/ton; 11 Comune avi'va 
! me.sso a tb.-.la).■^lz:one del 
I pwvvedittnato e delle segie 
I tene degli i.-'inuii il .sUo 
ct'iUru eletttoineo, iifii.-iiuin 
di iHiler lornne la tltK-umen 
tazunie ani'.^'iaiifa luit'-v^aria 
per le foiinaliLi b iiis ratlelii- 
diretianiente alle .scuole in 
\ece, an.-ora una itilia. i cit 
I ladini sono sl.it i eo-.Uelli a 
fare tutto da .sol; Deili> dm- 
file lima alla M-uola. una al 
Comune) almeno una [xiteva 
essere ri.ipariniata 

L'anno che ■'i apie pre.-.enia 
anche qualche gro.s.^a novità 
positiva. Prima Ir.i tutte 
quella della scuola p.^r i pie 
colis-siini, tra l'asilo nido e le 
elementari. Entr.i intani .n 
vigore il nuovo regolamento 
della .scuola dellinfanzia. 
approvato alla vigilia (leU'p 
state dal con.slgho ermunnle 
Per 50 mila i l'anno sroist» 
furono 47.075) bambini la n 
ta a.ssieme agli altri, a; 
maestri, alle assistenti, al 
personale doeente o non 
dovrebbe cambiare davvpi o 
K' lo spinto della e.\ materna 
die muta, da pareheggio pei 
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1 bambini « stimKi'» .i Mua e 
I pirunia .siiuliui.t isLiea'.va 
I Pei 1 piu grandi l'e sempre 
I li pidblein.i tic. 1.11 111 , Pn.v^l 
j m.illM, tUlUliia .'f 111- stelo 
j f.tlli. .Soli.mio |)er tiut'llti t-lie 
I è '.il tt>mpt'U-nza etnnunab' 
«eleinentaii e metile) tla. 

1 BcnnitK) del '77 alla p.im.itc 
I f.i tb quo^fanno siuio state 
I cosii'uite ti48 auh‘ pei 12- im 
Laidi d; In e Alile 790 aule 
, isiv.--a pievi.sli :«) inibaitli) 

; £ono in etv,■^tru/lOlle ì tri oh 
' turni ormai sono un neordo 
I del pa.s.-,ato. ina i iloppi soiifi 
1 wieoia troppi, e sopì attui U) 

' troop.) localizzai: nelle ar.M- 
I meno favorite Ne! 75 : dop 
I pi turni eiano il 405. nel '70 
! 3.011 e l'anno .si'oi.-.o ste.sei-o 
! Il 016 La loro eoinnieiu a 
bolizuMie e previst.i solt» nel 
'81 e lo slurzo finanziano e 
di mezzi ebe riclnede que.-'Ui 
Obicitho e uno dei p:ii eon 
ai.stenti dell'mtera attivila 
Amminist ratini del Camp; 

1 doglio 


f .1 tabella che p.ibbliclna 
tilt) 0 un qa.Hlio sintetut) e 
coinp!e.s.>lVv) dfirinteia siUl.l 
tloiu' seolastica tifila cil'a 
OaU'itsiiu alle .soglie tleUuiii 
Yeisità. 1 tlatj .-.oiit) r.ea\at; 
ria un liitlagine .svolta ila' 
Comune per cvtiui'teie un.i 
ri'iibà di ClII Lno a po.-o 
tempo ta maniav.mo peitiiit' 
t d.ili loinparati. Le .soik'Ic 
come si sa — tiii>eiidoiio d.i 
enii diversi, litui .solo per la 
loro eotsuuzione. ina anche 
per la loro ge.stitjne Nell.» 
tatx'lla .Soni) tutte a.ssicnu' 
aen 'a distinzione di «ra//:»). 
divise {x*r circctscrizituie Ne 
emerge, coiiu' era prevt’itiltile 
uiU) squilibrio di.sii ibutivo 
d.ivvcro nllarinantc 

Nella pniiKi r:rt <).scnr;oiu- 
rion c'è nemmeno un asilo 
I nido, ma ri sono ben ‘J5 licei, 
ginnasi. istituti .supi‘r..'r:. 
Nella X () nella XV. lant.» 
per l.ire un esempio, i '26 mi 
. la bambini che oggi licqvien 


I.ino '(• elt .nent.ir: vie l.t r . 
#.iianno ttvsiivui .se \olc.>.--eio 
l<Io.-^i‘g:nie gl; .* .i.li (I p 1 11- 

nictl.t' a luiiglu 1 . a.-:t . .nu ni ; 
man.-. 11 .o in!. 111 ! tli l uiUo i-i .- 
tu!: tii i-'';\ 1 '.t)iie sui'ei'oit 

Oi un certo inleic’sst- .ni !;• 
la media Hlunni aule che o 

L'imno p.io iif.t'..m- tl.ii nu 
nuli t hi' p ihh',il buono con 
nn.i 't in()!i,'f o)H‘i. i/.o.U' li' 
ili\ i.'Uine 

Cn 'il;mia noii.u.i• ,1 !• luv•' 
tl( i pre/z; )V'r or.i e tranqu I 
lo Ma I) v.i-, iTt-vlo» qu ■ 

sl'anno do\ ivbbe co^'ait' 

qiialv'o.-vi (il p.u IVr 1 bini s; 
mm.aeciHno iium»nt* del CUiia 
111'.- .Muli;.!- pei (III.) 

derni c diari, vibb.indoaate le 
trivolezze di u.i tcni io. an* la 
nei lu'go/g piu 1 aflinaii/i- co 
se belle e civsttse dti\ leblx'i') 
h).-.fiare il posto alla soiilairt.) 
senza fronzoli, icr-e mero 
sliziosR. ma eortaiuente pii: 
lunzionnle e sopiattullo p'u 
e. ononiuM. 


CONCERTI I 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via j 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752 ) j 
Sono aperte le iscriiioni per la 
stagione 1978-79 cht si inau; j 
giirera il 4 ottobre. Gli ubici 1 
sono chiusi Imo al 27 c m. I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL | 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • T*- 
leUno 6843308) 

Corii di Inieflnimtnlo - concerti, j 
Sono iptrle lo licriiionl per li , 
stagione 1978-*79 dedicata esclu- , 
sivamente ai soci. Le manilesta- i 
rioni per un totale di 27 con- • 
certi sì ebettueranno in collabo- i 
ragione con l'Iititulo Italo-Ame- . 
ricano. Per Inlormailonli 5egr*- 
teria deH’AssoclaiIon#. [ 

PROSA 

ANFITEATRO QUIRCIA DEL TAS- j 
SO (PasteMiaia del Cianicolo • | 

Tel. afflilo) 

Oggi e domani alle 21.30 (ulti- j 
me sebimane) la Coop. la Plau¬ 
tina con « Aalnarla « di PIau- 
to. Adattamento di Sante Stern. 

TIATRO DI ROMA • Reiione Laile 
Asteetorate alla Cultura • Co- i 
muna di Roma • XIII Cirso- 
•critiona , „ . » 

Al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica. Rasiagna teatro estivo. 

Oggi • domani alle 21.30 Le 
nuove muse In collaboratione 
con le Feste di Persclone dì 
Agrigento: « La Farinatla », com¬ 
media comica di G. C. Croce. 
Regia di N. Mangano . 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

fPAZIO LAfORATORIO (Via de- | 
gli Orti di Attberl n. 29) 

Martedì, giovedì e sabato alle 
18-22 Spazio laboratorio spari- 
mentale; « Air Thaalra ». Pro¬ 
ve sparte per una « tragedia ci¬ 
nese > di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC<HALLS 

All. ■ ROMA JAZZ CLUR » (Via 
Marianna Dtenigl, If • Tele- 
tono 3f1120) ; 

Sono aperte le Iscrizioni al cor- i 
si estivi di musica jazz per tubi { 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duine, lei. 60.2S.27f) 

Alla 21.30 Ferragosto eon Gra¬ 
te Jones. Domani alle 21,30 
recital di Domenico Modugno. j 

fELARUM (Via dei Fienaroli. 12 • , 
Trastevere) 

Oggi e omanì atte 21.30 recital 
del cantautore Nicola Donatelli. 

AHIVITA' RICREATIVE ; 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appio. 
33/40 • Tel. 7822311) , 

Gruppo di autoeducazione pernia- | 
nente e animazione «ocio-cultu- < 
tale. 1 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 

S. Saba - Tel. 577Sfff) 

Coop del Servizi Cultorali sono i 
aperte le iscrizioni ai co-sì d. j 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
Inizieranno a sattambre. Anlma- 
z onc e consulenza psico-peda- 
gonica. 

INSIEME PER FARE A MONTEEA- 

CRO (Piazza Rocciametone. 91 j 
Sono aperte la iscrizioni a corsi | 
settimanali per adulti e ragazzi 
di talcgnamaria. ceramica, tessi¬ 
tura r musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

PILMfTUDIO I 

(Chiusura estiva) 

CONVENTO OCCUPATO (Via del I 
Colosseo, fi - Tel. fTfSfSf) , 
Oggi dalle 21 in poi ■ Redelfo 
Valentino; il tiglio dello sceic¬ 
co ■ - a La gusrrs lampo dei 
Iratelli Mara > - Il diavolo in 
convento », con G. Govi. Cena | 
fredda. • Domani ripeso. j 

Diamo qui di aeguMo gli spai- , 
tacoli del 1S e 16 agosto. 
Dova non è indicata nessuna 
variazione il film ripete tutti | 
e due 1 giorni. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 j 
OGGI; Seaeo tolto la peli# a ri¬ 
vista 

DOMANI; Notte dopo notte e ! 
rivista ■ 

VOLTURNO 

OGGI; La moglie vergine, con E. 
Fcnech • S (VM 18) c rivista 
DOMANI; La prima notto dì 
nono, con A. Gìubrè (VM 18) 
e rivista 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO I 

Il bianco II gialle il nero, con * 
Q. Camma - A 

AIRONE 

(Chiusura aitiva) 

ALCVON 8 • 63f.68.10 L. 1.000 
OGGI- Agonia 007. al vivo sole 
due volto, con S. Connery • A 
DOMANI: Agoni# 007 al ter¬ 
ghi* segreto di sua macsib, con I 
G. Laicnby - A l 


ALFIERI 

(Chiusura estiva) ' 

AMBASSAOE 

Coniessioni proibite di una mo- i 
naca adoltscente, con S. Heming¬ 
way - OR (VM 18) 

AMERICA I 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 , 

Straziami ma di baci saziami, . 
con N. Maniredi - 5A I 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 ' 
(Chiusura astivi) I 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

■ermudt, la (osso maledtba 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 | 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 

Una donna tutta tota, con J. 
Clayburgh - 5 
ARISTON N. 2 

Rosa Bon Bon fiore del sesso 
con Seltob (VM 18) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

CIndarella nel regno del aesso, 
con C. Smith - 5 (VM 18) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.S0Q 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ASTORIA - S11.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

AITRA • 019.02.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.180 L. 1.000 

OGGI: Arancia meccanica, con 
Me Dowell • OR (VM 18) 
DOMANI: Un uomo chiamalo 
cavallo, con R. Herris - OR 
AVENTINO - S72.137 L. 1.S0O 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 

(Chiusura aitivi) 

■ARBERINI 

Incontri ravvicinali dal terze ti¬ 
po, con R. Oreylust - A 
•ELSITO 340.887 L. 1.309 

Bermude la lessa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) j 

BRANCACCIO • 799.223 L. 2.000 j 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL I 

Ciutliziere sbda la polizia 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) | 

CAPRANICHETTA - 6f6.9S7 I 

L. 1.600 

Scandalo al sole, con D. McGui- 
re - 5 

COLA DI RIENZO - 330.584 

L. 2.100 

Sono stilo un oganla CIA 

con D Janssen - A 
DEL VASCELLO - 588.454 
iCrnusura estiva) 

DIANA - 780.148 L. 1.000 

Napoli, ì cinque delle squadro 
speciale, con R. Harrison - DR 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
OGGI: Rocky, cori S. Stallone - A 
DOMANI: Il signor Robinson, 
mostruosa storia d'amoro o di 
avventura, con P. Villaggio - C 
EDEN • 380.188 L. 1.S0O 

(Chiusura estiva) 

EMBA 8 SY • 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIBE 

La lebbco dot sabato sera, con 

J Travolta - OR (VM 14) 
ETOILE 

Allentato al Trans American Ex- 
prcss. con Q Jo^nson - DR i 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 | 
tCh usura estiva) l 

EURCINE - 591.08.66 U 2.100 | 
Shoot. voglio di ucciderà, con 
E Borgnme - OR 
EUROPA - S6S.736 L. 2.000 
(Ch.usura est.va) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.500 
Beva lo sciame che uccido con 
M. Parka . DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piuma di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) j 
GARDEN > 882.848 L. 1.500 j 
Straziami ma di baci saziami, j 
con N Mantred. - SA ' 

GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 t 
OGGI: La paniera resa sfida j 
rispeltorv Cleuaaau, con P Sei- i 
lers - C t 

DOMANI; Uno sparo nel buio. | 
con P. Scllets - SA i 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.0Q0 
MASH con D. Sutherland • SA ' 
GOLDEN ; 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Baos lo sciama che uccida, con 
M Parks - DR 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

RING - 831.88.41 L. 2.100 

tcniusura estiva) 

INDUNO 

{Chiusura estiva) 

LE ginestre - 608.36.38 

Par chi suona la campana, con 
G Cooper • DR 

MA 88 TOSO • 786.086 L. 3.100 
tCn-usura estiva) 

MAlBtTIC 

Porco mondo, con K. Vk'ell . OR 
(VM 18) 

MERCURY - 688.17.87 L. 1.100 
Martka degli Interni, con R. 
Montagne - OR (VM 18 ) 

MBYRO ONIVB-IN 

West side story, con N )Nood - 
M 1 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capotic¬ 
chio - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

OGGI: I diamanti dell'Ispettore 
Klule. con 0. Sutherland • A 
DOMANI; Contratto marsigliese, 
con M. Calne - DR (VM 14) 
MODERNETTA - 460.28S 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
CInderetli ntl refno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

NEW YORK 

Il bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Shoot. veglia di uccidere, con E. 
Borgntne - DR 

N.I.R. • 889.22.68 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura ostivi) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il buio Interno a Monica, con 
K. Schubert - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
OGGI: (Riposo) 

DOMANI: Fulureworid, con P. 
Fonda - G 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce bombo, con N Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 

(Chiusura estivi) 

REALE 

I pirati deirisola verde, con D. 
Rced - A 

REX • 864.169 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ 

(Chiusura «stiva) 

RIVOLI - 460.863 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 

ROUCE ET NOIR 

Dallo gaUssIa attacco alla Ter¬ 
re: fluido mortale, con S. Anela 
DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

7 pitlole por I MeCregora, con 
R. Wood - A 

SAVOIA - 881.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 381.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Sono stale un agente CIA 
con D. Janssen - A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Jusline 0 lullcitc le sexy sorelle 

(16.30-22.30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, con N. .Vantred: - 
SA 

ULIfSE-431.744 L. 1.200/1.000 
OGGI. Torino vieicnia, con G. 
Hilton - DR (V!M 18) 

DOMANI: Netti porno nel more 
do - DO (VM 18) 

UNIVERSAL 

Squadra volante, con T. Mii.sn - 
G 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Cn.usura estima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

OGGI- Squadra d’assalto antira¬ 
pina. con K. Kr stofterson - DR 
(VM 18) 

DOMANI- (R POSO! 

ACILIA 

tCh.usura est.«al 

ADAM 

I R.poso) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 

(R.peio) 

ALBA - S70.S55 L. 800 

(Cn.usura estiva) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Ch usura est..a) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Ch'usura estiva) 

aquila • 7S4.95I L. 60O 

Tomboy ■ DO (VM 18) 
ARALDO 0*E5SAI 
(Chiusura astiva) 

ARIBL • 830.291 
(Chiuvuta estiva) 

AUCU 8 TUS • 688.485 L. 800 

Hi, Mem!, con R De N ro - SA 
AURÒRA • 393.289 L. 700 

(Chiusura estiva) 

AVORIO D’ESSAI - 733.527 
OGGI; RoUorball. ce-i I. Caan - 
OR (VM 14) 

DOMANI: La pantara rOM col¬ 
pisca ancora, con P. Saliers - C 
BOITO • 831,01.88 L. 700 

(Chiutura estiva) 

BRISTOL - 781.94.24 U 800 

Morte di une carogna, cori A. 

Oelon ■ G 
BROADWAY 

(Ch usura asti.a) 


i fschermi e ribate 
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I VI se(;naliamo 


CINEMA 


• X ttratiaini m« di baci saziami • (Anlan*. Oardan) 

• « Una donna tutta tota a (Aritton, Cucciolo) 

• « Arancia meccanica a (Ausonia) 

• «Incontri ravvicinati dal tarzo tipo a (•arbarini) 

• « Maah 0 (Ololallo) 

• a Ecca Bombo a (Quirinalo) 

• c Una mosllaa (Rivoli) 

• « Rocky a (Duo Allori. Palladlum) 

• « Hi, MomI a (Auguitut) 

• « Lo avvantur* di Bianca • Barnio » (Cucciolo) 

• « Butch Caialdy a (Efparia) 

• c Via col vanto a (Traiano) 

• « Allagro non troppo» (Lido) 

• « Rodolfo Volantino: il fif Ilo dallo ■caicco » - ■ La 

guerra lampo dal fratelli Marx» - «Il diavolo in 
convento» (Convento occupato) 

DOMANI 

• « Straziami ma di baci saziami ■ (Aniena, Oardan) 

• « Una donna tutta sola » (Ariston) 

• • Un uomo chiamato cavallo» (Auaonia) 

• «Incontri ravvicinati dal tarzo tloo a (BarbarinI) 

• «Uno aparo nel buio» (Giardino) 

• « MASH » (Ololallo) 

• « Ecca Bombo » (Quirinala) 

• «Una moglie» (Rivoli) 

• « Totò Pappino e la dolco vita » (Cristallo) 

• « Un tram che al chiama datidario» (Farnoia) 

• «Taxi driver» (Rialto) 

• « Butch Cassidy » (Superga) 


CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLOOIO - 3S9.S6.S7 L. 700 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwoed - A 

COLORADO - 637.96.06 t- 600 

(Chiusura esi.va) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiutura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
OGGI’ La grande avventura, con 
R. Logan - A 

DOMANI- Tote c la dolce vita - 
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura fsTiva) 

DIAMANTE 

OGGI; Bermude, la losia male- 
dalia, co.n A Ke.nnzdy - DR 
DOMANI; (R POS3' 

DORIA - 317.400 L. 700 

(Ch'usura estiva) 

ELDORADO 

OGGI; 85, il treno del piacere. 

con M Sw.nn - OR <VM ’ 6 ' 
DOMANI. Emanuclle e gli ulti¬ 
mi cannibali, con L GcT.ver - S 
(VM 13) 

ESPERIA 

Butch Castìdy, co- P Newn'an - 
OR 

ESPIRO • B63.90S L. I.OOO 
OGGI Quel malrdelto treno 
blindato, cc" 5 Svensson - A 
DOMANI. Invasori «oozielì 
FARNE9E D'ESSAI - 656.43.95 
OGGI. Owcsia terra ó la mia 
terra, con O. Carradino - OR 
DOMANI Un fram cht si chia¬ 
ma desiderio, ccn M B-indo • 
DR 

GIULIO CESARE - 153.160 

L. 600 

(Ch'usura est m' 

HARIEM • 691.06.44 L. 400 

(Chiusura est .a) 

HOLLYWOOD 

iR POSO) 

JOLLY - 422.698 L. 700 

OGGI Rugantino, con A Ceian- 
tanO - SA 

DOMANI Er piu, con A Cc t.-;- 
tino - OR 'VM 14 

MACRYS D’ESSAI - 622.St.25 

L. 500 

(Na“i peneiulor 

MADISON - 513.69.26 L. 800 
OGGI In cerca di Mr. Coodbar. 
con O Keilon ■ DR (VM 18) 
DOMANI La goeamanla. con 
M Brpchz.'d - DR (VM 18) 
MISSOURI 

(Ch us-ra eit'vi'' 

MONOIALONE (a« FARO) 

OGGI Tarremoto 10. grado, ccn 
S Wtlase - A 

DOMANI Champagne p«T duo 
dopo il lunoralo, con M Mills • 
G 

MOULIN ROUCE (ci BRASIL) • 
552.350 

OGGI Agente 007. vivi e lascia 
«lv«r«. con R Moore - A 
DOMANI: Venga a prandtro il 
callè da nei, con (J. Tegnaii - 
SA (VM 14) 


I NEVAOA - 430.268 L. 600 

i Porci con le ali, di P. P eitren- 
j geli - OR (VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI 

! (Chiusura eslivaì 

I NUOVO • 588.116 L. 600 

I OGGI; Le colline hanno gli oc- 
I (Hit con M Speer - DR (VM 14) 

' DOMANI; Il viotinUla cui tetto, 

co.n Topo! • M 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
(cHiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. 500 

OGGI. Amore alla francese, con 
N Delon - 5 (VM 18) 
DOMANI’ Sesso solfo lo pelle 
j PALlADtUM - 611.02.03 L. 750 
j OGGI- Rocky. con S Stallone - A 
I DOMANI- Un lecco di classe. 
I con G Jackson - S 
I PLANETARIO 

I (Chiusura astiva) 

PRIMA PORTA - 69t.32.73 L. 600 
'Ch.usura estiva) 

• RENO 

[ (Non pervenuto) 

• RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I OGGI. Agente 007, vivi e la- 
! scia morire, ccn R Meo-e • A 
i DOMANI Temi driver, con R. 

i tie N ro - DR |VM 14) 

i RUBINO D’EISAI • 970.827 

L. 500 

I (C.h usu-a est va'' 

! SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
OGGI La vergine e la béstia. 

con J Reynard - DR (VM 18) 
DOVAMI Un corpo da posse¬ 
dera. con D Haudeo n • DR 

(VM 18) 

8 PLCNDIO - 620.208 L. 700 

OGGI CooPie orotìch* 

DO’IANI Mondo porne oggi, 

DO (VM 13) 

SUPERGA 

OGGI Ouando c'era lui. caro 
le», cc-i P V I.igg o - C 
DOMANI Butch Cassidy, con P. 
Newman - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

OGGI. Via col vanto, con C. 
Cabla - OR 
DOMANI (R POSO! 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Il bvocto, il bruito, il citlivo, 
CC-» C Easlwood - A <VM 14) 
VERBANO - 851.188 L. 1.000 
(C.hiusu.-a est.va) 


TERZE VISIONI 

OSI PICCOLI ! 

(Non parvtnute) I 

OSTIA 

SISTO 

La labbro del aobalo acro, ccn 
J. Travolta - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

OGGI Le awonlurc di Bianca o 
Bornio • DA 

DOMANI- Il comune aanao del 
pudor*. con A Sord - SA 
(VM 14) 


D 


ARENE 

CHIARASTELLA 

OGGI: Cannonbil, con O Car- 
tsdìne - A (VM 14) 

DOMANI; (Non pervenuto) 

FELIX 

OGGI: Tre ligri contro ire ti- 
gri, con R. Pozzetto - C 
DOMANI: Centro terra, conli. 
nente aconosciulo, con 0. Me 
dure - A 

LIDO (Osila) 

OGGI; Allegro ma non troppo, 
dì B. Bozzetto - DA 
DOMANI: Goodbye amore mio, 
con R. Dre)rlu5S - 5 
MARE (Ostia) 

OGGI: Agente 007, vivi e la¬ 
scia morire, con R Moore - A 
DOMANI: Manilu, lo spirilo del 
male, con T. Curlis ■ ÒR 
(VM 18) 

MEXICO 

OGGI: Clii ultimi cannibali 
DOMANI; (Non pervenuto) 

NUOVO 

OGGI: Le collina hanno gli oc¬ 
chi, con M. Speer - DR (VM 14) 
DOMANI: Il violinista sul tet¬ 
to, con Topol - M 

8 . BAfILIO 

OGGI; Ecco, noi per etemp'o. 
con A. Ccicnteno - SA (VM 14) 
DOMANI: Palroclo e il soldato 
Camillone 
TIBUR 

OGGI; Il bandito c la madama, 
con B. Reynolds - SA 
DOMANI: Cinque matti vanne 
In guerra, con i Chirlots - G 
TIXIANO 
(Riposo) 

TU5COLANA 

OGGI. Prima li suono c poi ti 
sparo, con G H.Mon - A 
DOMANI. (R iposo) 

NEVADA 

Porci con le ali, d P P.tlrj.i- 
gcl, - DR (VM 13 ) 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

OGGI’ Il bandito c la madama, 
con B Reynolds - SA 
DOMANI Cinque malti vanno 
in guerra, con i Charmi» - C 
TIZIANO 
(R poso) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO , 
LA RIDUZIONE ENAL-ACIS OC- I 
CI: Africa. Alcione, America, Ar- j 
go. Arie!. Augustus, Aureo, Avo- i 
rie. Ausonia, Balduina, Ballilo. ; 
Boito, Broadway. Cahlornia, Capì- I 
tei. Clodio, Colosseo, Cristallo. Dia- i 
na. Doria, Eden, Giardino. Golden, 
Heliday. Ma)csttc. Mouliné Rouge, 
Mcrcury. Nevada. Nuovo Star. Mis¬ 
souri. New York. Nuovo Olimpia. 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Riallo, Rosi. Rei. Traiano di Fiu- 
micino. Sala Umberto. Tnanon, 
Triomphe. Ulisse, Universal. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-ACIS DO¬ 
MANI 16 ACOSTO; Africa. Alcio¬ 
ne. Ambasciatori. Atlantic. Auso¬ 
nia. Avorio, Borio. Crialalto. Giar¬ 
dino. Indono, Jolly, Mad>son, Mit- 
aouri. Nuove, Olìmpia, Planelano, 
Prima Porta. Riallo. Sala Umber- , 
lo. Splendid. Trianon, Traiano di i 
Fiumicino. Uliaso, Verbano. 
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i P^R i A PUBBUCiTA' ?U 


l’Unità 



ANCONA — Corto Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Eman.. 60 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLIARI — P.lta Rtoubblic». 10 
Tel. 494244 - 494345 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 - 21 1449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 23459 .33302 
I NAPOLI Vi» 5. Brigida. 68 
TH. 394950 - 394957-407286 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 214315 - 210069 
ROMA — Pttzza S Lorenzo in 
Luena. 26 - T. 6798S41-2-3>4-5 



CEMRO MODA 
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VENDITA TRADIZIONALE ! 

controstagione; 

CAPPOUI I 

IMPERMEABILI - CAPI IN PELLE ^ 
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anii’isi dcqli aweimiiPiUi cni oslov.icchi (Idi IDfiB 
(Itili e!o7i()iic di Dul)C(!l< mpo al procps 5 i) di 

- normalig/.i/ioiif* -, 


GicTnsiro ForrcTlit 

Prospettiva deirotto-Novecento 

■ Nuova l)iì)liot 0 i;a di mitur.i - • [ip .j >.8 - 1 ij ijop 
(Jii CatliiiHHi a Nievo, alla Scainqliatura iniliiiic'-o 
da Gonllin a Stendila!. ,1 F’roust i-lciry James 
dalla Not.’.i'flf' rf'.'no fr<t’u .ii'.f n Snl,irtii n P,ir,!rfutti\ 
una sene di bnqqi critici in un Miro clic premonta 
una Mia romong.i intfriorc nonostante la profonda 
divnrsiia dello toinatiche tratiate e il divar i) 
dell ateo d) ifim|)() (irpso in esame. 

Asa Briggs 

L'Inghilterra vittoriana 



• Bìblio'cc.a d) sloD.i - • |>;) hBri - L UG-JO 
Un quadro vivace e esaur.c'nto deqli anni fini 
.siqnificati»! deli età vittoriana dalla Grande esposi/ione 
del Crystal Palane di Lo'id'a riel 1851 aMi seconda 
riforma elettorale del ìB'ìV. i tu- f'strs'; i' (fi'iit') 
di voto alle classi la.orat''Ci 


RoscT Rossi 

Le parole delle donne 



• 1.1 q .eslionc femmint c - - (-,n IvB - L 2 000 
Attraverso ur.i riflessione su sloqans. proverbi modi 
d. d re. I analisi rie! rapporto tra la dorma e la società, 
là ci.ltu'.i. I.) ^c «n/a 


La cultura in una libreria amica 


ilrerb 

maseda 


JL 


Via dai}# Bottagha Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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PAG. 10 / sport 


S^iniziano domani a Monaco di Baviera i ciclomondiali della pista 


Il « mondiale » di F. 1 potrebbe riservare inattesi colpi di scena 


Affidate a Tur rini e Rossi Ora Peterson insìdia Andrettì 
le scarse speranze azzurre Cresce ia tensione alia Lotas 

Prima gara in programma il chilometro da fermo - I! siciliam» Giorlaiido tenta un difficile exploit L’italo-americano vittima della propria irruenza - Lauda e Reutemann hanno perduto ogni speranza 


Dal nostro inviato 

MONACO ~ Un po’ di noie 
dopo Ih plosgia e il freddt) 
di donionlca, ina il nlelo di 
Monaco cuinbia da un'ora 
all’altra quando arriva ai 
tetti delle case è di un Kri- 
;{iore desolante. « Avete por 
lato gli indumenti di lana? ». 
domanda Rudy Altnt .siiila 
porta dei velodromo. Hudy 
fa gli onori di ea.sa e ci 
con.segna il programma uffi¬ 
ciale dei campionati mon¬ 
diali. La prima pagina e de 
dicala a Mo.ser con la m.i 
glia iridata di San Cri-.to 
bai. però lontano è il iior 
no della sfida .su .strada, per¬ 
ciò occupiamoci della pista, 
.ludiatio .lUl tondino dove 1 
(lilotianli affilano le armi in 


Lo sport 
in tv 

OGGI 

RETE 1 ■ ‘Jl.’.lj: <' Uomini 
ed automobili » tla «la.seita 
dell’auto e rini/io delle gare 
di veloeità e durata, prima 
puntata». 

RETE 2 - 1B..W Sporl.'.era. 

DOMANI 

RETE 1-22: Cicli.snio (mon¬ 
diali su pista da Monacoi. 

RETE 2 • 18..50; Sport.sera. 

SVIZZERA - 18.10: KqiiPa- 
/ione (mondiali da Aquisgra 
nat: 21.15; Atletica legiera 
(meeting tli Zurigo): eieli.smo 
(mondiali su pista). 


vista dell’apertura. Domani 
sera il primo titolo, quello 
del eliilomotro con partenza 
da fermo m cui la RDT pre 
nota la medaglia d’oro, an- 
clie se rimane incerta la 
partecipa/.ione '.lei campione 
iHcenfe Lothar Tiioin.-> Il 
quale t- caduto recentemente 
a Lipsia, riportando conto 
•skaii l'i vane parti del conio. 
Angelo Liivarda, il commi.s- 
sarlo tecnico degli italiani, 
un vieentino di .Marostica. 
clic ha prts-io dimesticlie/za 
col prossimo do avevamo 
corio.icnito come un ti|)o ri¬ 
servato. taciturno, j)i(itto-.!o 
timido), elenca altri iio.tsi- 
bill vincitori del chilometro, 
e precUaniente Hoenisch 
(sempre della RDT», il belga 
Vaertern, il tedesco fedeiale 
Miclial.-ik v, il lrance-,e Ca- 
hard. lo ivi/./ero Freiiler. e 
non e tutto, lascia lutei idei e 
Lavarda Come a dire elle 
razziirro L'sxiardo Cìiorhin- 
do. un .Titillano diciottenne 
aliti prima esperien/a. avra 
già fatto molto s(‘ riuicirà a 
clasTÌfiearsi dal nono al do- 
dice.iinio poiio. L’anno scor¬ 
so. Hontenipi ottenne la qiiin- 
liK'esinia pii.-ri/inne. e rnnpor- 
la'ite è migliorare o quanto 
numo trovare un ragazzo 
dis|Jo-.to a perse ventre, a nr.n 
essere una meteora della .spe¬ 
cialità, e sotto (piesto a.-rp''!- 
to Clioiiando as-,ieina di 
voler insistete, un po’ come 
Sartoii e Ferro, i due ita¬ 
liani elle in passato hanno 
ottenuto gloria con !a nu'tla- 
glia d’oro e la medaglia d’ar¬ 
gento. Bene, e tanti auguri 
al giovanotto sieiliano. 

L’anno scorso i dilettanti 
itaUacil hanno iIiIUto oltre 
li previsto « Stavolta — cori- 
tiiuia Lavarda - ini accon¬ 
tenterei di una medaglietta 
(Il bronzo, nei eonte.-rto di 
im progresso generale. Si, h* 
nostre punte sono l’insegui- 


J 



• TURRINI 

tore Piz.zoferralo e il ve.o 
cista Ros.-<i. 11 compito p;u 
difficile, tc diamo una oc- 
cluata a. campo di bara- 
gl;a, .Tcnibra n.-icrvato a Fiz- 
zoferralo Domani i primi ri 
.Tiiltati.. ». 

l^a rui'iione inaugurale co 
m.(ic(‘ra di liuoii m<ittino e 
terminerà sotto le luti dei 
riflettori. Di .--cena, nelle prò 
\e di qualificazione, gli in¬ 
seguitori Pizzoferrato e Hi- 
ilino^l, la selociTta Oalli'.ali 
e 1 ni(v.zotondiTti Oiifoni. 
Hasiianello e Borga'o Oltre 
a Durpi.-icli e Unlerualder 
>quotalis-,imi e-,ponenti della 
RDT». per Piz/olerrato i,i|j 
pre.sentato uno scoglio an 
elle il lranee.-.e Bonno. il 
polacco .Jankiewicz e lo -.vi/ 
zero Dii; Bnuiidi. Il friuhino 
Bidino'.t e nella schiera dei 
prineipianti. idem. Rossella 
Oalbiati. una studente.-.sa di 
psicologia residente a Cor- 
•sico e alle prese con !e ve¬ 
terane tleirURSS. della Ceco 
slovaccliia e dogli Stali Uni¬ 
ti, con la C.Tareva. la Zajcko- 
va e la Nmarra. per mten- 
derci 

In (pianto ai mez.z.olon- 
disti si da per scontalo lo 


ingrcTTO 111 finale dt irolan 
de.vz Mnineboo, delio -ipagno 
lo C.ild(‘ntel e del !ede.-.(o 
Podlesch, ma c un tiagn.irki 
ajierto anciie .il terzetto c i- 
luino con.Tiderando c'ie V'-i- 
ranno promo.-i-.! i iinim hi'- 
di ogni hatteria 

Il elnlomciio e una g.i-.i 
unic.i .-len/a preamtiol;. .--.'n/a 
po-isibilita (I; ripre-.a Una 
gara in cui può aiuMre o 
danneggiare il unto, mi filo 
di vento l.ivorevole o con 
tiario Cont.i la iiotenz.i, ma 
pure il cei vello. l’intelli¬ 
genza. Il dosaggio tlelle forze 
K .-re .nterpelh. i concorren¬ 
ti, lutti coivengniio che sa- 
rebbi' meglio aiiegna-'t* il ti 
lolo ( on !a loimiil.i delie due 
competiz.ioni. da di.TUular.->i a 
debita dutaiua natur.ilmen 
te. K pt rche la coimniTTione 
tecnica non provvede'.-* Per 
che 11 ciclumo ri‘-.ta anco 
r.ilo a vecchi. diTCUlib;!; 
.si.-iieim':* 

L’ambieiiie na'iano pare 
a))ha-.tanza allegro, tramimi- 

10 e caricate». Lo spr.nter 
Rot.ti aT|ioita di niÌTur.\r.'i 
con RaaTch. HeTshca. Tkac 
e comjiagm.i e -.pe. a nell i 
collaborazione di Daz'an e 
Finamore. In alte^.i .ine.ic 

11 quarte’to (l('I!’in-.egui:nen*o 
a squadre iHincoletio. C'al- 
lari. De Candido e Mi'anii 
noncliè Luigina Hi;-t-.o!i. unica 
inseguiirice azzurr.i ct'.'i un 
buoi precedenle, e cioè '.i 
medaglia d’argento a Mon- 
teroni. 

K pa.s.sando ai iJiofe.->s:o 
m.Tli. ecco Marino Vigna 
noile vesti di sovraintendente 
di una piccola pattuglia com- 
IJo.sia da Turrini e Notari 
ivelocita», di Porrini (in.-.e- 
guinifiito» e di Vicino, Pu'tro 
xMgen e x\vogadri (mezzo¬ 
fondo». Uno del .sestetto (Vi¬ 
cino» ha riportalo una con¬ 
tusione al pokso sinistro in 
allenamento urtando contro 


i! rullo di Calzolari. Nien’e 
di picoccupante. L’anziano e 
Ctiordano Turnir. tiuita-“i 
primavere e u-'. .mp; ■ * > 
p;c.-.-.o lì comune di So 
legna, pochi eapelh. :.’a un 
appetto ancora giouini'e e 
i! dcstdcrio di me’t'Tc un... 
bastoju' fra le ruote d-'i *i.tp 
poncii « Partono .n teT'a e 
via come fretee! Hi.» ma 
studiare ;1 mezzo per intriip 
jiolarli. Tenterò qual(o.-,a che 
hit in te-.ta L’obiettivo? Ai 
rivare alla 1 naie . ». 

E il vecchio Turi ini ,-.e ne 
va eoi .-.no (NUusi.isino e con 
la sua (Jassione. eoi tUo m.'s 
•saggio d’anioie verso una di 
■sciplina per la quale ini 
piega anche la giornata di 
fcru- 

Gìno Sala 

In settembre la sfida 
tra Delfo 
e Cold Comfort 

ROM.-\ - Supersfida tra 
< Delfo » e ramericano .( Coki 
Comfort » a settembre all’ip- 
podromo di Tor di Valle. Il 
principe dei trottatori italia¬ 
ni. affidato |K‘r l’oeea.siono 
alle redini ed al .-.ulky di Al¬ 
fredo Cieognam. scenderà m 
pista per affrontare il quat¬ 
tro anni americano, recente 
trionfatore del <( Roo.sevell 
International ». la grande 
cla.Tsiea internazionale dt 
trotto che proprio Delfo .-,1 
aggiudicò un anno fa. 

La sfida, articolata .su tre 
prove, ripeterà quella tra 
Dello e « Kash Mmbar ». al¬ 
tro campione americano, con- 
clu.sa.'.i con la vittoria di'! 
puraTangue italiano. 


Che eusu ci ha detto di nuo¬ 
to la corsa di Zelticey' In 
nanzttutto due cose: Aiidiet 
ti non rimane il piti accredi¬ 
talo aspirante al titolo inon- 
du'le dt '(Foiinula l" e. an¬ 
cora al dì la del risultato sea 
turilo dopo una corsa ricca 
di iiioiiienti di autentica » su 
spense» per tutti, si e unita 
la iipiota che l'attiiale mas 
simii tot mula pei ahhinaie i 
■SUOI Itili spet tiicolui i. iella 
inali diK/l'. niteies^i rconoiiii- 
a. eh e (ih sono afe spalle 
con i pencoli che ne colise 
yitono. ha hisoQito di ciretii- 
ti siculi. .1 Zeli irei; le ii.seite 
di strada, eausute pn'icipat 
mente dal manto stradale pil¬ 
lila itmiilti. poi baiiniito e in 
fine asciutto, hanno loiiivol 
to i/utisi tutti, ma nessuno 
dei yi piloti seh lei (itisi al ila 
ha iipoitato danni peisonali 
K non SI parli di /ortiina La 
! e> ita e u na sola ■ il enenito 
dell’Oe.steri etchrtiìtj. con i 
SUOI prati II ('(Ideo della pi¬ 
sta ha siilviKjiKiidtito tutti, 
anche in eoiidKioir atmos/e- 
Ttche ijes-.iine. l m matiiniuino 
CI una corsa di'' aeneie sui 
ciicu'.ti strada'i di Monteciir 

10 o Lolla lìeach Cosa sarei) 
he successo’ L" tacile imiiiti- 
(jiiHirto e eei tiimcnle. a i/ue 
sfora, il commento sarebbe di 
ben altra natili a 

La elassiftcìi eoiniiiiaue. do 
po Questo dodicesimo atto del 

11 mondiale y t ede ndotto il 
iiiarQine di .hidretti a soli no 
ve plinti. Xelle ninanenti pa¬ 
le I Olanda. Italia. US.Ì Usi. 
Canada), i punti in palio as¬ 
sommano a cento ed è inevi¬ 
tabile apporre un pros-^o pun¬ 
to interrogativo accanto al 
noniiiiativo del p'ìota ilalo 
americano, come il pai arere 
dilato pretendente al titolo. 

■ Certo. Andrettì con la sua 
stupenda sei/iien:a di vitto¬ 
rie, e il pilota che piii d'ogni 
altro meriterebbe il siiecesso 
finale, ma la stona della F. l 
CI ha insepniilo che spesso 



_■ ■ .■■'lin.iMinw 

I La Lotus di Andretli recuperata da un camion dopo l'uscita di pista 


non sotto I pili (luduei a con 
Qiiistaic il titolo, bensì i pili 
regolali. F Lauda, a tal pro¬ 
posito insegna Andrettì ilo 
niellila a Zeltireg ha aiiioia 
una volta pagato la sua n 
rneiiztt. Stavolta non se la può 
pi elidere con il piopiilsore. 
ma unicamente roii se stcs 
SI) La .sua manovra di sin- 
passo net roiifionti di Reute- 
maiin e avvenuta nel punto 
meno indicato del circuito e 
per dt più su una pista umi¬ 
da Andrettì ha accusato Reu 
temann di condotta seoriet 
la ed anche Questa e un'altiii 
nota stonata. Ha sbagliato so¬ 
lamente lui. Cercare la » star- 
calci ritardata » in Quel pun¬ 
to eia pericoloso. La stessa 
manovra l'Iiii tentata Sche- 
ckter ed anche egli è uscito 
di pista, proprio nel mede¬ 
simo punto. UttUQiie.. 

Ora Petersoii e ormai alle 
ccilcagiia di Audrelti. I due 
si galli del pollaio Lotus)), do¬ 


po la gaia hanno uftei muto 
che nulla e iiimbmto. ihe 
Andietti insomiiia. non ai ni 
tasi'.di da putte del eollt'gii. 
F' tliplomiizia af.'acQun di io 
se Questa. Pelei soli, a Quanto 
si ^us\uìia. e ut eenui di una 
nuova si/uadni e ci pare in- 
leiosimile. se mai gli eap'- 
ta.ssf ''occasione, (hi' si io 

gliii limitare a < solleticale » 
fin celerà loie Quando selline 
ciiindolo tutto, potiebbe dt 
iciitine campione mondiale 
CominiQue vada a finire è 
oniiiit certo che lì duello f’ 
ristretto ini Andietti e Pe 
telson. Agli aìlit non rima 
ne che cercai e la giornata di 
gloria. Rentemiinn e Ijiiidii 
domenica hanno dato definì 
tu (imente addio ad ogni spe 
lama. Il pilota della Frinì 
ri. t ome Andrettì. è stato ha- 
dito diiUii Ioga. Meglio di lui 
SI e coni poi («(o l'ilfcnciit <■ 
che. per In prima lolla, e sa¬ 
lito sul podio t.uuda, mi ree 


sin tfaindo ha guidato con il 
suo Iiconosc Ulto .stile e iiinii- 
sto iwll-' pinne posizioni, ma 
co'iie ha /oleico il iitmo. pei 
iipo'lais’ a iidossc) del lego- 
line l’eteisoii e uscito dt /»'■ 
sta Anche pei lui e lina .sta 
gione da dimenticale l suoi 
pioposfi d'a t lei mazione per 
sonale sono i imaiidati. Con 
lui la lindihcim Alfa Romeo 
non ha piogiedito affatto l.a 
vitlona di Aiideistop non la 
eri tamente testo, per la ma 
meni 'ventilatole aiitiregota 
iiientinei i o>i la i/uale e sta¬ 
ta ottenuta 

La Fri ni ri a Zeltweg si i 
diiiiostinta piu competitiva 
del solito l pneumatici da 
pioggia della Mtehelin si so 
no dimosti liti offiDii c la 
( 7’ '. in (/nelle condizioni, 

ha potuto dare finahnente 
proni (Ffs-eie favi ersciita più 
pericolosa per la Lotus. 

Lino Rocca 


Stasera primo impegnativo « test » per la squadra di Giagnoni 

Per la Roma rontro la Samb 
è H momento delle verìfìihe 

Anche a Spoleto i giallorossi non hanno convinto - La squadra potrà 
fare bene, ma guai a pretendere traguardi troppo ambiziosi • Molta 
euforia, che può rivelarsi controproducente, intorno alla squadra 


Ancora «amichevoli» (e tantissimi gol) per il calcio d’agosto 

Napoli: Maio e Capone 


sono le note positive 


RUMz\ — Anche a Bjjoleto 
Piuzzo è rimasto a .-.ecco e 
lUaieme a lui ancora una voi 
L.i la Roma non ha convinto, 
deludendo le a.speilalive de; 
tifosi gi.illoro.s.si, che domeni¬ 
ca in cinquemila si .sono por¬ 
tati a Spoleto. Praticamente. 
P'jr essendo pa.s.-iaia un’altra 
settimana di lavoro, nella 
Roma non ò cambiato nulla 
o quasi; per certi versi e sta¬ 
ta riciclala, la prima u.'Cila 
di Norcia. 

•Allora, in .lede di conimeli 
lo. diceninio che era prema¬ 
turo trinciare giudizi, tioppo 
poco il lavoro, per ijoter.-i 
pielendere mirabilie. t\ .-.ette 
giorni di di-stanza le co.se non 
f che siano cambiale di niol 
to. Del re.ilo non .sono sol¬ 
tanto 1 gialloro-vsi a deludere, 
tranne poche eccezioni, qua¬ 
si tutte le «belle» di A non 
e elle abbiano la.sciato intra¬ 
vedere finora nulla di tra 
■sccndentalc m que.ste prime 
Tortile sui campi collinari o 
balneari. 

Q’uindi niente pr(Ke.T.T; .di.» 
Roma, in questo momento ci 
Tcmbrano fuori luogo e .»tt»' 
•tu p,i/iente che le cox-e ini 
glionno con il p.».s.Tare cìm 
giorni, perché .siciir.iinemc 
miglioreranno. Del le.-io 
mancano dodici giorni aH’im 
ZIO della Coppa ii.iha. temp • 
-sufliciente. per .smaltire le 
:o.ssine delle tatichc intenTis 
.-ime di Noma, che : giallo- 
.’^o.T.si hanno niastr.ito d; r; 
.'ontire a Spoleto, e r.iggum 
zcre un maggiore r'irnhlino 
lattico 

Prima di di.Tqui.T’.ic n»! 
campo pararne ne tecnico, a 
no-Ttro giudizio (xroire .»-.»i. 
re una parente.Ti. un di.sco.'.'O 
sul clim.i che ha c rcoiuLno 
ia -squadra ,Tin dal .suo pr.mo 
giorno di .-icalcio » Su q.ic 
Tta Roma, senz’altro piu for 
te e piu bella di quella del 
l’anno scorso, -ti -sta -sognan 
do tropvx} L’arrivo di Pruzzo 
e Spinasi h.a .senz’altro dato 
-vlla -squ.adr.i q’Jei toi'vo d. 
.Tohdità e di cLì-s-se in più 
Con loro due in tornia/ione 
la .squadra gialiorovra. che e 
oltrelutto guidai.» da un uo 
mo intelligente ed (.-.pono 
come c Giagnoni. è in grado 
di cavar.si numenvTe .'O.ld; 
-Tfazioni ed a.spirare ad una 
jxisizione d: cla.-T.':l c.» ira i 
quilla. di tutto ri.'petto. ma 
'cniprc entro ceri; limiti 

Invece intorno alla sqiia 
dra. alla .sov-iclà ò venuto a 
crearsi uno .stato di euforia 

e.'ce.s.-:iva. T.-opjX) oit.nr.-'ino 
che rischia di .sfuocare l’ef- 
tcttivo valore della .squadra. 
.Abbiamo già .scritto una .set¬ 
timana fa che .sono in iroiapi. 
tifosi e non .soltanto tifosi, a 
parlare di .-^u-detto, oppure 
di traguardo Uefa con estre¬ 
ma facilità. Tutto è pas-Tibile 
nella vita, specialmente se in 
fortuna decide di offrire il 
proprio contributo: ma .si 
tratta di casi .sporadici, .sui 
quali non cl si può fond.tre. 
Nella Roma e nel .suo am 
hlente non si stanno mante 
nendo 1 piedi saldi in terr.» 
Non si è più rcali-stici, E cosi 
.»llc prime controversie sub: 
to si storce la bocca e ! 
dubbi cominciano ad affior.a- 
r«. Occorre tornare a! più 
pre.ito alla realtà, .sostenere 
eoo cntusia.smo la squadra 


senza i>eiò uscire dai confini 
della realtà. 1 .sogni la.sciano 
il tempo che trovano.. 

Per quanto riguarda la 
•squadra insi.stianio nel dire 
ehe e prematuro e.spnmere 
giudizi: in ogni ca.so. come 
era avvenuto contro i dilol- 
taiifi del Norcia, ancora una 
volta il reparto di ccnlro- 
c.iinpo è quello che ha ino 
strato i maggiori limili. So 
piattiitto e mancato contre» ; 
seni'dilettanti dello Spoleto 
Il gioco sulle fa.sie latcraii. 
Manovra quindi tutta accen 
trai.» e spazi intasali, a tutto 
danno degli attaccanti, che 
h.'inno finito puntualniciit e 
per rimanere .soffocali tra i 
difensori avvcr.sari c i coni 
pagni del centrocampo. E’ 
proprio in que.sto reparto che 
Gu.'itavo Giagnoni deve esco¬ 


gitare iinniediate soluzioni, 
per dùslncare la matiussa. f\ 
Norcia, siamo stali te.stimou; 
dell ottima prova di aleunl 
giovani centrocampisti. Anziie 
a SjKileto per loro ci sono 
stati elogi incondizionati. .Se 
con il tempo le case non do 

vc.T.sero inighoraie, Giagiion:. 
ehe è uomo coraggioso non 
deve ignorarli, anche .-e un 
loro inserimento dove.T.Te co¬ 
stare resclusione di un 
« big ». Oggi romunque su 
quest.» Roma ne .sapremo di 
jriu. dopo il «te.Tt» con la 
Sanibcnedette-Te, .squadra die 
ila già fallo .soffrire la Lazio. 
E’ I.» prima vera partita e 
que.sta volta le indicazioni 
che ne .scaturiranno, avranno 
1.» loro importanza. 

P. C. 



Domani la Lazio riprende 
gli allenamenti al «Maestrelli» 


Per la Roma di Giagnoni c'è ancora tanto bisogno di correre 


Buona prova della Fiorentina 


ROMA — Domani pomerig¬ 
gio alle 16.30 la Lazio tornerà 
ad allenarsi al campo Mae* 
strelli dopo la breve pausa 
di ferragosto, che Lovati ha 
concesso ai giocatori, per ti¬ 
rare il fiato, dopo il lungo 
ritiro di Pievepelago. Per il 
momento il tecnico prosegui¬ 
rà nel tipo di allenamento 
adottato in ritiro; due sedu¬ 
te al giorno, salvo quando ci 
sono in programma delle par* 
tite. I biancazzurri torneran¬ 
no a disputare una partita 
giovedì a Ladispoli. un'ultima 
verifica prima dell'esordio ca* 
salingo di domenica contro 
la formazione militare. 


In settimana sicuramente 
si comincerà a parlare di 
reingaggi; un problema che 
si presenta piuttosto scot¬ 
tante. Soprattutto Giordano. 
Manfredonia e Agostinelli 
hanno richiesto cifre note¬ 
volmente superiori, rispetto 
all'anno scorso. La società 
biancazzurra comunque non 
intende cedere alle pretese 
dei suoi giocatori, per cui si 
prevede nei prossimi giorni 
battaglia grossa. Non è esclu¬ 
so che la Lazio si presenti 
al via. in coppa Italia, con 
qualche giocatore t aventi¬ 
niano >. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Una Fioreii- 
i.na in condizioni atlotiche 
g;a ottimali, .ti c impasta, ie¬ 
ri .Tora, allo .stadio do» Pin'. 
ad un Viareggio vivace, ino 
bile ma »car.TO in fa.-ie r;.TO- 
univa Una panna che h.» 
divertilo i diecimila pre.Tcnti 
ma che non ha rt-Tolto ; prò- 
l»!cnii che ancora affliggono 
la compagine gigliata. Infat¬ 
ti nonoitanie la buona prò- 
\a offena da .\ntognoni au¬ 
tore di uno de: 1 col (g'.i 
altri 'ono .'la'! realizzati da 
Pagliari 2 Sella .tu ngorei 
la .Tquadr.» h.a dcnunci.i'o 


anco.'-a degù .scompensi .» 
centrocami». poiché neppu¬ 
re Orlandini è riu.sCito ad m 
terpretare il ruolo di ala tor¬ 
nante. Un compito tattico 
difficile poiché nelle inten¬ 
zioni den’allenatorc Carosi il 
.< tornante » dovrebbe e-s-sere 
la fonte de! gioco deil.a 
squadra. 

Rcstelli e .Ameiua .sono du" 
« corridori ». mentre Antogno- 
ni. dovendo giostrare negli 
ultimi venti metri come mez- 
z-apunta. .n appoggio ai due 
uomini addetti all.a realizza¬ 
zione dei gol. fieri è in grad.o 
di orcaniz-zarc la manovra 
.sulla fascia nevralgica del 


campo Ed e appunto ixiiclie 
le .dee non sono ancora 
molto chiare che la Fioreii- 
t.n.» il.» giocato a corrente 
.Tite.Tiata. vivendo sulle ini¬ 
ziative di Antognoni tTmo al 
25' della npre.sa quando e 
■stato .sostituito da Bruni» e 
sulla dinamica di P.ighari. 
•Autore di due gol. Tutto .som 
maio s; può p.»rlare di una 
prova positiva che i viola do¬ 
vranno crnformare nel pro-- 
s.mo «Tomeo de! Tirreno ■> 
che s; svolgerà in Versilia 
dai 10 al 22 agOTio 


Loris Ciuliini 


•Ancora grappoli di gol. tren- 
taire per la preei.sionc. nelle 
amirhcvoli ehe dometìicn 
hanno visto impegnate ben 
novi' proiagoniste della .se 
rie A. Scenario ovunque con- 
.suetoi .spalti affollati.s.simi a 
testimonianze del felice con¬ 
nubio ealcio-spettacolovilleg- 
giatiira. Confermali anche i 
prezzi incredibili per queste 
('sihizioni di Ferragosto. Quat¬ 
tromila lire il costo dei b: 
ghetti più « economici > a 
Casale Monferrato io occa 
•Tionc della « vernice » jiiven 
lina. Tremila lire per a.ssi 
-Stero all’incontro tra il Bolo¬ 
gna e 1 « poTieleerafonlci .> 
deli’Aniiata ! 

il copione. ri.Tpeiio ai pu¬ 
mi liinidi appuntamenli tI.» 
gionali si conferma sostan 
zialmente identico. Ottime 
sensazioni Uesla-to Juventus 
e Milan, i>erplc.ssità Roma e 
Bologna. Esigono eaulela i 
giudizi tecnici su Napoli. Ata- 
lanta e Avellino. Juve e NI;- 
lan si diceva. I bianconeri di 
Trapattoni, ricalcando una 
tradizione, che orma» affon 
da le proprie radici nella sca¬ 
ramanzia, ancora una volt.» 
hanno inaugurato la stagio¬ 
ne ufficiale con la notturna 
a Casale Due gol. uno per 
temiK», equamente distribuì 
ti tra schieramento titolare 
e gruppo delle riserve. Mec- 
cani-smi ormai consolidali, 
(onferma della poliedricità 
tattica di Gentile, costante 
ricerca de! sinistro di Pictr-' 
Paolo Virdi.s Proprio Virdi- 
-su cu Trapattoni si e detto 
intenzionato ad in.s.sierc ’i.» 
siglato ’.a seconda rete, prò 
babilmcnte. sbloccan»So un » 
situazione per lui p'ico’.og '.-1 
mente imbarazz-inie 

Miian sempre efferve ,r«'nie 
'.ungo Ili direttrice No-.elmu» 
Rivcra anche a Bo’.zano !. 
« iCTt » ('ra piuttOTto con--;- 


slcntc. AìrasCiUllo Clnodi 
idopo i peana dei giorni 
scorsi, pare clic un volgale 
mal (il scliiena no abbia mi¬ 
nato i furori gucrre.srhi». an 
fora a .secco ma .sempre suf 
licientementp dis'posto il gio 
vanissimo Saitori, è uscito 
allo seoja'rto Aldo Malder.i 
con due reti (di cui una su 
n;gore». A Liedliolm resta da 
regi.strare in cliiave difensi¬ 
va il proprio centrocampo 
Bigoii. praticamente inattivo 
dovrà essere rivi.sto nel ruo¬ 
lo (Il libero. Quanto a Bare.si. 
TCinbra nel elan ro.ssonero ci 
.SI .stia convi.n(-endo a tra.sfor 
in.irlo m mediano Sempre 
più .'ìpjiroTsiniativa ta Roma, 
(il cut n.irliamo arcanto. 

Identico (liscor.TO per il Bn 
logna di Pcsaola L’Annata, 
che e una form.»zione di aii 
tentici dilettanti, e « cadu 
ta •> .sotto tre gol di Bordon 
die pero significano proprio 
mente, fatta eccezione per 
alcune iTpirazio>i! di Juliann. 
l’incedere del gioco ros-soblu 
e p.ir.^o infatti quanto m»’ 
ipotetico 

Brillante in'.'ete, dopo ie 
incertezze di alcune prete 
denti uscite, i! Napoli a P.»- 
dova, cinque a due il nTuli.» 
to finale con Capone e Ma.o 
(autore di una doppietta» ;it 
soluti prot.igon.-ti in can. 
po .Anche Savoid; ha rrTS 
vato ’;» VI.», per iu; on-ii- 
ta. de! eo! 

Resterebbero da r-rccn- ie 
i collaudi di C.ita'i/aro (»i0 
alle r,serve». Ave.ii.no (6 0 
Castel del Pianr.i. Atala.T.i 
<4 0 alla Benacen,se( e V'i 
ronza dO a P.tA» Le no:.» 
zioni tecniche piut'osTo .~car 
.'e (-onsig'.iano d; rms.are 
giudizi d. un.» ter;.» attenrl. 
bih'a D.» ribadì.e -nitanto la 
enne-im.» ecce’.'.eiùe es.biz.o 
nc di Pao.o Ro- .. 


Torino senza reti 
con rUdinese 

UDINESE (primo tempo) : Della 
Corna; Paguro, Fancsi; Leonirduin. 
Sonora, Riva; De Bernardi, Del Neri. 
Vriz, Dilardi, Ulivicri; (fecondo tem¬ 
po): Marcatli; Mazzeni, Faneii (7S‘ 
Cardinan); SgarbOffa, Bonora, Riva» 
Vagliciti, Del Neri, Bencina, Bilardi, 
Ulivicri. 

! TORINO: Terraneo; Danova, Sanliii 
(4&' Camotese): Salvadori, Mozzini, 
Onolri; C. Sala (36* torio), P. Sa¬ 
la, Oraziani (SS* Scloia). Vullo 
(59' Erba), Pulici. 12 Copparom, 
16 Boncfco, 18 Cutiini. 

ARBITRO; Celli di Trietle. 

l 

I UDINE — Udinefe e Torino hanno 
I difpuiato allo iladio Friuli una ami¬ 
chevole mollo vivace, lenza peraltro 
riuicire a fuperarti. Assenti Zacca- 
relli e Pecci, a Radice l'incontro è 
servito per collaudare la tenuta dcl- 
I la difesa unico reparto al conv 
I plelo. Particolarmente seguita la 
j piova del «libero » Onolri. che co- 
t pre il ruolo di Caporale, ceduto al 
I Napoli. Il neogranala se l’e cavata 
j egrcgiamenle, conlermando le doli 
I che già gli si riconoscevano. Non 
j alirellanto bene il centrocampo, ma 
j anche questo settore potrà miglio- 
j rare quando rientreranno i due lilo- 
! lari che hanno continuato in sede 
la preparazione. Ancora impacciali 
i Craziani e Pulici, una bella partila 
l’ha disputata il giovane Vullo, men¬ 
tre torio, entralo nel secondo tem¬ 
po, non ha entusiasmato. 

Le < amiclìcvoli » 

OGGI 

) Sambenedettese-Roma 
; Rimini-Bologna 
I Grostelo-Avellino 

GIOVEDÌ' 

I Rimini-Milan 
Traviso Napoli 
' Gubbio Perugia 

; VENERDÌ' 

. Modena-Verona 

SABATO 

! Genoa-Torino 
Vigor Lamezia-Catanzaro 
TORNEO DEL TIRRENO 
• Inter-Herta Berlino 


Insostituibile il ruolo dei cacciatori nella difesa deWambiente naturale 


Il compigno. sen Lazo Mm- 
gozz:. responsabile del « (irup^ 
po Caccia e natura » del PCI, 
Cl ha innato il seguente ar¬ 
ticolo sulla situazione vena¬ 
toria. che vo'entien pubbli- 
c inaino: 


RO.\I.-\ — S. cvìi;o .Ts'mprc» il 
ri-soliio .»;ia v.gih.» di una 
nuova ajx'rtur.T deli’annat.» 
von.don.» di r.volger.si .a: cac¬ 
ciatori itali.an; facendo dell i 
dem.agogia o del p.aterna .- 
smo con auguri di « .n no-.-- 
c.» al lupo » o con case .sun.’i 
che la-sc;ano il tempo che '^co- 
vano. Vorrei evitare tutto ciò 
od utilizzare lo 5pazio con- 
ce,s.som; per richiamare l’at¬ 
tenzione dei cacciatori e dei 
Cittadini più in generale .sul 
lavoro .svolto in questo ulti¬ 
mo anno e ancora più sul 
problemi che restano da ri¬ 
solvere por dare alla c.acc.a 
un giu-sto posto nelle alliv.tà 
.sportive e ricreative degii 
Italiani. 

Innanzitutto va rilevato 
che si è faticato non poco, 
ad ocTii livello (locale, nazio¬ 
nale. internazionale) per spie¬ 
gare a tanti che la caccia e 
i cacciatori possono gioca .-e 
un ruolo insostituibile nella 


Iw.t.igi..» e nellopi-ra a d.- 
itv..» d-'I.*»:nh:en:e e de: .'uoi 
t'quih'iri na*ur.»!:. Quc-tTo pt'."- 
cnc di fronte ai dgsa.Ttr: prò- 
\i>c.»t. nel! ambiente d.»gl; ;n- 
qiiin.iinenti. d.» un.» di.s.-<'ri- 
n»>a rao.na .specu!.»l:v;ì oj>- 
r.»t.» ri.ill.a thilitic.» del c*- 
nien’o. d.»;i.» d..'truzioiie dei 
iKv-ctii. d.»I torz-ito ab;>.»ndi> 
no di m Iioni di conl.idini 
della terra, d.»! di.ssenn.»:o 
prasciugainv'n'o d; zone umi¬ 
de. con coiwguente rarefa¬ 
zione della fauna, si vo’.esa 
continuare a .-caricare sul 
cacnator; re.-ponsahil.tà e 
co.k-^-guenze, 

L’.Accado.oi.a de: I.ince; a- 
ve va propasto al Pa.’-’.amento 
la chiu-sur.» delki c.icci.a pi'r 
.5 ann:; altri personaggi ave¬ 
vano chiesto la chiiLSura per 
almeno due an.ni; altri .an¬ 
cora una d.U'tir.» r.duzione 
dei per’odi d: caccia: una 
direttiva della Comunità Eii- 
rop>ea. per fontina ancora al- 
’e.same. una a.s.su.'-da riduz;»-) 
ne delle specie cacciabili e 
cioè tutte qtielle al di .«otto 
del colomb.Tccio 

Televi.sione. radio gio.mall 
di grande diffiLs:one credono 
d: mettersi la coscienza In 
pare coi propri a.scoltator! e 
lettori nel momento in cui 


..la.eano un r.»pro e-p:a’or.o 
nella r.iccia »• ne. e.icc.atori. 

Non mi ;!itere>.'a .-apeie 
.se in 'utto r.ò v: sia anche 
in.»!afode, quello che e 
certo è che v; e molt.a .'iiper- 
ficia!;’.» e che craz.e al la¬ 
voro .-volto. a livello poi - 
Tiro Cile ,».s.-^>c■ »:.Vo »' j* - 
tuz.Oliale. e r.u.sc!*; a :.»re 
emergere la problema':ca 
rt'ale. 

I! r..sii!’.i:o che ne e se», 
‘ur.to è d. n'.ev,»n'e impor¬ 
tanza: una legge naztonale 
.sulla dife.s.» delia faun.a e 
un regola ment.ito e.-erctz.o 
de.la caccia e una dt.Tponibi- 
l.’a dello Stato e p.i.ntcolar- 
menie delle Reg.on. <» con¬ 
cordare coi cacciator: lo sfor¬ 
zo da compiere per equ;!:- 
brare r.ombiente anche Ri fini 
naturahst c! e faun-ustic:. 

Guai a: cacciatori .s<' man- 
c.i.s.sero a que.-to »ppun:.»men- 
to. ma guai .anclie all’ente 
pubblico .se doves.se ahhantlo- 
nare o .«olo mitigare la con- 
-s.» pevolezza che non è so’o 
Dossihile ma neces.sario mobi¬ 
litare. più di ogni altro, cen¬ 
tinaia di migliaia di cacca- 
tori. attraverso le loro n.s- 
.«ociaz-oni. nella costruzione 
d: una nuova realtà ambien¬ 
tale d: :nteres.se generale. 


Questo vuol dire, da p.trte 
del cacci.atori ribadire la p.e- 
na di.spon;hihtà m.a vuol an- 
cne dire die l'ente pubblico, 
e parta olarmente le Rezicfii, 
deboono em-anare leggi e re¬ 
golamenti che .sollecitano la 
p.»rtec!paz:one. 

i; co.nve-zno (he rt'Crn’e- 
niente le ììez.on: .a Statuto 
ord.nano hanno organizzato 
.1 Bar; e -t-it»*» un.» gran buo¬ 
na ca-.» perché ha perme.'.o 
d. concordare tra le Regio:.: 
.Ttexv-e scelte d: nievan’e 
imp'irtanz.a < rstnitturazione 
d"l terr.'or'o ca.ondano ’t:».- 
co calmiere unico, analoziie 
giornate dt caccia con I.her.» 
-scelt.a. 'e-'-erino unico con 
valore nazional-"*. tas.sa 7 'oae 

un.ca» e regLs'rare il mola 
re.six)n.'-ab:le e lirut.ario del- 
ra.ssoc;az:onismo venator.o 
rutto questo v.a a.Tcr.t;o 
piasi! iva mente nel con.-.unt;- 
vo. m.» c.o non ba.sTa 
Occorre che le scelte e gli 
impegni .-.i traducano in real¬ 
ta operante. 

Mi permetto, .a parer m.o. 
di indicarne i più impor¬ 
tanti: 

I » copnre un quarto del 
terntono agro-forestale n.»- 
zinnale, con parlicoLare r.fe- 


r.mento al Mezzogio.'rio d i* i- 
ha. d: ambili prntet'.i i ne 
permettano l.a .-osta, la 
produzione e l'irradiamento 
del .Telvatico. ambiti prole*..i 
di'* debbano e.-vrcre parte in¬ 
tegrante d; una politica ci: 
pri> 2 ram:n.a.t.one del territo 
r.o r'.a.'.Tiinta in una r.»rr., 

f.iuni'tic.» rez.onaie che sap¬ 
pia utilizzare le giiL-te voca- 
z on: dell’ambiente: 

'2» promuovere, n**! r-TP"'!- 
to degli Ttatuti delle Keg.oni. 
•una Larga cr>n.'Ultazione nel.» 
determmaz one d"I!e .^eltc e 
dee dere a favore di una g» - 
it.one partecipat.v.» .s-a de¬ 
gl; .amb.i; pro’ett. che d» i 
territori aperti .tll e.serc:z.o 
Venator.o attraver.-o la co-ti- 
tuz;one d; organi pennanenti 
d: ronsulfazone e di gè- 
-Tlione; 

.3» .-superare nel p.ù bre¬ 
ve tempo pos-Tibile il vt\:ch.J 
..Ttituto rLiervLStico p«'r da¬ 
re sp.izio a quella Iniz.ativa 
privata laziende faunusticht ) 
che punti es-senzialmente al 
mantenimento di ambiti na¬ 
turali di grande valore natu- 
ralLstico: 

4) considerare gL inve.-tl- 
menti. .sia pubblici che pri¬ 
vati. a ripristino e diiesa del- 


’. amb.eiite naturale, tome -n- 

ve.Ttimenti produttivi di .nte- 
rc-se generale ed utilizzare a 
tali fini tutti i fondi prove 
menti dalle iA.-..Te ciie i c ic- 
ciatori pagano p-r ie-erciz..» 
venatorio. 

.5» coMcord.ìre fr.t >• Re- 

g.on: c,»lendar. i! pu p-^T 
-.b.le omogenei ( ht- u.n.a v-i- 
ta spe-rsmentati ab'oiano i ; 
r.»ta pluriennale .-.enza -ac" - 


buon calendario venator.o - 


cafc.aton. 

■Al gov erno cent .-ale va eh 
.-lo d: d.fendere nella Como 
n.tà Europea i contenuti «le. 
;,» nastra recente legge qua¬ 
dro onde evitare uherion a.- 
.Turde resTnzioni che non t'-n 
gano conto delle vane realtà 
naz.onal: 

Per quello che nguard.» il 
modo di e.T^ere dei cacciatori 
e del loro a.-i.-(V;az.oni.smo ve¬ 
nator.o e pas.sibile regi.stra¬ 
re importanti pa.wi in avanti. 

In primo luogo hanno dl- 
mastrato d: .sapere .superare, 
anclie con fatica, posiz o- 
ni corpo.-at.ve facendosi ca¬ 
rico delle problematiche che 


intercx—.(no l urterà foliett.v; 
ta nazionale. I! .s.aito di q i.i 
l.ta che hanno Taputo co::', 
p.ere non h deve f.ire r.fi.g 
g.r'- dall incoatro '• da: co » 
irrn’to con naturai--’.prò’'- 
z;.»n..-'; o qtianti altri «-entono 
il h.=-og.no di cin.e.ntars" -u. 
proli eni; f,»un;.=t:c: e nafir.» 
1..t‘; e -'ab;!.re un perm.iO'n 


; 
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■sent.ìre t cacriaion .miti. 

L appr» zz.amen'o della u.'i - 
;.« de! mondo Venator <> e 
.-i.ito rh:a.''aiTiente manife.T’ » 
to dalle R«-g:on. e m -''<!> 
in’ernaz.onale n-. monien’o 
in cui ha saputo "'pr.mer.si 
sia :n (vc.asior.e .Iella prep» 
ra/io.ne e dello vo.g mento 
del convegno d. Bar . .-la .n 
.sed-' di Coniiin '.a Kiiro|ien 
r.f ; -onfrvi.i'o ,?ui;a dire:;.’, v. 

1,'UN.AVI eh" e .armai iii».. 
re.d'à c che non annulla !’.<u 
tonom a di ogni a.s.soc.az;or.". 
va fatta v.vere m tutto '! 
p.»e>c neH’interev-e della di- 
fe-.a della natura e della 
caccia. 


Cii. UT"."gg .». s.a <» livello 
inz.on.»;»- cii» l'jcale. que.sta 
;ir...ov.»’..( ..n’e.va per motivi 
rorjyirat.v; o per altri ral 
co.» .Ti .i-T'»in.erebb-r grot--*' 
rr-Tp'tn.-atul.ta 

C.o no.» vuol dire tra^for 
mare l'unita de: cacc.atorl 
.n Ut» fet (-CIO. ma essa va 
con-egu.’a .»ttraver.'O il con 
fronto Su questo o quel prò 
p-io fat care a deter¬ 
minare r r.te,-» ma l'ob'itt ■ 
vo die -ti d« Ve pe.'-egu:re d.il 
mom.'-r’o ri.e eTi.'-tono t»*/.<-. 
for.'-'- ’ropp'). .a-v-oc .az.oni ve 
n.Ti-ir e. e quello di operare 
un 

-Su q'ie.s'o tema e .tU c.o 
( he dovrà e.vTcre lUNAVI. 
Ci to.'-neremo nel.e pros-sime 
«■c.».T;on:. quello che però m: 
p.ire md..-pen.s.abile avere 
eh.aro fmo da ora. e che le 
.■a-ssociazinn’. anche .slngolar- 
inante prese, si pos.sono raf¬ 
forzare se .sapranno intende 
re i! me-s-aggio che v'iene da! 
mondo venatorio e dal Pae- 
tc che c indubbiamente quel¬ 
lo di rendere .seiopre più de- 
ni»>rr.»Tico. re.spon.-abile c ade¬ 
guato ai tempi resercizlo del- 
!.» caccia. 

Enzo Mingozzi 
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Iniziati i preparativi pur fra lentezze e polemiche 

Londra guarda al voto europeo 

Definite le 81 circoscrizioni, con la preoccupazione di assicurare ai due principali partiti una «equa» 
rappresentanza - Il problema del doppio mandato - I conservatori più « dinamici » dei laburisti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — (iradiialmcnlo. 
anche senza eccessivo entu¬ 
siasmo. i preparativi i)or le 
elezioni dirette europee sono 
ormai avviati in una Gran 
Hretagna che. accanto al 
nuovo e improrogabile ap 
puntamento, ancora risente 
delle esitazioni, dubbi e jk)- 
Icmiche di un recente passa¬ 
to prò e contro la CEK. Due 
mesi fa erano staU; tracciate 
le HI circoscrizioni che eleg¬ 
geranno ciascuna un deputato 
€ europeo >. rispettando il de¬ 
siderio di assicurare una 
rappresentanza equilibrata del¬ 
le varie forze politiche nazio¬ 
nali. 

AU'inizio, come ò noto, si 
era temuto clic il partito 
conservatore fos.se de.stinato 
a fare la parti* d< l h'one as 
sicurandosi un numero di 
seggi -t europei > sproporzio 
nato risiH'tto alla effettiva 
geografia elettorale inglese. 
La ripartizione ora concorda¬ 
ta fraggruppaiulo 7 o B colle 
gi (larlamentari ixr un totale 
di |)oco suixTiore a mezzo 
milione di elettori) .sembra 
anticipare - alla stregua dei 
risultali deirultiina consulta¬ 
zione generale del l!)?*! — un 
esito e<|uo. in ba.se al quale i 
due maggiori partiti dovreb 
Ijcro in pratica dividersi gli 
HI mandati per rasseinblea 
comunitaria con la possibile 
eccezione di qualche seggio 
ai liberali e ai nazionalisti 
scozzesi. 

Il mese scorso inoltre il 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta si era finalmente pronun¬ 
cialo contro il doppio man¬ 
dato e si jK-'iisa che i conser¬ 
vatori faranno ora altrettan 
to. 

I/esame tlel funzionamento 
e del ciMirdinamcnto delle 
varie rappresentanze conti¬ 
nua. mentre .sono in discus¬ 
sione anche vari progetti di 
riforma della Camera dei 
Comuni (e molli laburisti in¬ 
sistono addirittura per l'abo- 
lizione della Camera dei 
T.ords). Secondo i sostenitori 
del doppio mandato que.sto 
sarebbe l’unico modo per as¬ 
sicurare un effettivo collega¬ 
mento tra l'assemblea nazio¬ 
nale e quella . europea. ' La 
duplice funzione è attualmen¬ 
te ncopertn dai 36 parlamen¬ 
tari che la Gran Bretagna ha 
nominato a rappresentarla 
neirAs.semblea europea. Ma 
la maggioranza degli intores- 
.sati è adesso contraria a 
proseguire in una pratica che 
— .si sostiene — risulterebbe 
troppo gravosa e, alla lunga, 
inso.stenibile. 

La settimana scor.sa una 
S|)eciale commissione parla¬ 
mentare è intervenuta nel di¬ 
battito avanzando la proposta 
di istituire una specie di 
* gran consiglio *. o comitato 
di coordinamento, al quale 
dovrebbero affluire tutti i 
deputali. < europei * o meno, 
allo scopo di fornire il ne¬ 
cessario collegamento fra 
We.stmin.ster e Strasburgo. 
Ma il suggerimento rischia di 
creare un altro organi.smo 
burocra-.ico e per il momento 
il governo ha rinviato ogni 
dccj.sione. Il relativo interes¬ 
se |K!r le elezioni dirette eu- 
ro;)ce e per i dettagli pratici 
dell'organizzazione .si spiega 
d'altronde con il fatto che u- 
na consultazione generalo è 
ormai pendente in Gran Bre¬ 
tagna c fin che dura la pre- 
.scntc incertezza nessuno si 
sente in grado di con.siderare 
concretamente rappuntamen- 
lo ulteriore di giovedì 7 
giugno 11)79. 

1 laburisti comunque ap- 
poioiio .più in ritardo degli 
altri partiti. 1 conservatori 
infatti hanno inforcato gin a 
.spron battuto il cavallo eu- 
rnp<'o da loro favorito. Man¬ 
no raccolto i fondi necessari 
e stanno già dìffondofidd il 
materiale di propaganda per 
la campagna deil’anno pros¬ 
simo. .Attualmente .s«)no im¬ 
pegnati a vagliare i ben 800 
a.spiranti che ambiscono a 
conquistarsi una ()o1trnn.i eu 
ropea. .Anche i liberali hanno 
già una lista di attc.sa di ol¬ 
tre 200 domande. .Solo i labu- 
ri.sti sembrars» tuttora roasi- 
rìs’rare con molto distacco (o 
addirittura freddezza) la 
prospettiva di varcare la Ma¬ 
nica. 

1 ! qu.irtier generale del 
p.irtito. Tra asport Hou.se. ha 
r.iccolto per ora solo due 
dozzine <li nomi, non e.si.ste 
uno commissione centrale di 
.selezione ma ci si aspetta 
che la « loosa > dei cana:d.sti 
tenga riempita con i sugge¬ 
rimenti delle varie organizza¬ 
zioni periferiche (sezioni di 
partito. sindacati. società 
fatiane). Quanto ai finanzia 
menti la loro quota ò in 
que.sto momento tuttora a 
zero. Gli amministratori del 
p.artito calcolano (ed ò una 
-Stima ridotta al minimo In¬ 
dispensabile) ci vogliano fra 
i 10 e i 12 milioni di lire 
italiane per la prc^aganda c 
lettorale in ciascuno degli 81 
collegi « europei >. 

Come si è detto, altre con 
«idorazioni c problemi (pri¬ 
ma fra tutti come poter su¬ 
perare positivamente il pros- 
iimo appuntamento elettorale 
In Gran Bretagna) occupano 
It mente del dirigenti labu¬ 


risti. Finché non cl .sar.à una 
schiarita sul fnxite interno 
non si potrà dunque comin 
ciarc a prendere .sul .serio il 
suece.s.sivo traguardo delle e- 
lezioni europee. 

Quel che comunque limila 
le chance di successo laburi 
.ste su questo piano è ancora 
una volta il re.siduo delle 
precedenti battaglie fra fi- 
loeiiropei e antieuropei, le 
remore e i bisticci, un atleg- 
giumciito diffuso die si man¬ 
tiene tuttora assai diffidente 
verso l'Europa. E’ qui che la 
projiaganda conservatrice può 
segnare punii a suo favore 
contro le incertezze e le per¬ 
duranti divisioni fra i labu¬ 
risti. C’è inoltre un elemento 
ulteriore di preoccupazione: 
nel ea.so il partito laburista 
non riesiii a confermarsi al 
governo nelle imminenti ele- 
ziiaii gtsierali in («ran Bre¬ 
tagna. il ritorno all’opjoìi- 
ziune (e la cini.seguente lilxir- 
tà di espressione e di movi¬ 
mento che alcuni fra gli at¬ 
tuali ministri tornerebbero 
«ad acquistare) potrebbe e.s.se 
re contrassegnato da una 
ripresa della vecchia jwlemì- 
ca fra prò c ct>ntro l’Europa. 

Antonio Bronda 



ZITTITO IL NAZISTA 


Presenti delegati di settantadue paesi 

Aperta a Ginevra In conferenza 
contro In discriminazione rnzzinie 

Assenti Stati Uniti e Israele - La politica anti-araba di Tel Aviv e Tapartheid 
in Sud Africa sono stati messi sotto accusa - Discorso di apertura di Waldheim 


GINEVRA - I delegaU di 72 
paesi nonché i rappresentanti 
di organizzazioni specializza¬ 
le e di movimenti di libera- 
7 ,ione nazionale, sono riuniti 
da ieri a Ginevra per prende¬ 
re parte alla prima Confe- 


Andreotti 
in Spagna 
il 5-6 
settembre 


ROMA — Accogliendo l'Invl- 
to formulatogli dal presiden¬ 
te del governo spagnolo A- 
dolfo Suarez durante la sua 
visita in Italia nello scorso 
•settembre, li pre.sldente del 
consiglio dei ministri, aiulio 
Andreotti. effettuerà una vi¬ 
sita A Madrid il 66 settem¬ 
bre '78. Al centro del colloqui 
medesimi saranno, oltre alle 
relazioni bllalerall, anche la 
questione deiringre.sso della 
Spagna nella CEE. 


ronza mondiale di lotta con¬ 
tro il razzismo convocata dal¬ 
le .Nazioni Unite. 1 lavori che 
si concluderanno il 25 agosto 
si propongono di rafforzare 
gli attuali strumenti giurìdi¬ 
ci nazionali e intemazionali e 
i mezzi pratici di lotta contro 
il raz7.i.smo e la discrimina¬ 
zione razziale. 

Assenti di spicco a questa 
conferenza .sono gli Stati Uni¬ 
ti ed Israele, che con il loro 
gesto lianno voluto protestare 
contro la pre.scnza, tra i do¬ 
cumenti ufriciali della confe¬ 
renza. di una ri.soUiz.ione adot¬ 
tata nel 1975 dall’As.semblea 
generale dell'ONU cIm? accu- 
.sa il « sionismo » di e.s.sere 
« una forma di razzi.smo e di 
di.scriminazjone razziale ». Gli 
Stati Uniti sostengono che 
questa risoluzione « incorag¬ 
gia l'antisemiti.smo nel in<»n- 
do e la discriminazione raz¬ 
ziale e religiosa noi confronti 
di Israele ». 

Il problema del «sionismo» 
dovTclrtic costituire insieme 
con la situazione delle i)opo- 
lozioni arabo nei territori oc¬ 
cupati da Israele c, soprat- 


1 tutto, con l’apartheid nel- 
r.Africa del Sud. uno dei te¬ 
mi principali della conferen¬ 
za. Fonti qualificate altrìbui- 
50*000 infatti a taluni paesi 
non allineati — in particolare 
I a Cuba che a Giiu'vra lia in- 
j vinto il suo mini.stro degli 
e.steri —- rintenzione di porre 
con forza la questione pale- 
.slinesc in conformità ad una 
tieci.sione presa dalla recen¬ 
te ciMiferenza di Belgrado. ' 

.Altri paesi non allineati — 
la Somalia ed alcuni paesi 
arabi ed africani — si pro¬ 
porrebbero invece di solleva¬ 
re in questa a.s,semblca il cn- 
,so della presenza» di trufzpe 
cubane in taluni paesi del¬ 
l’Africa. 

Un eventuale dibattito sul 
« sioni.smo » potrebbe indurre 
alcuni pae.si euroiK-i — in 
piirticolare quelli nordici — 
a lasciare la ctjnfercnza: 
mentre l'apertura di un di¬ 
battito -Sili problemi africani 
c le relazioni con Cuba, preoc¬ 
cupa numcro.si pae.si di quo 
.st<i continente die intendono 
invece accentrare l'attc-nzione 
della conferenza unicamente 


Dopo l'accordo Cina-Giappone 

Tokio vuole attenuare 
rinquietudine di Mosca 


TOKYO — II nuovo amba¬ 
sciatore giappone.«e neU'Urss 
Toklchlro Uomoto. è partito 
Ieri per Mosca con le Istru¬ 
zioni del primo ministro Ta- 
keo Fukuda per precisare che 
11 nuovo trattato di pace e 
di amicizia cino giapponese 
non è rivolto contro l'Unione 
sovietica. 

Fukuda ha anche dato 
Istruzioni all' ambasciatore 
Uomoto, di informare l lea¬ 
der sovietici che il Giappone 
attribuisce una grande impor¬ 
tanza al suol legami con Mo¬ 
sca come a quelli con Pechi¬ 
no, Come è noto l'URSS ha 
reagito duramente alla firma 
del trattalo 

L'agenzia di stampa sovie¬ 
tica « TASS » aveva detto che 
li Giappone aveva capitolato 
di fronte alla Cina con la 
firme del trattato di pace e 
di amicizia, avvenuta sabato 
scorso, e soprattutto con la 
introduzione nel trattato di 
una « clausola antiegemoni¬ 


ca » che Mascè vede rivolta 
contro l'Unione Sovietica. 

Mentre i giapponesi tendo¬ 
no a minimizzare II .significa¬ 
to di questa clausola, come 
scrive {'influente quotidiano 
di Tokio. aA.sahi)*: «CI .si 
può fondatamente attende 
re che la Cina e.>.ilterà il 
"pronunciamento contro V 
egemonismo" presente nel 
l'accordo cino giapponese, e 
costringerà il Giappone ad 
aMumere una posizione mag¬ 
giormente antisovietica ». ^ E' 
altrettanto chiaro scrive 11 
giornale che anche il prin¬ 
cipale alleato del Giappone, 
e cioè gli USA, perseguo¬ 
no propri precisi fini nel 
problema del rlaw.clnamento 
cino giapponese ». L'« Asahi ». 
sottolinea che « il futuro 
sviluppo, della situazione in¬ 
temazionale vedrà proba¬ 
bilmente rulteriore coinciden¬ 
za della strategia americana 
e di quella cinese ». 


Dichiarato il coprifuoco a Memphis 

USA: arrestati 60 
poliziotti in sciopero 


NEW YORK — Scs-anta a- 
genti di polizia in .sciopero 
che .SI erano rinutati di tor¬ 
nare ni lavoro dlsoblzedendo 
a un ordine cieli.'t maglstr.t- 
tura, .sono sta'., orrcs’.nti ieri 
a Memphis, nel Tennessee. 
L'arresto è .stato cj-cguito da 
flitri agenti che non erano 
la .sciopero con l’as.s’.stenta di 
seicento gue.'die nazionali in¬ 
viate dal govern.itorc delio 
stato. L'eccczlon.H'.e operazio¬ 
ne è a%'venuttì .s-;nza Inciden¬ 
ti. Finora non si sono avute 
re.«z;oni d.« oarte del sinda¬ 
cati. 

La protesta era comincia¬ 
ta qualche giorno fa: gli a- 
gent! avevano proclamato lo 
.sciopero per rivendicazioni di 
ordine economico e normati¬ 
vo. I! sindaco Weyth Chan- 
dler si era rifiutato di acco¬ 
gliere ie loro richieste e li 
aveva invitati a riprendere il 
servizio m cortsiderazione 
‘ deirarrivo di migliaia di am- 


Eloquente infortunio per it leader del partito 
nazista americano, Frank Collins; durante un 
comizio nella cittadina di Berwyn, nell'llllnois, la reazione della folla, che lo ha coperto 
di fischi, sberleffi e lancio di oggetti vari, lo ha costretto a farsi proteggere con scudi 
metailici dai suoi seguaci (nella foto). Evidentemente la « posa mussoliniana » ha ottenuto 11 
risultato opposto di quello desiderato. 


sul problema ihìVafjartheid 
neU’.Africa del Sud. 

A questo preoccupazione ha 
fatto riferimento nel suo di¬ 
scorso innugurnle il segreta¬ 
rio generale delle azioni Uni¬ 
te. Kurt Waldiieini, il qua¬ 
le ha invitato i presenti a te¬ 
nere conto ebe nell'.Africa au¬ 
strale milioni di individui so¬ 
no sottoposti ad una forma di 
razzismo legalizzata e ad una 
discriminazione razziale os¬ 
sessiva. Waldheim ha inoltre 
ricordato che, in altre regio¬ 
ni del mondo, si sviluppano 
altre forme di (ìiscTiinina7.io- 
ne non meno efficaci e dele¬ 
terie dì quelle Istituzionaliz¬ 
zate. 

Anche il ministro degli p.ste- 
ri svizzero. Pierre Aubert. 
Ita ricordato nel suo discor¬ 
so inaugurale che uno dei 
{>cricoU che minacciano la 
nostra ep<K’a è co.stituito dal¬ 
la discriminazjone |x*r molivi 
politici, mentre ogni indivi¬ 
duo — ({uaLsiasi passa e.sse- 
re la .sua opinione — ha di¬ 
ritto «al ri.spelto della digni¬ 
tà. del ijcnsiero c della per- 
sona. 


mirator! di Elvls Presley che 
mercoledì 18 agmto vogliono 
celebrare a Memphis il pri¬ 
mo annlvcrRarlo della morte 
del cantante, con un « pelle¬ 
grinaggio » alla .sua villa e 
alla vicina tomlM. 

D; fronte airintran-slgente 
comportamento degli sciope¬ 
ranti. II .«i.idaco aveva impo 
sto il coprifuoco dal pome 
rlggto ail'alba e .si era rivol¬ 
to allautorltà giudiziaria. L.s 
magistratura aveva cosi eme.s- 
.so una Ingiunzione che non 
è stata rispettata. I poliziot¬ 
ti arre.stati debbono rlspon 
dere anche di violazione del 
coprifuoco. 

La città è .sotto il controllo 
della guardia naz.onale men¬ 
tre l Vigtlt del fuoco, a loro 
volta, hanno proclamato Io 
stalo di agitazione per il rin 
novo del contratto. 


Dramma al largo deirisola di Guam 

Aereo USA cade nel Pacifico: si salvano in ventotto 


.\G.\N'.A — .Almeno ventotto 
persone, fra cui il .sotloscgre- 
tano agli Iiitemi degli Stati 
Uniti James Joseph e altre 
due personalità americane, .so 
mi Mpravvi.vsute, al largo de¬ 
risola di Guam, alla caduta 
di un C117 nel Pacifico. So¬ 
no .state avviato intense ope¬ 
razioni di ricerca di due per¬ 
sone disperse. 

Con James Joset^i si sutoo 
salvati Ruth Van Clieve. clic 
dirige l'ufficio americano de¬ 
gli affari territoriali, e Wal¬ 
lace Green, vice-sottosegreta- 
rio agli Interni. Il C-117 eSrp- 
frain • della Marina america¬ 


na. di stanza preA.s«i la sta¬ 
zione aerea di .Agana a Guam, 
era diretto aU'.Atoìlo di UliLlu, 
che di.sla daU i-sola 800 chilo 
metri in direzione sud ovest, 
per una cerimonia alla quale 
le personalità dovevano assi¬ 
stere. 

Jiìsepii sta conducendo un 
gruppo di funzionari governa¬ 
tivi e di militari in una vi.si- 
ta alk* i.sole del pacifico am¬ 
ministrate dagli Stati Uniti, 
Della camiti\*a partita pei;.^li- 
thi faceva parte anche il con¬ 
trammiraglio David Cruden. 
comandante delle forze nava¬ 
li americane alle Marianne. 


c anch'egli Ira gu scampati. 

.A quanto risulta dal rac 
conto dei superstiti urx) dei 
due motori del « treno del cie¬ 
lo > non ha funzionato al de¬ 
collo da Guam. Il pilota ha 
corralo di tornare alla base, 
mentre gli altri dellequipag- 
g:o scarìcavarki bagagli in 
mare nel tentativo di allegge¬ 
rire il carico. Ma tutto è sta¬ 
to vano. Nel tentativo di am- 
m.vraggio l'aertx» si è spezza¬ 
to in due tronconi. Il C-117 è 
piombato neH'oceano. a sedi¬ 
ci chilometri da Guam, ma 
il dramma è stato .seguito dal 
pilota di un R 52 che sorvola¬ 


va la zona. Dato rallarmc im 
rTH-diatamento elK«ateri v uni¬ 
tà di suizerfiCìc si sono por¬ 
tali sul luogo. 1 .supershtj. 
chiazzati d: giallo per la so 
stanza anti squalo sparsa sul¬ 
l’acqua. sono stali portati per 
Fosservazionc aU'ospedale 
Il gruppo di personalità 
che andava a Ulithi per la 
inaugurazione di un dispeasa- 
rio aveva u ascorso la notte 
a Guam, dopo avTr esaminato 
ì progetti di risistemazione 
della pt^atione delFalollo 
di Bikini, un tempo usato 
per gli e.spcrimenU atomici 
americani. 


Dalia prima pagina 


Beirut 


piT COSÌ dire mischiati alle 
abitazioni private; in tutte le 
strade del quartiere della Uni¬ 
versità araba è visibile que¬ 
sta intensificazione della vigi¬ 
lanza. allìdata a guerriglieri 
nrm«tlì di fucili mitragliatori. 

Continuano intanto, come 
.SI è detto, le ipotesi sui man¬ 
danti e gli e.scculori del eri 
minale attentato. La le.si del- 
1«» lolla fr.i .Al Fatali e il 
' «fronte dei rifiuto» (al quale 
appartiene il FLP) non tro¬ 
vano credito, per la semplice 
constatazione che entrambe 
le organizzazioni sono state 
colpite nei loro quadri e mili¬ 
tanti, dato che < coabitava¬ 
no » neH'edificio saltato in 
aria. Ieri mattina, in segui¬ 
to ad un'intervista rila.seia- 
tu ad un'agenzìa americana, 
si era sparsa la voce ciie 
Abili .Abbas, leader ded FI,P. 
avesse attribuito la responsa¬ 
bilità al Fronte P()[X)lare Co¬ 
mando generale, diretto da 
.Abmed Jibril o dal quale lo 
stesso FLP si era staccato 
nell’eslale 1H76. pc*r dissensi 
suirintei vento militare siria¬ 
no in Libano (Jibril è filo- 
siri.ino. mentre .\bnl .Abbas è 
app(>ggiatn ilalllraki. Da! 
Fronte PotHilare Comando ge 
nerale è ifiuita subito una 
recisa smentita; successiva 
mente, lo ste.sM) .Abili .Ablias 
ha dicbiiiralo di iiiin aicie 
acfiiMito il gruppo di Jibril. 
ma di essere stato frainte.so 
dagli intervistatori. 

Domenica sera, sia .Al Fa 
tali die il FLP acevaiu) e 
sprc.sso ropiniinie die dietro 
rattentalo vi fosse ha mano 
dei servizi segreti i.sraeliani. 
La i|Hite.si è senz'altro |)laiisi 
bile, e del resto gli 007 di 
Tel Aviv hanno già compiuto 
altri assassinii a Beirut: fi 
nora comunque non vi sono 
elementi concreti die confer¬ 
mino la loro re.s;x)nsabililà. 
.Appare comunque evidente 
die chi ha messo Tesplosi- 
vo sotto il palazzo di Beimi 
mira ad approfondire le di¬ 
visioni airinlerno del movi¬ 
mento pale.stinese e a isti¬ 
gare lina guerra fratricida, 
che andrebbe a danno in pri¬ 
mo luogo della crc-dibilità del- 
rOLP e di cui farebbe le 
spese soprattutto il pooolo pa- 
lesline.se. 

Nel clima crealo dalla str.i 
gc di Beirut, il primo mi 
nistro Sclim el Ho-ss si è re¬ 
cato ieri a Damasco, fx-r in 
contri con i dirigenti .siri.mi 
sui problemi della siciire/za 
nel Libano e nella capitale e 
sul rinnovo del mànriato ai 
«ca.scbi verdi» della Lega 
araba. Si di.scuterà anele* la 
situazione nel .sud del Libano, 
dove continuano le provoca 
zioni delle milizie di desTra 
contro l'esercilo libanese e i 
«ca.scbi blu»: a questo ri¬ 
guardo si attribui.sce al go 
verno libane.se rintenzione 
di chiedere aU'ONU die il 
mandato dei « caselli libi ► 
venga prolungato e modifica¬ 
to. nel .sen.so di trasformarli 
da < forza di pace » in « for 
za d'intervento ». 

Ieri infine il governo i.^rae 
Unno, di fronte alla tempesta 
di reazioni provocata dall'an 
nuncio die erano .stati decidi 
cinque nuovi « insediamenti 
ebraici » nella Cisgìonlanv 
occupata, bn deciso di sos|x*n 
dere l'attunzione di tale de 
cisione e di rinviare la di 
scus.sione del problema a do 
po il vertice dì Camp David. 
Come è nolo, su .sollecita/io 
ne di Sadat. nei mesi scorsi 
gli USA avevano definito gli 
in.sediamenli nel territori (x- 
cupati « illegali e di ostaco 
lo alla pace ». 


Iran 


realtà di una pale.‘e mistifi¬ 
cazione; quello che .spinge le 
ma.sse in piazza è il riTiu'o d, 
una dittatura venticinquenn.i- 
le. dell'asservimento agli in 
tere.ssi dei grandi moiioixi'd 
americani. In rii hirsta d: li- 
l)ertà. la protc.sla contro le 
intollerabili condizioni eo 
iwmitliv e .sociali in cui la 
(XilU ca megalomaiw* di Re/a 
Pahlevi ha ridotto la gmnde 
maggioranza dei cittadini. E 
la partecipazione massici;.! 
dei religiosi sciiti nasce c'al 
loro contatto immediato con 
ìe masse, d.slla loro parteci 
pa;?ione alia protesta dei 
t frck*Ii ». dai loro es«c re il 
più delle volte figli di quelle 
ste.sse classi .sociali su cu; “ii 
.scarica il p«“so materiale del 
le contraddizioni del reitime. 

«Velia stessa capitale. Ti-he 
ran. .si .sono .svolte ieri nuove 
manifestazioni, che hanno in¬ 
teressato i quartieri pojxilari 
meridionali e molle zone r.* 

I sidznz.iali. Domenica sera nn.v 
bomba era esplosa in uno dei 
più noti ri.sioranti della città, 
frequentato soprattutto d.i 
stranieri, il « Khan Salar >: vi 
erano in quel momento l.>il 
persone. ^0 delle quali sono 
rimaste ferite m modo p.ù o 
meno grave. .Numerosi locali 
ed alberghi e il «Club amen- 
cano * di Teheran .sono stati 
posti sotto vigilanza dalla po 
lizia. 

.A Isfahan, isolata come si 
è detto dal resto del Paese t 
sempre soggetta alla legce 
marziale e al coprifuoco not¬ 
turno. .sono in corso veri c 
propri rastrellamenti di cit¬ 
tadini « .sospetti » di essersi 
uniti alla protesta. Il genera¬ 
le Reza .N’aji. governatore mi¬ 
litare della città, .sta tentando 
di tutto per ridare alla vita 
almeno una parvenza dì 
normalità. Ieri il generale si 
è recato personalmente nel 
bazar per Imporre la riaper¬ 
tura dei negozi, che erano 
ancora chlu.sl in .segno di 


protesta e di lutto per le uc¬ 
cisioni; ai ix*gozi<!iiti è stato 
detto die chi non riaprirà i 
battenti sarà passibile di 
prcxiesso dinanzi alla magi¬ 
stratura militare. Come è no¬ 
to. in questi 25 anni di ditta¬ 
tura è stata proprio la ma¬ 
gistratura militare a proces 
sare. al di fuori di qualsiasi 
parvenza di garanzia legale*, 
gli oppositori, comminando 
centinaia di condanne a mor¬ 
te. 

.A sud dì Isfahan, aiidie la 
città di Slnraz, tradizìonal 
mente culla di ixx*ti c* lette 
rati, è di fatto controllata 
daH'e.sercito. anche se non vi 
è -Stata ancora estesa la legge 
mar/ialt*: i militari sono in¬ 
tervenuti più volte contro la 
folla, uccidendo come si è 
detto almeno 13 persone, e 
pattugliano in forze le strade. 
K' da .sottolineare che con 
Teherar. Isfaban, Tabriz e 
Sliiraz, tutte c quattro le 
ptincipali città del Paese so 
no state investite dalla rivol¬ 
ta. la quinta dal gennaio 
scorso e forse la più minac¬ 
ciosa. almeno stando alle mi¬ 
sure di emergenza adottate 
dal regimo. 


Estate 


Christina 
Onotiii 
a Mosto 


qiiiinto errori di tipo intcllt't 
tuaìistuo, lì risultato oppa 
sta. Ora rarientameiita c di 
indii iduare prima gli l’ii’incn 
ti cnlturidi vsistenti e su 
quelli agire. 

Se si è citala il caso delle 
feste dell'L'nilà è perchè .si 
tratta di iiiiziatire diffuse .su 
tutta il territorio del Paese 
ed ahl)aslau:a amageiiee sia 
per il periada in cui si sml 
galla, .sia per il tipo di im 
pegni) che le sostiene, sin per 
i risultati che raggiungano: 
queste haiiiia fnriiilo i primi 
dati di caiiu.scema che aggi 
.sana caiifartati — se non i 
inifnti — dalle iniriatire che 
si cilarano prima e che si 
ri.scaiitraiui orunque con esiti 
sorprendenti: la doiiiaiida di 
prodotti culturali è assai più 
sostenuta di quanto uoii .si 
supponesse. Certo .sarebbe in 
‘•sensati, attribuire a questa 
dimensioni e sigiiilicali supe¬ 
riori alla laro reidià. ma sa 
rehhe aìireltanta in.seiiMito 
non tenere canta di iiuella 
realtà che concentra agni se 
ra alla lia.silica di Massenzio 
a lioma a a Villa Imperiale a 
(ìeiiara, e cast ria, migliata 
di per.sone per iniziatire di 
alta lireìla. 

Anche perchè i i grandi e- 
sodi ». se sono un tatto reale, 
per quanta grandi siano ri¬ 
guardano sempre una parte: 
anche in luglio ed in agosto 
le città grandi e piccole con- 
titillano a viceré, sia pure ti¬ 
no rito mena appariscente 
del consueto 


Lefébvre: « Non 
riconoscerò 
il nuovo Papa » 

ROMA — Il vescovo Marcel 
Lefébvre. che Paolo VI ave¬ 
va sospe.so a divini.-^, si è r; 
fatto vivo con una clamorosa 
dichlu''Bzione. « Mi rifiuto in 
anticipo — ha detto — di 
con.siderare come Papa colui 
die verrà designato dal pros 
slmo cenriave da cui .saran 
no e.sclu.sl boi 16 cardinali 
che hanno compiuto 80 an¬ 
ni ». Que.sta sortila ncn ha 
sorpreso gli ambienti val'.cH 
ni. li vescovo uliraconserv» 
loro aveva polemizzato, in 
fatti, duramente con il de 
rreto « ingravesccntem aetn 
tem ». quando venne promul 
gaio da Papa Mcntlni. 

Una rispo.sta indiretta a! 
la .'Oriita di Lefébvre, è con 
tenuta in una nota di padre 
Romeo Panciroli. Il porta 
voce vaticano, rispondendo 
ad un giornalista, ricorda che 
con il rompimento dPìl'BO an 
no di età ; cardinalt o per 
dcfio il diritto di eleggere il 
romano pcntcflce e quindi 
anche il diritto di entrare 
in conclave. Tuttavia -- ha 
prcci.sflto - qualora accada 
che qualche cardinale com 
pia gli ann'. durante il con¬ 
clave. continuerà a zodere 
del diritto di eleggere il nuo¬ 
vo papa ». 


Sventato 
un complotto 
nel Congo 

BRAZZAVfLI.E —I! previ¬ 
dente congole.ve Joachlm 
Johmby Opango ha denun¬ 
ciato :er. sera l'esistenza d: 
« un vasto complotto » con¬ 
tro «la sicurezza deiio Hta- 
•vO e le tvtltuzlcc,'. nvoiuzio- 
narle ». 

Il presidente, che ha rnt- 
to UH dichiarazioni «..a ra¬ 
dio. ha precisato che za au 
tori del complotto som .'ex 
presidente del’.'Assemblea r.i- 
z.lona’.e del Crngo. Dieuiffi 
ne Miakassissa. e ì'ex co 
mandante deìl'escrclto popo¬ 
lare nizirnale. Felix Mou 
zambakani. 


MOSCA — Dopo nove gior¬ 
ni di assenza, improvvisa 
mente, come era partlu, 
Christina Onassis è rientra 
la a L'-hsca. 

Ad accoglierla aU'aeroporto 
di Sheremetycvo non c'era 
però il marito. Serghel Kau 
j xov, runico che in questi 
giorni aveva continuato a da¬ 
re per scontato il suo rimr- 
no nella capitale sovietica. 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

’ J 

Intervista di Jochen Kreimcr 

• Interventi ». pp. 110, L, 2 000 

Uno studioso tedesco di questioni italiano pone a un 
membro della Direzione del PCI «alcune domande 
sui temi scottanti o drammatici clic sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e cinsi economica. 

Umberto Cerroni 

Crisi dei marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

• Interventi ». pp. 136. L. 2 ODO 

All'interrogativo posto al centro dell intervista o ai 
problemi autentici die ne scatunscoDO. 

Umberto Cerroni risponde con intelligenza i.ntic.i 
e spregiudicatezza, riattermando con forza la v«ilidità 
attuale dei pensiero di 

Kazimierz Brandys 

L'idea 

Traduzione di Wilma Costantini 

- 1 David .. pp. 148. L. 2 ODO 

Un gr.inde ■ ynillo > esi-sienzia!e e (lolmco Un 

inquiet.mte roin.iiizo sull uomo i.ontempitrjneo stn tti) 

tra destino individuale e destmci col.'ettin' 

tri! dissenso e coiisenso 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskii 

Traduzione di Anna Telimi e Malia Carell.i 

• Universale », pp. 38-1. L. 4 2tK) 

Attraverso un collage di documenti, giornali e riviste 
d ejmca. lettere priv.ito e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della letter.itura sovietica degli 
«limi venti - trenta offre ai lettori una ricostruzione 
puntuale e vivace della vit«i del grande poeta, 
nelle sue mandestazioni pubblictie e letterarie. 


novità 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partecipazione; L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione In albergo di 2* 
categoria In camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1® giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festiva! Nazionale de c l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida • in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OROANIZZAZIONI TICNtCA ITAlTUKlST 
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partito comunista 
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PAG. 12/fatti nel mondo 

La difesa denuncia la provocazione contro i sindacalisti tunisini 

I * 

Provata l'infame montatura dì Sousse 


Intrighi; minacce e torture per ottenere « testimonianze » e « confessioni » delle false accuse - Il regime sta pre> 
parando a Tunisi un nuovo processo per decapitare la direzione deirUGTT - Oggi attese le sentenze contro i 101 


Dal nostro corrispondenti; 

PARIGI -- IJ(j|K> la .so.ìiH'ii- 
siotiu (lomeiucale, il tribunale 
di Sous'iC* ba ripieso ieri 
mattina il « processone j 
contro i 101 militanti sinda¬ 
cali deU’L'GTT accusati di a- 
vere voluto < cambiare forma 
di t'o\ t‘rno p di avere « arma¬ 
to la folla ». di avere « semi¬ 
nato il tlisordine e organi/./a- 
to il sacclicKf'io * e con ciò 
di essere caduti (almeno |M>r 
.'10 di essi) sotto queU'articolo 
del codice che per tali delitti 
prevede la pena capitale. Per 
il Sesto f'iorno consecutivo 
Kli inJi)Utati, e i loro familia¬ 
ri ammessi neiraida ed alcu¬ 
ni ^tiornalisti banno a->coltato 
jtli interventi dej'li avv(K-ati 
della difesa, «'li ultimi dei 
trentaciiK|iie die si .sono al¬ 
ternati nel corso di un’intera 
.settimana per .iinantcllaiv l'i i 
tesi di coliH«volc//a avanzata ■ 
dal pubblico ministero. 

Il verdetto, secondo notizie 
della tarda MVata di ieri, 
dovrebbe venire proininciato 
(|iiest’o,c',c'i ma nessuno osa ! 
fare ()re\ isioni perché se vi j 
saranno certamente numerose J 
as.soluzioni, non inanelleranno j 
le (lenf severe |ht i dirigenti | 
I)iiì in vi.sta. In oj'iii caso è 
ojiinione jicnerale die il vero 
proces.so, sul quale imnta il 
reffime |)er dc«capitare defini¬ 
tivamente rUG'IT, .sarà quel 
lo che avrà luogo in autunno 
a Tunisi contro il .segretario 
.generalo deirUGT'r. Ilabib A- 
diour e gli undici segretari 
no/ionali dello .stesso sinda¬ 
calo. 

Sareblie tuttavia un errore 
con.siderare. in liase a questa 
opinione, che il ^ proce.sso- 
ne » di Sou.sse è di im|)ortan- 
za relativa perché relativo è 




ì i 


l ■ •** 














TUNISI — Carri armati davanti al palazzo del governo il g torna dopo lo .sciopero generale sfocialo in sanguinosi scontri 


il rango (Kcupato dagli impu 
tati ndrorganiz/a/.ioiie sinda¬ 
cale a livello nazionale In ef 
fetti proprio ((III a Soiis.si* 
.sono venute in luce — e non 
jrotranno non costituire un 
precivlcntc imiiortante per il 
futuru pr(Kt-..so di Tunisi -- 
due elementi di t‘stri‘ma im- 
]>ortaiiza 

Da una jiarte si è constata 
to clic il rc'.'iiue ba fatto in 
modo di escludere, con le 
pre.s.sioiii. le minacce o il pu¬ 
ro f .semplice rifiuto, la pre 
.senza o la partecipazione at 
tivo al proce.sso di avvocali 
non tunisini che varie orga- 
ni/za/ioni sindacali interna¬ 
zionali avevano vielegalo co 
me osservatori o come ilifcn 
sori a Sou.sse: è il caso degli 
avvocati della CC'iT francese v 
IKT.sino di quello della CT.S.-\. 
cioè della confederazione in¬ 
ternazionale dei sindacati a- 
rabi. Quanto airavvocato 


Sarda, tlck-gato «Iella CISI. 
(Confedeni/ioiie inttTiia/iona 
le dei sindaiali liberi), «> al 
rappr«‘.sentaiite di Ainnestij 
Iiili-riKitinual. e-»->i .sono ridi 
Irali. non -.i sa Iviie |K“r- 
ebé, nelle risjK'ttivt sttli di 
Parigi e di Londra iirima del 
la fine del pr<Kesso. Ciò deve 
costituirt' Un avvertimento 
))ei‘ tutte li‘ organizzazioni 
sindacali araln- ed europee 
che fin «ini banno manifesta¬ 
to la loro .solidarietà con i 
sindacalisti processali senza 
tuttavia «ittenere dal rc-gime 
tunisino le garanzie nwossa 
rie sulla legalità «lei proces 
.s«i. 

D’altro canto i trentacinque 
avvocati difensori intervenuti 
in qiiest'nltima settimana 
liaiuwi cbiaramente dimostra¬ 
to che; 1) l<? carini» presen¬ 
tate in tribunale dai te.stiino- 
ni di parte governativa come 
prove del tentativo insurre¬ 


zionale erano o vecchi tr<if«-i 
o strumenti del tutto iiioffeii 
sivi () addirittura 'grottesche 
imitazioni di fucili per in 
gaiinare la corte. 2) Da pub 
blica accusa, affermando che 
il 2ti gennaio, giorno degli in¬ 
cidenti e «l('l massacro ope 
raio, i lavoratori erano ai lo 
IO |K)Sti nelle fabbriche e i 
.sindacalisti si trovavano ac- 
«■«•rebiàti dalla ' [xdizia nella 
sedi- deiri'CIT'r, s’è oontnid 
«leda o.ssa stessa perché ha 
involontariaiiunte dimostrato 
elle né i lavoratori né i .sin¬ 
dacalisti . potevano aver par¬ 
tecipalo ai disordini di 'rulli¬ 
si. di Sousse, e «li altrove, .‘ti 
Hisogiiereblx' dunque fare un 
vero prore.s.so alle forze oc 
culle clic hanno jirovcKato i 
di.sordini. hi loro mandanti, 
smontare in.so'mma il me<ca- 
nismo «li un’enorme ■' provo- 
eazione architettata non certo 
dairUG'IT. 4) .-Vnclie se gisin 


p.irtc «lei rescKonti dei gior 
naii-'ti tunisini predenti al 
jHocesso .sono stali censurati 
latldove parlav.oio dettaglia- 
tamciitf (Il torture, è incon¬ 
testabile che tulli gli imputa¬ 
ti tianiio diibiarato di e-'Sere 
stati torturati, spesso selvaig- 
gianiciite. dall.i |)oli/.ia segre¬ 
ta del regime, clii' sono stati 
fatti iHibblieamentt' lalnu-no 
per ciò clic riguarda l'aiil.i 
))r«Kessual«') i mimi dei tor¬ 
turatori. clic sono stati riferi¬ 
ti i modi «riidt'Ii <- rofiinatl 
di tortura afiplicati ai dete 
nuli per strappare l«»ro «leiK» 
■si/ioiii favorevoli alla t*‘si del 
{iiibblieo ministero circa il 
carattere insinri'/ionale dello 
,scio|)c'ro generale del 2(J gen 
naie del l'.rjB. 

*. In definitiva, nono-stante le 
misure ^e-.lritlive prese dal 
regime i>er limitare la porta¬ 
ta internazionale del prtK-e.s-'O 
di. Smi-s.se, nonostante le mi¬ 


nacce e le intimklazidvi di 
cui sono stati vittime i fami¬ 
liari. te.^timoni a favore e av¬ 
vocali, una certa verità sui 
itiroseena degli avvenimenti 
del 20 gennaio e sullo ragioni 
|x»Jiticlie «li questa gigantesca 
ixrsecuzione contro l’UG’lT 
si è fatta ugualmente strada 
e ciò nim (xitrà non ix'sare 
nel futuro proces'-o di Tunisi 
a carico dei .segretari c del 
->e,gretari«> ginerale del mas 
simo sindacato tunisino ade¬ 
rente alla CLSl,. 

\’a infine segnalato che una 
delegazione della CGT, della 
CKD’r e della FKN. recatasi 
all’ambasciata liiiiisina di Pa 
l igi pt'r esprimere rin«iuietu 
diJU' del mondo sindacale 
Irance'-e circa la legalità del 
liroivsso di Sousse. si è sen¬ 
tita ris|M)ndere daU’artilKiscia- 
tore cb(' tali' pro.'C'sso si svi¬ 
luppava nel ris(xtt«i della 
conven/idie giudiziaria fran¬ 
co tunisina del marzo 1!)57. 11 
elle — tome risulta dai fatti 
— è jx-r lo meno inesatto e 
.solleva n«‘gli ambi«‘nti ixilitici 
e simlncali non [locbe preoc 
cuiKtzioni .suH’atieggianu'nto 
d«'l governo framoso «he evi¬ 
ta «lunlsiasi commento attcrr- 
- no a ciò tilt' aceade a S«)U.sse 
in vàila/ioiu' della veiivenzio 
ne .sopradetta mentre è di ti¬ 
no zelo senza pari neirinvin 
re forze armato e aerei nt'n 
apix'iia un regime a Ini fixle 
le a{)|iai«' minaeeiato d.ille 
opjKJsizioni interne. Ma .sono 
Invtani i tempi in etti Bur- 
gbiba languiva nelle prigioni 
fraiu'e.si come ix'ricolo.*^ ne¬ 
mico dello stato. 

Augusto Pancaldi 


r Unità / martedì 15 agosto 1978 
Affari per i mercanti di cannoni 

Armi americane a sette 
paesi per un valore di 
oltre seicento miliardi 

Il maggior compratore sarà l'Iran - Seguono ìn ordine Formosa, 
Corea del Sud e Israele - Anche la Spagna tra gli acquirenti 


W.-VSm.Nti’l’ON - 11 milustc 
ro anu'ricano della Difesa ha 
coniimicato al Congresso che 
intende vendere armamenti c 
.servizi militari a .sette paesi, 
per un valore complessivo di 
77-1..’t milioni di dollari (pari 
a (112 miliardi di lire). 

Il maggior compratore sa¬ 
rà ITran, con un totale di 
2C.’L5 milioni di dollari di ar 
mi e .servizi: 200 milioni di 
dollari costerà la eroazionc 
di una base logistica |X‘r eli- 
collen (Tirali ne jKi.ssiede 
(piasi 1000). completa di un 
centro di addestramento. La 
liell c Hrliri)pli-r Diri.sioii 
della l’rjtritìi Ine. è la prm 
cipale candidata alTassegna- 
z.ione della commessa. 

L’Iran intende, inoltre, ac 

Kreisky 
intercede per 
la liberazione 
di Sharanskì 

VIENNA — Il cancelliere au¬ 
striaco Bruno Kreisky ha con¬ 
fermato oggi ■ Tintercessione 
del govetuo au.st:iaco per la 
lilx'iazicne di .-^natoh Sba- 
iittiski, il dissidente soviet i 
co recentemente cciulatinalo 
a Mo-ica. Kreisky ha detto di 
aver scritto una l«-ltera al 
presidt'nti' Kossygbin a in me 
nio al caso» ma lai: ba vo 
luto pieci-sare «piali siano 
state le sue proposte. « Per¬ 
sonalmente - ha detto 11 can- 
celheie austriaco - pr«'fein- 
sco le iniziative die si svi>l- 
g«.tvo senza l!opp*i pubblicità 
e che. spesso, hanno maggior 
suc<x?.s.so di quelle accompa¬ 
gnate da propaganda ». 


, (ptistari- lini' nmoin hi.uon o 
cciiiiici T .\TF dalla .Mor/uct 
le .Varine C'or/t (per Id milio 
ni di dollari). IHR missili aria 
aria p Sulcu indcr p AlMUIl 
fabbricati «Lillà liiutthiini Ci>. 
e dalla Ford .tcro.spoc»- oiid 
Conininncofions (’orp ( l'LV mi 
boni) t‘ UHI mezzi cingiti.iti 
M518 dalla F.VC Corp (10.8 
milioni). 

Formosa lia ordinato alle m 
dustrie americane arm.iiiienti 
|K'r 217.7 milioni di dollari: al 
la Hai/lhfiiit missili antiaeiei 
IHT 12).-1 milioni di «lollan, a! 
la lìitwi’u MclMiigìiUii Ynrk 
Vnrp. UH) obici aiito[)r(>iH‘lU'M 
ti ló.') imm (73.4 miboiii' c 23 
obici aiito|)n)iH'llciiti «Li ottn 
jxilliii jx-r 10.0 milioni d. liol 
lari. 


Mosca rifiuta 
il visto a 
giornalisti 
norvegesi 

OSLO — L'Uiiuiie Sovietna 
ha nliutato il visto a quat¬ 
tro giornali.st 1 norvegesi die 
iiilendev.iiu) recai.s; a Mo^a 
jX'r 1 ))ro.ss.mi «■.■.lloipi: 
URSS Norv'egi.i sullt' zmio il. 
pesca. Nel darne Tannuncio, 
TussiK iazioiie siami).i noi ve 
gese. dopo aver sp.eg.iio «-he 
11 motivo utficMle del nini 
to è stali) (pit'llo ileiriinp.'- 
sibilità dell'«>rganiz.zazictie so 
vietii-a t( Intoiirist » a forni 
re camere d’allx'rgo ai eoi- 
risiioiuldii 1 . ha didu.ir.ito 
die tic*i aeeetta tale scu.s,i 
Un portavoce del mmiste 
ro degli esteri norveg«'se ha 
esiiresso il proprio niinnia 
ileo iK'r 1! provvedimento 


.\«1 LsiMcli sono dc.stinati 
armamenti per ÒLR milioni di 
dollari: 3(’'. 1 milioni |Hr 200 
Ixinilx' (liroiupi-iui jinxlotte 
(Lilla Miirtitt i.'iirii ttii Corp . 
24.2 inihoiu ptr ITO missili 
.in.i aria « .s’parniir v della 
Ixiii/thi'ini. 18 8 niiho'u di dol¬ 
lari per 2(Hl m:s>ili .in.i terra 
jc Shrtki- » della 7’ej(is ln<tru 
nic/K' Ine c 11.2 milioni por 
18 (MHi p.'oiittt:!; . 1(1 alto jxi 
teiiziale 173 min 

I.a t'orea «L-1 .'sud vuole a< 
«pi’.si.irc. Iter 87.;> iiulioni di 
«loILii-.. 22 s;v!iiui (Il punta 
mento rad.ir per mili tai «Lall i 
/liiplii's .tireruf! Co.. 87 ohi 
u autopi o(X'll«‘iiti 1.3.3 mm 
il.ilt.i Hinri: Mrl.iiiiphliii c 
l('(i;! ni.ss h .Hit.« .irro proilot 
ti s( Hip;-,- d.iH.i .Air 

er.itf 

\ll.i Sp.igiia sono (lestmall 
tre sis«, m; per il Lincili di 
missili teU gii.d.iti MK18 (41 
milioii' «I (li)lLini e TJ'.< vo - 
« oli I i.igol.iti «Li mmb.ittimen 
lo (Iti nr.l'on) della FMC 
Cor[i 

L.i l'.iii.iiuli.i ba ordinato 
innni/ioiu e r.i/.'i iht 14,4 nii 
Iioni (L (i.ili,in e li Pakistan 
s.hiri MKItì della lloni’t/in’ll 
Ine per 10 2 milioni di dol 
lari. 

11 g.iviriio C.iitiT st.i i-er 
caiido «li fili in.ili/z.iri- «pii'sti 
Vendite entro il l'.iTH, .affincbc 
rientrino nel in.issimalo «li 
8 .(! miliard: fissato per le 
vi 'i«lit«- «Il .irm.uncini .ii p.ic 
si stranieri 1 1 ii't'tlnati 17 .al 
le.iti ciiro|)ei ed .isialiei. con 
1 qii.ili gli .Stati Cinti hanno 
finn.Ito tr.ittati i iiilii. Al 
triiiifiiti «pii'sie forinturo flit 
«Ir.iiiiio si'.iLite d.d ma.ssimaL 
del elle Mirò probabd 

mente più basso «L quello del 
Taiiiio 111 coi'O, 


E' partito ieri alla volta di Romania, Jugoslavia e Iran 

Inizia domani a Bucarest 
il viaggio europeo di Hua 

Attesa e interesse per il primo viaggio in Europa orientale di un 
presidente del PC cinese dopo quello di Mao a Mosca nei 1957 


PECHINO *- Salutato alTae- 
ro|)ort«) dai quattro vice pre¬ 
sidenti del partito. dai 
membri del iKilitlniro ai 
c*^nl^Icto. dagli e.sjxiiienti del 
governo e delle gerarchie mi¬ 
litari. il presidente del parti¬ 
to comuni.sta e primo mini- 
.slro lina Kuo Feiig è partito 
ieri per il suo imiiortante gi¬ 
ro di vi.sle in Romania, Jii- 
gn-.lavia e Iran. E’ il suo .se¬ 
condo viaggio ufficiale all’e¬ 
stero dojM» la visita nella Co¬ 
rea del Nord, ne] maggio 
scorso. 

Lo accompagnano Chi 
Teng Kuei. vice primo ini- 
iii.stro e membro delTufficio 
ixilitico del partito, il mioi- 
,stro degli Esteri Huang lina 
e il vice ministro degli Esteri 
Yu Cban. incaricato degli af¬ 
fari delTEur«,pa orientale, e 
Chao TzuA’ang. membro 
.supplente delTufficio jxilitico. 
vice presidente delT.-Xssem- 
blea ceiisultiva. r .segretario 
della provincia diAlo Szetb- 
vvan. 

Treni.icinque gK'rnali.sti 
della .stampa .scritta e della 
televisxHie .seguiranno la Visi¬ 
ta. le cui fa.si saranno quoti¬ 
dianamente ntrasines-se in 
Cina via .s,ite!iite. 

Diqxi una sosta a L’nimclii. 
lina Ku«) Kong .sarà a Buca 
re.st il Ifi ago.'to. primo prò 
5idente del jiartito cemunista 
cino.se a recar.si nelTEurrpa 


oricnUile, dojx) il viaggio a 
•Mosca di Mao 'r&e-Tung nel- 
Ta ut «inno 11)37. 

Il significato che Pechino 
attribULsce «alla visita, è o- 
sprcs.so cbiaramente in una 
corrispondenza da Bucarest 
pubblicata per Toccasione 
dalla « .Viioro Cina i>. La Ro 
mania vi è descritta c<Knc un 
Paese impegnato, oggi e du¬ 
rante tutta la sua .storia, nel 
la gelosa difesa della propria 
indi|K*n<lenz.a, e la < Sitava 
Cina V co-si eonclude: i F’oissa 
la torcia deirindi|x*ndcn7.a 
ri.splendere sempre più lumi¬ 
nosa. Le forze delTcgcmo- 
nismo ne .saranno intimidite 
e que.sta torcia illuminerà la 
.strada del jiojxjIo rumeno 
verso un futuro glorioso ». 

Sviluppando il tema dcl- 
TindijX'ndenza. la t Sitava 
Cina » .scrive tra l’altro che 
s i rumeni banno imparato 
da molte dolorose esperienze 
che Tmdijx’ndenza iicn è nul¬ 
la se non si imjxira a difen¬ 
derla ». 

L’agenzia non parla del- 
Tl'RSS. ma scrive che dei 
tre ctinqiiistatori toi quali la 
Romania dovette fare i conti 

— Imjx'ro romano. Impero 
ottomano e Russia zari.sta — 

gli ultimi furono i più a.stu- 
ti e sleali s. * Co! pretesto 
della 'liberazione' dei Balcani 

— continua — gli Ziir mano 
vrarono ix'r strappare la pe- 


Rilanciate le critiche all'ex delfino di Mao 

Teng denuncia legami 
tra Lin Piao e i «4» 


PECHINO — Un d’.scor.so di 
Teng Hs.ao Ping h.ì npropo 
sto icn i temi di una « vera » 
criuc.a a Lui Piao. di cui 
lo .sie.«v.so v’.cepnmo ministro 
cinese .si è f.vtto promotore. 

Il d’-scor.so. pnbbliMto da 
tutta ;a stampa c:ne-se. è 
stato pronunciato d.v Teng 
HsiaoPmg a una cerimonia 
svoltasi a Pechino in comme¬ 
morazione dell’ex c.apo di sta 
t<ì maggiore delle forze ar¬ 
mate Lo JuiChing. 

L'elogio funebre pone par¬ 
ticolare accento suLa «stre¬ 
nua lotta » dell'ex capo di 
stato maggiore • per « difen¬ 
dere l’unità del partito comu 
nista e delTesercilo contro gli 
ìntnghi di Lin Piao *. 

Lo JuiChing, morto dieci 
giorni fa per un attacco car¬ 
diaco. era stato uno dei prin- 
cipa'u bcr.sagU delle « guar¬ 
die rosse » durante la rivolu¬ 
zione culturale, ma nclTago- 
sto 1975 aveva ottenuto una 
clamorosa riabilitazione. 

Già era corsa voce in pas 
s.ito che egli fosse stato una 
« vittima iwlitica » dclVaT.ora 
ntinustro della dife.sa Lin Piao 
(«comparso poi nel 1971 do 


IX) un a.-vsento tentativo di 
colpo d; .-.tato). 

Teng HsiaoPing ha detto 
che IjO Jui Ching t fu sotto 
pelato a crudeli per.secuz.oni e 
torture, t.anto mentali qu.vn- 
to fisiche f'. 

II viceprimo m:n;.stro ne ha 
attribuito '.a re.-'ponsabilita a 
Lin Piao. che ha accu.sato del¬ 
lo stes-so tipo d: « crimini 
imperdon.ibili » attribuiti a.la 
« banda dei quattro ». 

Già a una recente conferen 
za sul lavoro politico ne'.Ic 
forze armate Teng Hsiao P.ng 
aveva insistito sui legami tra 
l’ex ministro della dife.sa e 
1 « quattro », 

In .-sxstanza. secondo tale 
tesi, le campagne di critica 
contro Lin P^ao dopo la sua 
caduta furono falsate nel 
contenuto dalla « banda dei 
quattro ». per evitare che an¬ 
che le loro posizioni di « ul¬ 
trasinistra » fmusserò sotto 
acclusa. 

« E’ logico che Lin Piao .«via 
incluso tra : bersagli di de 
nuncia e critica a.ssieme ai 
qviattro». aveva dichiarato 
Teng HsiaoPing alla confe¬ 
renza. 


ni.sola agli Ottomani ». 

Si prevede che a Bucarest i 
vi.silatori cine.si riceveranno 
accoglienze trionfali. Non in¬ 
feriori a quelle che il presi¬ 
dente Ccauce.scu ricevette a 
Pechino nel maggio scorso. 

I..a nipidìtà con cui la visi¬ 
ta del presidente rumeno 
viene re.stituita conferisce al 
viaggio di Hua Kuo Fctig un 
valore simbolico del tipo di 
rapixirto tra i due paesi, ri 
masti normali anclie nei 
momenti di maggiore tensio¬ 
ne tra Pccliino c i paesi so- 
ciali.sti europei. 

Il tema delTindijx'ndenza 
sarà certamente secondo gli 
«xsservatori di Pechino anche 
il leit mativ dalla ta|>|)a di 
Belgrado. Do|)o la visita a 
Bucarest. Hua Kuo Feng sarà 
in Jugoslavia il 21 agasto. Un 
anno fa esattameiitc. il pre¬ 
sidente Tito si recò a Pt'chi- 
no in visita ufficiale, nella 
qualità di capo dello Stalo, 
ma le relazioni tra i due par¬ 
titi .sono state ora riallas ciate 
e per la prima volta Tito e 
Hua Kuo Feng si incontre¬ 
ranno dunque ufficialmente 
come k'.ider.s dei ri.spettivi 
partiti. 

.Al centro (k’IIe conversa¬ 
zioni .saranix). si prevede. la 
.situazione in Europa e nei 
Balc.iiii. o naturalmente an¬ 
che le incognito che apre la 
Ix>.>!zionc alb.aneso saranno e- 
saminate sia a Bucare.st che 
a Belgrado Si prevede die sì 
parlerà anche del Medio O- 
ncnte. e della recente ctxife- 
rtmza di Belgrado dei mini- 
-stri degli Esteri dei pae.si 
non allineati. Nelle ri.speltive 
po.'.izioni sui vari problemi 
intemazk'nali esisti'tio n(<o- 
riamente convergenze e di¬ 
vergenze: per esempio, una 
valutazicne diversa delle p(x«^ 
.s.bilità che può aprire la po¬ 
litica di d.s^cn.sione. Pechino 
non .sembra avere .smontato 
la .sua tesi sulla * inevitabilità 
delia guerra ». pur giudicando 
che med.ante < sforzi comu¬ 
ni > e un grande t fronte uni¬ 
to » s; possa « rinv iarla » a 
temjx) più o meno indefinito. 

Nel quadro del movimento 
««viabsta internaz.’onale. fonti 
informate .sostengono che la 
vi'Ita p«'trcbbe dar modo tra 
l’altro ai dnesi di attingerò 
informazioni e avere «xfambi 
di vedute sui partiti crmu- 
nLsti dell’Europa occidentale. 

Sul piano bilaterale è jwe- 
vi.sta la firma di un accordo 
di eocpcrazione c-conomica e 
.scientifica. Secondo un ca¬ 
lendario n<Xì ancora ufficiale. 
Hua Kuo Feng resterà in Ju¬ 
goslavia circa una settimana. 
Dop«) Relgrad.) visiterà la 
Macedonia e Zìgabria e vm- 
drà poi a Bri<mi. Hua lasce- 
robbe Belgrado il 27 o il 28 
ago,'to i>er reearsi in Iran, 
ulUma tappa del viaggio. 


È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico“Cynarone 
dissetante naturale. 
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Un'indagine su hotel, pensioni e locande della città e della provincia 


I Interessante volume su chiesette, castelli e poderi 


Sempre meno i turisti negli alberghi 
mentre i campeggi non bastano mai 


Nel ‘77 si è registrata la prima (seppur lieve) diminuzione di posti letto dopo anni di continua crescita 
Le pensioni reggono bene come pure l'occupazione del settore - In totale sette nuove aperture di esercizi 



La risposta dell'assessore a un'interrogazione de 

Il Comune interviene 
a difesa dei cipressi 


Sul male che ha colpito 
quel grande patrimonio natu¬ 
rale della To.scana. che hono 
i ciprcii.si, continuano le di- 
.scuivsioni. Infatti le preoccu¬ 
pazioni non .sono solo per la 
malattia, che colpisce le pian¬ 
te, ma anche per i rimedi 
necessari a salvarle. La paro¬ 
la d’ordine « tagliare » ad o- 
gni costo è stata lanciata da 
chi cerca di cogliere questa 
occasione per speculare e per 
arricchirsi. 

Al Consorzio volontario per 
la difesa del cipre-s-so si la¬ 
menta la pre.senza, proniis- | 
fiima ci dicono, di que.stl o- 
•scuri figuri che chiedono de- | 
naro in cambio della loro o- 
|)era di taglio oppure di ces 
.sionc delle loro pianto. C’è 
ixil naluralinenle anche chi 
.si projxine come compratore 
del legame (pregiati.ssimo) 
che con il taglio verrebbe 
nic.-i-M) in circolazione . i 

Le autorità, naturalmente. { 
! accomandano la miissima 
attenzione, soprattutto quan | 
do .si tratta dTindivlduare se j 
le piante sono colpite dal ' 
cancro, nel qual caso, mal¬ 
grado sia consigliabile un pe¬ 
riodo di ptte.sa e 1 dovuti e- 
.sami degli organismi compe¬ 
tenti. è nece.s.sario il taglio 
delle piante, oppure dalla ci- 
nnra. una malattia che sep¬ 
pur pericolosa può, se presa 


m tem|x>. e.ssere curala, re¬ 
stituendo una grande ricchez¬ 
ze. in primo luogo alla natura 
e in secondo alla comunità. 

Anche da parte deirammi- 
nLstrazione comunale si sono 
pre.se le dovute precauzioni e 
si sono intraprese già le ne- 
ce.ssarie misure per la dife.sa 
del cipresso. 

In una risposta all’interro¬ 
gazione presentata nelle scor¬ 
se .settimane dai consiglieri 
democristiani Conti e Fallan¬ 
ti. ras.ses.sore al Verde pub¬ 
blico, Alberto Amorosi, preci¬ 
sa come, anche da parte del 
Comune di Firenze, si siano 
pre.se già da tempo le dovute 
iniziative atte alla .salvaguar- 
dii*. delle piante dal morbo. 

Nel 1974. si legge nella ri- 
spasta, il Con.sorzio volontà 
rio per la difesa del Cipre.s- 
•so. al quale il Comune di Fi¬ 
renze aderì nel 1969. ha pra¬ 
ticato dui trattalne/it! anti- 
crittogamici su circa 7000 
piante di proprietà del Co¬ 
mune. ha abbeltuto 262 ci- 
pre.ssi ed ha effettualo la po¬ 
tatura delle parti .secche su 
oltre 150 piante, oltre agli in¬ 
terventi compiuti con mezzi e j 
personale proprio o mediante 
ditte appaltatrici .specializza¬ 
te. 

Gli interventi più ma.ssicci. 
ancore, in atto, sono stati ef¬ 
fettuati al viale dei colli, nel 


parco delle Ca.sciiie. nei par 
chi delle ville Strozzi e 
Fabbncotli. Nel documento 
si r,corda che « la lotta con 
tro il Coryneum non può e.s 
sere che preventiva. a.->.sai 
difficile e lunga, condizionata 
a fattori clim?.tici e ambien¬ 
tali ». Il documento .so.sticne 
inoltre che gli interventi non 
devono riguardare solo le 
piante di proprietà del De¬ 
manio o degli enti pubblici, 
ma pure quelle dei privati; 
che data la presenza della 
Cinara. oltre che del cancro, 
sia necessario .‘=opr?.s.sedere 
ad abbattimenti indi.scrimina- 
ti. ma .solo a soggetti sicu¬ 
ramente attaccati dal cancro. 

Si ricorda infine che per 
gli interventi indispcn.sabili 
ed urgenti, oltre ai mezzi oc¬ 
correnti. .sono nccc.s.saric 
.squadre di uensonrle specia¬ 
lizzato per l'esecuzione di la¬ 
vori a carattere continuativo 
e per diversi anni e che la 
cronica carenza dei dioenden 
ti salariati della divi.sione 
giardini, attualmente, non 
permetie a.ssicurare in eco¬ 
nomia un efficiente nuovo 
.servizio. 

Nella foto: i carducciani 
cipressi di S. Guido. Sono i 
più celebri fra quelli nume¬ 
rosissimi che rischiano la 
morte in Toscana. 


Turi.smo: so ne parla molto 
in questo periodo; quasi ugni 
giorno le cronache cittadine 
dedicano particolare attenzio 
ne al fenomeno. K ncn iki- 
Irebbe essere diversamente: 
il mese di agosto è quello 
della grande ondata. Del re 
sto basta dare uno sguardo 
in giro per la città: le strade 
e le piazze, e di più quelle 
del centro storico, sono lette 
ralmcnle in inano ai turisti. 

Ce ne sono tanti. Delle ci¬ 
fre? E’ ancora tropiw presto; 
si |)uò valutare solo approssi¬ 
mativamente. E qui i pareri 
.sono diversi; molti albergato¬ 
ri .so.stengono che l affluenza 
è minore ri.spetto allo scorso 
anno, altri. e.s|)erti in que.sto 
genere di calcoli e di pret isio- 
ni. affermano invece il cen¬ 
tra rio. 

L’attre/.'.atura alberghiera 
fiorentina st'mbra. comunque, 
as.sai efficit'iite e in grado di 
p(.-‘.er offrire un buon .servizio 
agli ospiti italiani e stranie¬ 
ri. .Negli ultimi tempi assi¬ 
stiamo a due fenomeni; da 
una parte eampeggi insuffi¬ 
cienti nei nu'.si luglio ago.-to 
(in quev-iti giorni abbendano 
j i cartelli del tutto esaurito); 
j elall’altra una diminuzuMie de 
I gli alberghi e eielle loeantle. 

I delle camere e dei posti letto. 

1 L’na intere-^.iante indagine 
sulla ricettività e suirat-trez | 
/.attira alberghiera tiella città 
e della provincia è stata cu¬ 
rata dall’ente provinciale per 
il turismo. I dati si riferi.sco- 
no al 1977 e da una loro 
rapida lettura si constata una j 
flessione generale di attrez¬ 
zatura anche se lievissima. 
Rispetto al '76 il totale degli 
esercizi è sceso da 59.1 a 583 
con un decremento dell'1.7 
|)er cento rispetto allanno 
precedente, mentre più con¬ 
tenute perccutualmente sono 
le diminuzioni come numero j 
di camere (— 1.2 per cento), j 
posti-letto (— 1.3 per cento) e ( 
' .soprattutto bagni (appena lo 
I 0.(> (HT cento in meno). 

[ Si tratta tuttavia della pri- 
1 ma diminuzione di po.sli letto 
I albergliieri globali che si re- 
! gi.stra in venti • anni. La 
I diminuzione deriva soprai 
, tutto . dalla flessione av¬ 
venuta ’ nelle locande che 
sono pa.ssate da , 171 a 192 
con 109 posti-letto in meno; 
gli alberghi di .seconda cate- 
geria lianiio un scio esercizio 
j in meno rispetto al '7G. ma 
! la diminuzione di Ietti è stata 


di 141. Qualche fle.ssioiK' nel 
numero dei po-sti letto si è 
registrata, a parità di eserci 
zi. anche negli alberghi di pri 
ma e quarta categoria uuiilre 
la diminuzitne di due pensio 
ni di .sccciula è ^tata bilaji 
fiata dairaumeiito di due a 
ziende tra le peniiiMii d: 
te ."/a. i 

1 nuovi e.•^erclzi alberghieri 
aperti in città e nella prò 
\ invia seno stati complessiva¬ 
mente .sette di cui quattro [ 
nei capoluogo (ranno prece- I 
elenio erano .stati 12. dei quali 
quattro nel capcluogo); i mio- | 
vi letti elispciiibili relativi a | 
queste nuove aziende sono in j 
tutto 144. iK‘r cui si tratta l 
in prevalcnz.a di strutture di 1 
piccola eapienza. | 

L'albergo più grande ton 
una di'pcnibilità di 46 iKisli i 
letto, clas^ificato di secondi 
categoria, ha allerto nil eo { 
mune di Prato: .sempre nel 
re.sto elt-lla provincia .nodo eti- j 
irati in lo/ioiie due alberghi i 
di quarta categoria nei e•^^ 
munì eli Be'igo San l.eren/.o 
e- eli Empoli entrambi dotati 
di 16 po.sti Ietto. 1 nuovi eser 
eizi elella città sono situati 
tutti nel e taitro o in zone aelia 
centi; si tratta eli un albergo 
eli terza eategeria. 30 posti- 
letto. una pensione eli terza. 

14 le-tli e due loeande ‘22 
le'tti. 

N'el 1977 baeino cessato I tti 
tività 17 e'.sercizi albergiiier.i 
per un totale di 403 iMisli- 
letto. Nel eapoluogo hanno 
cliiuso etto aziende; cinque 
locande (90 posti-letto); oc 
corre .si.'ttoline'are }K'rò che 
ncn si tratta di una vera e 
prepria chiusura, ma più pro- 
priainemle eli un mutamento 
di cliussificazicne da albergo 
in affitlappartamcnli. Nel re¬ 
sto elella provincia le cessa¬ 
zioni .sono .state in totale nove. 

I.’iMdagine riporta anche al¬ 
cuni elati sili !avorat»;ri occu¬ 
pati negli e.sercizi allierghie- 
ri. La situazione («.cupazicna- 
le nel '77 è in pratica .sta¬ 
zionaria ris|)etto aU’anno pre¬ 
cedente con un letale genera¬ 
le nella provincia di 4.775 ad¬ 
detti. appena .sedici in più 
ilei '76; i lavoratori dipen¬ 
denti (3.340) sono aumentali 
di 21 iPiità. : ; • 

Sul telale i lavonuori dipen¬ 
denti rappresentano il 70 per 
cer/to circa, i pVeprietari e ge¬ 
stori il 10.3 per cento, i fami¬ 
liari cc-adiiivanti - il 13.5 per 
cento. 


Intensificati i servizi 
per il «grande rientro> 

Tutti gli uomini della stradale sono sui percorsi del 
rientro. Le pattuglie che vigilano le autostrade sono 
state rinforzate con l'aggiunta di pattuglie speciali delle 
citta dove ci sono i maggiori caselli. Il « ponte » dì fer¬ 
ragosto finisce: si attendono nuove code di autòmobili. 
si chiede la massima collaborazione da parte di tutti 
gli automobilisti. 

Anche nelle città c'è piena mobilitazione delle forze 
dell'ordine per vigilare sullo scorrimento del traffico. A 
chi deve rientrare l’appello alla prudenza per far si che 
una lieta vacanza non si trasformi in tragedia. A chi 
è restato in città forniamo nuovamente una serie di 
informazioni utili a rendere meno difficile il soggiorno. 


ATAF 

Nei tre o quattro giorni 
difficili il servizio sarà 
normale, nessuna variazio¬ 
ne nelle corse. Gli orari 
sono siati leggermente ri¬ 
dotti alla fine del mese 
scoi’.so come è tradizione 
ormai per tutto agosto 
finché non nprendean 
completamente tutte le 
attività eiltadmc. 

AUTOAMBULANZE 

Le macchine delle pub 
bliclie as.sistenze e della 
.Misericordia sono a dispo 
sizione come negli altri 
periodi, anzi d servizio sa¬ 
rà intensificato soprat¬ 
tutto nei momenti di mag 
gior flusso di traffico in 
uscita dalla città e al rien 
tro dall’esodo. 

GOMMISTI 

Stabil Gomma, via S.ut- 
sov.no «zona Lsolotto» te¬ 
lefono 712.657; Casini, sta 
zione servizio inir.o auto 
strada Firenze Mare. 

CAMPEGGI 

Parco Comun.iic, viale 
Michelangelo 80. telefono 
Villa Camerat «. 
viale Righi 2. tei. 610.70«1. 
Ca’.enz.mo UM'ita autostra 
da del Sole Prato Caienza- 
no, tei. 8S7.641; Pano.'ami 
co. Via Pe.ramond.v iKie 
.-o!ci. to’.. Ó99.0Ò9; Intero.» 
z.on.tlo. locai.tà Bottai, 
lei. 2fl2.(M.3; Pogc.o deci; 
Uccelì.ni. Bivigh.vno, tele¬ 
fono 400 725 


OSTELLI 

Oaieì’.o della gioventù. 
Viil.a Camerata, vi.v’.c Ri 
ghi 2, lei. 601.451; Ostell.s 
del Chianti, via Rom.i 1.77. 
tei. 807.009 «T.avarnelie 
Val di Pes.!). 

RADIOTAXI 

Telefono 4703 2755. 

FARMACIE 

Via Marteln 36; via 27 
-Aprile 2.3; via Pietrapi.v 
n.a; Comunale ini. stazio 
ne S.M. Novella «scrv. 
notturno•: via Ginon 50 


(serv. notturno); via degli 
Alfani 5; piazza della Re¬ 
pubblica; via Nazionale 
118; via della Scala 49 
«serv. notturno»; v.le S. 
Lavagninl 1; via il Pra¬ 
to 41; Comunale n. 1 via 
dei Serragli 4; Comunale 
n. 7. via S.in Niccolò 35; 
piazza S. Spirito 12; piaz¬ 
za Frescobaldi 13; liorgo 
S.vn Frediano 151; via 
Gian Paolo Orsini 107; 
viale Giannotti; Comuni! 
le n. 5 piazziv lsolotto; via 
Pisana 195; via Stamina 
41 «serv'. notturno»; Co 
manale n. 18 via S. Bar¬ 
tolo a Cintoia; Comuna 
le II. 8 ville Guidoni 89 
«serv. notturno»; via Pon 
te di Mezzo 42; piazz.i San 
Jaropino; via Rcginaldo 
Giuliani 103; piazza Dal¬ 
mazia 24 «scrv. notturno», 
via Pagnini 17; Comuna¬ 
le n. 15 via Faentina lOT; 
piazza delle Cure 2 «serv. 
notturno». 


CHIAMATE D'URGENZA 

S<xrcorsO stradale ACI 
Ilo; Guardia medica «ser- 
v.zio notturno c fcat.vo» 
tei. 477.891, 

CHIUSA ANCHE 
LA MOSTRA 
DI CHAGALL 

mo'tra di Ctv.iga’.. 
a Palazzo Pitti, ogzi re¬ 
sta chiusa por la 2 iom.»t.a 
di riposo settimanale. 
Ch:u.->e. sono .vnche le mo 
sire organizzale dal comi 
tato promotore per ’.e 
in.inifestazioni e.-positive 
Firenze Prato. 

DOMANI RIAPRE 
LA » NAZIONALE > 

La Biblioteca Nazionale 
centrale di Fircize sarà 
riaperta al pubblico da 
domani, mercoledì, con o 
rario ridotto dalle 9 al¬ 
le 13. 

GLI ORARI 
ALLA COSTOLI 

In questa settimana, fi¬ 
no a domenica, la piscina 
Costoli apre al mattino al 
le ore 9. anziché alle 10.30. 



< ! 


In via Fra' Paolo Serpi toma una vecchia tradizione 


I 


I Mangia e bevi per consolar le pene 

1 

Allestito in mezzo alla strada un ricco buffet dove chiunque può servirsi 
I gratis - Un autobus al completo (compreso l'autista) si ferma per approfittarne 


•' \ lu Fra' P.ioio Stirpi, hi un 

. incelo, ti sono tre tavoli ini 
b.inditi: s<'pr.i k tovaglie. 
I v.a^'o; <-o!m; di [xinin;. b; 

, .-cotti. crc.'-Jini, iVttc di to 
ivint'r»* V di fx fXMic. f.u-ciii 
d: vino t iK t.cho d; I.qiX’>r:. 
una «ianiiciana. m v.t-o p;c- 
; r.-> d. -angria. laia /iipp.c.'a 
I di rilx.ilita ». Tutt intorno 
] c’c gente; m.mc,.!no. Ix-vono. 
i «b.-sorroim tra loro; [xii .-e 
! IH- vanno, c nv arrivano altri. 

1.0 sCina -I r.jx-te :n qiic.-ii 
; gi.'rni. E' accaduto ieri c len 
’ l'altro mattina, m-eadc anche 
que.-ta mattina. .Ad organiz¬ 
zare il simpatico « banchet¬ 
to ». seno .stati gli c .Amici 
doiruliima sp.aggia »: si dcfi- 
nisccno cosi: lullima spiag¬ 
gia è — s’intende — il mar¬ 
ciapiede che sta davanti ca.sa. 
Sono coloro che non sono 
andati in ferie, che anche in 
questi giorni in cui la città si 
è .svuotata, sono costretti a 
rimanere fedeli alle quattro 
j mura dome.sticho. Negozi c 
1 ristoranti cbiudorm e loro 
( organizzano una -tlavi l.i eal 


I da » gratuita pi-r -trad.i. 

I \‘ia Fra’ P.3o!o Sarpi è una 
.'trada popolare, d: ejXTai. 
()j:. 1 < riina-t: ^ piu 

vàc rdlrovc. .Xltiin; <li e^.-;. 

; riprend«vfx» una t» n-uctiidiriv^ 

I già iniziata ix'gb anni pas-ati. 
i iianr.o pen-ato d; vivacizAire 
I que-io ft rragO'to. Hanno 
. ch;e.-to aiuto a: ncg*./ anti e 
a tutti gli abitanti. Cia-cuno , 
; ha dato qiialea^a; un fiasco ! 
! «1; vino, una -iCatir.a di b; 1 
j -cotti, un rx'z/o di jxine. u.i ' 
j s.Kx lutto di piatti o di b.c- 
j ehicn di plastica j 

j Ora. tutti i frutti >ono con- 
I ccxilrati SUI tavoli. E mentre 
si mangia, continuano ad ar¬ 
rivare va.ssoi e fia.schi che 
sostituiscono quelli rimasti 
vucti: a portarli .sono anccra 
gli abitanti della .strada. Per 
» tutti è un divertimento, an- 
clx‘ per chi non ha fame! 

I passanti non disdegnano 
di fermarsi a dare un’occhia¬ 
ta. Un autobus intero, con 
I tanto di passeggeri e di au 
j ti.sta, ha collo i’c»cca.si«»ne di 
. fare lo .spuntino. SuiKTala la i 


\ prima i-<intiva resistenza «si 
i fKig.hera — chiede quali.u \ 

- no —. No, è tutto gratis — j 
I n-fxindoio gl: altri — ». nc- 
j .-.in»ì rc'isie alla umtazum 
' d: mettere <jiialro-a tra i 
. dt'i'.t: in tenipagnia. F g!i e.r 
’ ganizzatori .-r.no ccntcìiti Più 
-I m,«.n2ia e più -e.no cv.ntcn- 
ti. 

D.i.e mio d. e--:. Silvano 
Dami. cc.n>:gl:ere di quarta 
re: < E' un med»? come un 
altro [XT fare fe-ta. K' la 
nostra spiaggia. Seno in tan¬ 
ti. a venire, a farei visita, sia 
quelli che passano di qui per 
casKi. Sia altri che ci ve.ngono 
app.>sta per vedere di co.-.a si 
tratta >. 

.Aggiunge Ccrrado Bianchi, 
consigliere comunale comu¬ 
nista : < Questa e una strada 
in cui la solidarietà umana è 
sempre stata mcko riva; è 
.stato cosi durante la Libera¬ 
zione e poi per l'alluvione». 

Nella foto: -un momento I 
della simpatica iniziativa. | 



I «minori» intorno a Firenze 


Nelle campagne del Chianti e nella cintura agreste della città sorgono opere interes¬ 
santi storicamente e socialmente - Una gita nel passato che ancora continua a vivere 


Lei ruerc.i lo -indio did 
tei’iitorio -oii,> ormiu d.i 
(]uali.lie lemiHi piiroli- d'oiii. 
n.‘ molto (liffu-e iiill'iimliiio 
«lei -elton più vivi dell.i 
.-Liiola. lo coiitnliuto iltii 
.-ami-iite roiuliunent.ilc iii 
«|Ue-lo .-eliso è olii i to dal 
volumi- I.d ricerca .stori 
evi lerritorude «li Keiialo Sto 
I>.mi. edito dalla Liljreria K 
«litiiee Fiorentina. 

Che non .-i tratti di iin'oix- 
r.i d'oeeasione. sulla seia fi) 
una moda, lo dimostra prima 
aneora del contenuta la bi- 
bliografia deH'aumre. In ei>l 
laborazione con 1. Morelli 
pubblicava nel 1966 le C/iit'.si’ 
ramaniclic del Chianti a cui 
fecero seguito. .sem|>re editi 
da .Salimix-ni. i volumi ge 
nielli dc-dicati a «luelle della 
Val d'Elsa. della \'al di Ucc i 
na e dell'Isola d’Elba. 

.Si rivalutava in (|Uesli la 
vori l'importanza «Ielle le-li 
monian/e r minori v eostiluile 
dalle eliiese romanielie se 
nii.-eonoseiule spiir.-e per le 
campagne: indispensaliil: per 
comprendere aiuli«> i gran 
di » fatti arcbilott«)niei. utilis 
.sime per mettere in luce la 
eomplessa tram.i di ra|)|K)rU 
.storico sociali elle neollcgano 
le pietre dei muri delle «liie 
se agli uomini che le avevano 
volute, costruite e frc-ciiienta 
te. 

DuiU;Ue. era già in quale-ile 
modo iniziata una lettura ilei 
territorio c-lu* pivvilegiava 
rattenziune ai fatti meno ap 
pariscenii. quelli die forma¬ 
no. ili modo six-.sso auoiiimo. 
la vera o.s.-atura della storia. 
Questa tendenza si fa aneora 
più chiara ne / castelli dd 
l'antica lena del Chianti e. 
soprattutto, nello Medierali 
case da laruratore nella 
campagna fiorentina, operi- 
sempre corredate «la un am 
pio reixirtorio «li immamm: i 
filarelli roinaniei. le- fiiie-tre 
rinasdnu-ntali. 'e colomli.in- 
leopoldiire non sono altro «he 
una diiave per interpretare r 
ric«».-truire la vita qiiotuiian.i. 
popolare della campagna m-1 
le diver.-e e(xielie e nei vari 
aspetti economic i, giuridn i. 
jKilitici. 

La ricerca stijneo tcrntona 
le si pone «juindi come logica 
e matura eondusione di 
«|uc.-ta tendenza: lo seo{x). 
dichiarato, è quello di « dar<’ 
un significato a quanto si * 
formato, trO'iformato c con 
serrato -tul territorio ad ope 
ra dt generazioni di uomini, 
rima.sli pi’r lo più ignoti, che 
con il loro lavoro hanno 
contnhuito a produrre il ri 
lerantissjrno jxtirimonio di 
cultura che abbiamo eredita 
?o ». In maniera di.ara t- -in 
tetiea vengono «pinub afi'roii 
tali proiileim diver-i ,»cc(>m 
pagliati tia un prcci-o «tirre 
do bibliografico « in- rende 
l’ojx-ra un agile ma -icuro e 
aggiornato .-tniim-iUo di la 
voro pt-r gli educatori inteii 
zionati a intraprendere ri. .-r 
che sili eanqx>. Viene infatti 
sviluppato il rapporto uo 
nx> ambienti- nc-ll organiz/a 
z.cnc del ti-rntorio t- si Tor 
niscoiio preziO't- itidicazion: 
su ciimc- refx^nre- t- us.ire !, 
fonti storiehc- 

Slimolante il c.iprtoli ded 
calo a!Ia cartografia ton u 
n'ampia -ieric di illustraz.-.on;; 
sono infatti r.prodotte ran- 
-ime rapprescnt.ìzioii! meda - 
vali e vicix- -ottolincato come 
anche la pittura po-sj forni 
re ut:ì; .nformazioni; gli ? Ef 
fitti del b;i-vn governo » dei 

rinzet".. d»xument.ino uno 
.-quareio di pae-aggio a-irario 
trc-cente-.o e la « Fuga in K 
gitto » »li .M.iriotto «I; (’ri.-to 
fano pre.-eiita -.ilio -f<»ido un 
piccolo aggli^merat.) rara!» 
dv r pc-te le I «iraltc r-.-t . :k 
de’, vill.igg.o de! li.i—o m.- 
diiX'Vo in To-ian.i 

Quasi fx-rfctia i.a npr.xlu 
zioiie della realtà ndie «in 
quecentcsdie Cam- dt-i Cap.- 
tani di Parte- Guelfa c- n» ; 
rcgi.stri sc-tteec-ntesdii (4ov«- 
vc-nivano trascritti i beni tk 
gli istituti religiosi «- dei 
grandi proprietari; .-ono vi-i 
bili le stracJe c i singoli c-di 
fici con molti particolari 
castruttivi. tanto che. molto 
spesso, è possibile effettuare 
confronti con immagini foto 
grafiche attuali- 

Dt-nso di sviluppi, alleile 
jx-r k- imphca/ion lir.giiisl; 


I ili»-, i- iiiìnu- lo sp.i/io (li-di- 
eato .dia top.Ulama Mic a i me 
allo -tiidio dei nomi di Ino 
go: «il origine i-tni-ca -' rive 
l.ino i nomi «lu- lerininano in 
j iia: Cecina. Ronieii.i. Riirma. 

' Ha--in.i Sono inveì»- leg.iti 

j all'ii-o r<>ni.ino di «l.m- .die 
J l'i.ipru-tà il nome di i p.)--t- 
! .-ore «ludli in ano. per v ui 
, fiindiis Septimianii.s: podere 
i dt Settimio è divt-mito Si-t 
1 tignano: allo -te--o mudo 

! Maiatto: di Mario. Canino: di 
1 Caio, l’etrognan'i: di Petro 

I Ilio, t ee 

, I top.mimi i«irni-coiio .in 
die iiulie.iz.iotii [xr «inaiito 
I riguarda rambieiite iialiir.ile. 


I I oii-ei'v .iiulu il rii III do di Ila ' 
vegeta/ioni i-i-ieiUe un leni 
I |Ki. .Siivereio 1 -iiglii i 111 . .Moli 1 
j td.iro. 1,1.r > Ciiil'I't-iiii.i (.dio 
ro'. l.iu .irelli. .Monli-liiio ' 
1 ilto-ioi. l’ereloi.i. l’omino. 

' .Meleto I frutteti 1. Il rii orilo 
dei grandi (li--o(laitK-iiti del 
l'.VI \11 Ix-iulo per mettere .» 

' «oltur.t nuove terre t- tra 
j inaiid.it.) <1.1! vari Ci-tm.i. Ce 
' tiii.d»-. Cetiiiaai i lu- sigiiifu'.i 
1 Ilo i ii-rri-no dilii-eato». .iii I 
. mra oggi, in .deiiiie /o:ie del i 
1.1 To-ean.i nu-riilion.'.lf. t.«r ! 
» etili.I» si due (|ii.iii(lo. gio j 
' landò a -u'iia. ini gioe.itore j 
I fa -III- tinte il- m.ini fan n;lo j 
. «iii.iuii. eoli alir.i .iiudi'ga 1 


I-pi't--'oi'i . np.a/.'.i u.u.t.i » 

in -ide -I .)!.i-lii.( du'uii> 
ì.'i rn t rea 'Sni.'o terr:'. irmle 
» m grado d: .il I l'ii c i. ut ri 
d .liti ! e--t molto V .11 I nati 
Ci-m.- -1 e-;): .!!!-.- .s Iw-tro 

il.ird.t//. Ili 11.1 pri-f.i/.o.'H- ' -i’ 
loglni una .■^etioln aiiteiitnii 
ipa'sta ni: deci' dire i’ dare 
tutto Dne i/iaili sono le ra 
1/10111 e (loie sono le ragioni 
della mia allirilii, dei til>i d' 
rapi) irti elle lo devo .'tlahììire 
eoli gli altri ». 

Paolo Db Simonis 

Ne.l.i loto. Ili rocca di Ca¬ 
stellina in Chianti. 


j E’ murt<» 

I Gino 
Ragionieri 
ex sindaco j 
di Empoli 

j E' .scompar.so a Kmpol: il 1 
! compagno Gaio Ragion.er; , 
, sindaco dcll.i r i-o.-lruzion»-. ' 
i aveva guidato l'.tmm'ni.-ti.» 

' zione fino a! '60 
* li eomiiagno Ragionieri i 
j aveva p.irtecipato all';ilt;v!ta 
dande.stina negh anni cldl.i 
j più dui a repre.s.sion.‘ f.i.s.-ista 
Condannato a dodici anni d.»l j 
tribunale speciale, era nior ^ 
I nato ai suo posto nelle orga ; 

nizzaziom deila Resi.stenza a! i 
! !a cadui.i del fa.scismo; per j 
j questo venne nuov.uneiite ar- 
I re.stato e gravemente ferito I 
I dai republiliChmi e dai n »7. • ' 
■sti. Liberalo in una memora . 
I bile azione dai GAP fioren 
1 tini partecipo alla Rt-s’.sten.'a 1 
I nei Senese. Dop-J la lilicra | 
I z.one venne eletto sindaco «1. ' 
I Empoli. ’.nc.«ru-'j die in»nti-n 
' ne iier più legi.-latiire 

i II comitato eomun.»:»- d; 

1 Emiioli ila latto afiigzeri- m • 
tutta la città mamfe.-li per 
I annunciare la .sua morte e 
, ricoidarne le luti »gl.“ 

' La led.izion-.- «lell'Un.tà si 
un..-(e .li cordoglio dei coni 
I paz.ii dell.i zona di f.'nipoli 
I c porge le condogluinze alla 
j famigli;» t-d al partito. l 


Pronti i 
i buoni ! 
libro i 
per le | 
elementari ; 

Cili alunni delle .-i-uo’.e i-!e 
m-enian (Iella To.-cana avi.in- , 
no. andie (lUe.-fanno, i baoiv. 
1 : 1)10 jx-r loro te.-ti .-eola.-t:- 
(-1 Lo fa siiiere. con un io 
iminu-ato. d:p tvlimeniu 

IstruzioiK- e Cultui.» dell» 
gluma regionale ta-i-.ina Li- 
cedole l:l>rarie .sono g à .st.ite j 
stampate e si sta pro.edendo 
all'invio ai Comuni. j 

li r.tardo e dovuto al m: 
ni.-Iero della Piilililiea Istru ‘ 
z.one Nel luglio scor.-o. l'a.- j 
.sc.',.sorr Ta.--.si nari inviò un te 
leernmma .«1 ministro il-ell.» 
Piiliblica I-truzione. Pedini, 
ni CUI .s: i.icevano pre.-.enl. i 
di.-a-gi caiL-at! dal mancato j 
invio dei tondi iicn-.-wian a; j 
Cornimi. .11 qu.tli .-p-.-tt.» qui- , 
sto miei vento, a partire d;il I 
pre.-.-.n;() anno .--roi.e-t ico. :n ' 
l).»-- al dei-ieto (l(-l pr('.--id‘-i; i 
l'- (leli.i Repjtil)!.c.t N lilti dei 
24 liig. (> ;'.)77 

A.ivlu- .-»- i;i ti-nq). ii-tr«-t’i. , 
comunque, i l>am!>;ni tos-.» 
ni .»vranno i iiuoni lib-o. die 
I.» li--g!oue tu» pi ov veduto .» 

-1 inipiie .-Il r..-li:e-t i deìi’A.- 
■soc.azione Cotnun. ta-can; I! 
mini.-tio Peli.ni intanto, li » 
già firmato i decreti di fman 
Z..'II. dito 


(ìuasto 

all’acqueiiotlo 
autobotti 
in pia?./.a 
San Marco 

Ii-r; in.ut.na. mi tulio del 
;’iu-(iu(-(iolto die .i.imentn v'a 
C.ivour I- via Mntelli n. è 
lotto all'imiirovvi-o Gli ah', 
tanti delle due str.id'- ne' 
'ratto die v.t d.t m.tzz.i del 
Duomo a piazza .San M.irei' 
non il inno più vi-to ai i'ivire 
l'aequ.» d.ii rub.‘ietti Per le 
loro ne(’e-.-;tà imnieil.ate. dm- 
.lutobolii hanno .'-ta.-ionnto 
per tutto .1 giorno nei pre.s.-; 
di iii.iz/x San M neo c dell.i 
prefettura. 

Nelle vie adiacenti, inveri-, 
'.acqua li.» continuato ,» ginn 
gere nelle ea.-t-, ;uidu' .se (V)n 
’.i lire.-.-ione notevi.ina-nte al) 
ha-,-.»! a. 

l i.tvor: (il r.pr.stiiu) ."ono 
'n!/,.»t -ul);ti' do-po. e .'ono 
--.MI re.-i pm d;I!i<'I; d.il fa’ 
ti) d.e i'. luiK) rotto era p) 
-lo ni II 1 .» to'-’i; »t ira. Pt r I » 

: ip.ti.i/'one c staio nece'sa 
no .s(-z on.iri- ;! tritio d f;i 
liazione lt-^ion;ito In .serat i. 
tutto e tornato d. nuovo noi 
;:;.»li-. Con un .-o-p.io d! .sol 
li(-vi) di ( oìdio i'h«‘ tei'.-rvaii-. 
di dover po.-.-aie il ferrizo-’- 
.li',’.»-.lutto 


i 

1 
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Corona alla tomba di Rossi 


I 


I 


i 



Una delegaziona della federazione fioren¬ 
tina del PCI sì e recata al cimitero di Tre- 
^ spiano per deporre una corona alla tomba 
del compagno Giuseppe Rossi nel trente 
simo anniversario della sua scomparsa. 

Giuseppe Rossi fu i) primo segretario 
: della federazione fiorentina del PCI all'in 
domani della liberazione, fu membro della 


direzione de» partito e senatore della Re¬ 
pubblica. Fondatore del partito fu persegui 
tato per la sua attivila antifascista e con¬ 
dannato dal tribunale speciale Liberato fece 
parte dellorganizzazione del partito el- 
i'estero 

Nella foto un immagine della semplice 
cerimonia. 


Ricordo 
del compag!’. 

Attilio 
j Cesari 

i Ad un mese dalla scorna 
I sa del compagno Attilio Ct 
sari, i figli Muzio, Giulio . 
Giuseppe, ricordandolo anco 
i ra con profondo dolore e im 
i mutato affetto sottoscrivono 
I lire trentamila per la stam¬ 
pa comunista. 


SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE rOME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE’ 
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Ulstrice è U grande favorito deità corsa deWAssunta 


Pronostico 
per un Palio 
dove tutti 
possono vincere 

I cavalli assegnati nella tratta di 
domenica sono tutti molto 
veloci - L’accoppiata - Rimini-Aceto 
pare comunque la più forte 
Tutto può succedere 

SIENA -- L'Istrice è 11 gran¬ 
de favorito di questo Palio 
deH'Assunta, anche se la vit¬ 
toria dovrà lottarla fino al¬ 
l'ultimo. La tratta di domeni¬ 
ca scorsa, infatti, ha visto 
a.ssegnati alle 10 contrade ca¬ 
valli che, sulla carta, passone 
tutti vincere. Dei 29 soggetti 

t (resentati per le prove di .se- 
ezione 1 10 prescelti rappre- 
•sentano .senz’altro il meglio 
di quello che. .sotto il profilo 
ippico, il Palio può offrile. 

Ma vediamo le po.ssil)ilità 
delie singole contrade e le 
probabilità di vittoria finale 
che queste in teoria pas-sono 
avere. 

L’I.strice ha avuto in .sorte 
Iliminl, un baio pontenti.sslmo 
già vincitore di due pulii; u 
no proprio neiristrice, nel 
luglio '75 e l'altro nell'Oca il 
16 agosto dello scor.so anno. 

Rimini verrà montato dal 
fantino Andrea De Gortp.s, 
detto Aceto, vincitore di ben 
9 palli e, (ino ad oggi, cam¬ 
pione indiscus.so della piazza. 

Il pronastico volge quindi 
decisamente a favore della 
contrada dell'I.strlce. Ma Ri- 
mini e Aceto dovranno guar¬ 
darsi bene dalla Pantera e 
dall’Onda che rispettivamente 
hanno avuto in sorte i cavalli 
Urbino, vincitore della Selva 
R luglio, e Utrillo \in cavallo 
molto nerveso e potente che 
già a luglio (il .suo prl.mo 
Palio» si mise in mastra an¬ 
dando ad incalzare da vicino 
la Selva fin quando il pro¬ 
prio fantino non cadde. 

Su Urbino, fino ad oggi, è 


sempre montato un giovane 
fantino, Pietro Clccarelll, det¬ 
to Petuzzo; potrebbe darsi, 
però, che la Pantera la sera 
del Palio faccia cadere le sue 
scelte su qualche altro «ca¬ 
valiere » più esperto. Leonar¬ 
do Viti, detto Canapino, a 
luglio non ha soddisfatto 
troppo i contradaloli della 
Tartuca, la contrada per cui 
.solitamente corre, mentre 
I nella Pantera anni fa ha già 
vinto due palli (nel ’63 e nel 
■71». La Tartuca che ha avuto 
in sorte Lamadina. un puro i 
.sangue molto veloce ma poco 
pronto In partenza, fino ad 
oggi ha fatto montare 11 gio¬ 
vane Magari, un fantino che 
ha partecipato alcune volte al 
Palio di Asti: è alla sua pri 
ma e.sperienza pallesca .sene¬ 
se. 

Anche la Tartuca, però, 
potrebbe tentare un repecha¬ 
ge di Canapino aU'ultimo tuf¬ 
fo. Il fantino ha infatti già 
corso sul purosangue avuto 
in sorte dalla Tartuca. l'anno j 
scorso nel Leocomo. Proprio ! 
il Leocorno. questa volta, ha j 
avuto In .sorte Panezlo, il 
piccolo baio vincitore di due 
palli: si dice che il cavallo 
sia ben preparato, ma molli 
vogliono che l'ormal prospi- 
cente «vecchiaio » (il cavallo 
ha undici anni) pos.sa giocare 
brutti .scherzi sul rendimento. 
Panezlo, comunque, verrà 
montato dal fantino Elio 
Tordini detto Liscio e costi¬ 
tuirà di certo un brutto 
cliente per tutti. 

Ncironda. su Utrillo, mon¬ 



terà Adolfo Man/i detto Ei 
colmo, un «romano de Ro 
ma ». alla .sua dodice.-.ima 
presenza in Piazza del C.im 
(jo. Il cavallo Utrillo ha mol 
te chances e. sulla carta, i! 
binomio Utrillo Ercolino po 
Irebbe essere fra i maggiori 
antagonisti del due Riinini A- 
ceto. La Giraffa con il fanti 
no Francesco (3ongiu detto 
Tremoto ha avuto il cavallo 
Zodiaco, superbo vincitore di 
molte corse negli ippodiomi 
della provincia, ma proba¬ 
bilmente un soggetto non 
troppo adattabile alle asperi¬ 
tà della piazza. Lo .stes.so 
discorso vale per il Nicchio 
che ha avuto Saputello, un 
cavallo molto valido ixir le 
lunghe distanze, ma die fino 
ad oggi, nei tre pulii corsi, 
non ha fatto vedere un gran 
ché. 

Per di più il fantino su cui 1 
nicchiaioli riponevano la lo¬ 
ro fiducia. Renato Monaco, 
detto Grinta, .sembra che non 
se la sia sentita di montare 
in groppa ad un cavallo tan¬ 
to potente come Saputello e 
allora i dirigenti del Nicchio 
sono stati castretti a ricorre¬ 
re a Silvano Vieni, detto 


Bastiano, il giovane vmcilore 
di luglio per 1 colon della 
Selva Anche il Bruco, come 
la T.irtuca, ha avuto un pu 
ra-iungue: Ballcr.i La prima 
prova, jiero. Ina me.s.-^o a re¬ 
pentaglio la .stabilita fi.-.i-.i 
del cavallo II fantino Salva 
tore l.adu, detto Ciam-hino. 
ha vinto la tirima prova de! 
Palio per i colon del Bruco, 
ma lo sforzo a cui e .stata 
.sottoposta Ballerà potrebbe 
aver giocato un brutto .scher¬ 
zo al fragile purasangue. 

Ballerà non ha cor.-o la 
prova di ieri e negli ambienti 
contradaioli si mormora che 
il cavallo abbia .subito un 
forte ri.seiUimento alle strut¬ 
ture os.see e alle fasce mu 
scolari. I brucaioli, i>er6. 
contano di riu.scire a rimet 
tere in sesto il proprio caval¬ 
lo jier la sera di mercoledì 
pra-i.simo. giorno del Palio, e 
di nasci re finalmente a vin¬ 
cere dopo lien 2.3 anni di a- 
slinenza. 

Drago e Montone hanno a 
vuio in .sorte ri.spettivameni<‘ 
Te.seo Secondo e Quebel, che 
per ora ha fatto vedere ben 
poco nei palli che ha corso, 
terrà montato «la Geor/e.s 


C’onlon. «letto Gonion, na-n 
tre li M<uUone punta tutte le 
sue carte .su Micheie Bucci 
detto Randa che «on Quebel 
torna coii .i r.:-omporie il 
binomio vincente dell anno 
t)a.^-.ato a Untilo 
Man unno che ; z.oin; 
1 1 ::.'corr«ino sc.inditi dal ri 
tino lento delle prove e ci si 
avvicin.i al giorno del P.ilio. 
cre.scono siteranze e tnnori' 
ce la pcissibilità che in un 
p.àlio «‘or.so « all.i morte » da 
dieci cavalli molto veloci, 
passa accadere di tutto «- al 
lora patti .segreti e .sapienze 
tt'cniche vadano a farsi be 
iietlire. Poi tutto rimarrà 
come è ora? I fantini min 
cambieranno contrada? Ca¬ 
napino troverà da montare 
rinnovando casi ancora una 
volta i'inipan ducilo con Ace 
to? I m^ccanisim del Palio, 
anche volendo, .soe.sso non --i 
rie.^«-ono a capire fino in 
fondo 

Sandro Rossi 

Nella foto: Il fantino Andrea 
de Cortes, detto Aceto, vinci¬ 
tore del '77, che quest'anno 
• corre con l'Istrice 


I sindacati pensano od una manovra 

Incontro alla Regione 
sui prepensionamenti 
alla Buitoni Perugina 

La Giunta regionale ha discusso anche i 
programmi di settore inviati dal Governo 


KIHK.N/.K - l)t‘lla Mieiid.i I 
delle lettere di * preiiensuitia | 
mento pc*r 62 lavoratori del 
griipp*» Kuìtom Perugina di 
Sansepolcro si è lasirvita m 
questi giorni la (hunta regio 
naie In un incontro ^voltosl 
sabato .i P.t!az/o Budini - (ìat 
tal. preNÌcdulo dal \Ki',»e- 
.Sidiiitc Hariolini, all:i |)r«‘seii 
/a (tei fuii/ionari del diiiar 
tmu-iito atlnita prtKiullivc. 
del presidente dell' ammim 
stra/ione provinciale di Are/ 

70 .Monaci'hmi. dei rappie 
seiitanti regionali e provai 
ciali delle orgaiii/./a/ioiii .sin 
datali e dei iappie>entanti 
dei consigli di fahhnta dell.i 
IBP e .Su()i-r (grupini Buitdu 
Perugina), si è disi-usso sui 
problemi dell' a/ieiula del 
tomi>ren>orio areimo ed m 
particolare delle (>2 lettere 

I.t- organi//a/.ioiu sindacali 
hanno (la (i.irte loro latto -(re 
sente coiiu- lo -pirittv «lell'ai- 
cordo siglato a Roma al mi 
nistero (leirindiKlna il 2.1 Ich 
braio di tiuc-.l‘auiM) >i.i stalo 
for/atair.cnle interpn-Mto dal 
i H/iciula con rattua/ioiie del 
la pr.iccdiira di prepciisiona 
mento che utili/./a ;! dettato 
della legge 1113 i L’asma iute 
gra/ioiie). in dire/.ioiie di un 
vero e proprio lieen/.iameiito 
1 sindacati hanno ribadito «he 
dove da parte dei lavoratori 
colpiti dal pnivvcdimeiito dei 
la Bulloni Perugina non vi 
.sia rorniale accetta/ioiu-, ri 
tengono il pixnut'fbint'nto stes 
■SO come un li« i‘o/iaineiilo. Li 
cen/iamcnlo die viene st-ii/a 
ìm|X‘gni precisi ris|H“tli> ai te j 
mi piHKliiltivi sui (piali razien i 
da si era impc'gnata in -edt 1 
di stipula/ioiie deir ai cordo 
già ruordato. 

La Regione, firinalana del 
r«iccordo in sede ministeriale, 
si trova imiH'gnata a soNtt' 
giio deirazione dei la v ol atori ! 
e fino dai prossimi giorni - 
come ha (letto il v iceprt»'! 1 


«tenie Bailoaiii nel coi mi del 
lui. Olitili -- proceder.» .ul 
lina M-ric (Il coiit.itti (•Mi 1' 
a/ieiida per ricercare «• te.i 
li//are solu/ioni volle .i 
stegiio di un'a/.ioiic che mali 
fcng.i l'oci upii/i(»u' m una 
/olia es|xista «ii coiKractolpi 
della elisi eionomicu e a un 
postare « orrettanieiUe le linee 
generali deH’accordo che ,si r: 
fanno agli invi-slimciili. ai 
pnigrair.im c allo sviluppo 
produttivo. 

hi «tucsto .scuso. Regione t* 
amminislra/ione pvov ineiale 
di .\re//o andi iit! io .kI un 
(onfroiHo (Oli la Buitom Pe 
riigina eoi; l ohieltivo di r.n 
cordale le linee di .svilupjnv 
di-ir.i/icnda .igli obiettivi lo 
.s(.ini e alla gestioni- regio 
nal(' dei programmi na/iixiali 
coinè il piano iigricolo ,d 
mentare. La (ìiuiit.i regnriale 
lui av alo .iiieìie una ^(■n(‘ di 
iiu'oatii esili le org.mi//a/iuni 
.sindacali dei '.iv oiMto>-i. «.i 
in(l'i-.lriali e gli artigiani (ler 
e^.iminare i programmi di --et 
tore inviati dal govenu) in al 
tua/ionc dt'Ma legge (Ì7.'> di ri 
coiutTsioiie e riitriitiuiM/ioiie 
indu'-tn.ile. rt'l.divi al sisle 
ma d(‘lla nuMla. e.iit.i. -.idf 
nirgia. chimiia, meicanua 
stnimenlale. elettionu a 

Nel corso degli me unti i la 
riiunta ha |)»)rtato a cono 
sce;i/.i (Ielle forze sociali il 
proprio parere in merito ai 
programmi (esprinu'iido « n 
.serve e critiche sii ah uni 
a-.|H-tli sik-eifiei) che entro 
30 giorni dalla loro rite/ione 
dovraiino e-siu-e «Iim insÌ ni 
sede di eommissioiie interre 
gioiiale. Fra le jiarli v eini-rs.i 
Una sodan/.iale identità di v«- 
(Iute in merito ,iì prohlenii 
(he i programmi trasmessi al 
governo lasciano aiuora aiier 
t: Da ciò la Regione rilaiie 
nec(‘ssario un adt'gmito 
stegno alle piccole c medie 
impro'e eoiisor/iate 


Ferragosto 

j Oggi al le.ii.vai jii ov .ncia't- i 
l di Siena; alle 17 cava g..avdc 
tombola, alle 21 il Hruscol'o 
del gruppo Folk \’.(1 di Clii.i , 
Ila. i. L,« gileira di Lllicm/.io 
Ile», segue Ixillo « co i « tìii ; 
s.ui)/. alle 2LJb pioie/ioiu' d. 
due fiUir « C.ii'o .Miclic’e-> c 
|)ei 1 p.u pitioli. « \V(->t and 

Slld.t n. 

.\ Viareggio, -eiupi. o^,.; . 
alle Ole 0 ma.CUI non t'c.iea • 
t ’iv.i aiti.iver.so I.i p.iict.t, a' 
le 21. g.orn.i'.u dcd.c.it.i .i L-i 
it'iv/o Vnini a cura «h H.id.o 
Mure t- Tolever.sih.i. Al le.-t.- 
I v.il coinun.ile (Il Cecina, .die 
I 9 sgamb.(t.i non coiniietit.v.i, 

I alle 1(1 eliclo aiii.itoi ;;i'c. .il 
' le 21.20 b.»llo l’scio; .dio 22 -. 
j chiuderà :1 villaggio del Fe 
I i :val {(xi l’e.-itritenne ded. i 
iMterla da un milione. 

! A Monte San Savino, ai.c 7 
1 jne.iso il Lago di N.iia « 3 
I Trofeo dell'Unita < di ih'-ic.i 
I vdlii troia: alle 21 b.dlo. 

I .\ Strada in Casentino, all-' 

16 mamfe.stazione aci olxit.ca . 
di p.uacaduti.sino. alle 21 ci- 
ni'/io di chni'.ur-a con ;1 coni , 
I }).igno \'.(--co Oiannot'i, ,< - I 
: gret.irio deli.i leder.i/irne d * 
I Artv/o e -alle 22 Isvllo. 

. .A Castiglion Fiorentino, 
j glorivi iH‘r raga/.u e aduln t ■ 
i alle 2! l>dlo liccio crn ; ' 
I « Ve.stri ». .A Rosignano Sol- 
t vay. alte 18 animazione mu-i 
I e.de e allo 22.30 c-.t..i/,i «i-.- 
I dei p'.enii dell.i Tomb.il.i. .Ai , 

. h'stiv.d di Montalcino idla fi ' 
'■ IV Copp.l il Poggiolo 1 / eoi-, l I 
‘ ranipesire aperta a tutti; al- ' 


al festival 


le 17 bailo cui .Angel ;in e , 
■> K». idie 19.30 ionibv>lane 

I .t le-,:.( di San Gimignano 
picvcde per «luesta seia uno 
■>pv'U.n-v)icv lo.»'ori.s’ico. dall» 
Rolli.in..i ; 1-t balle: :iu tl'! 
f.iniOM.) lnl’»'’o Pr.diov.s') 
il P o c>i.. .\ Maciano al’e 
!S p-e'i'.' i/n >if !r.i>--'i.i d; n‘* 

■ .11 , d' V li 1 c • o.ncit il: o; 
il (.1 » IO. .1. e 10 tini!!».;, i -' 

.d'-‘ 21 b.i'lo .:.-,0.o. 

.\ Follonica, ojgi .ilio 21 --i 
i.it.i l!'.a^ »-,dc. .dii 22 pr»''« 
/.Olle il f.lm di e.i:; Ili nn 
ir. f e 1 b. u-,l;.i ile: vl.i/c.n 
.\ Castiglion della Pescaia 
21 -peitiico o iiri'.i i'- 
"Ter..! nn.uiioi.it.i'• »'.ii ■' 
« C’.tn, CIi.erc del V.ddanvo .» 
San Godenzo «ilio 16 gKKb: 
pei lisga.'/i. idi»' 18 comi/'’ 
del ciiinp.igno ■o'iv.iioie Ev.i 
r.sto .Sgb.c.r.. .db- 21 traili 

(iue-,t.i ^el.(. .ilio 21 a For¬ 
te del Marmi Kdlo popol.» •- 
.\ Rcggelto. oggi, alle 10 Iv.il 
h) popolare alla ch-rott'-M 
« .\bctt- d'oio',. .d!»- 17 .spe; 
taeolo con RKcaido 
lo miiiU) e clown, alle 2t 
grutvpi) CanliiciHita che pu- 
si'iit.iiio r.tn’i de! popolo »e 
sc-.ino: .die 24 chiusura deg : 
^t.ind 

A! fe-dcal della P.nct.i La 
Versiliana. oggi, -.die 18 coni 
/IO d. cInu-'Ur.v del eompagm' 
P.Milo C.iilteli; «h'ii.i --egrcle 
r .1 U'g.rn.tlc dei PCI. alle ?I 
b.illo io:i a 1,1 Ninr.a Vers¬ 
ila» e alle 2-4 chlu.sura d d 
fe.-t .vai. 
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Aceto e il suo rivale... 

« Ercolino »; come si diventa fantini del Palio • La corsa di mercoledì vista con 
gii occhi di un protagonista • « IHitIIo, con Rimini e Urbino, è uno dei migliori » 


SIKN.A — .-Xdolfo .\lfon.so Man- ( 
zi. professione fantino. Nato 
a Rema nel 15)53, ila cornili- I 
ciato all’età di RI anni a } 
frequentare gli ambienti ip | 
|)ici dell'ipiKidromo delle Ca- i 
(Kinnelle. ila .seguilo tutto 1' 
iter canonico, da ali.e.o m .su. 
.sempre salendo, fino a fan¬ 
ti-no delle regolari: |X)i una 
s(|iialirica «ingiusta» dice lui. 
per una corsa un fx)’ oscura. | 
infine l'apprrxlo al Palio, dopo 
la « scoix’rta » da parte dei 
dirigenti deH’Onda, 

.Adolfo Manzi apprrxla a Sie¬ 
na nel luglu* dei ’~3 e corre 
nell'Aquila: arriva settimo, 
non ha mi buon cavallo. .Ad 
agosto. |x*r(), do>jX) una cors.t 
.spettacolare e drammatica 
ric.-ìCe a v «lecre. sempre qel 
r.Aquila. Da allora non ha 
più vinto, ma jxt le jixli- 
scvisse qualità tecniche in .suo 
lai.ssesso sta diventando uno 
dei (xissibili «aliti .-\cet«r.. lE’ 
vero, mi considero un anfi- 
Aceto — dive — semplice 
nu«y.e iK-rcliè .sono sicuro di { 
•saper fare il mio mestiere, i 
di aver le doti che lia anche , 
Ini. e forse, an.lic «iiialcosa ; 
in più -. (Ili (liHsliamo dove [ 
vorrebbe viiuere ima .seconda 


volti!. Dice: -» \’orrei vincere 
presto e viarei vincere nel¬ 
l'Onda perchè è la contrada 
die mi ha costruito, mi ha 
insegnato a correre il Palio ». 

Molto ba.s.so (jxico più di un 
metro e 50). tipica struttura 
fi.sica del fantino. -Adolfo 
.Manzi .sa che per lui questo 
Palio dì agost(7 rappresenta 
un memento importante, una 
prova del fiKK-o. Hai Utrillo. 
01111x113010. come lo giudichi'2 
« Insieme a Riinini o Urbino 
è senz'altro uno dei migliori, 
anche se in questo lotto, jxz 
trebbe anclie in.scrir.si il puro¬ 
sangue Lamadina. Potreblxi 
esserne. iM?r me. la volta buo 
na ». Tu. insieme ad Aceto 
e Canapino costituite prati¬ 
camente la vecclùa guardia 
dei fantini di fronte alla tribù 
dei nuovi arrivati: c vero che 
voi tre avete costituito una 
« nuova mafia ♦ c fate vin¬ 
cere chi volete? 

< Non è vero — risptxidc 
serio e mi.surato —. Siamo 
amici e .stringiamo anche dei 
patti, ma ognuno di noi vuole 
vincere per se sles.so. per le 
contrade che ci danno fiducia. 
Ci diamo battaglia, in.som- 
ma ♦. Perchè, gli domandia- 


1 mo. hai .scelto di correre il 
Palio? * Cenrevo in provincia 
— racconta Ercolino —. dojx) 
la .squabfica alle regolari, fin 
quando un .giorno mi avvici¬ 
narono i diri.gcnti deH'Onda. 
La prima volta corsi però 
ncir.Aquila c il Palio mi piac 
que subito, .sia dal punto di 
vi.sta ippico che finanziario v. 

Quali ,s(7no le qualità }H?r 
correre, ma .soprattutto i>er 
vincere il Palio? « Tanto alle¬ 
namento perchè .se non si è 
allenati si cade e jxii so 
prattiKto bi.sogna correre con 
coraggio, ma anche .safXT u- 
sare la tosta al momento op 
jxirtuno ». Utrillo è un cavallo 
veloce e difficile, mollo iter 
vd.so. -'0 Ercolino saprà con- 
I diirlo .sapientemente itila vit 
! toriii (lavanti ai più quotati 
Rimini e Urbino il piccolo 
fantino riMiiano non .S(.^o vin¬ 
cerà il Palio c(Hi tutti i suoi 
benefici econ«xnici e morali, 
ma si imporrà aH'attenzione 
della piazza definitivamente, 
salendo neirOlimpo dei fan¬ 
tini tecnicamente più prepa¬ 
rati della .stona del Palio. 

s. r. 



Una fase della « traila » dei cavalli per il Palio di dopodomani 


CASTELFIORENTINO - Poco è restato della festa popolare di un tempo 


La fiera è rimasta un ricordo 

Una decina di bancarelle di dolci e di giocattoli • La tradizionale passeggiata in centro - Un declino lento ma 
irreversibile - Il comune ha deciso dì spostarla al sabato più vicino per farla coincidere col mercato settimanale 


C.ASTEI. FIORENTINO - 
C'er-.i una tolta la fiera pae 
sana. < ("è ancora ». si |x» 
trcblx* o!)iettare. E’ vero: c'ò 
anmra. .Ma i' iin'altr.i e-i'.i. 
Un tenqx» era tulio: festa 
[)iip»i!ar(. iK(a.siùne di ,'.»am 
bi («xnmerciab. giorn,(ta di 
np»i-;o e di iixonlro con « 
mici e parenti. Siilennita reii- 
gni'.i Un tomjxi: non mcix» 
di venti, trenta, quaranta aii 
ni fa. 

Oggi, è n:na.st»i lidi p>>-'o 
1-a fiera si e pnigre^suamoo 
te svuotata di coiUenuti o di 
importanza- nn divlin»ì Unto, 
ma cxi'tante ed irrcv er.sibilc 
Li .si è vi.'t», qu.ìlclx- giorno 
frt, a Castelfiorentiix). Dei 
« fa.sti » passati, ixin è rima 
.sto che il niordo: einqiie o 
set banCiVrelle /epjie di cimc- 
canti, torroni, bn.gidmi. ikx-- 
cioline. /nccluTo filato: al 
trettante di giocattoli per i 
più pivcim. .Niente di più. E’ 
stata così. la fier.i. od.zioiK- 
15778. lai gente — quella che 
non era in vacanzi — non ha 
rinunciato alla tradizionale 
pa.s.<eggiata in p.ic.se. tra il - 
* piazzale » c il vecchio 
« borgo »: tra un .saluto e uno 
scambio di battute, l'acquisto 
di un dolciume c dcll'imnian 
cabile gàvattolo per il barn 
bino. 


' L- .s» elle di qu«''ti ultimi 
anni >ono. più o meno, que- 
.sto: lo varianti sono pocht'. 
Tra i più anziani, qualche 
» onst.i:,(7i,,.ie vtii.it.t di ama 
I rez/-a : -. .\i miei tempi — n 
! (»)rd.( una • nonna » - que 

{ sta era una gairnata di gran 
j de divertimento per tutti: »,i 
j SI incontrava tra ragazzi e 
I ragazze, «i andava a h.3llare. 

1 giovani di oggi non ci fan 
no più caso: per loro, qik—to 
(' '.in git)rn»i c«ime un altro ». , 
QaaKlie an.-xi fa. la * m»ir ì 
te » dtila fiera sembrava v.s I 
'cre alle fxirtc. Si è preso un j 
rimt'dio che .sembrava poter 
scon.giurare la < fine ». senza 
! riuscire — come è naturale 
I a fermarne l'inamstabile 
1 dtx'lino. che dipende da bt'n 
( altre cause, li consiglio co 
mimale decise di spostare lo 
svolgimento della fiera dalla ì 
d-ila stabilita, il IO agosto, in j 
CUI ricorro anche la fcMa di 
S. Lirenz.i. uno dei due pa 
troni della cittadina, al saba 
to più vicin*i. 

I! .sa'oato. infatti, a Ca.stel 
fiorentino, è ogni settimana 
giorno di mercato, di un 
mercato tra i più affollati 
della zona. I-a fiera, da .sola, 
avrebbe avuto ben poca forza 
di richiamo: in questo nwdo. 
può sperare di sopravvivere. 


.\ « 

:jiM-'t<) si).i 

'tameiito : 


ha 

lorrisjxisto 

una an.il- 

i)i!a 

deci 

.-.ione della 

Chit'sa: l.i 

fe- 

.sta 

rpligui-a cautin-aa ad 

Tn- 

sera- 

- («-lelir.ita 

il li» Ma 


tÌK‘ 

qvie.'td asj 

n;t»i ha pc 


(il 

imfxi.'lanza. 

il projxi 
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! D»>n Piov-.intlli duo «iio .ilio 
1 me-.se ed allo altro fun/ìoni 
non c’è più la foll.i «Ih- m 
pa'sato gremiva la «tresa' 
anche x- i rr.i -ono rimasti 
uguali, la 'oleniiità è nur.) 
.sc-ntita d.i tutti 
.\ .sentirò le rievocazioni 
die molti ne fanno, si ha 
l'impressione che la fioro s-a 
stata quakasa di magK»>. 

« Quando er»i una bambina — 
spiega una signora sulla « in- ^ 
qiiantina — nelle famiglie di 
contadini eome la mio. era 
festa grossa: vtinvano amici 
0 parenti, si mangiava nu - 
glio. o ptv 1 figli c'era 'cm 
pre un bel guxaltolo: a quei 
tempi, non si ricevtvan«i re 
gali tutti 1 giorni, e la fiera, 
per questo, era for.so Lcx-ca- 
siono più attesa di U anno. E 
poi. c'erano le giostre, gli ot 
to volanti ». 

Dalla campa.gna circostante, 
molli si riversavano nel capo 
luogo- E non soKi por diver 
tir.si.'I conladìnì vi portavano 
il loro bestiame, i frolli del 
lavoro di mesi e mesi. Era 


VT-.'-anit n’f u.’i * nic.''» .ito «i. 
merci f di lx*-t;air.e >: -i 
svolg«'Va!io (.intratt.i/KXii. ac 
qiiistj. vendi’e. vahita/ioni 
chi II- VI: (l.-l 

Si ricnip.v.uio »ii h lav.iìli. 
a'i:.,. nioi.ili !»• v,ki di (»ri 
t-i(i'iii, .die» .ito: 1 . itininur 
ciar.ti. isiii !.)'( i.ivan-t sjx/.i,) 
al sileii/io, 

L- f.im.ghe d. ( rtiniiagn.i .i 
V«vaisi la (xìs^ihilit.i di r.for 
niT'i di ;.cn»ri alimentari, 
vestili attre'/i agricoli • ome 
btv.ii. bardi, h.gon»». ar.it'i e 
«litri an».or.» Una -giornata 
p.irtii ul.irt, (il fi-u-lk- (ia ri 
(ordare fx-r t.itio rannol 
j S-ipratlutto jXT i (.ontadini. 
Un t>)’ meno jx-r «hi abitava 
in fiat-e e non viveva dei 
frutti della terra Tuli.. (X-ró, 
parltvip.iv ano al »Iima di fe 
sto. all'atnxisfera gioiasa d. 
quelle ore Tra le attrazioni, 
.spie» ava r-.niman» abile cors.« 
dei »a\.il!i. 

P.is-.ito e pr« senn-, Lniio di 
fronte all altro: < è una ««-'U 
ra, un taglio m^tto. tra loro. 
Porche'’ fkmtiamo Mano C o 
ni. siixlaco di Casttifiorenti 
n,i per ventiquattro anni, dal 
luglio 15751 al giugiK) 15775. Di¬ 
co: « In trenta, quaranta an 
ni. il moihi di vita delle po 
pola/ioni ha avuto un mut.i- 
mento molto netto, .\dc.sso. 


noi esi-tollo piu le toiiiii/io 

r.i (he /«nclevan-i imjiortant» 
Kt fi('r,i, «ile n«- fa»<x ;«:’0 un 
anp'iit.t'T.en’,, insitstit’iihilr 

\ e<li.i:n-i Li N ri.i, .nclit 
«pu. e st.(t,i in b.é.ii.a jKirle 
alili iixhiii.iì.i. I (.•iiiiaiiini 'o 
no rima'ii (skIu. il Ix-.stianie 
r.oii 1 e. e esiguo, l.i < arne 
c -e rn ingianxi «• nqxirtaia 
d.’ll'i stero. '<• i,.im.!n:t.a7i'ni 
tr.i la tamp.igi..! «»: il «ajki 
l’jitgo sono vtlixi. la reto 
distributiva c diffii'.i ovini 
(jje e Ix-ii r.forni:,!: («isj. gi. 
s» ambi « onimcr( i-ili gli ac 
qui'ti e le vendite avvmgoix 
ogni giorno, scn/a dover at 
tvndcre un gmrno alLanuo. e 
.«enza contare il mercato .«et 
lim.vnale che è vmpre un 
b.on punto di rifer.mento 
Oggi, non è più ome allo 
ra: i dol> i. i g.«xattoli, .roixi 
(«isf di tulli I giorni; lo fe.slc. 
t i rqxisi, sono nxilto più dif 
fusi, m agosto, tanti sono in 
Rrie. E p<i:. è cambiato il 
costume .srxiale. .s»^no cam 
biate le abitudini, i diverti 
menti i modi di trascorrere 
il tempii libero. Di que,sta e 
voluzione. la fiera è stata u 
na delle vittime ». 

Fausto Falorni 


Conferenza-stampa a Vada 


Salvata la pineta di Rio Elba 


Cosa dice l’Assotusca 
sul problema 
dei campeggi estivi 

Secondo rassociazioiie occorrerebbe 
l’immediata unificazione delle tariffe 


Violento incendio 
I nell' isola d'Elba 

ì Di.striitli ciiHiuaiita ettari di maccliia 
I II fuoco infuria meno defili altri anni 


Puntualmente in estate 
scoppia la polemica sui 
campeggi. Questa volta è 
l'Assolusca a far da porta 
voce alle posizioni dei 
campeggiatori. Alla confe 
renza stampa che i diri¬ 
genti regionali hanno te 
nulo u Vada, .sono comun¬ 
que emerse tendenze me 
diatriet tra i propriet.iri 
del camping aderenti alia 
PAIA, e le dispo.sizioiii 
che gli enti locali hanno 
adottato in particolare .sul 
litorale livornese. 

Tale normativa regola : 
requisiti che i campeggi 
(da non confonde-'‘si con le 
attuali tendopoli siiperiif 
follate) devono avere con 
servizi igienici adeguat:. 
sp.izi d; verde e attrezzi 
ture del tempo libero .i'. 
loro interno Lo .sposti 
mento de: campeggi .ad 
almeno 500 metri dall-a 
co.sta e già .stato delibera 
to nella zon-.« che d.i Ro 
signano .irr.va a C.i.'JM'gne 
lo e '..1 prati;-«i attu-a/iotie 
è stata r.'ardili.! d-«Ile ma 
novre di alcun; proprietar; 
e (Li p.'e.se di posiz one d; 
gruppi di cainpeggia'or. 

Il prossitno unno, co 
mtinque. .<i dovrebbe p«s 
! sa re tt’.l.i fi.s»' onerai iv -1 

L .As.sotu.sca. «'he orga 
ni/za in To.scana etrea 70CK) 
campeggi.ator.. nvend.c.i 
un .s;io riio'.o ;n tutta '.a 
que.stione. Secondo las,so 
r;-i7.;one par’ire di', c.mi 
j)-*igio ji'r Lbe.'ahz/! r-- 
sp.vagc e pinete .s.vrebhe 
1 una « forzatura 1 . 


I solo spo-stat; dalle pnie-ie , 
' L .As.solus.-a rivendica j 
1 4 X 11 un ^.uolo autonomo j 
! deila Regione sul turismo j 
' allarja aoerta e i tn’ei'ven i 
; (o per I iinific.izione delle j 
tariffe nel terrilor.o. jx‘r I 
coinbattere momenli spe I 
dilativi. Il .',.iidacato. ini: j 
ile secondo ; a.sso»-.azione , 
dovrebbe proporre i. oro j 
blein.i ai Livor i-ori per-liè l 
venga pre.-»a co-.nenza del- | 
la que.slione .Secondo ia.s [ 
soci.izzone del campeggia ì 
tor; !.i .soluzione -.v^r’anto, i 
sarebb- qiieli « di m-rit- j 
1 lo-re 1 -Miiipeggi .‘-■mpre j 
hingo le -•o-'e e h- jnne'e. j 
seppure migliorati nelle 
s'ruttnre. e i';U.tn.*'ulo 
libero campeggio (pos". d: 
sosta e di breve p-.-iii « 
nen/.a. urbanizzat. ) .su an e 
più distati:; dal mar- i 
Se non verranno a.sco'.t.i ' 
te loro riehi«'.-;te a.- 
sociazion: -.-he atiu.i’.mentc | 
st.inno organ /zand-iii iiin * 
tar.-»me;i!c ;n feder»iz. one. 
s: riterranno di .i 

do'tar- ai .sure di pra'c.-,ta 
d.ver^e d.« una conferenza • 
stamtx!. e.spri.mendo L ma j 
! luniore de. c.impeggi.j'on ! 

! Giovanni Nannini 


Il V uileiUo ;u-(|ii.i//.iiie di ( 
vciicrdi '-cor'o p.in-v.i .ivt-r i 
alloiu.iiiato. almt-iio jx-r «inai - 
i-iu- giorni), l.i p.iiira «h-gl: i 
iu( elidi; m.i proprto (Iouil-iii ì 
( a Ilei V(-r.‘',mtc urn-iitalc el i 
Ixino .se ne c .sv iliipp.ito uno j 
(lei più prc<K('upanti «K-ll.i -.t.! -. 
gionc. Le fiamme li.inno .ivii j 
to origlile V'c.no .il!'.liutaio di ; 
Rio EDiii ed h.mno r.moni.ilo 
l' utero pendio dilla v.ill.it.i j 
.Mollamio .iir.ilte/za di .Ni , 
.'-(H»rto e .--(elich-ndi) ver-o il 
m.u't' .11 dire/ionc ovc--i. 


effi-ttu.it; 'ono stati di |>K-a 
('ii'it.i. 

ProbabilnieiUe pui ilu- a 
laiton iiu ti-oiologici il im.giio 
ramento regivtrato nella sta 
gioiu' ni (ofno •• da imputare 
all.) ma-cciore tTfaieii/a de 
-eh int!'r\enti t-d alla discreta 
t» inpe-,ti\it.i i on (in grazie 
• lì s»-r\ :/.o di guardia i.siiuiilo 
d.igl. (-nti lo» .ih. SI e rnisd 
ti .id 1 '.civuUiare i bxolai. 


Raduno 


.''oiKi andati d.strutti «ir» i 
.70 ( ttan di m.i((h,.i «• (pi.d 
(hi- p i r ohi iiniet.» I.'mt» r 
Vento de; vig-.l: d»-! fiiiHo del 
I.I fori-'t.de e d» eh l^lnl;'ll 
(Il Il.i Comunit.i Montali.! ii.i 
(o'i-eiitito i! s.dv .e.icgio. HI 
« Mremis. dell.i sUggi-^tiVa p. 

i.t’.i di R.ii Elha. Pi-,- e--:»-:; 
.'■«Olle l'nieiid.o <1. (I-IIIK'II.I .1 
e -•■(Old») .solo ,1 ()iI«llo (In 
in'll.i sKir^a sett.m-ina avev.i ! 

Mteres^.'ito l.i v ail.ita di Ra I 
tres. «' (>11 detien»' -1 pHo 
.snip.'iiu«i re< ord st.inion.ih . . 

Ber il rt-'l») — ed'Uii.U.i ‘ 

I ese.'i it.i/:one d. (-illaiido (h ! 
Mst«-m.i dell»- piinp' d a, qii.i 
suai-ei.iie d.iu’i He-i oh-- < h*- 

s. trasformo ix-ffard.irn» ni»- 
d,i s-.-n-jl.i/.-e e in r» alta lu-i 

t. ì.'.df! l’ti) fiin.-tgi-n.) .ipn.cco 
il fiiiK») ad '.ina pott,». — \ .1 
.s<i<tol.nealo (he gl; ..itervePit. • 


di caravan 
a Carrara 

U.i .-.tdono (L e.inqx-gg.a 
t,;i. .-i.-o’.i:» 1.1 ;. 9 e IO iCt 

t!';nh.»‘ i'.»-'. p.»reo delta villa 
.1 B-r.'.ota nell'o.n 
troterr.i d. ('.t!;.!:.! org.vniz 
/.ro «!.i; C.i.'.r..»!! » Li'i d ita 
1..I I- I ov);x'r.i:.\.i Cam 

p.t 1. 

N('l p.i.’io il-i..» v.La dove 
.•,.i:.»nno o;).-,»'. zr.itviita 

;i.e-.n'e fot' : p ir'e'.p.iiit; c 
.-..-t(-ii..i'e .( Cir.e.an. : m»)tor 
( .vr.»\.ir‘. <- > •» r.de. il 9 .--arà 
fa*;»» 11.1 f-ioio d. c.ainpo ed 
oiterto un r..'<iro a tia.'e d. 
;)r(xlo't. t.i'i!: »• v;r.o •a':ra 
:o F.' pre\.. • 1 uni p.-'crma 
/-uiT' ;>» r ; •'fj’.l paggio prove 
n:en*e o i n.igg.or d..stanz». 
Ia' ad''-.<ei: di-.ono perve 
r-.r-- 1 .-.T/i .. 4 riihre «rn 

F<-(i! re.tni;)--gg tt - C.i.'-ella po 
.'M e 640 .ioti») F renzr (te 
o-,S - R87'XV411. 


i I CINEMA IN TOSCANA 

1 __ 


i; proli’-^m.i dcivri-.bhe 

line-e leuire i.iq.iiin'o 
nel suo .vsoet'o più gene 
rate mettendo in d..s'us 
s.one eon'-‘.-sio:i. d-g.i 
st.ili'.limen'i )>ì'.ne.ir. e del , 
le .vltre proprietà priva- e j 
che .s. -aff-t'Ciano sul L'o i 
j r.ile li net'essano e ut.ie | 
i spof .imento dei eam'iegz; j 
j potrà e.ssere pre.ro i.n con | 
s;der.izione .se dis'.o'.a*. 
lungo '..1 eo.st ! .Se/ondo un 
piano preord.nato. e non 

i_--- 

Muore un commerciante 

a Pontedera in 

un incidente stradale 

Tragico incidanta della 
ttrada » Pontedara. lari mat¬ 
tina il commarcianta Nailo 
Piatro Bachtni di anni 74 ti 
stava racando coma di con- 
tuato con un proprio corrot¬ 
to al marcato ortofrutticolo 
quando vaniva falciato da 
un'autofurgona Fiat 850 gui¬ 
dato da Otvaldo Sacchini dì 
anni 54 raaidanta a Chianni. 
produttora agricolo cha «tava 
portando I propri prodotti 
al marcata. 


PISTOIA 

EDEN. 0-. 9 3 ."3 ■: fi-i-dj 

Tlt 3 

ITALIA; Fe-n-r. m'-a 
ROMA: le.-. ..(.j-a tit .al 

ARtZZO 

POLITEAMA; Et ~~de ù Iiiìj 

a ece*'i 

SUPERCINEMA; de 

•*3 

CORSO: La s i'3-i il 

.p e ■‘o 

TRIONFO. t 3 rc.'‘e 
ITALIA: Te .; •* 'scr‘3 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: 0_t o a a 
POLITEAMA; .Mj-icvt .-KJaia 

SIENA 

IMPERO -Cs :s . « vai 
SMERALDO: (Cs ^uir» »»t.>a1 
METROPOLITAN; Bt njJa .a IM- 
13 .T.i.eitna 

MODERNO: Scassa sa ss e 
ODEON: Il bj o iTTs-ra i .Moi ca 


CASTIGLIONCEILO 

i CASTICLIONCELLO; Ozrn v n- 

; C3 5-.e-' » 

i ARENA PINETA: 

I '«• (3c -a-i» • 

ROSIGNANO MARITTIMO: Ca 

} sa'.r-a C'3!( sj 

; PORTOFERRAIO 

I ASTRA. .t-gflz d: .'js-TiD 

* C“2 — 2'- :2 2 0 

i PIETRI; H2 >;a.5- 

j PORTO AZZURRO 

j ITALIA: Pa-; b«--s * .-ra-Tt fi 

I SAN VINCENZO 

- VERDI; Ui c c ai>c 

TIRRENO: <r». :>t-,t-.uM) 

) CENTRALE: (.-.21 pt.-<as.,' 2 ) 

! COLIE VAL O ELSA 

[ TEATRO DEL POPOLO; La cr-.p» 

( sia a ba-.o 
, 5. AGOSTINO; .V; sg.-a-nn-o t 

1 VIAREGGIO 

i GOLDONI; Il p-t‘c "2 d Ir -a 


ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: U-.a i 3'n»ta 

ARENA SOLVAY L tw.'a'Wita 
ETRUSCO (Oonoratico) : V/ot 1 d» 

i'O'r 

ARISTON (Donoratico) : Cai 2"2 

PIOMBINO 

ODEON. Pi.' 

METROPOLITAN. Ni t 

ORBETELLO 

ATLANTICO: T-e » -pa! d.» m- 

• 2 ; t 

SUPERCINEMA. la ItPp t dal m- 

L^ l: • 

CAMAIORE 

‘ MODERNO: r 2 2 2 :;p u-.fn -i 
I rr.ii' a t d !! c a 

j LIVORNO 

JOLLY; $2 T- a b pica 

‘ SORGENTI; Kxyf 
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Ulstricé è il grande favorito della corsa deWAssunta 


Pronostico 
per un Palio 
dove tutti 
possono vincere 

I cavalli assegnati nella tratta di 
. domenica sono tutti molto 
veloci - L’accoppiata - Rimini-Aceto 
pare comuiHiue la più forte 
Tutto può succedere 

• i 

SIENA — L’I.'.tnce è 11 arali- 
de favorito di questo Palio 
deU’Assunta. anche se la vit¬ 
toria dovrà lottarla fino al 
l’tiltlino. La tratta di domeni¬ 
ca scorsa, Infaill, ha visto 
assegnati alle 10 contrade ca 
valli che. sulla carta. iKj.->.sano 
tutti vincere. Del 29 soggetti 
pre.=entatl per le prove di .^e- 
Ic/iioiu' 1 IO prc.icelti laiipie 
sentano .senz'.iliro il m' gl.o 
di quello che, sotto il inolilo 
Ippico. Il Palio può off!ire. 

Ma vediamo le possibilità 
delle singole contrade e le 
probabilità di vittoria finale 
che queste In teoria po.'.'ono 
avere. 

L’LstrUe ha avuto in .-,01 te 
Klmmi. un baio pontenti.sslmo 
già vincitore di due palli. 11 
no proprio neH Istrice, nel 
luglio ’lh e l’altro neH'Of a il 
10 agosto dello sconso anno. 

Ulinlnl verrà montato dal 
fantino Andrea De Oorte.-^, 
detto Aceto, vincitore di ben 
9 palli e, fino ad oggi, eam 
pione indi.sciLvio della piaz/a. 

TI pronastico volge (pilndi 
dcci.samente a favore della 
contrada dciristrut* Ma Pi- 
mlnl e Aceto dovranno giiar- 
dar.sl bene dalla Panteia e 
dnironda che rl.six'ttivamente 
lianno avuto in sorte i cavalli 
Urbino, vincitore della Selva 
a luglio, e Utrillo un cavallo 
molto nervr.so e iKitenle < he 
già a luglio (il suo pnmo 
Palio) SI mise m ma->tru an 
dando ad incalz.ire <la vicino 
la Selva fin quando il pto- 
pno fantino non cadde. 

Su Urbino, fino ad oggi, è 


sempre montato un giovane 
tantino, Pietro Ciccarelll. det¬ 
to Peluzzo: potrebbe darsi, 
però, che la Pantera la .sera 
del Palio faccia cadere le .sue 
.scelte su qualche altro «ca¬ 
valiere il piu e.sperlo. Leonar¬ 
do Viti, detto Canapino, a 
luglio non ha soddi.sfatto I 
linppo 1 contradaloll delia 
r.trtuca, l.i conlrad.i pei cui 
.soli! aulente corre. mentre 
nella P.intera anni la ha già 
vinto due palli (nel ’HH e nel 
'71 1 I.a Tartuca che ha avuto 
in .sorte I.ainadina. un puro 
sangue molto veloce ina poco 
pronto in partenza, fino ad 
oggi ha fatto montare 11 gio¬ 
vane Magari, un fantino che 
ha partecipato alcune volte al 
Palio di A.sti è alla sua pri¬ 
ma €‘S()erien/a pallesca .sene- 
.'■e 

Anche la Tartuca. però, 
potrebbe tentare un repecha 
ge di Canapino alTultimo tuf¬ 
fo. Il fantino ha Infatti gi:i 
corso .sul purosangue avuto 
In sorte dalla Tartuca. l’anno 
.scorso nel I.eocomo. Proprio 
il I.eocorno. questa volta, ha 
avuto in sorte Panezlo. il 
piccolo baio vincitore di due 
P'slii: SI dice che il cavallo 
sl.i ben preparalo, ma molti 
vogliono che l’ormai pro.spi- 
cente «vecchlaio » (il cavallo 
ha undici anni) pa-vsa giocare 
brutti .scherzi sul rendimento 
Panezio, comunque, verrà 
montato dal fantino Elio 
Tordini detto Liscio e co.-.ti- 
tuirà di certo un brutto 
cliente per lutti. 

Nell’Onda, su Utnllo, mnn 1 



terà Adolfo .Manzi detto Et 
colmo, un «lomaiio de ito 
ma )'. alla sua dodice.sima 
pre.^enza in Piazza del Cani 
|)o. Il cavallo Utnllo ha mol¬ 
te chances e. sulla carta, il 
binomio Utrillo Ercolino |)o 
irebbe e.-i&ere fra i maggiori 
antagonisti del due lumini -A- 
ceto. La Giraffa con il fanti¬ 
no France.sco Congiu detto 
Tremoto ha avuto il cavallo 
Zodiaco, superbo vincitore di 
molte corse negli Ippodromi 
della provincia, ma proba¬ 
bilmente un .soggetto non 
tropiX) adattabile alle asperi¬ 
tà della piazza. Lo .ste.s.so 
discorso vaie per 11 Nicchio 
che ha avuto Saputello, un 
cavallo molto valido per le 
lunghe distanze, ma che fino 
ad oggi, nel tre palli cors'. 
non ha fatto vedere un gran¬ 
ché. 

Per di piu il fantino su cui i 
nicchiaioll riponevano la lo¬ 
ro fiducia. Renato Monaco, 
detto Grinta, sembra che non 
se la sia .sentita di montare 
in groppa ad un cavallo tan¬ 
to polente come Saputello e 
allora 1 dirigenti de! Nicchio 
sono .stati castretti a ricorre¬ 
re a Silvano Vigni, detto 


Ba.3tianu, il giovane \inciioie 
d; luglio {)er 1 colon rlella 
Selva. .Anche il Bnu-o. <ome 
la Tartuca, ha avuto un pu 
ronangue; Ballerà La p.''iiiia 
prova, pero, ha me.s.-io a re¬ 
pentaglio la .stabilita li.sica 
del cavallo. I! tantino Salva¬ 
tore Ladu. detto Cianchino. 
ha vinto la prima prova del j 
Palio iH'r 1 colon del Bruco, > 
ma lo sforzo a cui è siai.i ! 

I sottoposta Ballerà potrebbe j 
aver giCKUto un lirutto .schei- j 
zo al fragile ])Uro.sangue, i 
Ballerà non ha corso la ! 
prova di ieri e negli amliienti I 
contradaioh si mormora che j 
il cavallo abbia subito un | 
forte risentimento alle strut- 1 
ture a-^see e alle fasce imi I 
scolari I brucaioli. però, ! 
contano di riuscire a rlmet | 
tere In se.sto il proprio caval¬ 
lo jjer la sera d; mercoledì | 
pra-g^imo. giorno del Palio, e | 
di riiuscire finalmente a vin [ 
cero dopo tien 2.'t anni di a ^ 
stinenza. j 

Drago e Montone hanno a- 1 
vulo in sorte rispettivamente 1 
Te.seo Secondo e Queljel, che | 
pKir ora ha fatto vedere lam | 
poco nei fwlii che ha corso. 1 
verrà montato da Georges ^ 


Cordoli, detto Goidun iiien 
tre il Montone punta tulle le 
sue «arte su Miehe'.e Bicci 
detto Randa che con Quebel 
tornii eo.-;i a ricomporre il 
hiiiomiti vincente dell’.inno 
p.i.s.->alo a luglio 
.Miin mano che 1 giorni 
tra.-,conono scanditi dal 11 
Uno lento thdle prove e ei si 
avvicina al giorno del Palio, 
crescono siieranze e timori; 
c’e la po.s.sil>ilità che in un 
palio corso « alla morte u da 
dieci cavalli mollo veloci, 
passa accadere d: tutto e al 
lora patti .->egreti e sapienze 
tecniche vadano a iar.-.i be 
nedire. Poi tutto nmarra 
come è ora? 1 fantini non 
cambieranno contrada? Ca 
napino troverà da montare 
rinnovando casi ancora una 
volta rimpari duello con Ace 
to? I meccanismi del Palio, 
anche volendo. spo.-^-,o non .-i 
riescono a capire fino in 
fondo. 

Sandro Rossi 

Nella foto: Il fantino Andrea 
de Cortes, detto Aceto, vinci¬ 
tore del '77, che quest'anno 
corre con l'Istrice 


Aceto e il suo rivale... 

« Ercolino »: come si diventa fantini del Palio • La corsa di mercoledì vista con 
gl: occhi di un protagonista * « Utrillo, con Rimini e Urbino, è uno dei migliori » 


SIENA — .-Xtlolfo .Mfonso Man¬ 
zi. piore.s.sione Lnitiiio. .Nido 
a Hnma nel l!l.'i:i. ha eomm 
ciato aH'eta di lo anni a 
frequentare gli ambienti ip 
pici deH'ipiio.iromo delle Ca 
paniiellc. Ha .segirto lutto 1' 
iter canonico, da allievo in .-.u. 
sempre salendo, fino a fan¬ 
tino delle regolari; |m»i una 
squalifica riiigiusta^ dico lui. 
JHT lina corsa un ()«>' oscura, 
infine Tapprodo al Palio, dopo 
la <i scoperta > da parte dei 
dirigenti deirOnd.!. 

.■\dollo Manzi apprinl.t a Sic 
na nel luglio del ’TII e corre 
neirAquila: arri\a settimo, 
non ha un bueii cavallo. Ad 
ago.slo. jXTÒ. d«>()0 una corsa 
.spcttac«)lare «■ ilr.imiiiatu a 
riesce a vincer»’, sempre nel 
r.Aquila. Da allora luin ha 
più vinto, ma per le indi 
.scusse qualità tecniche in .suo 
fiossesso sta diventando upo 
dei flessibili -«aliti .\eet«.- . .K" 
vero, mi eonsidero un aliti 
.Aceto -- «In «' — semplice 
mente pi’rchè .sono sicuro di 
.s<)f)er fare il mio me.stierc. 
rii aver I<‘ doti «he h<i anelu’ 
^ lui. e for'C, ,111 111- (|imIio-..i 
* in più-». (Ih eha'diamo dove 
■■ vorribla- vincere iin.i 'i‘i('.n<la 


■ v«)lia. Dice: < Vorrei v'ticere 
I presto e van-rei vincere nel- 
i l'Onda iKTchè «• la «.ontrada 
' «hi* mi ha costruito, mi ha 
insegnato a correre il Palio ». 

Molto basso (|K)Co più di un 
I metro e ÓO). tipica struttura 
} tisica del fantino. .Adolfo 
j Manzi sa che fier lui questo 
' Palio di agosto rapprc.serda 
un momento importante, una 
• prova «lei fiKK’o. Hai Utrilh». 
I « Iiierliamo. ctime Io giudiclii? 

I '• Insieme a Kiniìni «■ Urbino 
è senz’altro uno dot migliori. 

' ;mehe se i«i quesUi lotto, jk?- 
' Irebbe anche inserirsi il |)un»- 
! .s.mgiie l.amadina. Potrehbo 
essere, per me. la volta buo¬ 
na • ■ Tu. insieme ad .Aceto 
e Canapino costituite firati- 
' « aineiHe l.i v«‘ccliia guardia 
I dei fantini di fronte alla tribù 
! dei nuovi arrivati: è vero che 
I voi tre a\«’te costituito una 
j j nuova mafia» e fate vin 
c«'re chi volete’.’ 

I « Non è \«To — risfxjnde 
' st rio e iivsurat*» —. Siamo 
j amici e stringiamo anche dei 
! patti, ma ogniiiio di noi vuole 
! \ inccrc Iter se stesso, per le 
I «oiitrade che «i dàniKi fiducia. 
Ci diamo battaglia, in.som 
ni.i ► PiTchè. gli domandia 


' nu», hai scelto di correre il 
' Palio'.' «C(Trev«> m provincia 
j — racconta Facoliiut ~. tIofK» 
la squalifica alle regolari, fin 
I quando un giorno mi nvvici- 
I narono i dirigenti tIeirOnda. 
La |)rìma volta c«*rsi però 
neU'.Aquila e il Palio mi piac 
I que subito, sia dal fninto di 
vesta inpico che finanziario!. 

(Juali .s«,nu> le qualità jier 
correre, ma .sofirattutto ftor 
vincere il Palio'.’ » Tanto alle¬ 
namento fX’ix hè fe non si è 
allenati si cade e |)oi .so 
prattiKto bisogna correre con 
coraggio, ma anche saper ti- 
j sare la testa al momento «»() 
i fxirtuiio ». Utrillo è uii cavallo 
I \«‘I«K’e e difficile, molto ner- 
( coso, se Ercolino safirà con¬ 
durlo sapientemente alla vit¬ 
toria davanti ai fiiù quotati 
Kimifii o Urbino il fiiccolo 
I tantino romano non s«.’io vin- 
j cera il Pali«» con tutti i suoi 
' benefici economici e morali. 
! ma si imporrà all’attenzione 
i della piaz/a definitivamente, 
I salendo nell'Olimpo dei fan 
1 tini tecnicamente più prepa- 
j rat; della stona del Palio, 

s. r. 
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; CASTELFIORENTINO - Poco è restato della festa popolare dì un tempo 
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La fiera è rimasta un ricordo 


Una decina di bancarelle di dolci e di giocattoli > La tradizionale passeggiata in centro - Un declino lento ma 
irreversibile - Il comune ha deciso di spostarla al sabato più vicino per farla coincidere col mercato settimanale 


C.\STEL FIORENTINO - • 
l”crn uii;« volta l.a fitT.i p.ic- ' 

Stilla. < (”«’ .«ivisira ». 'i (><> 
trX'blK’ obiettare K' vero; « «■ 
ancora. .Ma r un'.tltra «.o-a ’ 

Un temp«) cr.« t.itto. fc'ta , 
fwjxtlart. «vv-cMonv «li >'..«111 
bì commerciali, 'giornata «h 
rqtit'O V di incontro c«»n «• j 
niui «• parenti. 'ol-,nni:.t r« h 
giosa. Un t«’ni.:>>; non mcis' 
di venti, trenta, qii.tr.inia an 
ni f.t 

Oggi, è riin.i'ti» b« 1 is'v*» • 
La fier.i ^1 c ('rog.'« "iv anit-n 
te --vnotata di «or.tcniiti c d. 
imjsirianza' in di’-hii) L n;o. 
ma (.o-tantt’ cd urcv «T'ibilc. 
la» è vi'-t,» qu.tl« giorni» 
ffl. a Ua'tclfior» ntino Dei 
« f.i,»ti » pa.'-'ati. ro.i <■ rima 
.sto che il rutirdi»; « ili.pie o i 
■Sei banc.nrclle zeppe di «io« ( 
canti. torr«>ni. brigidcn. ' 

cmline, zucchenv filato; al , 
t.'‘ettanto di càvattoh p;r i 
più piccini Niente di p.ù K' , 
stata «.msi. la fitr.i. e.Tizioru- | 
1978. La gente — q.ielìa ohe j 
non era in vacanzi — non ha ■ 
rinuncialo alla tradi/mnali- ■ 
fxtsscggiata in fvu.-e, tra il . 
«t piazzale » «• il v«c«.hio , 

€Ìx>rgo»; tra un saluto e im«» ' 
scambio di battine. Luoquisto ; 
di un diikiunie c «Lirimmin 1 
cabile giivattfvlo j»rr il It.tm . 
bitM. 


Le’ v«enc di qup>ti tiltimi 
ami .«-, 1 :-.», più o meno, que¬ 
st» ; h- varianti sonii fwclic. 
Tra I }>iù anzi.im. qualcJie 
« .)n>iat.«/ione vi'.iata di ama 
rez/-i; * \i mai tempi — ri 
»or»i.» una * ntnvna * -- que 
'ta «’ra una giornata di gran- 
<ie di\trtim«’nl«» jx^r lutti; ti 
;n.'' 4 s-.:rava tra razazz: « 
r.T-’a//»’. 'I an<iav,i o Killar»'. 
1 giovani di ov-t! non ri fan 
no più »a-v jvr loro, questo 
»' un giorn<» »<>m-- un altro ». 

( 7 . 1 . 1 !. fi»- ,tn '..i fa. la « niitr 
t. * ritda fiera .'«-mbrava »•' 
'•■re alle f>>rte. ,Si i' pre>«» un 
nnx’dm c.'ie 'einltrav-v p-ner 
'» ongiurare la c fine ». 'enza 
nu'Cire — lome c naturale 
a formarne l'inarrestabile 
decimo, itie dipende da Ixtn 
.il:.«- «au'e. H consiglio co 
ninnale deci'O di spostare lo 
sv«ilgimcrt») della fiora dalla 
»!ita stabilita, il 10 ag.isto. m 
CUI riairre anc.he la ft'da di 
.S Diren/o. uno dei duo pa 
troni della iittadina. al saha 
to pili vicino 

Il salvato, infatti, a Ca.stel 
fiorentino, è ogni settimana 
giorno di mercato, di un 
mercato tri i più affollati 
della zona, l-a fiera, da .sola, 
avrebb»' avuto Ix-n poca forza 
di richiamo; in quest»» modo, 
!>ui» sperare »li sopravvivere. 


\ A sp,>stamcnto. ixm 

' Ila corrisposto una analoga 
' divisione d»''lla Ciiie.sa: la fe- 
1 sto religiosa t»)ntinua .ad e-'- 
'tre celebrata il 10. Ma an 
j »’x’ questo aspitlo ha perso 
di imp»»rtanza. il projxisio. 

' I)iìn Pmvontlh. due »he alle 
; mes'»’ e.l alle altre funzioni 
l'o-i t-'ò pili Ih Lilla che in 
pa"at<» gr«'.miva la chiosa: 
ancix’ Si- 1 riti sono nma'ti 
ug.ial’. la '»»Iennità è meno 
'entità da tutti. 

.\ .sentire le rievtva/ior.i 
»iie molti nt fanno, si li.i 
l'impress;one «he la fiero s.a 
.'lata quaKasa di magi»»». 
* (Juand» er«» una bambina — 

I 'Pit ga una sigratra sulla cin 
j qiKintina — nelle famiglie di 
, mntadmi tome la mw. era 
■ festa gros'a: vemvan»» amici 
ì e parenti, «i m.nngiava mc- 
. glio. e per i figli c'era sem 
! pre un bel giiK-aUoIo: a quei 
I tempi, non si ricevevano re- 
! gali tutu ì gmrni. e la fiera. 

! fvr que.sto. era forse Tocca- 
I sionc più attesa delTanno. E 
poi. c’erano U' giostre, eh ot¬ 
to volanti ». 

Dalla campagna circostante, 
molti si riversavano nel cap»>- 
I luogo. E non solo per diver- 
j tir.si. I contadini vi portavano 
j il loro bestiame, i frutti del 
i lavitro di nit\si 0 mc.si. 


V* ramentc un * mercato di 1 
ment i e di bcMioiHe »: sj | 
.'volgevano »ontrattazioni. .i»- i 
qiiisti. vendite. valiitazium | 
d«i pr»>d»v.ti: le vie «lei centro 
s] nemp.van»» di buoi, «avalli, 
a'ini. maiali, le v«ki «li con 
ladini, allevatori, commer 
« lai.il. non l.i'» lavano spozi»» 
al silenzio 1 

la- f.imiglie di «amuagna a ; 
vevaiss la ixi'sibihta di ritivr ! 
nirsi di generi alimentari. ( 
vestili, attrezzi agricoli v-o.me ! 
lx>:ti, b.irili. b;gor!»f, a.-atri e ; 
•litri arxsira. Una giornata i 
fwrtKolare. di quelle da ri j 
cordart- p« r tutto Tanno' 1 
boprattuit» ^x-r i contadini. 1 
Un p»»' meno {x’r «ìii abitava 
in p,it'«■ e non viveva dei 
fnitu di’lla terra. Tutti, però, 
partecipavano al «lima di fe 
sta. all'atmosfera giouvia di 
quelle ore. Tra le attrazioni. 
'pK'cava Timma.n«'abile corsa 
dei cavalli. 1 

Passato e presente, l'uno di 
fronte alTaltro: c'è una cesti j 
ra. un taglio netto, tra l«»ro , 
Perché? Sentiamo Mano Ciò j 
ni. .sindaco di Ca.sttlfiorenti i 
no per ventiquattro anni, dal 
luglio 1951 al giugno 1975, Di 
te; « In trenta, quaranta an¬ 
ni. il mcxlo di vita delle po¬ 
polazioni ha avuto un muta¬ 
mento molto netto. .\(i«'.'So, 


iHm e.sistono più le tondizm 
li «fip rendevano importante 
Il fieni. < h«- ne f.uxxan»» un 
appiKit.init nto insosiitmbile 
A'edianx» L» terra, antlx- 
«jUi. è 'tat.i in buona jvarte 
abbambinata. 1 contadini so 
no rim.t'ti [»<> hi. il Ix’.'tiame 
non » è. «’ esiguo, la «arne 
«.he nxtngiamo « importata 
d.ill «'ii To. le «omiiruc azioni 
tra la »,inip.igna «d il «aix* 
l'viog»» 'Or.o v«i»xi. la rete 
«iistnbitiva è «iiffus.a ovun 
«ja»’ e b»-n riLìrniia; «'Osi. gl; 
.scambi cimmerciflli. eh ac¬ 
quisti e le vendite avvenCiino 
«igni giorno, '«m/a <k>v<r at 
tendere un giorno all'anno, r 
.senza oxitare d rr«-rcato set¬ 
timanale «he e sempre un 
bi-m punì») di riferimento 
Oggi, non è più r»wnc allo 
ra: 1 doKi. i giocattoli. MUm» 
« ose di tutti i giorni : k* fc.ste. 
i riposi, sono molto più dif 
fusi, in agosto, tanti som» in 
f( rie. E p<ii, è cambiato il 
ctistume sociale, sono cam 
b.ato le abitudin.. i diverti 
menti i modi di trascorrere 
il temp»» libero. Di questa e 
voluzione. la fiera è .stata u 
na delle vittime ». 

Fausto Falerni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


} TEATRI 

I TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

LuiiKarno Pecori Oiraldi • l’iazza Pnr.«■ 
Tel. 290.419 

La Conipaun'.a Oo:y Cei con Bruno Vetti « 
Orlando Fuf . Ore 21.30: L‘ai>a»tino è ira il 
pubblico, giallo ir» due lampi e tre quad-i d 
Do'Z Cei Scc »a Rodo'lo Ma-ma Reai.raaU 
da Ange.o Ioli. Prenotaamn. la.eloio. 2904 15 
I Spetucol.: tul!i 1 g.orni escljio il lunedi 
; NOVITÀ’ ASSOLUTA. Un th'illmg tccei.onslel 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

l.uiig.i.’iu» C Co ombo l ei «>77 932 
, Tutte le sere alle ore 2».30 la Compagn.a dei 
I Teatro F. orent.no diretta da Wanda Paiquini 
presenta Una grulla in casa Stianti, t.-e sM. 
comicissimi di I 9 .no Caggese. Ragia di VVinda 
Pasqu.n.. R duzioiii: ENAL, ARCI, ENOAS. 
AGLI. .MCL. Dopola/oro Ferro/.ar.o. Tu'ti 1 
I gio-.ni escluso il sabato e la domenica. Lunedi 
I riposo 

! TEATRO ROMANO 

I (Fievole» - Bus 7 

1 (In caso d! p oqg.a al cinema Garibaldi) 

XXXI ESTATE l'IESOLANA - FIRENZE ESTA¬ 
TE '78 Oggi ore 21.13. Rapina a mano ar¬ 
mata d. Stanley Kub'.cl: lUSA. 561. Ore 
22.50. Guerra e pace di Kmg V.dor (Italia 
'56) Domani ore 21.15 I ielle lamural d. 
Ak ra Kurosae/a iG,appone. '541. Ore 22.SO 
Picnic d Jostiuy Loga 1 . coi VVii .am Ho de i 
Km No/ak (USA. '551. 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferriirci • Telefono 6810530 
Questa sera alle ore 21.30 la Cooperativa tea¬ 
trale < Il Fior,no > con Q o/innl Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Interno a Paradiso. Due alti 
di Augusto Novelli. Rtg.a d. Bruno Brtscbhi. 
Prenota».onr anche teleloniche. Lunedi r poso 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. «li Sollidiio 11. Parco di Villa Sto?/. 
(Bu.s 6 2 IÌ 27 ) 

(Oggi eh uso) 

Da g.ovedi 17 la Coop Teatrale , Il Bargello > 
prese.ita. Gallina vecchia..., tre atl d> A Nu 
se'.;, con Gianna Sa.'.ma:co e .Ma' o Mmo-elt 
Prenotar on. Tea'-o « I! Bosc.'irlto ». te'rto.io 
702591. 

BASILICA DI SAN MINIATO 
AL MONTE 

XXXI Estate Fitsolana Comune di Fiie.»i» 
Questa sera, ore 21,30, conce.-t. d’orga.io d. 
Luig. Ferdinando Tag'iavni.. Mus che d. J 5 
Bach Per Toccasione v ene Inaugurato il nuovo 
organo della bas llca Progetto d L. F. Taglia 
vin!. Costruttore.- dilla Tambur.n. di Crema. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675 744 
(Bu.5 6 3 10-17 20) 

Scuola di nuoto, lutti a paltanuoto. Aparta 
ogni giorno dalle ore 10 alla ore )9. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensiona in un grande 
PB'co-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e sell Service Una conver- 
sarione. un giornale, un oo’ di musica? Alla 
piscina Costati c’è anche II salotto buonol 
Un servino pubblico per le esiqenr»e«di tutti 
PISCINA LA PAVONIERE .^ARCO 

DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 rutti I giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti lino 
a tarda notte. 


DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti I sabati, testivi c la clomenca atte o-e 
21,30 danze con il complesso I Leader. (Am 
pio pareheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Questa sera, ore 21.30, dante con il comples¬ 
so I Solitari. 


Diamo qui di taguito gli spattacoli 
del 15 a 16 agoito. Dova non è Indi¬ 
cata naMuna variazione il film ri¬ 
pete tutti e due i giorni. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OUavlanl - Tei. 287.834 

(Aria cond. e refrig ) 

(Ap. 15.30) 

Oggi: ' Il buio Intorno a Monica, techico'or. 
con Jean Sorel, Karin Schubert. Barbar» Rey. 
(VM 14). 

(16, 17,45, 19.35. 21. 22.50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 - Tel. 29i 3TJ 
(Aria cond. e refrig ) 

Clamoroso! La ce.nsu.-a ha ditto si aircd z one 
integrale, un grande film erotico Dolce amore 
(Sweet love) Technicolor con Beba Lonci'. 
Jean-Marie Pallardy (Severamente VM )3.. 
(15.30. 17,20, 19,10. 20,55. 22.45) 

CAPITDL 

V .1 do) C.isfoKan; - Tt-! 212.320 

(Ar'a cond e retr'g ) 

N'jo/o. strso.-d na-o g a .o dei;’o--3-e La stra¬ 
na signora della grande sala a co'o-i cn.» Lana 
Turne-, Trevor Ho.-.-a-d. Olgga Georges P.:o! 
(VM 18) 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) ’ • 

CORSO 

Borgo d'Jgl! Aib zi - Tei. 2.32 687 - ■ 

Ogg • Milano, dilendetsi o morire. In techn - 
co.or, con Marc Porei. Geo-ge Hiifon, Anna 
ma .a R zzo' ( VM 14) 

(15.3C 17.20. 19 10. 20 55. 22.45) 

Doman Ao ;5 - 16 30. 18 35 20.40 22 45 

t 

I EDISON 

I Puzza del.a Rep'jtibllc.i. 5 - Tel. 23.110 
j (A'ia cond. a refrig) 
j « P- ma » 

I Ridendo e cherzando. A co o- con G'-'o B-a- 
1 m e-., Wai'tr Ch a' O ge Ka-.ztos. Ste'ano 
I SatTe Flores (V.M *3). 

! (15.30. 17,20, 19 10. 20 55 22 431 

! Doma. 1 . Ap 15 - 15,30 '.SOS 20.40 22 45 

! EXCELSIOR 

j Vt.i Cerretani. 4 - Te! 212.798 
(A-a cond e ref.'g ) 

! La labbra del sabato sera, d retto ca Jon*. 

! Bid'-.a-n A eco-', con John Travolga, Ka-e.n 
r,-i -r. M - 1 » B». (VM la» 

(15 30 17 55. 20,20 22 45i 

Domai ( 16 13 20. 20 20. 22 45) 

i GAMBRINUS 

I V:.a Brunellesrnt - Tei. 215 112 
(A- a co-.d, e re'- g ) 

, » P- -ns ■» 

j Sono stato un agente CIA. A co c- za- Da- 

i d Jz-isiei. Co-C e-y Ma.-z o Ve-,.. 
! (V.M 14) 

! (15 30, 17.20 19.■'0 20.55 22 45) 

Do-nii Ap 16 - 15 3C ;8 35 20.40 22 45 

metrdpolitan 

P izza Re rar-.a - Te: 6636’.! 

(Ao 15.30' 

Emanucllc e le pornonotti, s cz c'i. c:n «i.-s 
Gen-se-, (VM 18' 

( 15 45. 5 7 30 59 -5. 2'. 22 451 
I Doti II (16. 1745 'JìS 21 2243' 


I MDOERNISSIMD | 

! Via Ciisour - rei. 215.954 

- Pr ma » 

L'inlermiera specializzata in... A co o.'.. con 
John Le Mesu- er, Grahamt Stari». Angela 
Gra. 1 t. (VM tS). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50, 22,45) 

Donanl (16, 17,45. 19.15, 20,50. 22.45) 
UUtON 

V >1 «tf; .Sa'afM ■ Tel. 214 068 

V A- a coid e retr g ) 

I Dalla galassia attacco alta Ttrra (Fluido mor 
tz'c). a colori, con Stava Mac Quitn, A».io 
' Corseau’. Ea'l Ro»ve Per lutti (ned 1 

1)5 30. 17.20 19.10 20 55, 22,40) 1 

Domai». (16, 17,45, 19.30, 21, 22,43) 

HRlhlClHt I 

Via Cavour ló4 U - Tei. 575.891 
(Ar i cond. a retr.g ) 

(Ap 16) 

Pe- la reg a d V tlo.’io De 5 ca. ’.nd mtnt.ca- 

b le techn colo' Amanti con Marca.io Me- 

Siro anni t Fayc Ounavsay Par tutti! 

SUHtRCINbMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(AriS cond. a rtlrig.) 

Eccaz.onale ritorno del cauoli.oro p.u colos¬ 
sale ed ippisi.onante Tech.iiCclcr. 

> Sodoma a Gomorra >, per la p.-.ma volta 
nella grandiosa ad.j one slareoion.ca. Un film 
di Robert Aidric.'i e Serg-o Leone, con Ste¬ 
wart G'anger, Anouk Aimte, Stanley Baker. 
Rossana Podestà. Annamaria Pitrangtli, Cliu- 
; da Mori (VM 18). (Red), 
l 16, IS.IS, 20 30. 22.45) 

VERDI 

Via Gliibpihiia - Tel. 296 242 

Ch.usura estiva 


ADRIAND I 

Vi.a RoiiiHgnosl • Tel. 483.607 
Ch usura astiva 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • 'Tel. 410007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via .M {II'’. Popolo, 27 • Tel. 283.137 

Ch'usura esl.va 

ANDROMEDA 

Via ArtJilti.t. 63/R • Tel. 663.945 

Ch.usura estiva 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavoia. 

' e eganta) 

En»oz)onante western. Salta d'argtnla. In tech¬ 
nicolor. con Giuliano Gamma, Cinzia Monrta e 
(15.30. 17,15, 19. 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Orsini - Tel. 681.05 50 

Pioss'ina riapertura 

ASTOR D ESSAI 

Via Womatid. 11.1 - Tel. 222.388 

(Ar.a cond. a refrig.) 

(Ap 16) 

Ogg e domeni • Thrilling Parade ». Da io 
manzo d. A. Chrishe E p>», non na rimase 
nessuno con O Rctd, S. Aud-a.n. Colon. 

L l.OOO - AGI5 L 700 
(Us 22.45) 

CAVOUR 

Vl.i Cavour • Tel. 5^7.700 
Chiusura est v i 

COLUMBIA 

V a Faenza Te! 212.178 

(Erotic Center Hov en) 

Sexy divertente. Donne e magia con Satanasso 
in compagnia. A co'cri, co i Dada GaMOtli. 
Enzo Biosc ul!.. (R.go.osarnente VM 18). 

EDEN 

Vili delia Fonderia . Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 

B(»reo .S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 16) 

I Divertente film di Luciano Salct: L'anatra al¬ 
l'arancia. A colori, con Ugo Tognazzi. Monica 
V.tt.. Ba.-ba.a Bouchet Per tutti! 

. FIAMMA 

Via Pannnttl . lei. 50401 
(Ap 16). Dalle 21 prosegue in gia.-d no. 
A/venturoso. a colon, di E. Silvastar: Un uo- 
• ino chiamale cavallo con R’chard Hir.-.s o 

I Co'inne 5ope . (Red). Per tutti! 

FIORELLA 

Via D’.Annunzlo • Tel. 660.240 

(Aria cond. a ralrig.) 

(Ab 16) 

Divertentissimo ritorna II film di Gannì diretto 
I da Monicelll; Amici mia). A Cotor), con Ugo 
Tognazz-, Gastone Moschìn, P. Noiret, S. D o 
n s o e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

Pi.nzz.'i D-ilmazla - TeL 470.101 
Chiusura esi'va 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 

Ch'usura estiva 

FULGOR 

Vl.i M F nlguerra • Tei. 210.177 
Ch usu.'a estiva 
! GOLDONI D'ESSAI 

Vi.» rlfi Serracll Tel. 222 437 
I Ut t’ m d. Paul Mo'iisey Flash, A colo.-., 

con Joe Da'lesindro, Gari'd nt Smith. Patty 
Da-banc il ; VM 18) 

PiStea L ! 500 - Rid. Ag s. Arci. Endas. 
Aci. L 1 000 

(15.30. 17,20, 19.10. 20.45. 22.45) 

, Dorna-i (16 17 35. 19.10. 20.45. 22.45l 

I -'15 30 17,20, 19.10, 20,45. 22,45) 

' IDEALE 

j V-:» F'teri.'un’a • Tel. 50.706 | 

I Ch.usu-a esl va ' 

I ITALIA I 

V ^ NaziiTuale - Tel. 211.069 I 

I A a cond e rei- g ) 
i Ao or* 10 a.Tt.m ) 

Napoli: 15 della squadra speciale. A co.O' . 

con R chard Herrison. Errico Maisto (VM 14) 
Domani La pernepalla. A coio.-i. co.t Stephane 
' Fondue Dei'.se Di|>a..ay. (VM 13). 

I MANZONI 

I Via Marlin - Te: 366 803 

,'Ari» cond. e refrig ) 

(Ao. 15)- 

Altenlale •! Tranaamarican Eaprass. Techn co¬ 
lor con Ben Jo.knsor., '/a-a .M ts, Ben Mu-phy 
' Per tutti! 

(15 30. 17.20. *9 20.50. 22.401 

Dpm»n (15. 17 45 19.30. 21. 22,40) 

MARCONI 

Via Glanuoti! - Tel. 680 644 
Ch usura est va 

NAZIONALE 

Via C.maron - Tel. 270 170 

I Ch usura est va i 

NICCOLINI 

I Via Rica-sOl: • Tel. 23 282 I 

j C.'ì usu a est «a . 

ì IL PORTICO ' 

V.a Capo ;1»; mondo Te!. 673 930 
'I-Tpan'o «lo-ced a-») 

Ogg e do-nan < Ap 16) Un f :m d g-ut-'i 
Dove osano la aquile. Tac-t» coler con R cha-d 
B_-*ot C n‘ Ess'.vood, Mi-y U-e Per tu"' 
fUs 22 30) 

• PUCCINI I 

Pi.izza Purctnl • TeL 362 067 j 

■ Bus 17) I 

C» uiu'i estivi 
STADIO 

V-a'» M*'''*dD Fanti • Tel. 50.913 

C*» usj'a est »a 

universale gessai 

vts Pisana Tel. 226.196 

Ch ..su-a est -a 

VIT TORIA 

\':a Pagn ni ■ Tel. 480.879 
1 Ch usu-a es* » a 

I ALBA 

I V.a F Vezzan; (Rlfrcd;) • Tel. 432 296 ' 

: C» -Su a es- .1 1 


ARENA GIGLIO (Oalluuo) 

Tei. 20.49.493 

(Ap. ore 21 ) 

Oggi, un film d. Bruno Va lat.: Ptrieol* negli 
abissi. Colo*'. Ooma.ti: r.ppso 

LA NAVE 

Via Vliiamag'ta. Ili 

Oggi, eccezionale! 2002 ; la seconda odissea. 
In Zio spettacolo o e 21,15 (si ripete d primo 
lei»po) L 700 350 Spettacolo all’aparfo. 
Doma.» r poso 

CINEMA UNIONE 

Ogg (Ap 21) Un (.Ini di Sziito.e Sampori: 
Nelle. A colo.- (VM 18) Doman'. i poso. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Filici. 2 - Tel. •.’83.379 
Ch usu’a est.va 

ARCOBALENO 

V.a Pi-vd!ii\. 442 • Legnala 
t (.'.ipounea Bus 6 j 

Chiusura e>i la 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei b«'riagli. t(H lei 32Ò.OÒ7 
Ogg. (Ap. 20.30). Ageiita 007 llcanaa di uc¬ 
cidere d 1 Ficm ng. con Sean Connary (Ja 
mes Bond) e Uriuìa AndreSl TachltlcalOr 
Pe: tutti' Doman. ch uso. 

CINEMA astro 

P azza à .Smicxie 
Ch usura est..a 

BOCCHERINI 

Via BotTticr.ni 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 

ESPERIA 

G.illuzzo - I\-l. 20.48.307 
Chiusura esti.a 

EVEREST (Galluzio) 

Chiusura est >a 

FARO 

Via F. Paolet*!. 36 • Tc). 469 177 
Ch usu'i est va 

Prato 

GARIBALDI: Unz (emm ni inltdala 
ODEON: Donila F oret a suo. dut mariti 
POLITEAMA: iChiiisura tst va» 

CENTRALE: Si'nuis 
CORSO: (Ch usui» estiva) 

EDEN: (Chiusura tsl.v») , 

CONTROLUCE: (Chjsu.a as'va) 

MODERNO: Corg - •' 

BOR5I D'ESSAI: (R apre i 2 sttlambra) 
AMBRA; iN UOVO proy^iiiiiìì*) 

Empoli 

EXCELSIOR; 0 p'og'S'nmi) 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pi.sanii. 109 - Tei 7(i0.130 
Oggi (Ap 20.30). Avv.ncinla Taltlon. E'e' 
tiiiii'vtt techn.cslo; con Charles Bronson e 
Lee Ramici'.. UH speli. 22.45. (Se matltmpo 
11 » sala) Doman.I chiuso 

ROMITO ESTIVO 

Via del Uomi;»-» 

Oggi (Ap 21 .1 caso d. poggi .n sa.a) 

Il tiglio del gangster. A colori, con Ala n De 
lon. Caria Gtav na, Charles Vancl. Doman. 
ch uio 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via Monte Ulivein lang. V te A. .MeArdu 
Oggi (speli 20.45-22.50). L'uomo ragno ton 
Nicholas Ha.nmond. Da-.-.d Whiie A colori 
Doman. Champagne per due dopo 11 luno- 
rale di Agalha Clir.stie (In ceso d. malttmpo 
P'-o.ez'ont all’Eden, i.tizio ore 20.30). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Oarbo 

Oggi (spef 20.30-22.30) Conico, a co'on 
Melodrammore con E iMonteiano. J Tamburi 
Doman. Un borghese piccolo piccolo di M. 
Monicalli, con A Sordi. (I.» caso d. maltampo 
a! Flora Salona). 

ESTIVO DUE STRADE 

V'.3 Seitc.H-' l’2!'r - l’el. i’JIKtfi 
Ogg' (Ap. c in'z:o apell. ore 21). Bianca a 
Batnie di Wall Disney. Domaur Tirttacoll con 
J. Husto.». 5 Wlntars 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Oggi e doma-».- chiuso 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 
Via Vittorio Em.inuele. 303 
Oggi (spati, ore 20,30) Ntw York, New Torti 
Con L-ze Mmne'Ii e Robert De Niro Domani 
I magnilici selle con Y Brynner. 5 Me Queen. 
C Bro-iso 1 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CO.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Oliiii.ini 374 Te: 4.51460 
Ogg - eh uso Do.n'in (Ap 20.30, fi ripe!» 
il t. ft-npo) I protago.» sti del cmama ita 
1 ano Le piacevoli nelll di Armando Criso no 
Con Vitrnr o Gassman. Gma Lotiobng da (' 66 ) 

R d AGIS 

noe f’UOuO GALLUZZO 

Ch'uso pt' farle 

eoe s anorea 

Via S Andrea a Roverzano (bua 34) • 

Tel 690.418 

Chiuso 

SM.S. S. QUIRICO 
Via S Romano l - Tel 697 264 (Bu.« 10» 
Ogg >Ap o-e 21) La regalia dal pigiama 
giallo cpn D Di Lazzaro (In caso dì plofgto 
la p'O.ez p-.t verrà eilettuata a! ch'uso). Oo- 
man ' poso 

noe sf'aziouno 
V'.y 'ini Soie. 10 
Ch uso 

t a sfiNASCENTE (Cagclna dal Riccio) 
Ch'uso 

C.O.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a F-na Bus 31/ • 31 

Ogg e doman - ch uso. 

'1 li ( ,«» ' iSvfun I A 

Ogg' (Ap 20.30-22,301 Fata fa rivelutlona. 
ma sanza di noi con D Su'hc- aid e G WB- 
de-. Pe- tj't ! Doma»; c'i uso 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Pia/z» tn» Pel 44(1 iik'« 

Ogg ( - zo o-e 21 30)- Riusciranno I «sOdFlI 
oroi a ritrovare l'amico mistariosamantc team- 
parso in Africa? A co i- , »P-e ez o-ia a':'pp#f- 
to) Do-nan : r poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
culturale - Ru* 3? 

Ogg 'o-e 21.30 - L 700-500' Callfortifg d' 
•M ere e Lupo, con G u..a-p Ge-n-na Cdiart. 
Domn ; r poso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 20 . 11.118 

Chiuso 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 
Ch uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20Z2 593 • Bus 37 
Chiuse 

SALESIANI fFleiina Valdarno) 

Ogg : Allegro non troppe. Dgman'- ripeiR. 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • - Telefoni: 2f7.l71 • 211.46B 
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Giovanni Berlinguer 

La legge suiraborto 

■ Il punto •. pp. 192. L. 2 200 

Il tormentato iter di una delle leggi piu discusse m 
Italia; dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 
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Il ministro proporrebbe 1300 licenziamenti per Bagnoli 

Donat Cattili attacca 
raccordo Italsider 

Una sortita di Ferragosto prontamente amplificata dal «Mattino» - Il piano nazionale della side¬ 
rurgia rimetterebbe in discussione gli impegni strappati nei marzo scorso ali’IRi e alla Finsider 


Questa volta la crisi economica si è fatta sentire davvero 


Un Ferragosto senza il grande esodo : 
pochi turisti e molti «senza-ferie» 

Rispetto agli anni scorsi pochi napoletani si sono concessi una vacanza - Gli stranieri preferiscono quest'estate 
le zone interne della provincia - La faticosa ricerca di negozi, bar e ristoranti per coloro che restano in città 


E' stato sbattuto contro gli scogli 

Straripa la fogna per 
il violento acquazzone: 
ferito un pescatore 

Danni e allagamenti a Napoli e nella provincia 


Il violiMilo ac(|ii;i//onf cIk 
.se abbattuto nella mallinate 
(li ieri su .\ai)(>li e su niolli 
centri della provincia ha 
prodottu danni non ^lavi an 
che se si .sono veri ricali niol 
ti allafiai'ieiiti e, a Portici, un 
pe.scalore è rimasto ferito. 

K’ stata la prima violenta 
piof'Kia di agosto. .Anche nei 
giorni scorsi s’era dovuto re 
gistrarc (iiialche precijiitaziir 
iic ma di entità mollo più 
lieve. Ieri invece la pioggia è 
stata abbastanza violenta ed 
è stata accompagnata anche 
<Ia un iuìprovviso abbassa¬ 
mento della temperatura. K' 
un .segno della fine dell'està 
te'/ Probabilmente no. aiulie 
se. certamente, è una avvi- 
.saglia dell'appi ossimarsi del¬ 
la fine della .stagione calda. 

Come elicevamo i danni 
non sono .stati gravi. I vigili 
del fuoco hanno ricevuto vma 
cinquantina di ricbie.sle di 
Intervento. Quasi tinte per 
allagamenti. In città se ne 
.sono verificati al rione IN'- 
CIS di Ponticelli, in via Hot 
tcglielle a Barra, in via An¬ 
tonino Pio a Soccavo. in via 
ChioecarelU. in via .Argine, in 
via Traccia a Poggioroalc, in 
via Stadera a Poggioreale, al¬ 
la Cupa Principe, in piazza 
Sant'Alfonso, in via Bernardo 
Quaranta, iu via .Michelangelo 


Scliiiia. ai ('olii .tiii.iii'i. 

In pniv.iicia allagamenti 
sono avvenuti in paiticolaie 
nella zoiu. vii .San Ciorgio a 
Cremano. 

(Ili episodi (Il maggior li- 
lievo SI sono venrieali <i Por 
tici. Ieri maltina Ciro Caccia, 
«li ó(j anni, alitante in via 
Diaz II), .s't- alz.ito di buon'o 
ra e s'c recato a [lescare sot¬ 
to il ponte Catavone. nei 
pressi del ristorante o I.a 
Ì\“rla ». .Sotto il ponte scor¬ 
rono. ixM- immettersi in ma¬ 
re. le afflile di una legna. I.a 
pioggia ha sorpreso il Caccia 
die ha tentato di ripararsi 
alla meglio. I.a ixirtala della 
fogna pelò è aumentata a 
vista d'ccchio e la f.iria del 
l'acfiiia lo ha strappato dal 
.suo rifugio sbattendolo con 
tro gli .scogli. Il poveretto ha 
invocalo aiuto c le sue grida 
sono state udite ilal (X-rsoiia 
le del ristorante che ha av¬ 
vertito polizia e vigili del 
fuoco. .Sono stati finisti ulti¬ 
mi die lo hanno tratto in 
salvo e con la l-.iro aviloain- 
bulanza lo baiiiio tra.vpoi tato 
aH'ospcdale San (iennaro. 

Qui i medici gli liannu ri 
.scontrato la frattura del fe¬ 
more sinistro e una vasta fe¬ 
rita alla coscia destra o stato 
di choc. I.e sue condizioni se 
non gravi, .sono certamente 
preoccupanti. 


« 


» 


Mi aggredì, per questo l'uccisi 
dice l'omicida di Porta Nolana 

Sì è costituito ieri al capo della « mobile » - Il fruttiven¬ 
dolo Tavrebbe minacciato col bastone deirombrelloiie 


Si è castUuito ieri mattina, 
poco dopo mezzogiorno. Luigi 
Oiannicolo di 23 unni. Il 10 
agosto scorso, nel ijopoloio 
vico Sopramiiro a Porta No¬ 
lana. ucci.se con un colpo di 
pistola al cuore il fruttivcn- 
flolo Mario Ccrva.sio di 
anni. Si è presentato al capo 
della squadra mobile, dr. A- 
gastino Bevilacqua, accompa¬ 
gnalo da legale di liducia. 
Tavvocato Raffaele Leone. 

Il Giannlcolo ha fornito una 
versione dei fatti attraverso 
la quale già .semiira deiinear- 
si la .sua linea difensiva: 
quella della legittima dife.sa. 
Come 1 lettori for.->c ricorde¬ 
ranno. Luigi Giannicolo ha 
spietatamente ucciso Mario 
Ccr\asio solo perché que.sli 
«veva o-sato mettere in dubbio 
che il cognato. Era.-.mo Gior 
dano di 27 anni <abitante in 
via GalK'lài della Farina 24 
e già arrc.stato 1 altro giorno 
per quc.ito fatto di .-^.inguc» gli 
avesse restituito alcune c.us- 
setle di legno. 

Al dr. Bevilacqua, che lia 
svolto le indagini avvalendasi 
delia collaborazione del dr. 
Zannini c degli appuntati Tre- 
migliozzi e De Prezzo, romici- 
da ha detto di e.sserc .-.tato 
costretto a e.->plotieie il colpo 
mortale perché il fruttiven¬ 
dolo lo aveva minacciato con 
il bastone dell ombrcilone. Ha 
aggiunto che era d.sfat'.o 
dell ann». una p.Mola calibri» 
nove, geitando.a ;n un iniic 
chio di rifiuti allangoio de! 
VICO Sopramontc. 

Al (pannicolo .sono .--'.ati 
contestati i reati di o:nicid:a 
volontario aggravato, sp.aro 
in un centro abitato, porto e 
detenzione .abu.s;va di arm.a 
da guerra. La mattina del 
10 agosto .scor.-x> i! fruttiven 
dolo Mano Cervasio chiedeva 
al cognato del Giannico'.o, E 
rasmo Giordano tvenditore 
ambulante di jeans e scarpe», 
la restituzione di alcune c.a.s- 
.«ette di Icf.no. II Giordano as¬ 
seriva di avergliele già date. 

Sucoes.s.vamente '.'avvenuta 
restituzione veniva ribadita 
dalla madre e d.illa sorella 
del Giordano nei confronti 
delle quali sembra che il Cer- 
vasio avcs.se ic-ato ton; rite 
nuli irnguardosi. Quindo d; 
tale compor anto fu messo .r 
ixane Luigi <'»..nnni.'olo. Questi 
decise che il fruttnendolo do 
veva avere una lezione. 

Nella .stcrv-a m.attinata del 

10 agosto, intorno alle 1.13«1 
Luigi G annicolo .m reco al 
vico Sopramuro e inveì contro 

11 Cenasio, e.splodendo in a 
ria alcuni colpi di pistola per 
.generare panico tra i presfii- 
ti; poi inseguì i! fruttivendolo 
che aveva cercato riparo die¬ 
tro un camioncino c lo fred¬ 
dò con un colpe al cuore sot¬ 
to gli occhi della mo.glie del 
la vittima. Da tutte le tesii- 
■tonianze raccolte non è ve¬ 
nato fuori nulla circ.« la pre 
.sunta minaccia con il h.a.'lo 
ne deK'ombrclIone da p.ir'c 
d«l fruttiicndolo 


Trt- g-ovaiu -..mo >t.U; ar 
rcNt.it. ix'll.i giorn.iia d. .c.'i 
jxr di'ten/.ioix- c -p.Kvio «i. 
.‘•tiifx-fiiLcmi. ('li; arre-li r: 
gu.irdan.» du«. op«'raz;o;i. 
ii'iidotte ( 1 . 1 ! « ar.ìh.iueri a 

Xapiili e a fa-tell.immar». d: 
b;ab:a. 

l.,! prima !ia c.-t.» t-atr<» 
\ HO Lieti a (.'a(V)d.mor.tf. 
I.'eqaiixigg o «L una « rado 
mobile» iioi.ua -ette gauan' 
1 he s'er.m .1 r;p.ir.u . ix r l.i 
p.oggia. -etto l amlriine di ii;i 
{wlaz/o. tre di e-s; fumai ano 
la p.pi. -'»! ri-o-fx4ti\arxi 
ambe pi'riliè i tre. alla cista 
della « rad'omobile ». a\e\.ìiiù 
tentato di iia>tondere le pipe. 
I earabiiinn li fermaiaixi e 
li p«»rla\ani alla ca-crma in 
piazza Salvo D'.\equ:-to. Qui 
venieaixi tutti identifie.iti e 
mentre cinque -ono .-tati n 
la-ciati ix'r gli altri due -eat 
i.iva l'arre-ln; B-ui'o Baldi- 
-ar.i. di 13 «inni. \ ;a (ìov.nini 
.Mitr.ino J. .• Ri.-ar.d D. (iu. 


La pausa di ferrago-> 1(1 è 1 
ccngeniale per i < colpi di 
mano ». 

.Ve ha approlittato il mini 
■stro dell'industria Carlo Do 
nat Cattili (complice Il mat 
lino » di ie.-i ebe lui pronta 
mente amplificato la notizia 
jKT rimettere in du.icus-ioiie 
le sorti dello .stabilimento si¬ 
derurgico di Bagnoli). 

11 piano siderurgico nazio¬ 
nale elaborato dal ministro e 
recentemente aiiiirovato dal 
CIBI (comitato interinmiste 
riale |x‘r la ixilitica industria 
le), infatti, {xarebbe, secondo 
le rivela/iiwe del / .Mattino») 
iin.i serie di pe.santi (e grav i 
eondi/ioni ikm' la realizzazione 
del iirogra.iuiia di ammixler 
iiamento deU'ltalsider di Ua 
gnoli. La più preoceupante 
di qiie.ste •.« clausole capestro » 
è quella della riduzione del 
per.soiiale di L.'KX) unità (che 
per </ 11 mattino » sono diven¬ 
tati subito altrettanti licen¬ 
ziamenti in ina.ssa). 

Con questo documento del 
mini.stero il dibattito che nei 
i nie.si scorsi .si era .sviluppato 
•sul futuro di Bagnoli e che 
aveva visto anche i lavoratori 
inijX'gnati in una dura e dif¬ 
ficile vertenza sindacale, 
comjiie adesso un .salto 
indietro di Ixm un anno. Le 
tesi (Klierne del miiii.stro Do- 
riat Cattili, insomma. ric<,»r- 
dano (incile espresse un anno 
fa (anche allora si approfit 
tò della paii.sa ('.stiva) dall' 
IBI e dalla Finsider. pro.spet- 
tairti la chiusura (k'I centro 
siderurgico napoletano e co¬ 
munque eontrapixiiieiidolo a 
quello — ancora tutto da rea¬ 
lizzare — di Gioia Tauro in 
Calabria. 

iMa l'accordo sindacale rag¬ 
giunto lo .scor.so marzo do|)o 
centinaia di ore di sciojxro 
e (li lotte duri.s.sime. .sembra¬ 
va aver mcs.so un punto for- 




Luigi Giannicolo mentre viene condotto al carcere di Poggioreale 

Scoperti da due pattuglie dei CC 

Finiscono in carcere tre 
spacciatori di hascisc 


1 d.i -uo ovt.e.’.vo via Mia 
! no Pi-t in«)l.i .3. Si»no -i.ni dt- 
j mini ..iti pi ." dctviiz.oiif c 
i .-p.icc;<» di -topefaccr.;i. Nelle 
' loro 1 , 1 -che -ono -tati, infatti. 

; nnvemit; -ih grammi «1: ha 
■ -i e -e--ani.im:!.T lire in 
, (ont.mti iiorithé iqK- c cart: 

' r.e jxrr .-igaritte. 

1 1-1 -«.xond.i ».ix'raz.»ine ò 

-t.ita «ompuit.i a Ca-tellam 
I m.ire d: .St.i!)ia, r.ell.i \ u!a ì 
j ('om.in.de. l'ni paitiiglia d; 

1 l'.irabin.eri h,i .-«orto un gì.» 
j vatx' «ile. alla loro vista, h.i 
, teniato d: di-far.si d; un pac 
ohetto di sigarette gettandviio 
lontaixi d.i sé 1 militi lo 
hanno fermato e hanno recu 
penato il p.icclx.'tto che cmti 
teneva quind.ci doM di ha- 
.scisc d: tre grammi eiascuna. 

Il giovane. ideiUfiicalt» per 
X ineeiizo Scala di ‘23 anni, a 
h.tante m via Surnpa 31. è 
-tato arre-tato ixt dt teiiz'o 
ne di .sost.iiize .stiiixf.n.«.uli. 


ino su tutta la qucstio'ie, 11 
documento soUoscriUo tanto 
dalla Finsider che dalla F[.,M 
è di una chiarezza e.strema. 
Il piano di ristrutturazione c 
di risanamento di Bagnoli 
prevede una serie di investi¬ 
menti che ammontano a cir¬ 
ca ottocento miliardi da spvn- 
dere ncH'arco di 5 6 anni. 

Per quanto riguarda l'oc¬ 
cupazione. inoltre, razienda 
non « predeterminerà i livel 
li occupazionali » (nonostante 
che TIRI anche in sede (li 
trattativa aves.se dichiarato 
un'e.suberan/a di 1.300 |x*rso 
ne), ma questi saranno con¬ 
cordati con il sindacato in 
consultazioni permanenti in 
sintonia ccn il procedere del 
piano di ainmedornamento. 

Scartata dunque l'ipote.si 
dei licenziamenti in mas.sa 
(inaccettabile in una città co 
me Na|K7li dove sono migliaia 
i tii.soccupati elle lottano [ler 
un ixi.sto di lavoro) ritalsklcr 
si era iin|>egnata a discute¬ 
re coi lavoratori e il sinda¬ 
cato come c qu.mdo risolve¬ 
re le questioni del per.sonale. 
.Non si era escluso neppure il 
blocco del tiirn over pur di 
venire incontro alle e.sigenze 
(leU'a/ienda. La .sortita del 
ministro, dunque, è una vera 
e projiria prevaricazione clic 
rivela comuiuiue una lenden 
za inaccx'ttabile: trasformare 
i piani (li settore in un |Kiro 
e .semplice piano di ristruttu¬ 
razione aziendale da attuarsi 
riduccndo iK'.saiiteiiiente l’iK'- 
cupazioiic. 

La seconda condizione |kj 
sta da Donat Cattin (la ter¬ 
za è l'applicazione dei liene- 
fici eccnomici previsti daH’at 
tuale normativa) prevede il 
.su|K'rumento delle < difficol¬ 
tà » di carattere urbanistico. 
.Anello su que.sto punto il mi¬ 
nistero .sembra voler confon¬ 
dere lo carte in tavola. K' 
da tempo (/rrnui, infatti, che il 
comune di Napoli ha detto 
con chiarezza ai vertici dell* 
Italsider di essere disposo a 
conccdore la autorizzazione 
iiece-s.saria affinclié il centro 
siderurgico rimanga a Bagno¬ 
li. Secondo l'altuale norma¬ 
tiva. invece, potrebbe rima¬ 
nere nella .sua attuale ixisi- 
ziorie solo fino al 1986. tlopo 
diclié dovreblx? sloggiare per 
lasciare il posto ad un'area 
destinata a verde attrezzato 
e a attività don inquinanti. 

.Ma ramnnni.strazione c(v 
rnunale. infatti, in più di un’ 
occasione (ed è il ca.so di ri 
cordare il convegno svoltosi 
a Napoli delle città .sedi di 
centri siderurgici) ha re.so 
iKTto airitalsidcr di e.»-erc di- 
.s|K>sta ad approvare la va¬ 
riante al piano regolatore pur 
di permettere la .sopravviven¬ 
za dello stabilimento. Tanto è 
vero che nello stes.so accordo 
di marzo — runico punto di 
riferimento valido a lult'(7g- 
gi — si pone defioitivamente 
alla [xilcniica sulla deloealiz- 
zazione o meno della fab 
brica. 

Come spic.gare allora la 
sortita di Donat Cattili? E 
perclié mai il contenuto del 
piano naz-ionale della siderur¬ 
gia. ancora prima che venga 
re.so noto ai sindacati, viene 
pubblicizzato attravcr.so un 
solo quotidiano? 

.Sono interrogativi legittimi 
ai quali il ministro deH'In- 
dii.-tna dovrebbe dare una ri- 
stxjsta in tempi brevi i>er 
sgomberare il terreno dagli 
equivoci. Primo fra tutti clic 
i i L!gì() licenziati (citiamo 
sempre «U maltimr»! ver¬ 
rebbero asserbiti dal nuovo 
.stabilimento delI'.AIfa Rome»» 
.-\jx>ni 2 ». 

Tanto nell accordo Italsider 
elle in quello del grupp'i .Al 
fa. invete. si .sostiene che la 
nuova fabbrica apomi 2 feem- 
plementare all' Mfasud) deve 
contribuire a <rcarc nuova 
cvcupazicne a NafXJli e in 
Campania, ad una quota dei 
circa 1.20(1 posti di lavoro è 
riservata ai giovani dis(Kcu 
pati iscTÌtt! nelle < liste sfx*- 
c'al- * del preav \ iaimeto. 

MITRI e alla Fin--ider que 
ste cose le conoscono porfd 
t.’niinte. Le ccraisce anello 
IVn.'t Cait.n che fXT el.ilx» 
rare i vari pia'ii di settore 
s; è i-p rato di volta in verità 
.agli accrrdi già esi-tenti. Non 
-: -piega pt'rció perclié prò 
ix-'o per Bagnoli d ministro 
abbia oon-siì»» di adottare una 
-4 ìiizir.ne (he ccntra-ta net 
tamtnte con ;1 * già defi 
Ulto ». -A meno die al mini- 
-tero deirindu'tna. compiiti i 
venni dellTR! e delia Finsi 
dtT non SI vo-gba inaugurare 
una nuova c?mp.igna di stam¬ 
pa. orientanio «'nportunamen- 
te aLiim qiiCMd ani consen 
zicnli. a -«i-xeii i della .smob: 
litn/ionc di Bagnoli. 

Gli oltre ottomila dipendtn 
ti dd'.i fabbrica, gli stessi 
s ndacali e rimerà tittià clx- 
nell autunno .sctrr.so si è di- 
nxistrata .solidale con la clas¬ 
se operaia di Bagncli. non 
hanno mai chiesto scki e sem¬ 
plicemente di salvare un'in¬ 
dustria in perdita. Si .sono 
battuti perelié Bagnoli riac- 
quistas.sc competitività e pro¬ 
duttività sul mercato .siderur¬ 
gico. E’ una sfida che gover¬ 
nile jxirtec'iia/;oiH' statali rx»n 
{xis'tnio mti raccogliere. 



La pioggia «Ile s'è abliat 
luta Ieri -iilia « itlà non ha in 
lluito -.illc (i.irtcn/c dei na 
poli-talli, iiwi'iiiitc fili dal is» 
merigg .,1 di \eiiei\ii e p.'o 
-egiiiic per rullerà giorna 
v.i di siiiiato. 

Sono .-tati molli i napoli- 
t<ini all intanatisi d.illa citta 
(x-r c.incedersi. .sia pure ))er 
ixiehi gicrm, una pausa di re 
ìav nella (|Uotidiana Kilt.i per 
rcsisteii/a " l na stima «' seni 
pn- difficile iiei'ilié luxi (' pos 
sibili- awii'i-i'i di cifre .ilteii t 
liiliili; .si \a a sciis.i/ione, si j 
rito.'ii- a iest.tt.izioi:i seggi! | 
Uve. -i Usseri . 111(1 i p.irclu gg. j 
p-. r vedeia- se sono pieni o i 
vuoti, si si-gne il movimento 
sii,ili- di pass.mli (- \(-io'’ 

nelle str.ide del centro Da 
(gli-te impfis-iini si tieav.i 
che ei-rl.mielite l'esodo e'i' 
si.Ito iiM. indiililn.inienlt-, non ! 
nelle (iimeiisioni degli .nini - 
tr.isc orsi. 

La -crisi (’é e si .i\\t-rl(- 
proprio in «iiieste e;riostan/e. 
quando La ridn/ione delk' pos 
sibilìi.) eeominViChe delli' fa 
miglii' si riflettta in tagli del 
le ,spest> (tic Vi-ngono eonsid-c 
r.ite meno n(■c^s^arle e. n.itii 
i.ilmenle, si rdu.e .mebe 1.» 
liin-ghe/z.i (lell.i v.ican/a Co 
nuin(|Ue in (pn'st; giorni, si.i 
pure per pet he oix-, l.i fiig.i 
il.illa eitlà e'è st.na. favori 
ta alleile (I.i'l.i poSsitnlità di 
nlih/.z.iii- il p;nte tr.i sali.ito 

-ioi'sii t- d('miim 

In (|iiesti [lernali si il n- 
.melu- ehi- Li « itt.i si svuota 
(lei SUOI aliit.mil p-.-r Liscia 
!e d ir.-st-» .11 turisti. I-r vero 


ri.i o nn li.ir > un r.-sioi.iiHi 
(I nn IH go/ii» dove f.ire .icqiii 
-li amile (li generi che non 
si.ino .sel.initnte alimenl.in. 

Ci .sono (pi u t ('I l interi do 
ve non un iii-go/io (■ nm.islu 
.ipe'\" l'ulU. in liloeeo. In 
ipicsta siitini.in.i e.iv.illo di 
ferr.igiisto li.miHi dcei'O di 
I Imideri' («n buona p.u e (!•■! 
lesigf-n/.i (li .is-iciir.ire ur. 
servi.no ridi tta m.i fiin/ionan 
te dell.i .'trn tiir.i nimnu'c 
ei.ile K' nn .litro sogno dell.i 
(li'greg.i.'.one s.», uiL- di .Va- 
pò!;, l'i.isi u.io p. n-a .i ,-e, st-n 
/.I che si.i p-i -i-iiti- il heii- 
ehé minimo st-nso d; soh la- 
iiet.i r ilovi-n «I; rispomlo- 
i e a IH . e-sii,t « i \ n.i i :\ de. 

Ivip.ire r.i-'Oi. I.I/ 10 IU- dél 
I oni.m- i.uin, in ipu -lo -i n 
-o. .IVI V .1 .is-u'Uo di gli itn- 
pegrii ,ibi).i-tali/.I pn.i-' eiit' 
|Hiò. non tmv.iiio risi onlra 
nell.i rt'.ilt.i I n escm)) o; i 
I oninii'i. i.inti ili .ntuoi. ot¬ 
tici 11 .inno (le.'iso di ehuidei'o 
tutti in bloi-eo qucst.i .s-. fti- 
mana. .\ ehi si d-ivrà nvolgire 
ii'i.i |K-r-on.i eh-' ha bisugno di 
'in u.iio (l'o. 1 1 laii. (Ile rim 
pe iin.i lenti- e deve so.st 
tuirl.i ’ F. aiuoi.r i nego/i di 
genei'i alimentari h.inn.) Li f.i 
loll.i di a.lottare o l'or.ilio 
s|H-//Ito o (pit-I'o (untiniin i on 
l'olihligo però di apporn m i 
'oro l'scr- 1/1 111 e.niello eli. 
iiKli.a (piell.) inv'ielto Pi 
(piesti (.irtelli m- .nl>!) ,imo vi 
hen uoelii Perché ipicsto 
vieni- f.ilto ri 


Purtroppo 

. 1 . 


da a) 


Via Parlenope e piazza Municipio cosi si presentavano ieri, alla vigilia di Ferragosto: 
vuole, ma l'esodo non è stato massiccio com: negli anni scorsi 


quasi 


Verranno da Roma, dopo quelli confortanti delia Stazione zoologica 

Inquinamento: nitri dati 
si attendono per giovedì 

E’ stata convocata per lo stesso giorno una riunione al 
Comune - Dìcliiarazioiie da parte del liberale De Loreii/.u 


E’ augurabile che per gio¬ 
vedì prossimo, giorno m cui 
si terrà al Comune una riu¬ 
nione convocata dal vice-sin 
duco |x?r discutere .sulla vi¬ 
cenda delle condotte .sotto 
marine, siano arrivati i dati 
dciristituto supcriore della 
.sanità. 

Si tratta dei campioni pre¬ 
levati a mare dal personale 
del comune giovedì scor^^o e 
portati m automobile a Ho 
ma; altri campioni prelevati 
un’ora doi>o ne’.ht stc's.ia zona 
— Rotonda Diaz — e con.se- 
gnati alla stazione zoologica, 
hanno già dato come c noto 
risultati estremamente con 
fortanti. Il tas.so più alto di 
inquinamento raggiunge j 7 
colifecali per cento centimetri 
cubici; si può t>en dire che. 
grazie alla (xindotta .sottoma 
fina, il mare in quella zona è 
pulito, e il temporaneo in¬ 
quinamento è .->1310 un fatto 
breve ed eccczion.aie 

Sui motivi che hanno in¬ 
dotto Il vice.->indaco a convo- 


«are la ramiciie non r e mul¬ 
to da dire, .si dovrebbe lare 
il punto, constatare che ci 
sono state polemiclie e inivi- 
.-ainenti delia realtà, c — 
qui'.sto si aspeU.i;io i iiajxile 
tati: — decidere di acceler.ire 
I tempi perc.be sul fondo del 
mare .-nino in.stallale e .illac 
«late liitte i.ittualment:- nc 
liinzionano .solo due. alia ro 
tonda Di.iz e a Marechi.iro» 
le condotte preve.ntiv.ite. 
Rimettere in d:-cu.--s;oiie 
l iitilita delle condotte iiik Iic 
di que.le già in.-taliate. .-.i 
reblx' a.-siird.) e. in tal «a.-.o 
.s ri'X-hic.’-cbiH- di .-•j-cit.i.c 
dubbi e Mc-petti .-t.ivolta ton 
dati 

Fnior.» inf.tt'.i .si può p.i:I<i 
re come ha fatto nel .ij > 
.-cnfto di donienir.i ra-v.se.-.-,o 
re C.ili .-enipli.eiiie.nle di n 
j tardi 1 rin motivi e re 
1 .-T>on-,(l)il.t.i v.inn.) ovvi.inier. 
j :e elnarite - ro-i conie del 
; re.-lo tari Va .o .-’e-'i) ton-,. 

; gliere Lber.ile proi Fi ino 
i De Lorenzo in un.i .-:i.» i.iter 
i rrraziont- pabbl'.i il i TU la 


Presso Tufino 


€< 


850 » fravolta 
dal treno: 
illesi i 

due passeggeri 


Un.n «800 » con due i>er- 
.sone a bo.-do e .-t.T i tr.nv'i 
ta da un treno dell.» C.r- 
cumvesuvian» a un p »--,»; 
gio a livello incu-todiio mu 
mio di d:.spos.t.v; acu.-tic. e 
VISIVI che entrano .n lunzio 
ne all'appros-i.niar.-. dei « un 
vegli Per foriun.i ; due -e la 
sono cavata .-o!o con qual 
che oconazione 
L’incidente e avvenuto c:-a» 
tamente al ch.lcmetix» 34 320 
della hno-a delia Circuinve 
.-^uviana Napoli Noì.i B<)iano 
Qui. ;n ’cralita » Bo.-co Mon 
tirc.bio», pres.-o Tuf.no. v. c 
un p-issagg o a livelli ineu 
.stodito. Mentre un treno .-i 
appros.--;m.ava al pa-..s.igzo « 
Il vello. V! g’u.neeva anche 1’ 
« 8z » tare.ita GE .019044 c'n 
aila guida Carmine Fio.t di 
23 anni. San Vitaìi.ino v.» 
Fr.iscato’i 14 »ohe n.'U'.'era 
sprovvusto di patente o in st.i 
to dj ebrezza alcoolica» e con 
1 bordo anche P.i.-quale D. 
Palma di 50 anni II Fiore ha 
calcolato che l'avrebbe fat¬ 
ta a passare pnma del treno. 
I calcoli SI .sono rivelati .n 
vece sbagliali e :I convoglio 
ha iravcrito l auto 

I due sono stati portiti al 
l'ospeda.’e di Nola dove .-ono 
r.masti ricoverati per contu¬ 
sioni vane a! corpo e stato 
di choc. 


j g.:o .-r('r-.''. cpi nutrì ciii'-.ie’.,i 
' ijercJic. a die ntc.-: d.i! gire 
! le un,»n;me delia «iiiTi! » 
j »-rnimi.--':onp, non erano tt; 
j a.nrora affid.u. i .non n-T 
1 rallarciamento delle altre 
1 condotte II con-,gì.e c ì.b- 
! ra.’e ieri nia‘i:i..» ha teini’o a 
; pren.-are: d; no.i vol-r c--c.« 

} ;n al.'iin modo rc.if.i--) < cr, 
I (in inturn-ì a'I.» que.-1;orf- 
! condotte .-t.» facendo un .».- 
I -.irdo polverone k- ime s. ’X) 
’ev.i intendere in un no-tro 
scritto d; icrit e «u ii.i r;b,(d. 

. *o d; rpcnere — -.i...-» .-'ori » 
d; inopp’ig.'ubii d,«’. sc.-.i.f- 
fu; e parer, autore-.o’i — cl.e 
QU- 'to 'iip. into p--.-! d're 
1 ri-sult.it: e.'tre.ma.nenie ixu-.t. 


te (Jeìla n.ive appo.-.laliienle 
attrezzai.» che aveva alI.icL';;» 
lo raiqueilclto capie-e, e elu- 
nuii poteva Unn.ire d.iLa D.* 
niinarca .-,010 jx-r ta. p,,i.e:<- 
j 1 buon Te.-orune, il qu.ile .-i. 
.-«•lite in diritto .li la.ici.ue 
in-.iniiazioni. In un suo inter¬ 
vento ;1 «onip.igno .Malagol. 
M notare eo.'ii-.- vt-;i-’a .icciir.t 
t.«mente dniuniaatu d» l.it’i 
(olnri) che parlano di iiuiui- 
nameiito. lo .sc.tnd.ilo del 
m.inrato .avvio dei proei-tt; d: 
di'inquinamentu dt-lla « C.«- 
.-a 

D.t .segnal.iit d.ie alfem'i 
/.Olii sr-mpli:enu-nic- iiuit-ceni. 
de! .(Romi « di .eii, a fimi» 
" F.l ». eo.i tu: .-1 .-o.-tit-ne « he 
g ; ('.-ani, (fk-tiua'i .>re-.-> la 
.-t.izione z'jologica .--u'io .-o 
.'jxtti pe.mlié que-t 1 d.re" 1 
dal prof. Menroy eletto nelle 
I..-te del PCI. e perche :! <0 
mune corrisponde a qut -’o 
i-t;tu'o -eientif "o un cor.tr. 
buio d: 25 mibo.n: ranno II 
ecn.-igiio cnmu'iale lul.ne a 
vreblx' approv.ito le «"ndot’e 
(.-all unanimità ". p‘-r -.ip‘-.'‘fi 
I i.ii.là, ed e (juind; ri t mier 
dire in blocco .->■? p'-rf r.n il 
" Rema » ne-,'e .» s .1 ixr.ire r'- 
-tfw-o in que-to mode, b, 
.-orna rico;i-'''Cere » 'le .inn c: 
-ono I.m.ti im.n..ig.n.il); . .iili 
.il:ta 


111 parte, 
culli anni il «aio «Ielle prò 
-('n/«' (le: tiin-ti <1 .Vu|)oli è un 
(lato (u-t.intc. Mentiv le luca 
l'tà (k')l-| ri'ovineia (k» isole 
e la «Mstier.i -crrcntina iu 
primo luogo) liaii lo fatto re 
gi'triiiH' e .stanilo regi-traiulo 
iii.rementi sen'il)ili--imi nel 
r.Ulivo e iH'lli' ;)i«'.-eii/(’ degli 
-'.ranu'i i .V.ipoli in.ilmconii a 
iiu'iiti' li vedi' .'o!o ir.in-ita 
i«'. Non è (('rio i! (. 1-0 (pii 
di addentrar.si iu iiu di-ior-u 
sulle eaii-e elle h.iimo (k'ter 
min.ito e determinano ipiesio 
()r(S)e( iij)ant«' feiiomeno. Se ne 
è (larlato molto «' !«' e.uise 
ehi' tengono lonlaiio 1 tiiri-ti 
sono state anelie indù idiiate 
ma timi .s’è fatto iu (oiieri'to 
nulla per rimuoverle, F.ppure 
una n|)rt'.-a del tur sino a 
Va|x)ii. « ()m|x>neiile ('--i-nzi.n 
k' deireeonomi.i in im terri 
t»irio elle ha a ih he l.n vota 
/ioni' tiin.stiea non potrehlx' 
elle aviTt' rifli—i i»o-itivi an 
( he neir.ilk ntiimeiito delle 
t('n-iom s(K-iali elle la per 
‘ elTono .Ma t.illt’t' e non è 
certo con (picstt- rifle-s.oni 
clic la situ.izioiu' pin’) «--ere 
modificata. 

Intanto, (ome del re-ti> ogni 
alili). Dir (pianti re-taiio in 
t.tl.i mu-t.i -eti.in.ma ri-»uU.i 
ima delle più dvise di oro 
blemi (la affronti're e ri-ol 
vi re ix-;' |)4)t( rl.i tr.i-i-irrc-re. 
Si e. mf.dti, n-cl (le-erto o 
(piasi per «pianto riguarda i 
-erv i/i. 

F’ «pie-to. for-( . lino dei 
p”oi)kmi (il maggio:' rilievo 
eh»-, p-.intimlineiite. ripro 
|)*'iig-iiio in .!g<i-to \nib.- per 
(jui.sto pr.)!)Ie.nu si e (li-( iis 

S<l ,1 hlMgO » s| »• ..O.IV(-Illlto 

sulla (.pportuiiit.i di -l.ibilire 
un turno «1, .iperture d( 1 iic 
go'i e dei ;).ihi)liLi (s(-r( 1 / 1 . In 
.ótre « m.i (IO V .(-ne redi/ 
/.Ito -tiiza .soverchie diffi di 
t.i Ile pagine di troii.ie.» dei 
iliiotidiani m.Lincs' piblilua 
Ilo rdeiHo (Iti m go/i e dt 1 
pub'oUt i «-trtizi a(H-rti -e 
toni.) (ritiri r-'Lifivi e di zi 
n.ii. .1 Nuf»)!! -e ne p.irla ma 
I on -1 ojK'r.i co u rct.uiu nte 
«• i > (iim-i'tra/.oue rii «pie-to 
immob’li-'no e -otto gli oc 
(hi «I: (pi.‘liti rf.taii-» a .V.i 
Di’, e («r. < 11.0 uri.l t. lb.lt.il:- 


-ti 

obbligo 
sp'.'tt.ire'’ 
Re-t.ire 
t'clilx' an 
piat ('V ole 
poli « 
bile 


non 


in t ittà («Ile po 
bt- c-scre in f.dto 
per- l e. vuota. V.i 
et riiimente piu -tvivi 
di ipi.uito lo .-ia i p:t 


1)0 ritm ) c : 1 le strade Ulva 
se dal traffico» si trasfonim 
in un penoso peregrm.ire .il 
la rieer.a di (| i.mto oi' orre 
per .issicurar.-i un mimmo di 
Vif.t eivile. 

Sono riiL s -,10111 (he. pur 
troppo. f.Kciamo ogni arino 
in qni'-to periodo e elle mo 
notoiiamenie rqnoiximamn al 
r.itten/ionc dt'llt- «iiitorità ro 
miiuiili (he ixitrehbero. .mzi 
« he dov ri'l)l)»'ro. iotervemn' a 
tempo e .1 luogo |x'r predi 
'p.)rr(' programmi atti a ri 
solvere (pasti pro!)k-mi ch^ 
|X)i non -ono in.sormonlabili. 


L’8 ottobre 
si vota 
ad Ar/aiio 
e Casaiidriiio 

11 pi'eletto (1: Napo'.. ha 
( ouvoe.ito ix'r .1 giorno 8 e-t 
tobre i eoinizi elettor.ih nc; 
toimini di .Arz.tno i' Casan 
(Inno pe;' il rinnovo de- con 
s.gii t'Oiiiunah che erano .st.a 
n -eiolii. 

Iniaiito, a .segii.to delle d. 
niibs oni l'.isscgn.iic dal sin 
daco e dalla giunta di Stria 
no e suree.ssivamentc di If 
dei 20 consiglieri eletti. Il 
dono.-' .M.irio Savni.i. v.ee pre 
fetto. c staio nominato coni 
inissar.o prefettizio per ;« 
temporaiKM ge-t'oiie deH'en 
•(' in atie-'i (Icll.i .'lelezione 
del con-'.g! IO 


Il comparilo Lopez 
festeggia i 94 anni 

Ciro Lopez. 
(1: Ei'to’ano. 
ann. lsc;.!'o 
21 Ila scmiJre 
dato il suo prezio-o lontr.- 
boto allo .svilirppo d •; par 
tito nella zona (*on >;'g;icrc 
comunale Imo .i! '7.). ara ora 
ogg; il compagno Lopez è 
un att.vo n.ilP.'int'’ «■ nei gior¬ 
ni testIV. prc'ide ixirie alla 
diffusione dell» .-•.im,xi del 
partito Gl; t'iu.igmo gli .au 
gun since.'! ri. 'ir’, i « omu 
n.sti di E.‘c()'..»no. f- del. Unita 


II iomp.ign(> 
della sezione 
(ompie oggi 01 
.)! PCI sin d.il 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. m.ir'.ed, 
Op.o.m.i.'i.co. -A- 
ni; R(k-coi. 


; .1 .1 g s • > . r! 

sunia 4 (KiUi » 


'Se ce re.-pin-abi .;a rc>n 
r.ta'do del romnlf •.in'.'r.ii- 
de! p..inc» — h.i qu r.di .if 
fr.'mi.ito — credo pronr o (i.e 
.s'.i da a”r;b'jir.s. .i; I.»vori 
p.ibhLc: > ed hi r.b.id to «he 
Lui.Ma delle condvte non 
può e.-c-ere me,-sa in ri.-?'Xs 
-ione. 

Su l arzomenTo -s; reg^ri 
;.nl;ne a.u.i nc.me.-^a del^a 
poziappo d(' Ferie, rxrche -: 
r.iim.-ca d urze.iza Li qg.n';» 
ron';m.,s-'.ene — ."j lell.i ci.e 

g .1 esc.'e.s.-e a!!' i-i.i.n.m.ia 
jx-r riru-t.iliazione di 7 c.on 
rio^'c .-ottomarine — me.nl re 
r. .-uo collee.i Te.-orone -. e.s. 
h:.s(e con un nuovo .nterven 
to a dir nxo .-t« nfert.an'.e 
Vuole .--.«pere — *■ :i .solito 
(-Mattini» <ir.er,s:.a con 
lui — -e ! ire l'Jb; cne ia 
d.tta dane-e NKT ha pos-it-o 
-ul fondo pronta a r.portar 
-eh v.a bo non vmeera la g.i 
ra. 6ono «rc-id'Ji di mig.ìz 
Zino deil'acquedotto d; Ca 

p."!». 

E' un modo igi.ob.le reme 
un altro di far polverone, 
visto che !a deiiz-izione d: 
tubi avvenne i»roprio da par 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.lti VI'.: 42. m 
l.p.o.si 13, deceda:. 2.7 


.-e- 


SCADE IL TERMINE 
PER LE SUPPLENZE 
NELLE MATERNE 
COMUNALI 

Doman., Is .«co-to. .il.c 
ore 12 torario d. .«r.'".vo a.- 
.‘ufficio proto :,')..0 gt-ne.'a.c 
de. rom'jr.et -rade .1 termine 
per la prcse.-i'az’one delle do 
rminde d. ncanco e s.ipple.i 
7-1 nelle scuole matc.’Tie co 
munal: Lord.n.anza e 
uff..Ssa f;*i d.iì IR lue io stor 
-so .n P.a..az 2 .i S G .ko.'.jO e 
ne e -tata dat.i .amp..i n--) 
t.z.a -ulla s'a.mp». .'oro.Dan 
za ammette, (omv per u-gge, 
.a p.irtec.pinone di maestre 
abilitale neiTu-t-mo co.nror,-o 
della scuola maicr.ua statale. 
Per ozni lnformaz.r)ne r.vo. 
goral alla direzione cultura 
in v.a Med.r.a 5. 

LUTTO 

E' deced'jto .. compagno 
P.etro S.mzaralo .\.la n.o 
gl:e. fign. e .ii famiuin 
tutti gimigano le rondo’..a'ì- 
ze del romin.sti ri. C.ippeh.i 
de; C.inziani, de,la lederaz.o 
no e dell Un.'.a 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia-Riviera; v.a r 

O. ci.'dan: 4u. '.;a Mcrgelnna 
148. via Manzoni 25. Posilli- 
po. via Po-.llipo 307 S. Fer¬ 
dinando: V.a Roma 252. Mon- 
tecalvario: via Roma 404. S. 
Giuseppe: v.a G Sanfelice 
40 Avvocata: via F.M Im 
brionn; 93. S. Lorenzo: via 
E Pcssina 88 Vicaria; v.a 
S Sofia 35. corso Garibaldi 
3V{ Mercato: pzza Ganbal- 
d. 21. Pendino; v.a Duomo 
.tó7. Stella: p.zza Cavour 174. 

S. Carlo Arena: via N Nico 
lui: 55, via Farad.siello alia 
Vctennar.a 45 Vomero Are- 
nella: via Sc.’.rlaiti 99, v.a 
M .Scmmcla 123; via B Ci 
vallino 78 Colli Aminei: via 

P. ctra'.allc lì Fuorigrotta: 

V.a C Duil.o 55 Porto: via 
Depret '.s 103 Poggioreale : 

pzza I.X) B.ar.fO 5 Soccavo; 

T. ".iv. Privai.» C.nzia 7 Ba¬ 
gnoli: v.a L Siila 65 Ponti¬ 
celli; v.a Ott.iviano. Barra: 
corso Sirena 236 S. Giov. a 
Ted.; cor-o S. Giov. a Te- 
ducc.o 480. Mìano-Socondiglia- 
no: v.a Li^ria 29 - Miano; 
via Monvi^o 9. Chiaiano-Ma- 
nanella-Piscinola: pzza Mu¬ 
nir.pio 1 - Pi.scr.iola Pianu¬ 
ra; v".a Provinciale 18. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc¬ 
ci 21; riviera di Chia;a 77; 
via Merecllina 148 S. Glu- 
teppe-S. Ferdinando: via Ro 


ir..» 348 Montecalvario: p.az 
za Da;i'e 71. Mercato-Pen¬ 
dino: pazza Ciar.baldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: S'.»/;one 
Centrale c()rso l.urci ’n. ca- 
;.«ta Pont'.- C.i.-i'iova -iO. 
Stella S. Carlo Arena: v.a 
Fora 201. '. i,i Mate.'doi 72. 
cor.so Gir.b.i.di 218. Vomero- 
Arenella- via -M Pi-iicel- 
.1 133 V..» I. Oio.’-dano 144. 

v.a .Merl..tn .33. v ;a D. Fon¬ 
tana 37. v.a Simone .Marti 
;i. 80 Fuorigrotta: potzza 

Marc'.A.nto.n o Co.o...h« 21. 

Soccavo: v.a Epo.'neo 154. 

PozzuOii; cor-o Umberto 47. 
Miano e Secondigliano: via 
■Monviso 9 Posillìpo: via 

M.».nzon; 21.) Bagnoli: piazza 
Ba/ '.ol. 725 Poggioreale; v.a 
N P.vgg.ore.tle 21 Ponticelli- 
Pianura; v.a Prov:nc'..i e 18. 

Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 

nola. cor-o C.h.a.ano 28. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
com'j.'ia.e di vigiianz.a alimen¬ 
tare. dal.e ore t del matt.no 
alle 20 «lesiivl 8 13). telefo- 
:.Q 214 014 2^44 202 

Segnalazione dt carenze 
Ig.en.co sanitarie dalle 14.IC 
alle 20 ilesiivl 9l2i. te.efo- 
i.o 314 025 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prelestiva. telelono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclu.slvamente per U 
tra.sporto malati infettivi, 
scrv.zio continuo per tuue le 
24 ore, lei. 4412M4. 
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PAG.9/ napoli-Campania 


Le vacanze nelle località della Campania / 5 


Anche sulle montagne irpine 
si registra il tutto esaurito 


In corso Garibaldi 


Due filobus dentro 
una voragine 
aperta dal maltempo 


In tutta la provincia addirittura raddoppiata la popolazione residente che supera le | Un violento acQUaz/ono si è abbattuto 
800 mila persone - ^attacco della speculazione finora rintuzzato - Prezzi ancora bassi i sulla città - Al lavoro i vigili del fuoco 


AVELLINO - «Queal'ttnno 
abbiamo registralo un viataso 
incremento nell aftiuaso di 
turisti nella provincia di A- 
velllno, al punto che irasaui 
mo dire che rirplnia e dive¬ 
nuta ormai una vein e prò 
pria attrazione per le vvcanze 
estive (olire che Invernali) in 
montagna. Tradotto In cifre, 
ciò significa che stiamo a- 
vendo un Incremento supe¬ 
riore al 5 per cento rispetto 
allo scorso anno quando, nel 
tre mesi estivi si calcolarono 
In Irpinia circa 130.000 pre 
senze. Tutto questo, senza 
conslderpxe le migliaia di 
presenze dovute al turismo 
escursionistico, cioè a quello 
di comitive di gitanti che v; 
sitano per una sola giornata 
qualche località della no.stia 
provincia. Con.-iidoriindf) ixil 
la nia.-v.sa di emigrali che u».- 
na nel me.si e.itivi, 1-,' (piale 
;n genere dimora pte.-vio pa 
remi o in proprie ahllazmni. 
passiamo eoneludere che la 
nostra ixjpolazlone in e.state 
raddoppia sllorando. .se non 
superando, le 8(Ki.(K)() unità 

In quc.sli termini il dottor 
Bottiglieri, dirigente deH’enle 
provinciale per il turismo, 
delinca II quadro, positivo 
per più versi, del luri.smo In 
questa stagione, etiche se la 
menta che jigco si sia fatto 
(nonostante die ne esistano 
concrete jxisslblllla a Salza e 
a Oesunidoi per creare ostelli 
per la gioventù. Le sue vaia 
tuzioni sono confermate an 
che da qurnto ci hanno detto 
alcuni albergatori, tra cui i 
signori Frasca e Leo. rlspel 
tlvnmente gestori di alberghi 
presso il lago Laceno ed a 
Mercogliano. I loro aliKTghi. 
in questo periodo, come tulli 
gli altri (iella provincia, re 
gi.strano il prcs.socch6 tutto 
asaurlto. 

CJuele il «segreto» di que 
sta scalata della naslra prò 
vincia tra le stazioni turisti 
che più attraenti, e quali la 
provenienza dei luristi? 
((Credo -- dice il dottor Ni- 
grò, un altro dirigente del 
l'ente del Turismo — che due 
siano le ragioni iondaiiienta- 
li; da una parte ratlrattlva 
che esercitano certe nasi re 
località — le quali, anche 
grazie ad una no.strB Indovi¬ 
nata campagna pubblicitaria, 
.sono .sempre più cono.Hciute 
nell’ambito regionale ed hi 
terreglonale — dall'altra la 
modicità dei prezzi di alber¬ 
ghi e pen.sionI cui si accom¬ 
pagna un .servizio che intende 
rendere piacevole e simpatico 
il .soggiorno ». 

« I turisti che vengono a 
Mercogliano — due 11 signor 
lauj — sono in ma.ssima par¬ 
te napoletani, che hanno or¬ 
mai scelto ronie propria re¬ 
sidenza e.stlvH rirpiniu » 
(( Certo — aggiunge il signor 
Frasca — qui da noi 11 tu¬ 
rismo ha un carattere preva¬ 
lentemente campano e. .solo 
per certi versi, interregiona 
le: al riguardo dobbiamo ri¬ 
cordare che In crescita è il 
numero dei turisti provenien¬ 
te dalle Puglie ». Ma. dr.U'in 
daginc che abbiamo fatto 
spulciando l dati dell'ente del 
turismo si rileva che migliaia 
d'anno .scorso nel numero di 

B.'itX)) sono le presenze di lu- 
n.stl provenienti da altri pae 
.si d'Europa e .sopreltutto dal 
continente americano; ci rife¬ 
riamo a figli e discendenti di 
emigrati Irpinl che vengono a 
visitare le terre del loro pa 
dri e che. colpiti dalle bellez¬ 
ze del paesaggio e daU’acco 
glienza rirevuta. una volta 
tornati a casa loro fanno o- 
pera di propaganda .specie 
tra l connazionali di origine 
Italiana. 

D'altronde rirpìnia. sotto il 
profilo paesaggistico, ha dav¬ 
vero molto da offrire; anzi. 
bl-iCgnp dire che le sue bel 
lezze hanno avuto ouanto 
mai autorevoli relebrazion; 
letterarie. 

P(X'hi .sanno, ad e.sempirt. 
che Bagnoli Irpino — un n- 
deote paese .sito .sU un colle 
della C4»fena dei monti Picen 
tini — fu chiamato dairuma 
nlsta cinaucccntc.sco GlP-no 
Ani.s'o n domus rieorum ». 
tanto lo colpirono la sugge 
.stivilà dei .-vuoi pae.vaget. il 
clima mito e .salubre, l’aria 



Un'immagine delle delle montagne del Terminlo 


olllma che si piui respirare 
specie nel .suo) easiagneti. la 
gran copia di buone acque, 
oltre che la provcrb.ale aspi- 
telltà del suoi abitanti, n- 
inasta inunuiida nei .secoli e 
magnificata anclie dal (xiela 
ariane.se del tardo ottocento 
Uarzane.-ie. Ma li più celebre 
degli accademici ponlanleni 
che Irequentarono Uagnoli e 
la vicina zona del Laceno, fu 
.senz'altro Jacopo Snnnazzaro, 
che vi tra.sse i.spirazione per 
la .sua arcadia. 

Ancora a line ottocento, è 
Il mencilonali.sla Forlunaio a 
scrivere le pagine piu riiuscile 
suirincanlo che .su.scitavn in 
lui, giovane amante dell'alp.- 
ni.smo. randare «su e giù per 
il Terminlo. il Parienio e l ai 
ta valle deH’Ofanto ». 

K .seguendo gli itinerari re 
ligiasi di San Ciugllelmo di 
Vercelli vengono subito alla 
mente le località belle quanto 
note del coinple.s.so montuo.so 
del Parienio. quali Merco 
gli.ino ed O.spedaletto. alla 
cui .sommità, a 1270 metri, 
c'è il santuario di Montever- 
gine. fondato appunto da San 
Guglielmo, che volle edificare 
un tempio cristiano ai primi 
dei XII secolo proprio nei 
luoghi già .sacri al culto del 
l antica Ciliele. 

Del comple.s.so del Terininio 


— tanto caro al turusino de¬ 
gli abitanti del capoluogo re 
glonate. al punto di e.s.sere 
chiamata Ih « montagna di 
Napoli » -- non c’è bisogno di 
dir mollo- ad e.-i.so si .sale per 
due strade turl.sliche che .si 
aprono su un va.sto panora¬ 
ma snodunlesi tra ricchi ho 
scili di allo fu.slo. fino a 
slxjccare nella platie. di Ver- 
deglia. da cui .si diramano gli 
itinerari i>er piano d'I.'^chia. 
Ac(iuc negre. Acque degli uc¬ 
celli. Cam polo.su rto e le cline 
del monte Terminio (metri 
1664) oltre che il belvedere dì 
Hiua della Falcolanora. 

Anche que.st’«nno, il Tei'- 
nilnio è stato, per cosi dire, 
pre.so d'assalto dal turismo 
escursionistico- migliata e 
migliaia .sono le pre.senze che 
si .sono registrate. 

Ma. la constatazione di un 
.sempre più forte turismo 
IKipoIare e di ma.s.sa deve 
purtroppo accompagnarsi ella 
co.stalazionc che il compor¬ 
tamento tenuto da molti dei 
villeggianti non è stato .seni¬ 
ore rlspetto-so nei confronti 
di una natura bella quanto 
incontaminata. Ecco perché è 
Quanto mai giastg, la richie¬ 
sta deU’eilto del turismo di 
varare una legislazione che, 
oltre a pi-evtsrtere strulture 
inininte ix’r li turismo e,scur- 


.sionislico, istituisca anche 11 
corpo delle guardie ecologi¬ 
che. ca.sornal utilizzando le 
graduatorie del prcRvvininen- 
to Che il Terminlo, Inoltre, 
sia prol)lein-a. non di poco, è 
dimastrato anche dal fatto 
che continuano ad iiecentrur- 
sl su di e.-vso le mire di certa 
speculazione turistico alher- 
ghlera. la quale, volendo 
creare villaggi e strutture per 
un turismo di Ui!--so. finireb 
be per compromettere 1 tratti 
caratteristici ed incontamina¬ 
ti del paeauggìo. E che la i‘ 
fortuna di queste zone .sia ) 
invece co.stituita oggi proprio 
da un turismo di massa è 
dimastrato dai prezzi modici 
di alberghi e perusioni. Oltre 
che i depliants dell'ente del 
turi.siiio. ne .sono te.stimo 
nianza gli stessi villeggianti. 

I coniugi Gina e Flavio 
Giovennetll provenienti dalla 
niarlttinia Senigallia cl hanno 
per esempio parlato in ter¬ 
mini entu.sjaallcl della loro 
villeggiatura esprimendo ad¬ 
dirittura meraviglia iier il 
fatto che, sia a Mercogliano 
che H- Laceno, la pensione 
completa per ogni sìngola 
persona non .superas.se il 
prezzo delle diecimila lire al 
giorno. 

Gino Anzalont 


K* bastato un acquazzone 
(li quindici minuti -- come 
quello che si è abbatluto Ieri 
mattina su tutto il napuletu 
no -- per mettere in crisi 
una gro>sa città come Porti¬ 
ci. Fogne .scoppiate, strade 
allagate, negozi invasi dal 
l'acqua .sono stali segnalati 
un po’ dappertutto. Partito 
lannentc drammatica la si¬ 
tuazione a Pa.s,so (taribaldi 
dove due filobus della linea 
2<>4 deir.Ataii sono finiti in 
(Ine voragini che si .sono a- 
perte airimprovviso. 

Per rimuoverli è stato ne- 
< e^sario rintOi v-ent<» delle gru 
dei vigili del fiuK-o che sono 
.stati all'oiK-ra per lintera 
Miattiih). In |)iù (Il inrofca- 
sioiie -.i è sfiorata la trage¬ 
dia. firaltia gios-a voragine 
si è aperta sempre al corso 
(laribaidi all alttvza de! ri'to 
rantc La Perla lino airincro- 
cio di via Diaz e piazza A- 
inendola. 

(}ne.sta zona è la più es^xi 
.sta al maltemiH) a cau.«a del 
sovraffollamento causato dal 
parco costruito dall'e.x .sinda¬ 
co ('rimi. Allagate anche via 
Lagno, Cr(x-e del lagno e via 
Pietrar.sH. AUagamenti anche 
in via Diaz; inva.mv dall'acqua 
lo scantinato (leU'istitnto 
PiSincsj. 

1 danni dei maltemiH) .sono 
.stati tiherioi niente aggravati 
dalla scarsa oiH'ra di sotcor 
.so pic.stata dai tecnici tiel 
connine. Per tutta la mattina 
la sono stali disponibili .sono 
quattro vigili urbani. N’ono . 
.stante che i vigili del fuoco 
fo.s.sero Intervenuti sin dalle 
O.'ill di ieri mattina. dirtMi 
dalt'ing. .Sabatino, .solo dopo 
le 12..'ÌU hanno potuto incoii 
trar.si coi t(‘cnici del comune 
per stabilire le misure da 
prendere concoi-denionte. 

Lo stesso vale per I ti-cnici 
dtil'.Uan .Masscri c Pluvio 
accorsi dojK) rincidente che 
ha coinvolto i due filobus, il 
.sindaco, il de Capone. ,soblx* 
ne iq situazione fosse parti- 
calarmente allarmata, è stalo 
reiieribiic .solo dolio le 13. 
Proprio nei giorni scor.si il 
PCI, attraverso i consiglieri 
di quartiere, aveva presentato 
all'ammini.slrazione comunale 
una serie di proposte per 
migliorare le condizioni di 
tutta la zona die gravita in¬ 
torno Croce del Lagno. 


In particolare >1 chiedeva 
no alcuni interventi pc;- la 
sistemazione dii fondo -.tra 
dalc c IHT tutelare lo co-i.li 
/ioni igienko salutane del 
quartiere 


A Mondragone nella centrale piazza Umberto 


Esplode un deposito dì cartucce: 
gravemente feriti padre e figlio 

Si (ratta del proprietario di un negozio dì anni, che stava lavorando nel magazzino - Con lui 
anche il figlioletto di nove anni - Entrambi sono stati subito ricoverati alPospcdale Cardarelli 


C.tSKHT.t — \'er.sano ancora 
in gravissimi- condizioni Ma¬ 
rio De .Martino ed il figliolet¬ 
to di nove anni .-Mdo. feriti 
nella larda serata di (lomeni 
i-a nello st-oppio di un depvxsi- 
to di c.irtiicce e ixilvert- da 
.sjniro a .Mondragone. 

lai scoppi!» è avveiuilo in 
un sotterrniH-o del cortile 
(ioll'abitazione di .Marii» De 
.Martino, in piazza l'mbert»». 
al (entro di .Slondragone. che 
era stato adibito, abusiva¬ 
mente iKTclié senza la neces¬ 
saria licenza, a deixisito di 
materiale e.spbisivo. Il locale 
fungeva insomma da retm- 
Ixiltega di un negozk» d armi 
che .Manu De .Martino gcsli- 


•sce, insieme alla moglie che 
ne risulta titolare, proprio 
nello .stos.s«) palazzo. 

Pare che domoiiica sera, 
(piando è «vvenuta l’e.splosio- 
iie, intorno alle 22. .Mario De 
.Martino .stc.s.se lavorando mi 
(le(»(».sito: costruiva cartucce 
jjer fucili da caccia, con la 
inacchinetta che i cacciatori 
Ih-ii conoscono, for-e proprio 
in previsione deiraumcnto 
dellt vendite che di qui a 
IKKd si regislnvà |)er la ria- 
tierlurti della stagione vena¬ 
toria. L’na (Ielle cartucce de¬ 
ve però essere .scoppiata pro¬ 
vocando a sua volta l'e.sph»- 
.sionc deirintero Wale. (Vi- 
dentenieiitc stipato di mate¬ 


riale esplosivo come una vera 
c propria « Santa Barbara ». 

Nella tragica .sorte di Ma¬ 
rio De .Martino è .stato coin¬ 
volto anclie il figlioletto di 
ai»}»('iia nove anni, che si tro¬ 
vava con lui nel deposito. 
.\nzi .vino jiroprio le condì 
zumi de! |»i(-colo .-Md,» die 
destano maggiori premciipa- 
zioiii la-ciando p(Klie sjieran- 
ze di una guarigione: il bam¬ 
bino ha avuto il vdito cd il 
cranio dilaniati dall’esplosio- 
iie c si trova, casi come il 
padre .Mario, nel reparto ;ia- 
nimazionc delLospcdale Car 
darelh di Napoli dove è stato 


tr«.sportato pcvo do^i l’e- 
splosione. 

Ix) scoppio, c.stremaniente 
vi<»lento. è .stato avvertito in 
tutta la cittadina. 1 vetri del¬ 
le auto |x»steggiate nei din¬ 
torni dcU abitazione sono tut¬ 
ti andati in frantumi e lo 
stc'iv» ambiente in cui é av¬ 
venuta l’e.splosionc ora non 
esiste praticamente più; .sono 
crollati .solai e pareti. 

In un primo temjjo si era 
anche pensato ad un attenta¬ 
to politico poichc proprio .su 
uno dei iati del locale esplo- 
.so .si trova la Itx'ale sezione 
del movimento .vKialc. 


Piccole trombe 
marine a 
Pontecagiiaiio 

Violenti temporali .si sun-j 
abbattuti ler; mattina in qua 
SI tutta la nostra re.{iont; e 
soprattutto sulle tdsie A 
Pontec.ignano. in pariitoli- 
re. lungo l.toia'.e. .1 ven'o 
forte ed :1 mare agitato han 
no fatti» si che dallarqua 
si alza.s.scro delie vere e pn» 
pr;c (trombe ni.irine ■ E' 
successo tra !c 10 e le 11. I 
bagnanti che erano .sulla 
spiaggia .sono fuggii, -..a per 
evitare di essere ir.»volt; 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


c La commadia del re buffone e del buffone rei 'Ce: 
tosa S. Martino) 

La febbre dei sabato sera i Delle Palmo 
Chinatowrn (Arcobaleno* 

Volontari per destinazione ignota iD.aiia* 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Muteo 
S. Martino) 

« La commedia del re bullone c 
del bullone re •. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
< Ipbolilo >. (Alle ore 19). 
TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do¬ 
menico, 11- Tel. ese.zÈS) 

« Pulcinelle macatro di trombo¬ 
ne * di R. Gio eli). 

Diamo oui di aefcito 9 IÌ apei- 
tacoli del 15 e 16 afosio. 
Deve non è indicala nestuna 
variazione il film ripele lutti 
o due i ■iomi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CMRASST (Via E. Da Mura, 19 . 
Tel. 577.046) 

(Cniurure attiva) 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci. 19 
Tel. 613.114) 

(Chiusura estiva) 

MO (Via Sema Calcnna da Siena 
Tal 419.571) 

(Cniutuia estua) 


NUOVO (Via MonltcaNario, 18 
Tel. 413.410) 

(Chiusura est.va) 

CINE CLUq (Via Orano. 77 • Te¬ 
lefono 66Ò.S01) 

R.ooso 

CINETECA ALTRO (Via Porl AI- 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 

R poso 

RITZ (Via Pestine, 55 • Telefo¬ 
no 31S.S10) 

Ch uiLva esl i-e 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 570.B71) 

(C.h.usura estiva) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 4tt.6S0) 

(Chiusura csiiva) 

AMBASCIATORI (Via Crup), 33 
Tel. 683.138) 

(Ch.usura esi.va) 


ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tel. 416.731) 

Giovannona coscialunsa. cos E. 
Fenech - C (V.VI 14) 

AUCUSTEO (Piazze Duca d-Aosta 
Tel. 415.361) 

Giuseppe venduto dai fralclli, con 
B Lee - SM 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fona 349.911) 

La belva col mitra, co.-i H Ber- 
se- ■ DR (VM 18) 

DELLE palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbra del sabato sera, con 

J Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, anfolo 
Via M. Schipa - Tei. 681.900) 
(Ch.usura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Ttle- 
lono 368.479) 

Giovannona cok alungi con E 
Feieth - (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 • Te¬ 
lefono 416.9B8) 

Cniusura estiva 

FILANGIERI (Via FilanficrI, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Esploaien 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo fluappo 

ODEON (Piazza Piedifrolta, 13 
Tel. 667.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Chiusura attive 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucia. $9 
Tel. 41S.S72) 

Solamenla nero, coi l. Cappi.c- 
ch 0 - G (V.M 14) 


PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . [ 
Tel. 377.057) , 

I dicci aladiatori, con C R z- ] 
IO - S.M ; 

Oomin ; Stazione di servizio, con 
C J«nn..nst - A (VM IBI 

ACANTO (Viale Auauslo - Tele- 
lena 619.933) 

Arrivano i Me Creaors 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Squadra anlisctppe. con T. Mi- 
!,»n - A (VM 14) 

Oomar.i: Pasqualino setttbcrezic, 
con G. Giann n. • OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377.SB3) 

Chinatown. co.n J N cho.'son - OR 
(V.M 14) 

OOTitn.-. Le notti porno nel 
monde - DO 

ARCO (Vie Alessandro Pocrie, 4 
Tel. 234.764) 

Tommr e Laurie: confessioni di 
un'adolescente 

ARISTON (Via aiershen, 37 - Te¬ 
lefono 377.353) 

Tenente Colombo: rìscatio per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

AUSONIA (Via Cevara • Talclo- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale deali Aslronautl • 
Tel. 741.92.64) 

(chiusura esi.va) 

BERNINI (Vie Bernini. 113 - To- 
leiono 377.109) 

L'enaira all'arancia, con U. To- 
g.-iazzi - SA 


COBALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Squa4ra anliscippo. cpt. T. M-- 
len - A (V.M 14) 

DIANA (Via Luca Ctor4ane • Te¬ 
lefono 377.537) 
lialia, ultimo etto?, co.n L .Me¬ 
renda - OR (VM 18) 

COEN (Vie C. Santclice • Tele- 
fono S13.TT4) 

Ladr Chatterler iunior 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4f 
Tel. 293.433) 

Ch uso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 3S0 
Tel. 391.3091 

Squadra volante uccidete lenza 

raflone 

MIGNON (Via ArmanOo Diaz • 
Tel. 324.B93) 

La calda beatis di Spialberali 
GLORIA ■ B * 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 3 . Tale- 
lono 370.SIB) 

Manìtà lo spirito dal mala, con 
T Curtii - OR (VM 18) 

TITANU9 (Corso Novara. 37 . 
Tei. 28B.133) 

Tasi leve 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anflml. 3) 
Tel. 348.983) 

(Chius'ira estiva) 

ASTORIA (Salila Tarata • Talal» 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mocaocannona, 10B 
Tel. 206.470) 

(Chiusura estiva) 

azalea (Via Cumaaa. 23 . To- 
lefone 819.380) 

Cuapporia 

Domani: Ordino 4a Hong Kon^ 
uccidere la pantera nera 


BELLINI (Via Come di Ruvo. 18 
Tel. 341.233) 

(Ch usura isi -.a) 

casanova (Corse CaribalOi. 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura esi.va) 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
Cn usura ist.va 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 • 
Tel. 68S.444) 

(Ch usura tst.>i» 

LA PERLA (Via Nuova Afna.hO. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Incredibile vìohio nel conlinen- 
le perduto con K Mere - DR 

Do-nan. r.poso Dppodpr-i.-i II 

Fiqlio dallo aceicco. con T V.. 

i a.h - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DetrOrto • Tel. 310.0631 
Occhi dalle stelle, con R Hc'l- 
mar: - A 

Doma.h Karptrvppen 
PI 8 RROT (Via A.C. Oc Mais. 56) 
Tel. 7S6.7I.02) 

Atti impuri all'italiana, co.-i M 
Arena - C (VM 18) 

Oomahi ch uso per Itr • 
POSILLIPO (Via Ppciiiipo, 68 -A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette- 
ri . Tel. 816.935) 

(Chiusura esi.va) 

TERME (Vie Pozzuoli, 10 - Ta- 
lefone 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via RtsoriimcnIa • 
Tel. 7B7.8S.S8) 

Frota. con R. Muia.nd - OR 
(VM 14) 

Domani Killer Elite, con 1 . 
Cain - G (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel, 377.937) 

(Chiusura estiva) 


TACCUINO ESTATE 


Nel Cilento 
strade come 
« montagne 
russe » 

S.-\1.KH.\() - I.i' .hlnidf (Il 

t'ilt'Iltll hlftlO l||•lll|l'tU■ (111 111 
rihti t'iif Diliii pilli 

tualiiuMilc »i aiTu alili in 
inas-'a. I.’iiilci.i reti- stiMil.ilc 
('• iu‘l più < laiiplato alibaiido 
110 : iute,iiiiifiitc dihv,-stata la 
strada du' i niuliKc dal Im io 
(li .-Isc ca .Marin.i a l’isi lutta 
.\'(*llo stesso st.ilo si trova la 
.strada clic, ira curve perivo 
iose e tornami, costeggia l'io 
t(>ra costa (ìlentana. uno did 
più belli paesaggi die si .if 
facciano sul Tirreno. 

I.a .situazione (iiggiora aii 
cora .se ci si avventura nelle 
zone (lell'interno. Bndie. dos 
.SI. manto stradale dissestato 
fanno di (pieste strade uno 
degli itinerari più iieraolosi 
jier i turisti. 

I.a via die da i'isooita 
porta a l‘aliniiro, pc.- (>sem 
pio. e una vera trapjiolii per 
le auto eoi) la roulotte: t‘ novi 
nessuno Ila pensato ad aliar 
garla. ii diversi punti manta 
il guard rad «• interi tratti 
.sono .simili a < montagne 
russe ». 

Il piobleina della viabilità. 
()imc|Ue. (leve essere alfroiiM 
to al più presto se si vuole 
coMlrjbuIre seriamente allo 
.svilupijo turistico del (.'dento 
l'no svilu|)i)o — è sempre 
liene riiK'tivIo che va .sai 
vagiiiirdalo (lall'attHrco ruoli 
co (Ièlla .spcH-uIazioiie edilizia 
e dalla coiigestioMe elle han¬ 
no già .subito numerose altiB 
liK'aiità turistiche. I-a stessa 
.strada a .scorrimento velot-e 
la fili costruzione va avan¬ 
ti con im.a lentuzza inspiega¬ 
bile - - ri.schia di diventare 
una struttura inutile e costo¬ 
sa se non si dà ai Cilento, 
prima (-he .sia troppo tardi, 
un piano di 3VÌIup)»o ei-ono- 
mico di zona. 


In giro per i musei 


Mu8*o Nitlonalt di Nip*- 

Il - Piazza Museo — E‘ il più 
importante museo archeolo¬ 
gico (l’Europa. Conserva la 
raccolte dei Farne.se di Par¬ 
ma broiizJ, m.irml. pitture 
suppellettili degli edifici dls- 
aepo'.ti di Pom)>ei ed Erco- 
lano 11 materiale degli sca¬ 
vi li; Clima, collezioni di an- 
iK-hita etnische ed egiziane. 

Orario' feriali 9-14. fe.stl- 
wi 9 IJ «lunedi chiuso«. 

Tariffa: feriali I. 150 (fe¬ 
stivi L. 75, domenica gru 
tinto). 

Muiao a Gallarla nazionali 
di Capodimonta (NapoIH — 
Comprendono la Gulleria na¬ 
zionale che è fra le maggio¬ 
ri dTtalla; vma cospicua rac¬ 
colta di pitture del maestri 
napoletani del '600 e del '700; 
la galleria dell'aoo. il museo 
con l'drmeria. le porcellane, 
gli avori. 1 bronzi, ecc 

Orario feriali 914, festivi 
9U «lunedi clmiso). 

Tivritfa terial: L 150. fe- 
.sl'.vi 1. 75. domenica gra¬ 

tuito. 

Museo nazionale di San 

Martino «Napoli suda collina 
di Sant'Elmo al Vomenu — 
Cop.osis-.line testiinonlanze 
deirarte. della siorlu e del¬ 
la vit.i ci. Napoli dal '500 ad 
oggi- cimeli, quadil. colle¬ 
zioni di pittuia napoletana 
(i.'ll'BOO. 

Oraru>: feruil! J 14, festivi 
9 l!t «lunedi clmi.so). 

Tariffe fenii;- I. 150. fe¬ 

stivi !.. 150, (lomeincu gra¬ 
tuito. 

Multo PIgnatalli «Napoli, 
viu lliviera th Chiaia 1 ~ Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell'800, arredamenti. 

Orano; feriali 914. festivi 
9-13 ilunedì cliiusoi. 

Tariffa feiiall I. 100, fe¬ 

stivi e domenica 1. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Raale «Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito» - Preziosa 
raccolte di oggetti d’ane mo¬ 
bili, dipinti, sciilivire e |)or- 
cellane dell’ex regno delle 
due Sicilie. 

Orarlo- feriali 9 14. fe.sllvl 
0 13 (lunedi chiuso). 

T.-vriffi»- feriali E 100. fe¬ 

stivi L. 50. domenica gra¬ 
tuito. 


Mumo Civico ( Ositano 
Filangieri » (Napoli, vl« Duo¬ 
mo) - Armeria, collezione 
di mobili e Dorccllane. 

Orario- feriali 9.3(V14. fe 1 
stivi 9.30 13 «lunedi cliui.ho» ■ 

Tariffa : feriali e festivi 1 
!.. 100. I 

Pinacoteca del Garolomini I 
«Napoli, via Duomo 142) -- ; 
Ixi più antica raccolta re 
(vntemente restaurata e si 
stentata: comprende dipinti 
del '500 e del ’eoo 

Orario' feriali e fe.stivl ore 
9 12 e 1# 20 Ingre.sso gra 
tuito 

Castalnuovo «Napoli, Pi.iz 
za Municipio, comunemente 
cliiamato Masclilo .Angioino» 
Edificato tra il 1278 e il 
T292 da Carlo d'Angiò. .Mi ni 
grc.sso l'arco di trionfo di 
Francesco Laiirana; alTinter- 
no; la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea «Sede de', 
consiglio comunaleI. e la | 
cappella Palatina del '500 I 
Visita libera, | 

Cappella Santevsro «Na j 

)x»ll, via France.sco De Sane l 
tls. nel pressi di P. San Do i 
inenlco Maggiore) — E'inter j 
no e ricco di decorazioni e | 
contiene alcune faniose seu! « 
ture come 11 « Cristo velato > 
del Samniartlno e la « Pietà » | 
del Celebrano. i 

Orarlo; feriali 10.30 13 30 ' 1 
J7.30 19.30. festivi 11 11.30. , 

Tariffa- feriali e (estivi i 
L. 300 - Studenti e comitive i 
I,. 200. j 

Catacombe di San Genna- ' 
ro (Napoli, Capodimontcì — 
lngre.s50 dalla slnl.stra della 
ehie.sa del Buon Con.slRllo 
al Tondo di Capcxllmonie. 
Si tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocri 
siiane. dove furono sepolti 
vescovi e ducili delTepoca 
bizantina. 

Omrlo; sabato, domenica 
t festivi, dalle 0.30 alle U.43. 

Tariffa: L. 500. 

Antiquarlum di Pozzuoli -- 

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli -sc.ivi 
archeologici del Campi Fle- 
grel. 

Omrlo: chlu.sura un'ora 
prima del tramonto. 


Antiquarlum di Cacttllam- 
maro — L'antlquarlum di 
Castellammare di Stab.a è 
uno dei pm ricciii della C.im 
p.tnia. in partici»!are vanno 
menzionati gli .splendidi di¬ 
pinti parietali, staccati e 
conservati noi musco stabla 
no, che completano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di sugge.stioni, le cono¬ 
scenze che abbiamo dell'arte 
romana. 

Multo dii Duomo a Salar- 
no: mccolta di dipltul. avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romano greche, lori 
gobarde c normanne; ceia 
mit'lie del '700. All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di. urne e sarcofngi romani. 

Museo provinciale di Sa¬ 
lerno «via R. Benedetto) - 
Vi hoiu» te.silinonianze delle 
vane civiltà .siiccediite.sl nel 
Saleniitano dalla preistoria 
alle epoche lecenti 

Orano: 9 14. 

Tariffa: mgie.sso lilicro. 

Museo di Paestum - Con 
nevso al'.-v zona archeologi 
CA de: Templi di cui corner 
vn otvezlon.ili rei»ertl eome 
le famose Metopo. 

Museo di Elea - Ha .sede 
nella Tone Medioev.i’e pres 
so gli -(■.IVI deH'atUlca colo 
ni.» («x'ci» di \'eli.i U ('MI V. 
«i;a «' im«'ic'--.'intih.him.» 

Museo dell'Agro Plcentlno 
- .\ Pomecagn.mo. reccme 

mente aiH'rlo. i.u-cog'.le e .' 
hi-.tra ti'ht.nionianzx' au'h(*o 
lociche dal 2000 a C. ntro 
v.ite nella )*iai)a PiceiUlna, 
ru'c.i (li necropoli. 

Museo provinciale Irpino 
«.Avelhiio» -- Raccoglie 1 re 
perii preistoncl della )»rovln 
eia (ini neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro. 

Museo dal Sannio (Bene 
ventoI — Vi -«1 conservano 
una .seme di imi»flrtantl n 
trovamentl preistorici e dei 
’.c cpcK'lie successive effet 
tuate iielia provincia 

Reggia di Ceeerta - Inlc 
iT-ssanil le vl.-.!le alla Pina 
coteca. al Mu-.eo e al Parco 
Vanviiclliano. 

Muaeo campano di Capua 
-- Testimonianze della pre 
senza di etru.schl, greci e tAii 
nili 111 Terra di Lavoro da 
IV secolo a.C 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV - Molo 
Ovest 

PARTENZE ARRIVI 

07,10/08,00 07,50/08.40 

08,20/09.10 (W.00/09..h0 

09.00 09,53 09.40 10,35 

09.40 lO.'iO 10.'20, 11,10 

10,'20/11.35 11,IX)/T2.05 

10,30/13,15 11,30/12.65 

ll.20'13.10 12.00/13.60 

12.'20 14,15 ht.'X) 14.35 

13.20 l.h.IO 14,00 15..50 

14,20/16,55 16,00,16,16 

15,00'16,40 I5.40/17,'20 

15.50,-!7.’>5 16,30/10,05 

16,30/18.00 17.10'18.40 

J7,10'll),00 17,50/19,40 

18.20 19,40 19,00/20,20 

18.50 19.30 

('Tariffa L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07,00/08,30 07,40/09.10 

00,30/10..50 10,10/11.30 

13.45'14.3.> )4.25/16.16 

16.15/17,15 16.55'17..56 

1B.I5'10.15 18,56/19.56 

(Tariffa L. 1 bOOi 

VAPORETTI • Sociatà Libe¬ 
ra Navigazione dei Golfo - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07,30 08.50 

09,25/09,05 10,10/10.20 

09,15'10,10 10.35/11,30 

11,05/11.10 12,25/12,30 

12,05/14,50 13,25/16,15 

13.30/16.20 14,50/17.40 

16.30/17,00 17,20/18,20 

18.25 19.43 

CA.RE.MAR - Molo Beverello 
PARTEN’ZE ARRIVI 

07.00'07,15 03.25'08.40 

09,00/10,00 10.25'11.25 

15.30/16,00 16.35/17,26 

19,00 19.30 '20.25/20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CARE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 08.45 

10,00 10,45 

16.15 17.00 

19.40 20.25 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.4.S 

09.00 09.45 

}ó,15 16.00 

13.45 19,30 

VAPORETTI GIUFFRE' 
Sorrento 

(Da Capri) 


PARTENZE 
06.15 
n8..30 
15.40 


ARRIVI 
07.06 
09.20 
16.30 


(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

Q7..30 08.20 

03.2.5 10.15 

I 16,4.5 17,15 

ALISCAFI ALILAURO - All- 
Bcafi del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

09.40 10 00 

10.40 1I,«» 

12.40 1.1.00 

16.25 16.45 

17.25 17.45 
(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

09.10 09.30 

10.10 lO-.-ìO 

12.10 12J0 

15.55 16.15 

16.55 17,15 

18.10 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo- 
j lo Beverello 

(Da Sorrento) 

1 PARTENZE ARRIVI 

08.25 09.15 

09.10 10.00 

(Da Capri) 

10.1.5 17.00 

17.30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno ' Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08,20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07.10 07,50 07.50/03,30 

08,20 09.00 09.00 09,40 

09,40/10.20 10,20/11,00 

11,00/11,40 11.40/12,20 

12 20/13,20 13.00/14,00 

14.20 15.20 15,00'16,00 

16,30/17,20 n,iC/18,00 

18,10/18,40 18,50/19.20 

19.00/19,20 18.40,20.00 

19,40'20.00 -20.20/20,40 

20.20 21,00 

(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07,00/07,30 07,40/08.10 

08,00/08,20 08,40/09,00 

03,40,09,10 O0.'20/09,50 

09.50/10.30 10.30/11,10 

11,10/11,50 11.50/12,30 

12.30/13,20 13.10/14,00 

14,20/15.20 15.00/16,00 

16.20/17,20 17,00/18.00 

18,10/19,00 18.50/19,40 

19,30/20,00 20,10/20,40 

20,20 21,00 

aliscafi CA.RE.MAR - Mo¬ 
lo Btvarallo 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

06,00 06,40 

10.40 11,20 

14.40 15.'20 

16.50 17.30 

18.50 19.'30 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 

09,30 10,10 

13.45 14.25 

15.50 16.30 

17.50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beva- 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07.45 03,15 

10.00 10,30 

15.10 15,40 

17.20 17.50 

19.05 19,35 

(Da Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 

09.00 09.30 

14.10 14.45 

16.20 16.50 

18,15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.Re.MAR. . Mola Beve- 
ralle 


(Da 

PARTE.NZE 

06.50 

09.15 

14.00 

18,45 

20.00 

20.25 

(Oa 

PARTENZE 

07.10 

07.30 

11.00 

15,15 

17.30 

la^-) 

19.00 


Napoli) 

ARRIVI 

07.55 

10.20 

I.5.C5 

17.50 

21.05 

21.30 

Precida) 

ARRIVI 

08.15 

08.35 

12.05 

13.20 

18.35 

19.30 
20.05 


LINEE . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI - ISCHIA 
Da Napoli: 6.30, 7,30 (fe- 
.slivl). 8.33 (feriale), 14,6^». 
21 , 10 . 

Da Ischi.): 6.10. 7.20, 8,15. 
lO.'ZO, 11,40, 13.03, 14.'20. 16.25. 

16.35, 18.25, 10,55, 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 

D .1 Pozzuoli: 5,10, 6.10. 6 , 50 , 

7.30. 8.50. 9.50 (<*:,c!uso mari 
0 vci).). 10,30, 13.00, 12,38, 16.16. 

16.10. 16.50, 18.10, 19.6o. 20.20 
21.00, 32,20 (festivi). 

Da I.sclila: 3,10, 4.00, 5,00. 
6,00. 7.15, 8.10. 9,00. )0,30. 11,10. 
12.00. 13,30. 14.35, 15,20 (escili 
.so mart. e ven.i, 16,45, 17,20, 
18.45, 10.30. 21,00 (fe.stlvl). 
I5CHIACAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 
prl ore 16,30. 

TERRACINA-PONZA 

Da Terracina ore 8.15 Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI • PRO- 
CIDA - CA8AMICCIOLA 
(ISCHIA) • CA.RA.MAR. - 
Melo Bavarallo 

Partenza da Napoli; 8.50'', 7*. 
arrivo a Proelda; 7.53. Par 
lenza da Pr(»clda: 8: arrivo 
a Casatnicclola: 8,30. 0.2-5 
Partenza da Casainlcclola ; 
9. Arrivo a Napoli: 10.23. 

* Feriale • • FeaUvo. 
NAPOLMSCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR • Melo Beva- 
rello 

Da Napoli- p. 8.55. 14.(5. 
17, 19,30; a. 10.20, 15,40, 18,25. 

20.55. Da Lscliia: p. 7. 14.4b, 
17.23, 18.50; a. 8.25, 16.10. 18,50. 

20,15 

NAPOLI-I8CHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navìfteio 
no del Golfo • Molo Beve 
rello 

Oa Napoli; p. 9.15. il; a 

10.35, 12.20. Da Lsciiia: p. 13,50, 
17; a.14,25, 18.20. 
NAPOLI-I8CHIA (Vaporattl) 

Società Navigaziont LAU 
RO ' Mole Btvtrallo 
Da Napoli: p. 6,30, 8.25. 

11.10. 12,20, 13.45. 16,10, 1745. 
19. 20.05; a. 8, 9,55. 12.30, 13.40. 
15,05, 17,30. 18.55, 20,25, 21,35 
Partenze da Ischi»; p. 4.11 

6.10. 7.20. 8,15, 10.20. P.fJÓ. I4,2a 

16.55, 18.25, 19,35; a. 5,30, 7,2a 
8,40. 9.35. 11.30. 14.25, 15.30. 
18.05, 19.35, 20.4.V 

POZZUOLI • PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli; p. 9„30*. 13.30*. 
16.30*. 19.40*. 22,45* (Ca.R«. 
Mar.). 4.10. 6.3a 7,20*. 9,10*. 

9.50, 11.10». 12.30, 13.10, 16*. 
17.10*. 9.20*. Da Isehià: p. 
7.30*. 11.30*. 15*. 18*. 21.I5* 
(Ca.Re.Mar.l. 2M 4. 5.40*. 
7.10*. 8.10, 940. 10,40. 11,1#. 

12.10. 14*. 1540*. 17,40*. 

* Dal 107 al 208. 

POZZUOLI-CASAMICCIOLA 

Dà Pozzuoli: p. 440, 7.4#^ 

7.50. 1140, 1140. 1540. 13.5(\ 

18.30. 19.90. Dà Ca^miccioU: 
p. 240, 540, 6,10. 9.30, 9.50, 

13.30. 14. 17. 17.50. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO: partenza da 
Napoli (via Caracciolo) ore 
8.00. arrivo a Capri ore 8,40: 
riparte ore 8.50; arriva ad 
Agropoil ore 10,00, riparte al¬ 
le lOilO. quindi: Acclaroli a. 
10.40, p. l()40: Paiinuro a 1140 
p. 11.40; Marina di Ctmero- 
ta a. 11.55. p. 12.00: Scarto 


a. 12.15. 

Ritorno- partenza da ScAr 
r:o alle ore 15.45: Marina di 
Camerota. a. 16,00, p. 16.06; 
Paiinuro. a. 16,20. p. 16.30; 

Acc:aro:i, a. 17,10, p. 1740; 

ATTopo'.i, a 17,50, p. 18.00; 

Capri, a. 19.10, p. 1940: Na- 

poh, a. 20,00. 


TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropoil o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaroli o viceversa 
Napoli o Capri per Paiinuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Caroerota o viceversa 
Napoli o Capri per Beano o viceversa 
Agropoil per Aociaroll o viceversa 
.Agropoli per Paiinuro o vlcevera* 

•Agropoil per M. Camerou o viceversa 
Agropoil per Scarto o viceversa 
Acclaroll per Paiinuro o viceversa 
AccUvroll per M. Camerota o viceversa 
Acclaroll per Scario o viceversa 
Paiinuro per M. Camerota o viceversa 
Paiinuro per Scarto o viceversa 
M. Camerota per Scarto o viceversa 


L. 5008 
L. 8.008 
L. BJ08 
L. 7.088 
L. 8J0t 
L. 1.80S 
L. IjlOi 
L. 

L. 3.0 


U 1 
L. 

L. 

L. 1 

i. 


I 
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« Dìmentìcaiiie », scandali, clientelismi, errori dietro il nuovo ospedale di Cagliari 


Primo bilancio dei danni provocati dagli incendi in Puglia 



Si manovro per assegnare i 2500 
posti sotto le elezioni di gingno? 

Il nosocomio doveva essere ultimato nei giorni scorsi ma l'assessore non ha fatto approvare la perizia 
supplementare — I sindacati contestano l'iter della « pianta organica » — I problemi del vecchio ospedale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Questa volta 
il u caso a non è esploso a 
seguito dello scoppio di gual¬ 
che epidemia (anche se si 
parla di una improvvisa ri¬ 
comparsa del tifo petecchia¬ 
le. dovuta alle tragiche con¬ 
dizioni igienico-sanitarie del 
centro storico e dei quartie¬ 
ri popolari e soprattutto del¬ 
la spiaggia del Poetto, tra- 
scuraiPtsima e sema servizi in 
questa afosa estatel, ma per 
le lentezze della burocrazia 
regionale. Il nuovo ospedale 
di Cagliari, progettalo una 
ventina di anni fa in una 
campagna elettorale regionale 
a base di nastri e prime pie¬ 
tre. doveva essere ultimato 
nei giorni scorsi dopo otto j 
anni di lavori. All’ultimo trio- i 
mentoè saltato fuori che « La 
fabbrica de S. Anna » (cosi i 


viene chiamato Vinterminabi¬ 
le cantiere, parafrasando la 
costruzione di una chiesa du¬ 
rata mezzo secolo) non po- 1 
tra essere ultimata in tempo 
per le n dimenticanze n dell' 
assessore regionale alla Sa¬ 
nità, il de Roich. 

Indaffarato net promettere 
e predisporre centri sanitari 
(sulla carta, naturalmente) 
in ogni comune isolano o qua¬ 
si, per motivi evidentemente 
elettoralistici. Va ssesso r c 
Roich si era dimenticato di 
far approvare la perizia sup¬ 
plementare per il nuovo no¬ 
socomio cagliaritano. Tra V 
altro gli ultimi fondi stanzia¬ 
ti per completare l'opera era¬ 
no rimasti congelati nelle 
banche: come spesso succede 
in tutti i settori della piani¬ 
ficazione regionale, ancora 
allo stadio di progetto per le 
note deficienze dell'esecutivo. 


L’ultimo scandalo, ad ogni 
moao, è servito a smuovere 
le acque. Ora la giunta sarda 
promette che i finanziamenti 
per il nuovo ospedale verran¬ 
no sbloccati entro tre mesi, 
al massimo nella prima deca¬ 
de del prossimo anno. Intan¬ 
to le clientele che ruotano at¬ 
torno all'assessore (forze nuo¬ 
ve) e agli altri clan de. pen¬ 
sano ai 2.500 posti da asse¬ 
gnare. guarda caso, in con¬ 
comitanza con le prossime 
elezioni regionali tra maggio 
e giugno. Naturalmente i sin¬ 
dacati contestano l'iter della 
« pianta organica » che do¬ 
vrebbe essere varata ad uso 
e consumo dei notabili scudo- 
crociati. Ed intanto si molti¬ 
plicano le preoccupazioni e 
i timori per iattuale stato del 
vecchio ospedale civile che ri¬ 
mane gravissimo proprio nel 
momento in cui le malattie * 


infettive (dalla scabbia alla 
varicella, dall'epatite virale 
al citato tifo petecchiale) su¬ 
biscono un aumento impres¬ 
sionante. 

Senza mezzi e strutture a- 
deguate. con una carenza nei 
posti letto e nelle attrezzatu¬ 
re addirittura da « terzo mon¬ 
do » l'ente ospedaliero si di¬ 
batte inoltre tra gravissimi 
problemi di ordine finanzia- 
rioe politico. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione. per il quale è scaduto 
il mandato da diversi mesi, 
resta incarica. Una situazione 
assurda, come assurda risul¬ 
ta ancora oggi la sua compo¬ 
sizione: sette de e due comu¬ 
nisti. Denunciando il fatto t 
rappresentanti comunisti com¬ 
pagni Giuseppe Putzolu e Cri¬ 
stiano Menconi si sono dimes¬ 
si. Il PC! ha chiesto il rin¬ 
novamento dello intero con- 


MESSINÀ - Basto un copertone un pò' usiiràtò e zac! il mezzo è bloccoto 

Ff^fVf fanno i fiscali per protesta: 
multe salate per ì mezzi della N. U, 


MESSINA -- Covate per 
lunghe settimane, la prote¬ 
sta, clamorosa quanto as¬ 
surda, è scoppiata a Ferra¬ 
gosto. Protagonisti l vigili 
urbani di Messina die. un 
palese spirito dì rivalsa nei 
confronti dell’amininl.stra- 
zlone civica, hanno dato ini¬ 
zio ad una vera e propria 
caccia ai mezzi miinicipah. 

Codice e taccuino delle 
contravvenzioni alla mano, 
hano multato c costretto ad 
una forzata inattività quasi 
tutti 1 mezzi del ser\’izlo di 
nettezza urbana, non podii 
autobus deH’azienda niiini- 
cipalizzata del trasporti e 
altri veicoli dell’autoparco 
comunale. Hisultato; è qua¬ 
si paralizzato il servizio di 
raccolta dei rifiuti, gravi di¬ 
sfunzioni si registrano in 
quello dei trasporti, seria¬ 
mente compromc.ssi, j^r il 
divieto di circolazione impo 
sto alle vetture, altri deli¬ 
cati settori dell’apparato del 
Comune. singolare ini¬ 


ziativa (Se non ave.sse prò 
vocato preoccupanti conse¬ 
guenze. conterrebbe ancne 
aspetti ridicoli) ha un’ori¬ 
gine antica. 

1 vigili, infatti, non aven¬ 
do ottenuto una sene di 
spettanze economiche (in 
dennità di pubblica sicurez¬ 
za. contributo per il vestia 
no e divise! hanno decl.so 
di effettuare una specie di 
sciopero bianco. Si presen 
tano in servizio ma appli¬ 
cano alla lettera il regola¬ 
mento. In una prima fase 
hanno evitato <ii svolgere 
servizio a bordo degli auto 
mezzi del corpo, specie se 
si trattava di motociclette 
(non erano ritenute sicu¬ 
re); successivamente han¬ 
no iniziato a colpire gli stes¬ 
si mezzi di proprietà comu¬ 
nale. 

Gli autobus vengono for¬ 
mati durante il percor.->o in 
pieno centro cittadino e -se 
qualcosa non si trova in re 
gola (tutte le volte si trat¬ 


ta delle coperture usurate) 
1 conducenti vengono nini 
tati e costretti a far ritor¬ 
no in garage. In qualclie ca- 
•so 1 vigili hanno anche prov¬ 
veduto al ritiro del libretto 
di circolazione 
Il settore più colpito da¬ 
gli strali del vigili di Mes 
sina però è stato quello 
della nettezza urbana. L'tW 
per cento dei mezzi che non 
erano stati sottoposti alla 
annuale revisione pre.sso io 
Ispettorato della Motorizza¬ 
zione Civile sono rimasti 
fermi con il ri.sultato di 
paralizzare la raccolta dei 
rifiuti. La vicenda rischia 
di provocare conseguenze 
sul piano igienico-samtario. 
montagne di immondizie 
marciscono già agli angoli 
delle strade del centra e 
della periferia sebbene l’ain- 
ministrazione comunale ab 
bia dato incarico a d.tte 
private di provvedere alla 
raccolta. L’amministrazione 
comunale lia già .segnalato 


il gravls.simo inconveniente 
alia Procura della Repub 
blica. 

Ieri, in via straordinaria, 
gli uffici della Motorizza¬ 
zione sono rimasti aperti 
per cominciare a procedere 
alla verifica dei mezzi mu 
nicipali ma l’operazione iia 
bisogno di tempo ed oggi e 
Ferragosto. 

Nel corso di un incontro 
notturno il sindaco di Mes¬ 
sina ha avuto assicurazioni 
. dai vigili che non saranno 
’i più messi ostacoli, dopo la • 
• revisione, ai mezzi munici¬ 
pali. Tutto però rimane nel» 
l’incertezza in quanto l’agi¬ 
tazione non è per niente 
cessata. E la minaccia di 
altre clamorose manifesta¬ 
zioni pesa nel giorni pros¬ 
simi, nel pieno di una ec 
cezionaie affluenza di turi¬ 
sti che ogni anno scelgono 
Messina come meta di Fer¬ 
ragosto per via di una se 
rie di manifestazion; di ri¬ 
chiamo. 


In qualche centro della provincia si torna a discriminare il PCI 

Centro-sinistra «strisciante» in Capitanata? 


A Deiìceto, per esempio, il PSI ha preferito fare maggioranza con la DC 


A colloquio con Rossi 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Revival del cen- 
txo-sioistra anche m Capi¬ 
tanata. E’ una tendenza 
preoccupante, che dimostra 
come il vecchio vizio di di¬ 
scriminare i comuni-sti r-on 
sia ancora mono. Ne p.i.*- 
Iiamo con il compagno An¬ 
gelo Rossi, .segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI. 

Dopo le eiezioni am.mini- i 
stratue del m,igg;o quale 
evoluz.one si e avuta nella ' 
situaz.or.e po’.itica della no 
stra prov.ncia? « In C.ap.ta- 
nata — risponde -- Rossi — si 
c votato 11 H maggio m ci.u- 
que comuni al di sopra dei 
5 mila abu.-uiti. Lucerà. Asco- 
ii Satriano. S. Marco in La- 
mls. Carpino e Deliceto. Si 
c votato anche a Sannican- 
dro Garganico il 25 successi¬ 
vo. Il noslro partito ha gua¬ 
dagnato seggi e voli ad 
Ascoli, Deiicoto e Sann’.can- 
dro. Abbiamo invece registra¬ 
to una marcata flessione a 
Luccra ccn la perdita di tre 
seggi. Positivi sono stati i 
risultati del due referendum 
nella nostra provincKa. dove 
hanno vìnto i no. con l’ecce¬ 
zione della città di Foggia e 
d: qualche altro centro. 

« Abbiamo ribadito subito 
che la linea che andava at¬ 
tuata er.i quella delia unit.à 
Ira le forze dcmocr.atichc , 


per una nuova .gestione degli 
enti locali, linea ribadita nei 
documenti provinciali firma¬ 
ti da PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRl nel 76 c nel marzo 78 ». 

« Abbiamo anche chiarito 

— continua Rossi — che ri¬ 
tenevamo ncces.saria una .se¬ 
na. vigorosa applii^zione di 
quegli impegni sulLo base 
della pan dignità e funzione 
dei partiti democratici. Per 
questo non e più possibile 
pen.sarc a due tempi, uno 
delia formulazione dell’ac- 
co.»do programmatico, l’altro 

— distxit .0 e separato — del¬ 
ie forme c dcgìi strumenti di 
gestione i-, 

«La p.iiisa estiva — cc<i- 
tinua Rossi — favorita dai- 
l’andamcnto positivo deil’an- 
nata agrar.a e del turismo, 
non deve farci dimenticare 
ie questioni di fondo che si 
presenteranno più acute nei 
prossimi mesi. Rispetto a 
questa reale emergenza ve¬ 
diamo che oneotamenti e 
decisioni adottati da DC. PSI 
e PSDI iotrtxlucono fatti di 
divisione e di confusione ». 

A Lucerà, comune di oltre 
30 mila abitanti, si è realiz¬ 
zata infatti una coalizione 
di centro sinistra, con il PCI 
aU’opposlzione, pur avendo i 
tre partiti di sinistra la me¬ 
tà dei seggi consiliari. 

Deliceto 1 partiti di si- 
ni.-'tra hanno la maggioranza 
dei seggi ma il PSI ha pre¬ 


ferito una amnhnistraz.one 
con la DC rifiutando un ac 
cordo unitario col PCI e 
PSDI, Ad Asco'.i Satriano si 
registra la diserzione dalle 
riunioni del consiglio comu¬ 
nale di dieci consiglieri de. 
la metà del con>ig'.:o comu¬ 
nale. A Sannicandro .->1 p^rria 
di accordi OC PSDI con la 
c-.c;n.->:onc di comuni'*: e so 
ciaìisti. 

•iCome ved. — d.ce Ros 
>1 — ima confusione e so¬ 
prattutto li manifestarsi di 
j .'celtc .'trumcita.i che fanno 
comprendere come non .sia 
passata ancora nella pio'.itic.a 
dei gruppi dirigenti la .scel¬ 
ta della unità tra : partiti 
democratici e li superamento 
delia discriminazione antico 
miKUsta. Esprimiamo quindi 
un giudizio negativo c seve¬ 
ro su questi sviluppi c r.te- 
ni.amo che DC. PSI e PSDI 
siano chiamati a rispondere 
alla coerenza della loro po¬ 
litica; in particolare l’esem¬ 
pio di Lucerà ci fa pen.sare 
che es.stono spinte a ritor¬ 
nare al centro-sinistra ». 

« Il P3I — ha concluso 
Rossi — ha sostenuto la ne¬ 
cessità della intesa; come 
pensa che siano conciliabili 
questi sviluppi con la politi¬ 
ca da esso sostenuta? D’altra 
parte non ci sembra che la 
scelta di centro-sinistra pos- 
-sa essere interpretata come 
uno sviluppo deiralternativa 


e come una critica da sini- 
.s:ra nei confronti de! PCI. 
Non vogliamo instaurare una 
I polemica tra i paniti, ma 
1 richiamiamo un confronto se- 
! no sui problemi per svilup 
i pare un quadro unitario, ap- 
j p’.icare veramente gli accor- 
I di, operare la svolta di colla- 
lajrazione che e necessaria ». 

Roberto Consiglio 


E’ morto il | 
; compagno Melis 
I sindaco 
ì di Dolianova 

! C’\(ILI.\RI -- Il compagno 
i Giovanni Mana Molis. 56 an- 
j 111 , da qualche mese eletto 
j sindaco di Doliano\'a dopo la 
j Mttoria riportata dalle sini- 
I stre il 1-4 maggio nel grosso 
' centro agricolo del Cagliari¬ 
tano. è morto a seguito di 
un impro\’\iso attacco car¬ 
diaco. 

.Ai familiari cJel caro com¬ 
pagno Giovanni Maria Melis 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze dei comunisti di 
CVilianova. del Comitato fe¬ 
derale di Cagliari e della 
redazàme deH’l'mtà. 


sigilo. Niente si è mosso. Ri¬ 
mangono in carica t consiglie¬ 
ri de e prosegue quel tipo di 
gestione inefficiente e clien¬ 
telare. che c alta buse dello 
sfascio dell'ospedale, condot¬ 
ta in prima persona dal pre¬ 
sidente doroteo rag. Birocchi. 

Riferendosi alle vicende del 
consiglio di amministrazione, 
il compagno Scalis. del sinda¬ 
cato ospedalieri CGIL, mette 
in rilievo le difficoltà politi¬ 
che incontrate a livello re¬ 
gionale. « Mentre non si vuo 
‘ le fare chiarezza, la situazio 
ne peggiora giorno dopo gior¬ 
no: la Regione .sarda, elio pii- 
, re in materia sanitaria lia 
i competenze .primarie ed am¬ 
pio possibilità di intervento e 
I programmazione, vive alla 
: giornata, o non vive affatto, 
almeno negli ospedali. E' sor¬ 
da e muta ». 

Perche t de hanno fatto 
\ quadrato, sfidando perfino la 
i legge? La ragione e nota: 
■< ES.SÌ hanno lusato il potere 
per scopi precisi, e lauto più 
intendono lutarlo ora ■ in un 
momento particolare. Sono 
alle porte gras.-.e scadenze c- 
lettorali. e più pressante di 
venta il bisogno di iLsare quei 
meccanismi clienlclari clic 
sono alla ba.se di una gc-stio 
ne reale del potere de ». Il ri¬ 
ferimento è evidente. Man¬ 
cano ormai 8 9 mesi al rinno¬ 
vo delTAssemblea regionale 
sarda c occorre affrettare i 
tempi. Gli apparati clientela- 
ri vengono rimessi su senza 
nessun pudore.* .-Igli Ospeda¬ 
li Riuniti l'occasione è ghiot¬ 
tissima: sono in ballo — co¬ 
me abbiamo detto — circa 
2.300 assunzioni. Gli ammini¬ 
stratori de intendono sfrutta¬ 
re al meglio la nuova possi¬ 
bilità. 

I sindacati criticano « l’uso 
sfrontato di questo potere », 
che proprio per singolari mec¬ 
canismi adottati nella forma¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione non trova una 
'opposizione valida. 

«Ad onta di tutto ciò — 

I interviene il compagno Mar- 
I co Sini. responsabile Enti lo- 
I ciati-CGIL — la vecchia. 
decrepita, illegale amministra¬ 
zione sta portando avanti 
un progetto di pianta organi¬ 
ca cercando a iwrole la colla¬ 
borazione dei sindacati ospe¬ 
dalieri. Sei mesi fa la CGIL 
e la UIL. in un documento 
congiunto, chiedevano rispo¬ 
ste die facevano luce su que¬ 
stioni d; fondamentale impor¬ 
tanza per poter e.sprimere un 
giudizio sulle nuove assunzio¬ 
ni. La pianta organica redat¬ 
ta dalle direzioni ammini-stra¬ 
ti va e «sanitaria conteneva 
nelle premes.-e .ste-se la cer 
tezza della parzialità e della 
incompiutezza ». 

<t Come suo .«olito, ramini 
n'.straziono decadu‘.-a non ha 
mai dato rusposta alle nostre 
domande. Non ha tenuto in 
ne.ssun conto le e.-,.scnzc di 
chi sviluppa una problemat; 
ca che vuole chiarezza. Ma 
o.rmai i tempi delle elezioni 
regionali sono vicini, e non 
c: si può far scappare un'oc¬ 
casione strutturale al potere 
come quella del baratto de: 
voti contro la promes.sa d: 
un posto di lavoro ». 

/ risultati di una simile po¬ 
litica ^onn evidenti' i repar¬ 
ti di ostetricia, otorino, odon- 
toimatologia mai aperti: quel¬ 
lo di ortopedia mai ultimato; 
quello di urologia mai soprae 
lei alo: i! centro di rianima¬ 
zione con ^oU 4 posti letti: !a 
dialisi che i ne alla giorno 
ta: le malattie infettive che 
colpiscono sempre più ;? per 
sonale; le ditte esterne che 
hanno appaltato lutto. In una 
parola: lo sfascio completo. 
Come uscirne' 

II primo provvedimento da 
assumere — indicano le or 
ganizzaztont sindacali — de 
re riguardare T. rinnoio im¬ 
mediato del consiglio di am¬ 
ministrazione. Cosi come e 
strutturato, risulta al di fuo 
n della realtà politica di og¬ 
gi. che a tutti t Itrelii, (nazio¬ 
nale, regionale. Enti locali), 
vede le forze democratiche 
unite nello sforzo comune di 
risolvere i grandi problemi del 
paese. .Agli Ospeiìali -Riuniti 
di Cagliari, la strada da per¬ 
correre deve essere proprio 
questo. .Anche perché non pos¬ 
sono più essere considerati in¬ 
terlocutori dei lavoratori del¬ 
l'ente ospedaliero, ammini¬ 
stratori capaci solo di badare j 
agli interessi di parte della 
Democrazia Cristiana. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

BARI — C’è da augurarsi 
che il bilancio degli incendi 
dei boschi in Puglia sia de 
finitivo. perché esso è già 
pesante specie nel Gargu 
no che. come al solito, è la 
zona ove più il fenomeno si 
presenta ogni anno con 
maggiore gravità. Solo net 
giorni 7. 8 e 9 agosto nel 
Gargano il fuoco ha di 
strutto seicento ettari di 
boschi, a cui vanno aggiun 
ti 400 ettari di terreni a 
pascoli cespugliati e 50 et¬ 
tari di ollveti. 

Un totale quindi di 1000 
ettari che sono andati in 
preda al fuoco con conse¬ 
guenze — per ora iiu'.ilco 
labili — sul futuro del ri 
pristino a breve termine 
della produzione boschiva. 
Per fortuna quest’anno e 
rimasto immune il subii) 
pennino datino ove non si 
sono registrati incendi fi: 
boschi, in provincia di Ba 
ri le cose sono andate un 
po’ meglio. Gli incendi lian 
no distrutto sino ad or.i 
circa 500 ettari di boschi; 
mancano però dati precisi 
diguardanti altri piccoli in 
cendi verificatisi in riues’i 
ultimi giorni che porleveh 
bero la cifra, secondo una 
prima stima, a 750 ettari, 
compresi i danni che si 
ebbero nei dintorni di Ca¬ 
stel del Monte nel mese di 
luglio. 

Incendi di piccola entità 
si sono verificali nei boschi 
sulla provinciale Martina 
Franca-'l’aranto e altri an 
che di piccola entità nei 
pre.ssi di Ostimi e di Fasa¬ 
no. Completamente inden¬ 
ne fino ad ora la provili 
eia di Lecce. Il servizio ra¬ 
dio ricc-lrasmittcnle predi 
sposto dalla Regione Puglia 
è stato molto utile nel faci 
litare agli uomini della lo 
restale gh interventi per 
gli spegnimenti. 

Come pure preziosa è sta¬ 
ta l’opera dei 100 uomini 
che nel Gargano operano 
in questa attività insieme 
alle altre forze messe a dì 
sposizione dai comuni mag¬ 
giormente intere.s.sati alla 
tutela del patrimonio bo 
schivo. I danni comuiKiue 
sono tnolto seri per una re¬ 
gione come quella piiglie.se. 
una volta ricca di lin pa¬ 
trimonio boschivo invidia¬ 
bile. ma che ora si è ridotto 
a 92 mila ettari. Ed è anco¬ 
ra più grave, se si considera 
che nei piani di settore lo 
obiettivo in 10 anni è di 
raggiungere i IIO.OUO ettari. 

Ogni anno succedi* che 
le superiicì delle zone rim¬ 
boschile. ove si è intcrve- 
muto sui bo.sehi degradati. 


Un’estate 
«bruciante»: 
1000 ettari 
distrutti 


E la cifra riguarda solo il Gargano - Meno 
grave la situazione in provincia di B^vri 
L'origine dolosa di molti incendi - Una di¬ 
versa politica del territorio - Zone povere 
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risultano inferiori a (l'U'lle 
colpito dagli incendi. E’ 
uno spreco di finan/.iamen 
ti e di attivila a cui ogni 
anno si c(*rca di porre ri 
paro ma si può dire inni il- 
mente. 11 nodo del proble 
ma sta nell individuare e 
combattere le cause degli 
incendi dei boschi. E non 
c un problema facile da ri¬ 
solvere in modo definitivo. 

Siamo di fronte a impru- 


! (lenza di turisti e di viag 
gi.itori o anche di contadi¬ 
ni e di iiaslori. (piando .si ; 
: tratta di incendi che preti 
(inno il via dai margini 
I delle strade. Quando invo- 
I ce un incendio scoppia nel- 
j lo ste.s.so momento, e per i 
I (li più conteinpor.ineamen- 
I te in ipiattro o cinque pun 
j II diversi, allora il discorso 
. e un altro (> l incondio non j 
1 può che avere origine do- . 


Iosa. Ma anche questa con 
statazione non è sufficien¬ 
te. perché quasi sempre è 
difficile, se non impossibi¬ 
le. prendere i respons.tbili. 

Il discorso a questo pun 
to si fa molto difficile e 
può provocare accuse e so¬ 
spetti Infondati. Non per 
questo bisogna evit.ire di 
farlo. Ancora una volta, e 
non sembri fuori luogo, en 
tra in campo la mancanza 
di una polìtica del territo 
rio (specie sul Gargano 
ove si é avuto uno sviluppo 
caotico e speculativo delle 
risorse turistiche! elio n- 
.spetti e tenga conto delle 
esigenze della gente del jx) 
sto od in primo luogo dei 
pastori e dogli allevatori 
che molto spesso si vedono 
privati (senza altre sceli'* 
alternativol di siiazi desti 
nati a p.uscoli. 

In (lucsio modo, mentre 
si da lavoro per .ilcum me 
SI aU’anno a dei cUt.idini 
che trovano occuiiiizionc in 
attività alberghiere o turi 
stlche. si toglie brusc.imen 
te ad altri l.i iio.ssibilità di 
continuare a .svolgere la 
propria attivila. Non si 
può d’altra parte concedere 
una licenza per inst.illarc 
un campeggio ad uno e ne 
garlo ad un altro (senza 
cioè una poliiic.i program 
mata di que.sto genere di 
interventi o acldinttura di 
.scnminatona. iierchè ba- 
.saia su favoritismo e clieii 
telismi). Tutto questo getie 
re di tensioni soci.ili iio.s 
.sono degenerare in episodi 
delittuosi, specie in ini.i 
zona povera o\e nei mesi 
estivi e.sploite un bene.ssert* 
che molto sjie.'so e pro\oi-.i 
tono per gli abilanti di 
(Illesi c zone. 

E’ un discorso, ((iic.sio. 
che va f.itto perché non ci 
si può limitare ogni anno 
Il fare solo un bilancio de 
gli ettari di boschi andati 
distrutti. E' un discorso che 
può contenere delle verità 
amare ma non per (piesto 
va taciuto. Di qui l’esigen 
za di una politic.i del terri¬ 
torio molto aj^'iita e che 
tenga conto dale moltejili 
C! esigenze delle iiopolazio 
ni locali, .sjiecie ciuando 
(pieste sono molto povere o 
atiingono i loro redditi d.i 
un’attività di per .s(“ già po 
vera come quella zoo'ec 
nica. 

La prevenzione si. m.i or 
mai si e visto die può .solo 
alleggerire le conseguenze 
del triste fenomeno. Si 
tratta di andare più a fon 
do e di guardare ali’insi*' 
me del territorio in un ino 
do diverso. 

Italo Palasciano 


Corso di nuoto pe r 400 bambini dei quartieri poveri di Cagliari 

E la piscina non fu più un sogno 

Un importante iniziativa - Le difficoltà incontrate per rendere efficace il servizio di tra¬ 
sporto - La disponibilità dimostrata dal personale ARST - Un'esperienza da riprendere 



Dalla nostra redazione 

C.A(il.I.\KI — I. t‘()-'<xliti fa 
immi-diatamt-nti- noti/, a. (ht- 
«.iiè rapprc'i'ma una no\.ta; 
V fcr-c. addintt ira, ;1 ,'t-gnalc 
d; un modo nuo-vo d; nxen- 
dcrc il rappcrio tra ammi- 
nistraton c c-.itad.r.anza. .Ac¬ 
cade a Cagliari, fiaradns^al 
nx-ntc. In una citt,) dove per 
.nvetcrato (xistume eravan» 
abituati a vedere recolarmcn 
te tra.«curate ie fondamentali 
a'pettatue della nopolaz.one. 
.Accade a Cashan. in qut.'ìa 


^.-.-ida C't.itf d.iH.t '.tniiHi'.;- , 
tura d: 4<i ararli fias'.i. ! 

fi .1 i.iid') 1 - jiti.flii 

rei.dt- p.u (n.'rtiili le mhkìi- j 
z.on: di 

Per tat’a. m.^ ni pari tol.ir j 
ni<d<» [XT I bamb.ni. Spot .c i 
fxr quelli (he nfjn ;»s«c,r.o an • 
dart- a! mare t c;u- pure ' 
a\reblK‘rn b:.-«>gno di rrsXo e * 
d’ ij*) 'a.-'K» ( 'f.-ci/io «fxTt.vo 
tale da favorire l-o «viluppi» 
fi«i<o. fi probkma viene af¬ 
frontato dai (T.m.fati d: quar- 
! ere. S: allacciano contatti 
fòn una s<x.ie-ta sp>)rtiva. la 


- Rari .\.intt-< » c M orgriiii/za 
.in (of'o c-'t:vo (ii n ì»Ao |X-r 
. bambini tisc f.t,or.i. jx-r ra- 
UKjni ctonfHn ( iic. non aveva- 
r.o fx'iuto frequentare le pi 
'Vira- M»:to la guida di i'itrut- 
(on qual.ficati. 

Raggiijito raccordo, raccol 
t<‘ le domande di quatlrcvento 
bambini, rimane il problema 
(Iti tra'-fiort!. Ix- pi'Cine sor¬ 
gono nei Viale Colo.mbo. in 
jics.zjone decc-nlrata. U tra- 
i .'porlo pubblici) imporrebbe 
lunghi viaggi su mezzi di- 
vcr.si. ,A que.sto punto il fe¬ 
lice esito deH’inizialiva scm- 
(■ bra comprome.sso. I comitati 


Acqua per poco ogni 48 
ore a Fagnano Castello 

COSENZ.A — In p.-ov.ncia d: Co-enza no.*, piove .•«.tanto da 
•an paio di me^i. ma c.a ia ca.-enza idi-ica com.nc.a a far.«. 
.«emiro in maniera dramma:.ca L’acq-ja m.vnca ormai da di 
ver.«e ore al g.orno in nu.meros. quariieri de.la r.;;à. mcnt.'e 
nella f.razione Rasano del comune di Mer.d.cir.o, conf.nànie 
con Cosenza, il p.-ez.oso ..qu.do arriva — e r.o.n .-«mpre 
— soltanto nel cuore deila notte. 

Ma la .situazione è preoccupmte soprattutto a Fagnano 
Casteiio. importante comune dcà’appennino calabro. A Fa- 
amano Castello, cinquemila ab.tanti, l’acqvia arriva soltanto 
per un’ora e mezza ogni A8 ore mentre, ironia del.a sorte, 
in montagna la non p.u d; 3-1 chilometrit le sorgenti si di¬ 
sperdono. 

E’ una situazione as.«urd 3 e .ntollerabile per la quale è re 
sponsabtie soprattutto l’attuaie amministrazione comunale, in 
carica dal 1973 e formata da de e .socialdemccratici Anziché 
affrontare e risolvere subito questo problema, il sindaco e 
la giunta prefensoono nicchiare .aspettando che l'acqua nelie 
case di Fagnano venga penata dalia Cassa per il Mezzog.or 
no che. come è nolo, m quanto a dinamLsmo non brilla di 
certo. 

Basti pensare che l’acquedotto consortile di Mendicino 
che dovrebbe portare l’acqua nella frazione Rosario, è in j 
costruzione, proprio ad opera della Ca.-v-,a per il Mezzo i 
giorno, da ben 17 anni. 


d: quartiert* si rivolgono al* 
l’.ACT ed ad Comune. Della 
fai tenda si ot-^upa anche il 
gruppo comunista in Consiglio 
lomunale. Trovare una .solu¬ 
zione non è semplice; si trat¬ 
ta d; cclk-gare numerosi quar¬ 
tieri tra loro d.stanu (.Mu- 
l.nii BecdiJ. S. .Michele. S. 
.Avendrace. Is .Mirncnis, Ma¬ 
nna. Slampafei con terse che 
M artic-olino lungo tutto l’arco 
della mattinata. 

l-’.ACT. nonostante la buona 
volcr.tà. non può soddisfare la 
richiesta perchè i suoi mezzi 
sax) impegnati nella linea per 
il PocUo che in estate va de¬ 
bitamente potenziata. L’am- 
mini.strazirne comunale .si ri¬ 
volge air.ARST ed incontra la 
piena disponibilità della dire¬ 
zione generale e dd per.so- 
nalo. 

Ix* macchine die arrivano 
in città stanno ferme ’ .sino al 
momento del rientro nei vari 
centri della provincia: nulla 


vite.» (he vengano .inpieg.tU' 
JKT qui-ito «crvi/.o VJ 

(vnda e 't.C.a i .>-i 
ad una ((wìclui.tzie ixi-.-tiva. 
d(>f)o che .sono «tati .studiaC 
I percorsi e rorario dt-j pulì 
mann: i bambini hanno po 
luto frequentare i corsi d; 
niwto. Bambini del |)0}jo!o. 
figli di lavor.itcn. (jiielii che 
vivono ne-, dxtti di fx ri fe¬ 
ria, e dx- non avevano mai 
vi>to una pi.-xina. ed anzi 
il pili dille volto, tx-lle loro 
ca.se strette e cosparse solo 
di le-tti e di braixle. non pos- 
•«no d:s[>>rrc neppure di una 
docc :a. 

Bambini della Cag'.ari e 
marg.n.ita e povira. ai. he 
[XT loro, fx-r la pr.ma voi’a 
nella stona delia citta, è -tata 
afxrta la pos'ib.hfa di fre¬ 
quentare 1 c-or.M d: nuot<» ( he, 
f fiora, erano dc-tinati ai figli 
(li «dii jioleva pagare ». L’.-.u 
curif» di lutti è die qiK-sta 
e-'perenza. vissuta da 400 
bambini, nc/n rimanga i-olata. 
ma cO'>titu-'ca. d’ora in avan¬ 
ti. un prec«iente al quale 
l'pirar.si 

I consigli di circ-O'.cn/KXX*. 
varati propr.(7 l’altro gicrrx) 
dal Consiglio comunale, con 
il contributo (Joterminacitc dei 
comuni.sti. servorx) anche a 
questo: ad affrentare i pro¬ 
blemi piccoli c grandi, quelli 
di prospettiva e quelli mi¬ 
nuti di ogni giorno, con il 
contribvjto diretto dei citta¬ 
dini. .senza (fomagogia paro¬ 
la ia e -senza altri logoranti 
rinvii. 

Giuseppe Marci 
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Un furbesco manifesto della DC 

IL VETO VÌR0~ 
E' QUELLO 
DEMOCRISTIANO 


La iCffrelerfa regionale (iel¬ 
la DC Ima c’è da chiederci: 
elisie ancora una segreteria 
regionale che possa parlare a 
nome della DC marchigia¬ 
na?), ha diffuso un manife¬ 
sto In cui furbescamente si 
rovesciano le responsabilità 
del prolungarsi della crisi re¬ 
gionale. Secondo la DC, men¬ 
tre tutti hanno operato per 
cercare un accordo fra i par¬ 
titi, il PCI, « emarginando i 
problema reali ed esasperan¬ 
do i rapporti politici ha bloc¬ 
cato per ben tre volte gli ac¬ 
cordi ». 

S (/uando sarebbero stati 
commessi questi tre peccati 
mortali? Ecco la risposta del 
manifesto de: il 6 giugno, 
quando il PCI ha posto il veto 
sui nomi; il 19 luglio quando 


ha ritirato, senza motivi vali¬ 
di, la propria firma dalla mo¬ 
zione concordata: il .7 agosto 
quando ha posto il veto al 
tripartito laico. Ci pare pro¬ 
prio che questa favoletta del¬ 
la DC illibata ed innocente 
oltraggiala dal lupo cattivo 
comunista sia poco adatta per 
essere raccontata a Ferra¬ 
gosto. 

Conviene pervio ritornare 
ai fatti. Innanzitutto t fatti 
dicono che il PCI ha così po 
co u emarginato i problemi 
reali della Regione» che, per 
riconoscimento degli stessi e- 
sponenti de, il programma 
concordato nei mesi scorsi è 
stato elaborato con un contri- | 
buio determinante dei coma- , 
nisti e che, proprio per evita- ( 
re un vuoto di potere di fron- i 


te alVemergema, Il PCI si è 
opposto con tutte le sue for¬ 
ze all’apertura della crisi. 

Per quanto riguarda i veti 
poi, occorre ricordare, a chi 
finge di non capire, come 
stanno le cose: 

— Il 6 giugno la DC, dopo 
aver firmato un accordo che 
la impegnava ad un progres¬ 
sivo sviluppo della politica di 
collaborazione, alla iKiri, fra 
i cinque partili, dimostrava 
con il complesso delle scelte 
fatte di voler operare nella 
gestione concreta, in direzio¬ 
ne esattamente opposta: il 
PCI quindi non ha detto 
K no» ai singoli nomi propo¬ 
sti ma agli orientamenti poli¬ 
tici con CUI la DC si accinge¬ 
va a stare nell’intesa: ha det¬ 
to no alle furberie provinciah- 
stiche di chi sottoscrive una 
cosa con l’intento di farne 
un’altra: 

— Il ritiro della firma co¬ 
munista il 19 luglio, dopo che 
la segreteria nazionale, pur 
non sconfessandola aperta¬ 
mente. aveva tolto valore al¬ 
la firma democristiana, era 
COSI motivato che, dopo po¬ 
chi giorni, il Comitato regio¬ 
nale della DC bocciava l'ope¬ 
rato della delegazione del suo 
partito e gli impegni politici 
che essa aveva preso: 

-■ Il 3 agosto il PCI chiese 
di discutere, per concordarlo, 
il testo della mozione tripar¬ 
tita presentata dai laici, tra 
valido la disponibilità in tal 


senso di PSI, PSDI e PRl, ma 
la DC si presentò all'incontro 
pretendendo che non si di¬ 
scutesse e non st cambiasse 
nemmeno una virgola. 

Il veto vero che ha prolun¬ 
gato prima la verifica e poi 
la crisi e uno solo: quello po 
sto dalla DC, non motivato 
con « I problemi reali delle 
Marche» ma solo da preoccu 
paztani interne ed elettorali, 
contro la partecipazione del 
PCI nell’esecutivo: il tutto ag¬ 
gravato da miopie politiche e 
da ambizioni di potere che 
hanno dominato negli ultimi 
mesi i vertici regionali de 

Se per la DC gli « accordi 
democratici e possibili » non 
sono solo quelli che fanno 
comodo alla segreteria regio¬ 
nale democristiana, e facile 
intendersi su ciò « che vuole 
il PCI marchigiano »: vuole 
una intesa capace di rinno¬ 
vare il modo di governare la 
Regione, basata su una puri 
dignità riconosciuta non sol¬ 
tanto a parole ma anche nei 
fatti. 

La sfida a chi è più convin¬ 
to sostenitore di una politica 
di ampie intese la facciamo 
nostra: siamo pronti ad ac¬ 
cordarci subito per una giun¬ 
ta organica composta dai cin¬ 
que partiti della precedente 
maggioranza La DC oppone 
argomenti validi oppure un 
veto? 

al. am. 



Il porto di Ancona rischia di essere « strozzato » da un insufficiente servizio doganale 

Con questa dogana non si va avanti 

Nei giro di cinque anni gli addetti sono passati da 48 a 28 * Primi segnali negativi: la società Merziario in seguito all’iiitasamento di 
questi giorni ha dirottato le sue navi sui porto di Ravenna - Necessario rinforzare il personale - Viva preoccupazione tra i lavoratori 


ANCONA — Le .strutturo por¬ 
tuali del capoluogo marchi¬ 
giano .sono .state in que.stl ul 
timi due-tre anni rafforzate e 
qualificate con invc.stìment' 
compIes.sivi che arrivano a; 
40 miliardi di lire. Inve.sii 
menti che .si .sono manife.statl 
empiamente produttivi .se è 
vero che lo .scalo marittimo 
ha conasciuto m que.sto uU.- 
me .stagioni una e.span.sione 
di traffici e di movimento, 
mai registrata nella .sua -sto 
ria. Pasitivi rifle.vsi .si .sono 
avuti anche per quanto r; 
guarda rocciipazione; negli 
ultimi nie.- 5 i .solo nelle ettivitu 
prettamente portuali hanno 
trovato un .sIkkco 1W> 1-50 u 
nilà lavai ative. 

Il rilancio delle attiviti 
portuali, dopo la forzata .sta.si 
dovuta alle ricorrenti crisi 
.sismiche del 1972. ha visto 
come attive e protagomste 
forze diverse; i lavoratori, 
rammlnistrazione comunale. 1 
sindacati e<l i partiti deila 
città che .sono riesciti a dare 
nuovo impuiso al porto, a 
qualificarlo, a specializzarlo a 
livello Internazionale. Attorno 
al « nodo porto />. sì è pure 
sviluppata in questi' anni una 
« Vertenza-Ancona » che ha 


comple.ssivamente puntato a 
valorizzato Tintera area nelle 
varie fa.sce intere.s.s?,te: traffi¬ 
ci mercantili e pa.s.seggeri. 
cantieri navali e attività pe- 
.scherecce. 

•' Ehliene. que.sta generale o- 
perz. rischia di venire vanifi¬ 
cata (Con danni estremamen 
te gravi per iintera economia 
Cittadina e regionale) dalle 
.sene complicazioni create dai 
dis.servizi doganali. La locale 
dogana, infatti, non rie.sce 
con gli attuali funzionari a 
tenere te.sta airaumcntato li¬ 
vello di lavoro e tutte le ope¬ 
razioni di carico e .scarico 
dai hiustinienii procedono con 
lentezze e continui .so.ste. Una 
realtà che .se non modificata 
in tempo ri.schia. di «strozza¬ 
re » irrimediabilmente il jxir- 
to anconetano. 

Già pr.mi negativi .segnali 
.sono già venuti; la società 
Merzario (azienda leader nel 
campo del trasporto via ma¬ 
re dei containers), in seguito 
al caotico intasamento verifl- 
e;’to.si in questi ultimi giorni, 
ha provveduto a dirottare al¬ 
cune sue navi sul porto di 
Ravenna. Una decisione, qua¬ 
si obbligata; va tenuto pre- 
.sente. infatti, die oggi una 


moderna unità navale allesti¬ 
ta per questo tipo di traspor¬ 
to. costa in media oltre 5 mi¬ 
lioni al giorno. Viene da .sé 
che .se le operazioni portuali 
subiscono rilevanti ritardi, le 
compagnie 'armatoriali non 
hanno più lnterc.s.se a fare 
.scalo ad Ancona. 

Per denunciare la .situazio¬ 
ne di vera impius.-,e e richia¬ 
mare l’attenzione del Mini¬ 
stero delle Finanze .sullo 
.svuotamento progres.sivo del¬ 
la dogana (nel giro di cinque 
anni gli addetti .sono pr-ssati 
da 48 a 28 1 . giovedì scorso 
tutte le categorie operanti 
neirarea ixirtuale hanno 
.scioperalo per un’ora. Costa¬ 
to pure un incontro, presen¬ 
ti amminl-straton comunali, 
provinciali e regionali, con 
un alto funzionano ministe¬ 
riale. ma per ora si è prov¬ 
veduto .solo ad inviare d’ur¬ 
genza ad Ancona due nuovi 
impiegati. Altri 4 potranno 
essere distaccati per i giorni 
20 22 anche se -solo fier pe¬ 
riodi provvLsori. Certamente 
troppo jxjco. 

Il direttore generale delle 
dogane presso il Ministero, 
dottor Erne.sto Del Gizzo, 
non ha .saputo (Wr il momen¬ 


to disporre altro. A suo giu¬ 
dizio all’Amministrazione del¬ 
le Finanze mancano altri 2 
mila dipendenti. L'alto fun¬ 
zionano ha semplicemente 
richiesto al peisonale ancone¬ 
tano di ricercare la massima 
collabore-zione e di a.ssicurare 
Il ma.ssimo inifiegno. Per il 
re.sto -- come ha informato 
lo ste.sso presidente della 
Camera di Commercio di An¬ 
cona. Franco Ferranti — è 
tutto rinviato al pras.simo 
mese di .settembre, quando si 
terrà una nuova riunione. 

C’è viva preoccuppzione tra 
1 lavoratori del porto. Se la 
situazione non si sblocca e la 
dogana continuerà a Iavo.'‘are 
a ritmrco.si ridotti, si rt.schia 
un calo repentino di carico 
di lavoro e un Improvviso ri¬ 
dimensionamento delle attivi¬ 
tà. Oltre che per 1 portuali. 1 
dipendenti dei mezzi niecc.a- 
nici. e gli agenti spedizionie¬ 
ri. anche per alcune ditte che 
basano le loro lavorazioni to¬ 
talmente su materia prima 
importata dall'estero, la mi¬ 
naccia di una riduzione della 
produzione è seria. E’ 11 caso 
deli'lCiC (una azienda che 
trasforma cereali e semi In 
olii alimentari o industriali). 


dove la produzione potrebbe 
es.sere di colpo ridimen.siona- 
ta se la materia brae conti¬ 
nuerà ad arrivare con il con¬ 
tagocce 

« Questo della dogana- — ci 
dice 11 Console della com¬ 
pagnia portuali. Silvano IjO- 
renzini - è un vero e pro¬ 
prio bastone tra le ruote, che 
rischia di pregiudicare, se 
non SI correrà subito ai ripa¬ 
ri. l’intera attività dello .scalo 
marittimo n. 

Specie per ; container.s. Il 
.settore m maggiore e conti¬ 
nue. e.ipansione (.si e pas.sati 
da 12 nula contenitori lavora¬ 
ti nel ’7(>. ai 21 mila dell’.inno 
scor.->o e .i; prevede chi* a fi¬ 
ne anno si avrà un giro 
compIe.sslvo di oltre 40 mila), 
l’handicap doganale incide in 
maniera pesante. La sti'.ssR, 
co.-,a si può affermare per 1 
grossi autoarticolati TIR che 
st imbarcano sul traghetti di¬ 
retti in Grecia. Jugaslavia o 
Turchia. 

Lorenzinl ci fa presente 
che come obiettivo minimo 
in questa frse sarebbe neces¬ 
sario un rafforzamento del¬ 
l'organico doganale di almeno 
7-10 persone, per arrivare, nel 
medio jjeriodo, al raddoppio 


definitivo del pei.-^onale. 
Un'altra nece.s.sita. non p.u 
rinviabile. e quella di i.->tmr. 
re una .sezione dogaiipJe di¬ 
staccata .solo per 1 toniai- 
ners. Va tenuto conto che le 
piaspetiive per il .settore so 
no jxxsitive la flotta slava e 
il Loyd trie.stino dovrebbeio. 
con 11 pro.ss.ino anno, inau¬ 
gurare alcune 1 nee orizzonta¬ 
li con la Dalmazic, con traf¬ 
fici già acquisiti. Si sta inol¬ 
tre preparando nella zona 
indu.->lria!e un terininal di 10 
mila metri quadrati che .sarà 
sfruttato dalli* l.nee .sovieti¬ 
che 

L’alternativ.i. se non .si agi¬ 
rà in tempo, .saia 1 progies- 
.siva paralisi del porto, con 
danni incalcolabili « Non 
Ixxs.siamo permettere, dojx) 
tutu gl; sforzi per ristruttu¬ 
rare e specialrzzare il nostro 
porto - - conclude Lorenzini 
— che rirnsensìbilità del Mi¬ 
nistero delle Finanze ridi¬ 
mensioni o vanifichi tutto un 
complesso lavoro compiuto 
in questi ultimi anni. Per 
Ancona il porto è ricchezza, 
la base di tutte le pJtre alti- 

-1 


ANCONA - - completare la 
gr.^nde les>ta ri; metà agooto è 
mancalo nelle Marche solo 
un po’ di sole. Per i! resto 
gran movimento, pienone sul¬ 
le spiagge nei (.entri turistici 
collinari e montani, in pieno 
svolgimento decine e riec'ine 
di nianiie.staz.oiii ciiltunih o 
ncrealiw. Ma .se e mancamo 
il solleone non .sono certo 
niane.iti i tur’.sti aiiehe in 
questo periodo i ix*i altro ha 
.sempre fatto registrare da 
anni il tutto e.saurilo» : cen¬ 
tri di .-oggioiiio -sono super¬ 
ai lollati Gli ultimi arrivi del 
ritardatari si erano avuti nel¬ 
la seral.i di s.ibato Poi il 
tr.iilico, spci'ie suH’autostra- 
da edrmuea, e calato d: col¬ 
po 

Se le spiagge sono un \ero 
forinieaio. le citta piu grandi 
SI sono pic.s.soeche svuotate, 
ler; in molti hanno appiolil- 
talo dt'l ptinie: ad Ancona e 
nei rt'nt.'i maggiori molli e 
sezcizi commerciali con le 
saiacme.-ihe iibb.i.-.s.ue e an¬ 
elli- mimeros! iilliei .sono ri- 
ma.st: chiusi 

Per chi e niu.isto in c.ttà. 
■solo qualche liai apeito. i .so 
liti giardinetti — for.-e lilial¬ 
mente senz.i tanti eh; i.-^.sixsl 
bambini — e. ix*.*- eh: ha lor- 
luna, una oml)r().s;i e lre.s*,i 
teiiazza li vanlaggiu rii lio 
MI!e un po’ di p.’Ce in ( Uà 
— .'Olio scomparsi 1 « mo¬ 
to fraca-ooiu )' — viene e 

nounemente snunuito da al¬ 
ni inconvenienti. ihmIii nt'go- 
ZI aix‘rli. mt'zzi pubblici ri¬ 
dotti. ecc. 

Spiagge .stracolme da C«a- 
bicce a San Benedetto ma 
anche nei centri deH interno 
tante iniziative; .sagre popola¬ 
ri. nipnifestazion; .s^rtive, 
miLsica e le tradizionali fe.sle 
ferragastianc (xr gli imm;- 

pae.si d’origini*. La p.u signl- 


Tutti al mare: 


«A noi il sole» 


iuat'.va si svolge a Sant’.-Vga 
la Felina, luccolo eeiitro del 
Montefeltro La lo.'.'Je prò lo 
co lui organizzato per lutti i 
concittadini rientrati dai 
c(*mri n.izioiiali e ilall e.steio 
una simpatica festa cliiamata 
in loio onore «Ben toinati a 

c.a.a >' «Festa del i.toino» 
anche nel centro ni.ueiatc.se 
di Serravalle di Cinemi. 

Imixissibile dai e un quadio 
delle tante maiiife.stazioii; 
Ita ordiamo (omuiiquc che 
oggi SI svolge la tradizionale 
'accia al cinghiale ,i .Moiid. • 
vio. rievocazione stoni a con 
gli shandieratori di S Se 
polcro e gli ar, !cri di Moii 
eluvio. la festa della irot.i a 
St*fro. un incontro eno ga 
.stronomu'o a Uip.itr nsone 

In quest, giorni di inten.so 
moMint'iUo e d ti.dlico .-o 
slenuto non .si .sono )H*r loi 
tiina rei’istrati g.nui inciden 
ti. Sulle stradi* march.g.ane 
il traffico dopo l.i giorna'a 
iHHun (il s.ib.ito dovuta azii 
uliinn armi .si r .svegli.i .'olo 
in certe ore del giorno. An¬ 
che nel porto di Ancon.*. c e 
.stato un ociezionalo movi 
mento di armi e p.uten/e 
Mille navi traghetto che lati 
no la .spola con la Grecia, la 
Dalmazia e l.i Turchia. Si 
calcola che nelle uUinie qu.” 
lantotto Ole siano g.imte o 
.ptyJ^e ■-'«■hIo Hp^iPVeta 

mr im.i'accina di nà\n 
.seggcri. con un t.'.iffico 


comple.s.sivo tra .stMiclii ' 
luili.tiihi di non menu mil.i 
per.sone .Molti stianien h.^ii 
no appiof iltato della citta 
semi deserta per vis.tare :1 
centro storico ieri, ad escili 
pio. ne! primo pomeriggi' 
nel grande pncheggio ih 
fuazza Roma c'er.ino .solo u 
ni» vehtina di .luitovetuie e 
tutte (on t.iiga tede.sca, .".i 
stmu-a o fi ani esi¬ 
li ocmp.ii timenlo regionale 
della iKili.ua stradale ha eo 
imm iMto 1 d..'i del movimen 
lo 1 .levati (luiante « l’oper.i 
Z'one Ferragosto » (28 In 

glio II Hgo.sto» si è calcolato 
che ili 1 ile 1 )c:iih 1 o sulle a: 
tene niarehigiane siano circo 
late ;'T(K)()<ui autovetture In 
que.sto p-zrlodo (‘stremamente 
g;i>M' e st.ito li b’ianeio d* 
viti me e fé:;t. in seguito ."il 
incidenti in dieci giorni .s* 
.sono .ivuil 2 (’).à liK'ident' con 
IO moni e 21! feriti GII a 
geni li.inno moine elevato 
5 4.d eon'ravven/.oin per In 
fraz.oni al codice 
Con 11 grande e.stxlo dal!'* 
ciuà non .sono mancati specie 
ne; centri maggiori le « vl.si 
te 1 ) di*i topi di nppartnmen 
to- parlicol.'cmente colp t.i 
Ancona dove gli « ignof- > 
non .si .sono limitati ad im 
p(>.vs(*.s.sai st di o-’g(‘tti prezU' 

taz.oni pre.se d; mira. 


Nelle aziende del gruppo IBP I A Città di Castello 


li 


Garantita a 120 operai 
r integrazione per 
il pre - pensionamento 

L’IBP si è impegnata a garantire a circa 120 lavoratori 
un’intc'grazione della pensione per superare d disagio eco¬ 
nomico che altrimenti avrebbe provocato un prepensiona¬ 
mento &scliislvamento legato ai normali trattamenti previ¬ 
denziali. 

La vicenda dei prepensionamenti, sia pure ancora sul tap¬ 
peto per quanto riguarda altre fabbriche del gruppo IBP. 
per la Perugina è ormai avviata a conclu.sione. In un comuni¬ 
cato il Consiglio di Fabbrica della Perugina e la FILIA 
provinciale mettono in evidenza come le proprie richieste 
siano state accolte dallazienda e per questa via divenga 
quindi operante il punto 7 dellaccordo del 23 febbraio 
che prevedeva una riduzione di organico nel periodo di ri 
strutturazione degli impianti. 

Per quanto riguanla l’attuazione dei programmi del grup 
po si procede in base alle verifiche stabilite nell’accordo. 
Il pro-ssimo appuntamento è fissato per ottobre. Ancora pri¬ 
ma la discussione .'.ira pt,*ro avviata assieme alla regione del 
rUinbria neH’inconiro durante il quale il CdF dovrà e.spri- 
mere il proprio p.arere sul piano agricolo alimentare 

l.a data deìi’incontro non e stata ancora fi.s.sata né .s*. 
conosce il contenuto del piano ras.se.ssore Allxrto Provan- 
tini aveva comunque annunciato allatto delia presentazio 
ne de; parere della giunta sui piani che entro «gosto an¬ 
che que.'io settimo p.ano invisto alla regione sarebbe stalo 
venfirato con i soggeti: ;nterc.'s,iti come già e stato fatto 
per gli altr: sei. Alla Perugina intanto e divenuto ufficiale 
;. nuovo orano di l.avoro gi.a concordato nell.a riunion'* a 
Roma e quindi definito pre.s.-iiv ras.six*iazione industr.ali il 
7 ago-'to 

li pro.-":mo anno verranno effettuate circa 500(ÌOl ore d; 
c.i.-va integraz.one speciale Attraverso la contrattazione d; 
7 g-omi di ferie e quattro fe.stività sono sfate evitate altre 
150.-vM ore di ca.wa integrazione. Per il settore impiegatizio 
il «TdP della Perugina ha chiesto una riduzione della c.assa 
in* “grazione. per ottobre l'IBP si e impegnata a presentare 
un piano specifico che analizzi gl; interventi necess.ari per 
la /rslruiturazione dei .'ettoro 


Ladri iu irasfeiia al iiManila Cluh>y 

C’è poco in cassa, 
meglio rubare gli 
strumenti musicali 


TERNI — Quella rì: dome 
nUm. per la hand.a degl, 
scassinatori che ojvra ogni 
estate a Temi, e stata una 
fruttuo.sa giornata di tra- 
sfcrt.v a Podiluco Divcrt.- 
menlo prima, lavoro po. 
Con ogni prob.ab.’,iià. pri 
ma di .«scardinare la porta 
del chiosco del e Man.i.a 
Club" di cui è titol.vre Ita 
lo Cardinali, hanno assi.sti- 
to allo spettacolo di Nadi.\ 
e Antone.la. le due gemei 
line .somale presentatesi re 
centcrc.ente da’la TV naz.o 
naie. Scr.scggian o una b. 
b'.ta, come gl; altri tant..s 
simi giovani pre.scnti a’, 
club e vedendo quei due cor¬ 
pi agitarsi al suono delle no¬ 
te di organi e chitarre, de¬ 


ve e.s.'.er venuta loro .a 
.dea in ca.ssa i biglietti do 
vovano es'erci .n quantità, 
poi gli impianti mu.sica.i 
sarebbero .stati facilmente 
r.vendibili. 

Dalla idea alTazione. so 
lo qualche ora dopo Lo 
spettacolo è finito punto 
sto tardi. Spenta l’uliim., 
luce il centro lacustre e 
piombato in un sonno pe¬ 
sante. Loro hanno quinoi 
trovato il terreno idea.e 
per agire. 

Gli attrezzi por forzare la 
porta d’ingres.so del chio- 
.sco .sono stati facilmente 
repenti. La porta ha cedu¬ 
to presto; il chiosco è del 
tipo prefabbricato, quind., 
non eceessivamentc resi- 


Non è un «ponte» festivo 
per le operaie Avila 
che occupano la fabbrica 


Crri’A’ DI CASFELLO — le 
ri mattina siamo andati, an¬ 
cora una volta, all’AVILA. La 
cancellata, cui si accede diret¬ 
tamente dalla statale Tiberi¬ 
na è chiusa da una robusta 
catena, un po’ come i cancelli 
di tutti gli stabilimenti della 
zona industriale alla vigilia 
di Ferragosto. Sono gli atri- 
scioni con su .scritto « fab¬ 
brica occupata » e « No ai 
licenziamenti ». a testimonia¬ 
re la ben divensa situazione 
di que.sta azienda. 

Ma sono, ancora, di più, le 
operaie con cui parliamo a 
far .sentire con i loro problemi 
e con le loro .speranze il pe.so 
d; .sei mesi di lotta A! can¬ 
cello vengono m tre. Sono loro 
a chiedere .se ci .sono novità. 
« Noi .siamo montate di turno 
que.ita matt.iia alle 7 e per il 
momento è tutto tranquillo '*, 

'I Se ri .-.ono novità for.->e 
ne .sanno qu.’lcasa al .sinda¬ 
cato -- sono quc.stc le prime 
battute — ma i.n giro casa 
-SI dice de;r.AVlL.-\'’ •* S; pen¬ 
sa che .-Narà ancora dura 
repl.rh.amo no; «Se ."virà du¬ 
ra — risponde .secca una delle 
tre — noi .saremo più dure ». 
« Xa certo — aggiunge un'a! 
ir.;. — .'O non fassimo .-^tate 
tutte donne, .'e fa-'.simo .-tate 


''ente Un.» volta dentro 
>t,sto altrettanto tacile lor- 
zare ’a cas-.a- c erano aope 
n.i .'ìùO m.ìa iire. Un i>o*tl 
no magro, date ’.e a.-iixit.ai. 
ve presentate da’.l.v serata 
Ma. acc.atas at; in un .ingo 
io del clros.'o. r’erano gl. 
ipparoccf'.i musica!; G.. 
Ignoti m.ì’v IV ent: sono 

imp.)riror.iti d; un reg.stra 
tore « Pioneer ». d; un :m 
p.anto per d niissagg.o d. 
suoni, di un microfono e d. 
2.50 d.sch. Pratu'.amente d. 
tutta rat: rezza tura che .scr 
ve al club per far funz.o 
r.are la di.scoteca. Valore 
comple.ssivo delia refumva. 
come ha denunciato lo ste.s 
.so tito’are a: carahinicn di 
Temi. 3 milioni di lire. Non 
un grosso colmo, ma un 
un groR-so colpo, ma un 
tra l’altro non è coperto da 
assicurazione 

Dai carahiniert. squadra 
mobile, metronotte non c. 
.sono .segnalazioni d; furti in 
città. Segno evidente che la 
malavita locale ha deciso 
per il fine settimana in que¬ 
sti giorni di Ferragosto li 
vecchio detto deH’utile e del 
dilettevole .sembra non sia 
stato abbandonato. 


300 uomini, non saremmo a 
questo punto ». Quindi spie¬ 
gano — riportando alla mente 
la varietà delle situazionf 'li¬ 
mane che stanno dietro ad 
una lotta sindacale « — che 
hanno il manto, la- casa, i 
figli. 

« Alcune di noi portano i 
figli In fabbrica perchè non 
.sanno a chi affidarli ». La 
tensione creatasi nei giorni 
.scorsi, quando il liquidatore 
professor Becherini aveva pa¬ 
ventato il ricorso ad un?, or¬ 
dinanza di .sgombero, è un 
po’ calata, ma le operaie .sono 
ancora sul chi va là. Si tenie 
che la proprietà pas.sa ma¬ 
gari approfittare del Ferra¬ 
gosto per tentpre qualche (X)l- 
po a sorpresa. 

« C. potrebbe e.ssere bi.sogno 
da un momento .ilTaltro - 
spiegano — e il centro è dl- 
-st.ante ». Intanto .si .stanno g.à 
prcp.’rando le iniziative per 
la npre-'-a del dopo Ferra¬ 
gosto Ne parliamo brevemen¬ 
te alla Camera de! Lavoro 
con li compagno Bucci della 
.segreteria compren.sor.ale del¬ 
la CGIL. « In questo ultimo 
periodo .si è creato un certo 

d.stacco da parte dell?, città. 
D.-'tacco che deve e,s.sere re¬ 
cuperato — afferma - e so- 
prattutio a que.sto tendono al¬ 
cune delle iniziative già pro- 
giammate ». 

Sì tratta di una manifesta- 
z’one da fener.si m fabbrica 
con la pre.senza di tutti i 
con-igli di fabbrica deU'Alta 
Valle del Tevere e de1> forze 
Doiificl'.e e sociali della zona. 
In quell’occas one verrà lan 
ciaia -su l.srga .scal.i una .'ot- 
toscr.z.one già annunciata 
nella .seduta .straord.nana del 
Con.sigl.o comunale « Per so- 
.-'tenere una lotta cosi lunga 
cè bi-iogno anche d. fondi 
— sottolinea Bucci -- e le 
m.ie.sfranze deirAVTI>A non 
prendono .soldi da almeno .sei 
me.s; •>. 

Sul p ano strettamente* .sin- 
d.scale l’obiettivo è quello di 
f’r recedere reirimmediato 
la proprietà d.ai licenziamenti 
as.sicu'ando così la erogazio¬ 
ne della ca.s.sa integrazione e 
.iffroni.ando tale nuestione .se¬ 
paratamente dalla orep"ra- 
z’one di una prasoet ti va pro¬ 
duttiva e occupazionale. Ma 
.'U onesto p ano la proprietà 
genovese sembra non .sentirci. 

Ct vorranno forse Inl'ziRtive 
ancora p'ù Incisive che — 
a,s«’(*ue?. Bure; — .sono già in 
cantiere. Per li momento è 
■Stato richiesto un Incentro 
con il gniovjo TESFIN presso 
la Federazione degli indu- 
-striali umbri alla quale LAVI¬ 
LA nsulta ancora associata. 

Giuliano Gìombini 



Qualcosa da fare tra sagre 
e tornei cavallereschi 


Tenda per la raccolta di firme a sostegno della vertenza Avita 


.M.-5CKRA r.-\ — Sagre e ap 
puntamenti ricreativi e .spor¬ 
tivi caratterizzano come vuo 
le la tradizione anche que- 
^u> Ft-rragasio. La prò loco 
e* le aziende d; .sogg.orno d: 
tutta .a provi.ncja hanno 
lirogrammalo (xr la gior¬ 
nata od.erna una .iene di 
manile.slazion; rivolle in 
qualche modo a .siimoiart; 
i iniere.ise dei luri.sti — .«^o 
prattutlo ( 1 ; quelli in \a 
canza lun'zo la ra''’a — -* 
di quairi. rim.i.'i: .n ciiia. 
intendono trascorrere una 
g.ornata « d-V'-r.-a ». 

P(K-hi pxr la verità, irli ap¬ 
puntamenti d. un qvlalcLe 
ialore culturale MoÌt(' pm 
numerose le ine.'-ende .ilì a 
perto e .e .'-agr»- ga.'trono 
miche, .secondo una forni’i 
la meno imp-gna’iva anche 
da; punto d. vi.st.i orvan.z 
zMti'.o D.x le ercez.oni p.u 
'ign.f.ca* .'.e 

La prim.i de.le qual, a 
Polli nza do\t- .eri 

'era la r.on.s stag.o.ie oj> 
.-etti.st c.a protratta.'! p‘-r tre 
serate ro.n il romple.s.v> d-1 
te.atro d; .stato d. Burare't 
icrm.na qiie.sia .-xra la f.er.i 
dell ani.q'...ariato e del. arii- 
d-'l re.-'auro Lungo .e c.ug 


ge.stivc vie della cittadina é 
stata predi.spasta l’e.sixijizio 
ne CUI partecipano Manno 
Marinozzi. le .sorelle Gattur 
ci. Adriano Mancini. Ardui¬ 
no Mogella. Remo. Giuliana 
e Caterina Maniioz.zi. Bran 
detti e Travaglini. Una ai 
t.v’ta. quella del re.stauro di 
mobili antichi e oggetti d’ 
arte per cui Pollenza e giu 
diamente famasa. 

A San Gmesio .si .svolge 
invece il tradizionale pali') 
un lorneo caval'.ere.'co tri 
! rioni del comune L.i r,c 
MK.iz.one .'torica in ro-tu 
me e .senza dubbio una di !- 
e maniIe.''tazioni p:u in'e 
.’-e.'.^anti di que.sto Ferr.igo 
.sto maceratele. Per il re.'to 
'agre, merende e lofer.e 
In particolare a C.nzoli .'i 
svolgerà la XVI ed,z.one 
de.la cacc.a a. te.soro auto 
mobilu-'tica. .-\ Serrava;.,' 
« .»uigra del dolce ca.=arer 
no » g.unia alla .'-ua XI 
ed.z.one. Verranno offert. 
agli inte.n-entit; dolci tipir. 
.orali, raccolti addirittura 
.11 una « mostra >> all'’.'t.ta 
prc.S'o un .«*3Ione del pac.-''-. 

Ner.’aminto de . aga-'o 
’rc.e.-.e la locale p.-oTren 
propone a tut'; un Ferra 
ga'*o i.-a montagna .'ii; pr.a 


ti d: S Lori n/o e d: .Moii 
teverde Spettacolo dvdicato 
ai b.imtnni quello in prò 
grainma .»! caiiiix) .sportivo 
della Vittvina di S.arnano 
dove 1.1 compagnia arti.sti 
ii.-'.scxiati della citta di Udì 
iK* rappre.scntera la fiaba 
niu.sicaia « Il gatto con gli 
stivali )* In serata, e.stra 
none della lotteria e .sp-.*t 
tacolo pirotecnico. 

Intere.s.santi iniziative .-.o 
no in programma un po' 
dovunque nella prnvincM 
per il prasieguo delle ma 
n.fe.itazioni del nie.^e di ago 
.s’o Tra gli appuntamenti 
pm .significa* IV, .segnaliamo 
il coiK.-rto d'organo de) mae 
.-l'ro Arni.indo P.crucc tito 
'are rifila catteflra d; or 
g.»no ai con.se’-vatorio 
.‘:.n,/> di Pe.-varo. in p-rogram 
m.t a Treia fx-r ..aba'o 24 
agos'o II giorno ,suc(c.->'i 
■>o. ncli'arnnitf» dell.a ce'.f 
liraz.one de! centenar.o de, 
la morte di C.irlo D dimi 
noto g.ocatorc di pallori'- 
col iiracciale, .«xmpre a Tre 
.a CI .sara un torneo d.mo 
■'’rat.'.o di uno .'port che 
! dito ,M*gu.to ha avu’o nel 
«(-('o..) ’pas.'a'o tra ,v .-.qii i 
dr" 'l. F.'enz-t M',: (i'illo. 
Tre.a .M;.(f-rata 


PERUGIA - Insieme ad un’enoteca torna alla luce un pezzo di medioevo scomparso 

Quasi una città parallela sotto terra 

I locali saranno adibiti a « museo » del vino, centro di riunioni e dibattiti per la valorizzazione e la commercia¬ 
lizzazione della vitivinicoltura - I lavori di ristrutturazione a cura della Provincia - Un patrimonio da riscoprirà 


PERUGI.A — A due p.iN>i 
d.zlla lontana maggiore nel 
pieno centro di Perugia. 
un enotec.4 riporla alLa luce 
un pezzo di medioevo .som¬ 
merso Volte .1 crocieri, 
mura m.iestre. .sale in.so- 
spettate l.inno parte dt un 
ben piu vasto patrimonio 
sotterraneo di ca; la Pro¬ 
vincia di Perugia, con i la¬ 
vori di ristrutturazione per 
costruire un’enoteca, fa co¬ 
noscere a tutti l’esistenza. 

In collaborazione con 
l’Ente di Sviluppo e la Ca¬ 
mera di Commercio Tarn- 
mlni.strazione provinciale 
ha infatti quasi completa¬ 
to t lavori per ripristinare 
alcuni locali di via Ulisse 
Rocchi. Lo .scopo finale del- 
Tinvestimento è organizza¬ 
re un luogo idoneo a racco¬ 
gliere vini locali e a valo¬ 
rizzarne la commercializza¬ 


zione con «pèO.',te in;/...i- 
live. m.i 1 ri.suitaii gia fan 
no intravved'’re b<*n piu 
ampie possih.liT.'i 

D.etro a portoni d cu; 
re.sta .solo la volta ne; muri 
ci sono infatti decine di lo¬ 
cali che occupano i .setter 
ranei d: un v.is’o quadrila 
tero: da piazza IV Novem 
bre a vi.i Maestà delle Voi 
te. a \ia Ul.s.-*e Rocchi. In 
tempi in cui il recupero del 
patrimonio architettonico 

e.sisiente è quasi una paro 
la d’ordine, anche lo .spazio 
sotterraneo non va spreca¬ 
to. tanto più quando sareb¬ 
be possibile riutilizzare am¬ 
bienti particolarmente am¬ 
pi e caratteri-stici. 

L'enoteca intanto farà la 
sua parte; al posto dei por¬ 
toni sempre chiusi di via 
Ulisse Rocchi ringhiere me¬ 
talliche già svelano archi 


mi-stO'! e cunicoli d; pros¬ 
sima apertura al pubblico 
Nei Ifxali non .'Orgera in 
fatti una sorta d. mus‘'o 
dpi vino, mi piutto-.to un 
centro di run.oiii e dib it¬ 
ti', i che tara della mostra- 
esjxisizione un centro di in¬ 
contro sulla vitivinicoltura 
umbra II tutto in un’area 
che potrebbe divenire cen 
tro anche ppr altre attivii.à 
economiche e socm’.i una 
volt.» recuperati tutti i .sot¬ 
terranei di.sponibili. 

La Provincia in (jue.'to e 
sempre stata aliai.inguar- 
dia Nell ipotesi di nstrut- 
iiirazione del palazzo di 
piazza Italia ce ad e.sem 
pio il recupero di un'enor¬ 
me porzione .sotterranea 
che va a co’.legarsl con la 
Rocca Paolina. Il centro 
storico di Perugia è infatti 
una sorta di gruviera a ba¬ 
se di gallerie e cantine fi¬ 


no .id oggi (jui.s, f '*'IU'iv,i 
meta degli .speboiogi del 
C.\I Piano piano (ju.ilche 
co>a ridiviene agibile, co 
me il pozzo etrusco di piaz 
Za Piccinino in fase av.in- 
z.-ìta di s.stema/ione, ma 
ce molto .incora da sco 
prire 

Tra la',irò .si tratta di 
investimenti, come ci ha 
detto il presidente della 
Provincia Vinci Gro.ssi, che 
valonzzano un patrimonio 
pubblico, come t locali del 
la futura enoteca, fino ad 
oggi privo di reddito. Sotto 
il profilo architettonico poi 
1 vantaggi .sono ovvi; utillz 
zare antichi locali con la 
compatta foggia medio¬ 
evale è certo operazione 
anteriore alla ricerca di 
nuove soluzioni per le esi¬ 
genze del cittadini. A Pe¬ 
rugia le possibilità non 
mancano nel centro stori- i 


co < .-«cav.ire > per 

r.trovare .sp.izio in abbon- 
(1 in/a Uno spazio fin dalla 
^tIa nascita a misura d’uo¬ 
mo che ben accre.sce le pos¬ 
sibilità di rientro tra le 
mura cittadine adeguata¬ 
mente rivitalizzate. 

Quando anche le amml- 
ni.sirazioni loc.ili parlano 
di centro storico la logica 
non può essere del resto 
che una; non un albero 
sradicato, non un palazzo 
di cemento in più senza te¬ 
ner conto di quello che già 
esiste. Il patrimonio degli 
* avi » infatti va adeguato 
ai tempi, ma é pur vero 
che ne.s.sun razionale ed 
economico muro di cemen¬ 
to può sostituire tante vivi¬ 
bili vestigla che ancora pa¬ 
zientemente aspettano di 
essere riutilizzate. 

Gianni Romizl 















